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INTRODUZIONE 

Nel presente vol. VII delle FONTI ARAGONESI edile a cura del-
1' Accademia Pontaniana, sono raccolti i frammenti di quattro registri 
di diverso contenuto dall' a. 1445 all' a. 1449 riguardanti il primo una 
« Ratio foculariorum » della Provincia di Principato Citra per l'a. 1445, 
il secondo apodisse per percettori e tesorieri di Calabria riferentesi 
in particolare al tesoriere Gabriele de Cardona e ai suoi luogotenenti 
e procuratori; il terzo un registro della grassa di Abruzzo, per le terre 
di Chieti e Lanciano per il periodo agosto 1446 -maggio 144 7, il quarto, 
infine, è un frammento riguardante i fuochi delle terre di Soverato, 
Badolato, Sant' Andrea e Ischia in Calabria Ultra per l' a. 144 7. 

Il primo frammento « Ratio f oculario rum » è formato da 34 fogli 
numerati solo a recto, in cifre romane ed è rilegato in pergamena; i 
due fogli iniziali non sono numerati. Nel margine inferiore del primo 
foglio si legge « Vidit et reportavit U (triusque), I (uris) D( octor) de 
Masi, r;egius archivarius, sub die 22 augusti 1761 » che attesta la revi­
sione ~perata nell'Archivio della R. Camera della Sommaria. 

Nel secondo folio non numerato è riportata la nomina di Renzo 
d'Afflitto a commissario per la provincia di Principato Citra, con l'in­
carico di riscuotere la tassa di un ducato per ogni fuoco imposta per 
il mantenimento « armigerarum gentium » alle quali era affidata la 
difesa del Regno. La tassa doveva riscuotersi in tre rate diverse. Il 
mandato per il D' Affiitto è emesso dal Gran Camerario del Regno di 
Sicilia Citra Farum, lnigo Davalos ed è in data 30 marzo VIII ind. 
1445. 

Le tre rate della tassa scadono per la riscossione il giorno di 
Pasqua, il mese di agosto dell'VIII indizione e il giorno di · Natale 
della IX indizione. 

La tassa è estesa alle concubine dei preti, dei diaconi e di altre 
persone ecclesiastiche. Dagli ebrei, inoltre, si deve percepire un sus­
sidio secondo le facoltà e il mestiere che esercitano. 

A folio 1 comincia l'elenco delle terre che devono contribuire al 
pagamento dei fuochi. 
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Per ciascuna è segnata il nome dei proprietari e la somma da 
pagare, computata in ducati, tarì e grani. Le annotazioni a margine 
di ogni terra sono state trascritte integralmente a completamento del 
testo. Tra le terre interessate ricordiamo quelle dei Conti di Capaccio 
e di Sanseverino, del Duca di Sessa, del Principe di Salerno, di Fran­
cesco Caracciolo, dell'Arcivescovo di Conza, del Conte di Ariano, per 
citare i più importanti, nonché alcune terre demaniali. Tutto il fasci­
colo riguarda il Principato Citra, con accenni anche al Principato Ultra 
e alla: Basilicata. La data è: Barletta, 1 aprile, VIII indizione, a. 1445. 

Il registro è redatto in una minuscola preumanistica di corrente 
carattere cancelleresco, abbastanza chiara per quanto ricco di abbre­
viazioni sopratutto per segno generale. La fraseologia, che si ripete 
uniforme, facilita, però, l'interpretazione del testo. Il registro è ben 
conservato ed è in carta. 

Il secondo frammento, che riguarda come abbiamo detto, i teso­
rieri e percettori di Calabria, è di 18 fogli cartacei in parte numerati 
in cifre romane. Infatti la numerazione antica che si sussegue va da 
CLXXXXV ( 195) a CCVII (207) e con l'aggiunta .dei fogli in cui il nu­
mero è deleto e corroso nel margine superiore, va da CLXXXX ( 190) a 
CCVII ( 207). 

Il quaterno è molto deteriorato specie ai margini, come risulta dai 
fogli superstiti, doveva far parle di un registro di oltre duecento pagine 
dato che l'ultimo foglio porta il numero 207. 

Appartiene alla tesoreria di Gabriele de Cardona secreto, maestro 
portolano e tesoriere di Calabria e dei suoi sostituti Francesco Longo­
bardo, Enrico Burgo e Pietro Coniglio. Riguarda la distribuzione del sale 
per gli anni della IX, X, XI e XII indizione, corrispondente agli anni 
14.45 -1449. Annota anche le colte ( collette) imposte per pene, per la 
guerra contro i Fiorentini, per i fanti, nel periodo 1446 a 1450. 

Gli atti non sono registrati in ordine cronologico. 
I personaggi soggetti all'imposizione sono: il Conte di Sinopoli per 

le sue terre (f. 1), il Conte di Arena per le sue terre (f. 8), Geronimo 
Ru:ffo per le sue terre ( f. 13 t) e Antonio Caracciolo per le sue terre ( f. 18). 
Gli atti sono emanati da Seminara, Sinopoli, Borrello, Mileto, Monte­
leone, Messina, Castello di Reggio, Francica, Tropea, Roccella, Stilo, 
Torre di Spatola, Placanica, Nicastro. 

Il frammento è tutto corroso nella parte marginale destra in alto 
e le prime pagine presentano larghe macchie di umidità. 

La scrittura è di particolare interesse, perchè offre un esempio di 
minuscola transizione con evidenti influssi della minuscola spagnuola 
che in questo periodo influenza tutta la Cancelleria aragonese, anche se 
nell'ambito dell'incipiente umanistica. 

I titoli sono scritti a lettere ingrandite, a carattere artificioso. La 
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scrittura è intricata e difficile. I fogli presentano molte macchie. Sono 
bianchi i fogli 7t. (196t.), lOt. (199t.) e 11 t. (200t.). 

Nell'interno del fascicolo vi è un biglietto volante, con un piccolo 
sigillo aderente, ( a chiusura della lettera) a firma di Pietro Sussolano, 
sostituto del tesoriere di Calabria e indirizzato a Pietro Mormino di 
Napoli. La lettera è completa, presenta i segni della piegatura e come 
già detto, un piccolo sigillo di chiusura. Il contenuto è il seguente: 
« Domino Pietro io ve prego che io so in errore de una partita lo qua­
terno mio con le polese che per fino che io parlo con Petrucczo Coppola 
che per soy mano recepivi le tre colte de la guerra contra Fiorentini che 
aian patientia de quella polis a che ala ref ormata vostra de qua de 
fariti ( ?) chiaro de czo che de aio receputo per mia polesa - valete. 

V ostro Perrus Sussolanus. 
Egregio tamquam fratri honorando Petro Mormino de Neapoli regio 

commissario etc. 
( A tergo si legge il contenuto della lettera: « De Perro Sossolano 

che a defferencia de le colte /// contra F yerentine che ne la f acta nè 
la vo fare mentre misser declara » ). 

Il terzo frammento riporta una documentazione riguardante la gras­
sa e le fiere di Abruzzo, per gli anni 1446 - 144 7. È formato di fogli 28 
numerati con numerazione antica a numeri romani, da foL XLIII a fol. 
LXXI. Alcuni fogli sono bianchi e precisamente i numeri 51 e .51 t, 52 e 
52 t, 71 t. La scrittura è un esempio di minuscolo umanistico, piuttosto 
ristretto nel tratteggio e reso difficoltoso nell'interpretazione per l'ibrida 
forma glottologica latino-volgare. 

Contiene « l'introitus particularis taxe » e riguarda la grassa della 
città di Chieti ( fol. 43) e di Lanciano ( fol. 56) in Abruzzo, con i nomi 
delle persone, delle località e della specie degli animali, con l' ammon­
tare della tassa espressa in ducati, carlini, tarì e grana 

La data va dal 30 agosto 1446 (f. XLIII) (per questo giorno manca 
il principio) fino al 30 maggio 1447 (f. LXII). Le indizioni sono la 
X e la XI. 

Il registro della grassa o cassa delle città di Chieti e di Lanciano 
è tenuto, ( come si legge a f. 46 t.) da Cola de Lecta, sostituto di Cola 
de Burno de Lecta suo nipote. La data è 1 sett. 1446, X indizione. I 
fogli sono ben conservati e presentano poche macchie. Tutto il quaterno 
faceva parte di un grosso registro privo ora del principio e della fine. 
Vi sono note marginali e in fondo a ciascun foglio vi è la somma totale, 
espressa anche questa in ducati, tarì e grani. 

L'importanza di questo frammento è da collegarsi, per il contenuto 
agli altri registri della grassa, conservati nell'Archivio della R. Camera 
della Sommaria, in corso di riordinamento. 

Detti registri, che offrono un materiale importante per lo studio del 
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movimento fieristico e dello sviluppo economico nell'Italia meridionale, 
sono stati recentemente oggetto di un elaborato studio per l'epoca arago­
nese da parte di Alberto Grohmann. (Le fier~ del Regno di Napoli in 
età aragonese, lstit. ltal. per gli Studi Storici, Napoli, 1970). 

Il quarto ed ultimo frammento contenente le imposizioni per fuochi 
per alcune terre di Calabria Ultra per l'a. 1447, è un intero quinterno 
di 15 pagine, parte di un registro la cui numerazione va da f. 638 a 
653 t. Esso, quindi, doveva essere di notevole consistenza, non ha nè 
principio nè fine per cui i fuochi di un paese di cui non si sa il nome in 
principio e di Badolato in fine, sono incompleti, e mentre per il primo 
fuoco sono scritte sei facciate, per l'ultimo, per Badolato, una sola. 
Tutto il frammento contiene, oltre Badolato, la numerazione dei fuochi 
di Soverato, Sant' Andrea ed Ischia in Calabria Ultra, come risulta da 
un'antica segnatura archivistica riportata su di un foglietto inserito 
nel fascicolo. 

È dell'a. 1447; i paesi sopra citati, dopo i fuochi senza il nome 
del paese, si susseguono: Soverato a f. 641, Sant' Andrea a f. 647 t.; Ischia 
a f. 651 e Bado lato a f. 653 t. Le famiglie sono elencate con i nomi dei 
componenti e gli anni di ciascuno. Per ogni famiglia vi è a margine un 
numero di riferimento a fogli di un altro registro o dello stesso registro. 
In fondo ad ogni paese è segnata una somma, un appunto finale indicante 
il numero delle persone, della vedova, dei poveri e dei preti. La scrittura 
è una minuscola umanistica corsiva abbastanza leggibile; il qua terno è 
però squinternato e corroso ai margini. Presenta alcune macchie ed an­
notazioni ai lati. I fogli sono tutti scritti e numerati soltanto a recto, in 
cifre arabe. 

L'indice alfabetico di persone e paesi che completa il volume, fa. 
cilita agli studiosi la ricerca dei documenti, con la riserva che la diffi. 
coltà di individuare spesso il cognome della persona ha posto l'alternativa 
di dover porre il nome ed il patronimico per l'identificazione. La trascri­
zione è aderente al testo originale specie per i frammenti in volgare. 

Tutti i frammenti, ritrovati nel lavoro di revisione e riordinamento 
di tutte le scritture dell'Archivio, per la compilazione della nuova guida, 
sono ora conservati tra le serie della R. Camera della Sommaria. 

B. M. 
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Folio non numerato 1• 

Oblata in Regia Camera Summarie die XX martii, VIIII indictionis. 
Nos lnichus de Davalos miles, locumtenens Mangni Camerarii Rengni Sicilie 

Citra Farum etc. Nobili viro Rencio de Africto de Neapoli amico nostro caris­
simo salutem. Quoniam ad conservationem pacificum quod et regimen rey pu­
plice Regni huius urgente et necessaria causa Regia decrevit Maiestas pro 
substentatione .armigerarum gentium quibus et rengnum ipsum .adepta est et 
in tranquilla pace tuetur, ducatum unum de presenti a quolibet foculari huius 
Rengni predicti exigi ac percipi facere. Ex computandum quindem per eamdem 
Maiestatem et eius Curiam in proximis tribus sequentibus pagis seu solutionibus 
fiendis de dicto ducato iuxta ordinationem et statutum nuper in generali ac 
puplico parlamento Neapoli celebrato promulgatum videlicet in secunda soluc­
tione seu paga ipsius ducati fienda seu fieri debita in festo Pasce Resurrextionis 
domini nostri lhesu Christi proxime decursi presentis anni octave indictionis ac 
ultima eiusdem presentis anni fienda de mense augusti et reliqua primo futura 
instantis anni VIIII indictionis que fieri consuevit et debet in festo Nativitatis 
domini nostri lhesu Christi volentesque huiusmodi recolleccioni et habicioni pre­
fati ducati pro foculari quolibet operam dare, confìsi ab experto de fide, pru­
dencia sufficiencia et legalitate vestris vos commissarium ad recolligendum et 
percipiendum per totum diete Regie Curie prefatum ducatum in provincia 
Principatus Citra cum gagiis consuetis et debitis ac percipi et haberi solitis 
quoqumque .alio commissario inheadem provinciam forte ad id ordinato amoto 
et penitus revocato, tenore presencium regia auctoritate qua fungimur statuimus 
et fiducialiter ordinamus recepto prius a vobis solito in talibus iuramento. Quo­
circa vobis earumdem vigore presencium commictimus et expresse mandamus 
quatenus statim receptis presentibus vo', ad dictam provinciam personaliter 
conferentis statum et ..... dictum ducatum unum pro quolibet foculari in 
omnibus et singulis civitatibus, terris, castris et locis ipsius provincie impo­
natis seu imponi mandetis et ab universitatibus ipsarum civitatum, terrarum, 
castrorum et locorum exigatis, recolligatis et percipiatis seu recolligi, exigi et 
percipi faciatis quodque brevius fieri potest integre et sine diminucione qua­
cumque. Quibus faciatis de recollectione et percepcione pecunie dicti ducatus 

1 Precede un folio bianco dove nel margine inferiore è scritto: Vidit et reportavit 
U. I. D. De Masi Regius archivarius, sub die 22 augusti 1769. 
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a quolihet focolari dehitam apodixam quam eis piene sufficere velimus ad cau­
telam omni tempore valituram et acceptandam per nos et quolishet alios officiales 
regios in singulis dictis trihus soluccionihus videlicet: Pasce resurrectionis nuper 
elapse ac mensis augusti presentis anni VIII indictionis predicti et primo futuro 
Nativitatis domini nostri Ihesu Christi instantis anni VIIII indictionis ahsque 
nota cuiuslihet questionis. Preterea quod per inquisitores ac primos commissarios 
et numeratores deputatos per Regiam Curiam ad computum et numerum focula­
riorum huius Rengni predicti plura et diversa focularia mulierum concuhinata­
rum prioris, diaconis et aliis personis ecclesiasticis oh missa fuerunt et in ipso 
computo et numero foculariorum dicti Rengni ut primum annotato in non mo­
dicum incomodum atque dapnum Regie Curie prelibato, intenden.tes proinde 
indepnitatis ipsius Curie providere vohis de quo plene confidimus earumdem 
tenore presencium regia auctoritate qua super commictimus et expresse man­
damus quatenus eisdem reèeptis presentihus cum dilingencia inquirere seu inquiri 
facere deheatis pro parte diete Curie in predictis omnibus et singulis civitatihus, 
terris et castris et locis ipsius provincie Principatus Citra de focularihus ipsarum 
concuhinarum preshiterorum et aliarum personarum ecclesiasticarum eiusdem 
provincie. Et hahita noticia et conscientia numeri et quantitatis ipsorum focula­
riorum statim et sine mora ah eisdem concuhinis seu universitatihus civitatum, 
terrarum et locorum diete provincie in quihus ipse concubine moram seu focu­
laria faciunt exigatis et recolligatis seu exigi et recolligi faciatis ducatos tres 
pro quolihet earum facularii ad rationem carolenorum decem pro ducato pro 
annis duohus proxime elapsis sexte et septime indictionis et presentis octave 
quihus ius dictorum foculariorum Regie Curie minime persolverunt. Et amplius 
quoniam provisum et decretum est tamdem Maiestatem regiam pro variis sumpti­
hus et expresse diversimodo fiendis in soluccionihus stipendiorum armigerarum 
gencium ad stipendia eiusdem Maiestatis pro quiete et tranquillitate rey puplice 
Rengni huius militancium suhsidium aliquod ah hehreis commorantihus in hoc 
Rengno predicto percipi et haheri iuxta eorum facultates ac industrias persona­
rum. Id circho volumus et vohis per presentes commictimus et expresse mandamus 
quatenus a singulis focularihus ipsorum hehreorum commorantihus in dieta pro­
vincia exigere et recolligere et percipere deheatis seu recolligi et exigi faciatis 
ducatos sex de carlenis argenti dividendos per vos inter eosdem ehreos secundum 
eorum facultates, industrias atque bona. Ita quidem quod hahita considerationem 
de petente ad impositionem pro uno quoque ipsorum foculariorum ducatis sex 
predicti integre persolvatur ah hehreis predictis, non ohstantihus quihuscumque 
privilegiis, licteris, cedulis, gratiis vel mandatis predictam Regiam Maiestatem 
seu quosvis alios precessores regis Rengni huius prefatis hehreis factis et quavis 
ratione concessis quas et que pro istatum vice Maiestas ipsa revocavit. Compul­
suri omnes et singulos renitentes ad soluccionem homnium et singulorum iurium 
seu pecuniarum predictarum per imponentes pecuniarum et exacciones earum 
si in illas incidunt capciones et arrestaciones honorum et personarum et quelihet 
alia remedia oportuna vohis visa donec ah eis de predictis fuerit integre vohis 
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satisfactum pro parte Regie Curie supradicte. De quihus omnibus et eorum sin­
gulis quaternum unum vel plures, clarum et lucidum seu lucidos faciatis seu 
fieri rogetis contenturum seu contenturos numerum foculariorum ac personarum 
dictaruni concuhinarum preshiterorum et personarum ecclesiasticarum ac dicto­
rum Ehreorum nec non quantitates pecuniarum per vos recolligendarum a focu­

. larihus supradictis cum distincionihus specierum temporum et dierum cui seu 
quihus sit merito danda fides producendum seu producendos in Regia Camera 
Summarie coram domino Mangno Camerario seu nohis tempore vestri reddendi 
computi seu ratiocinii. Et ut predicta celerius exequi valeatis atque possitis vohis 
ipsarum vigore presencium regia auctoritate qua supra licentiam concedimus et 
potestatem plenariam impartimur suhstituendi in eadem provinciam loco vestri 
circa recollectionem et hahicionem tocius pecunie supradicte unum vel plures 
suhstitutos fideles et legales de quihus sit merito confidendum et de quorum 
defectihus et excessihus vos Regie Curie principaliter teneamini pecuniam non 
ipsam per vos recolligendam in dieta provincia destrihuatis vel de ea faciatis 
prout a Maiestate regia seu nohis ahueritis in mandatis ..... et in scriptis 
requirentes et ortantes per presentes ecclesiarum prelatos vicemgerentes quoque 
iusticiarios, capitaneos et alios regios officiales quoscumque nec non principes 
duces, marchiones, comites, priores et harones predicte provincie ac sindicis, 
magistris iuratis, hagiolis, universitatihus, hominihus et hehreis eiusdem provincie 
ipsarum tenore presencium regia auctoritate qua fnngimur, ·dantes expressius in 
mandatis quatenus actenctis premissis vohis circa celerem hahicionem diete pe­
cunie et in homnihus necessaris quihus eis requisiveritis pareant efficaciter et 
intendant ac assistant et faveant seu assisti et faveri mandatum et faciant ope, 
opera, ausiliis, consilliis et favorihus oportunis. Et contrarium non faciant ut 
regiam gratiam caram hahent et indignationem ac alias graviores penas cupiunt 
evitare has nostras licteras vohis in premissorum testimonium concedentes. Datum 
in terra Baroli, die primo mensis aprilis, optave indictionis, anno Domini mille­
simo CCCCXXXXV. lnichus vidit. 

De mandato domini Locumtenentis Mangni Camerarii-Gregorius de Tramonto. 

(A margine si legge: Facta collatione cum originale concordat. Pro focula· 
ribus presbiterorum. Ab Ebreys. Quod sit de pecunia facienda). 

Fol. 1 

Terre Comitis Capudacii. 

Aquaria que taxatur 
Castelluccia 
Camarota curo casalihus 
Laverinum 
Mallyanum 
Sacchum 

focularia CV 
foc. CCXXVII 

foc. CCCCXXXV 
foc. CCLXVIII 

foc. CLXXXXIIII 
foc. CVII 



6 FONTI ARAGONESI 

Caputacium foc. U(XXXV 
Casella foc. CVII 
Trentenaria foc. CXXXVIII 
Mons Fortis foc. LVIII! 
Marginarium foc. LXV 
Cantronum foc. XLIII! 
Campora foc. XXXXV 
Casalenovum foc. LVIII 
Mons Sanus foc. LVIII 
Padula foc. CXII 
Bonus Hahitaculus foc. XXXXI 
Sansa foc. LXXXVI 
A quihus supradictis terris dictus commissarius nichil recollegit eo quod 

ammotus fuit ah officio vigore cuiusdam lictere Guillelmi lnpugiades, tunc gene­
ralis perceptoris pecuniarum regiarum. 

(A margine si legge: Avertatur quis reperiuntur due lictere Guillelmi Puya­
des una àie XXVI/Il aprelis per quam mandatur quod pecunia recollecta et 
recolligenda assignetur Paulo et detur pl,ena fides eidem Paulo. Altera lictera 
die XI maii VIII indictionis per quam mandatur àesistat ab officio et revertatur. 
Sed cum appareat dictum commissarium recolligisse non obstantibus dictis licte­
ris ab infrascriptis terris merito potuit recolligere a supradictis terris quare 
doceat et legitime quare non recolligit). 

Terre Comitisse Altimontis. 

A Conturso que taxatur foc. CXXXVI 
Recollegit pro tercio mensis augusti anni VIII indictionis due. XXXXJ 
Aliis duohus terciis restantihus eo quod pecuniam tercii unius ducati Pasce 

Resurrectionis domini recollegit lacobus Scannasurice, reliquum restat quia am­
motus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Videatur ratio dicti lacobi. Et in uno tercio de quo 
ponit recolligisse àeficiunt ducati VIII, tareni I, grana XIII~ quare debuit 
recolligere. Visa ratio /acobi Scannasurice factum introytum de tercio Resurre­
ctionis Dominice). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa due. XXXXI). 

Fol. 1 t. 

Serris que taxatur foc. CXVI 
Recollegit pro tercio mensis augusti dicti anni due. XXXV III, tar. III, gr. 
Aliis duohus terciis restantibus eo quod de pecunia unius tercii debiti in 

paga Resurrectionis Domini anni VIII indictionis recollecta fuit per Iacobum 
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Scannasurice reliquum terczium Nativitatis Domini restat quia ammotus fuit ab 
officio ut supra. 

(A margine si legge: Serra concordat cum inquisitione. Avertatur quia in 
cedulario Curie taxatur ducati CXXXIII/ producit mandatum Summarie quod 
exigatur pro centum XV I unde videatur unde dictum mandatum processit et 
dictum mandatum fuit factum die XIII aprilis VIII indictionis. Sed viso cedulario 
Curie de focularibus intus taxatur focularia CXXXIII/ et tarenos CXVI. Videatur 
ratio dicti Iacobi. Factum introytum lacobi Scannasuriee ratione sua de dueaJis 
XXXI, tarenis /III). 

A Pistillyone taxatur foc~ LXVI 
Recepit pro tertio agusti dicti anni due. XXII 
Aliis duobus tertiis debitis in festo Pasce et in Nativitate domini restantibus 

ut supra. 

(A margine si legge: Concordat eum inquisitione Nieolai Anelli. Factum 
introytum lacobi Scannasuriee de due. XXII). 

Sanctus Angelus de F asanella cum casalibus et hortata et aliis 
foc. CCCVIIII. 

Recepit pro tertio agusti dicti anni due. CII, tar. III, gr ... 
Aliis duohus tertiis restantibus ut supra. 

(A margine si legge: Concordat eum inquisitione Colenelli. Defieiunt quo­
niam tertio quod reeolligit tarenum unum, grana XII!~ quare solvit. Et videatur 
ratio lacobi Scannasurice in omnibus quia dicit quod recollegit totum tereium 
Resurreetionis Domini. Factum introytum lacobi Scannasuriee primus eommis­
sarius de ducatis CIII). 

A Pantaliano taxatur foc. XXXXV 
Recepit pro tertio agusti dicti anni due. XV. Aliis duobus .terciis restantibus 

ut supra. 

(A margine si legge: Concordat eum inquisitione. Faetum introytum lacobi 
Seannasurice de due. XV). 

Terre Comitis Pulcini. 

Pulcinum taxatur foc. CXVIII 
A dieta terra dictus commissarius nichil recollegit eo quod lacobus Scan­

nasurice recollegit tercium Pasce anni VIII indictionis et reliquum restat quia 
ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Debuit reeolligere unum tereium quare avertatur ut 
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supra. Visa ratione lacobi Scannasurice nullum factum introytum et assi{lnat 
quod solverunt in Camera). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum CLXXV/li, tareni /, 
granorum XIII Y,). 

Fol. 2 

A Cosentini taxatur foc. XXXVII 
Recepit due. II 
Alia pecunia restante ut supra quia Iacohus Scannasurice recepit tercium 

dehitum in Pasca dicti anni VIII indictionis et reliqua quia ammotos fuit ah 
officio. 

(A margine si legge: Videatur ratio lacobi ut supra et averlalur quod in 
tercio quod recollegit deficit ducati X, tarenus I, grana XIII~}. 

A Laviano taxatur foc. LXVIII 
Recepit Iacohus Scannasurice tercium dehitum in Pasca anni VIII indictionis. 
Aliis duohus terciis restantihus quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur quia debuit recolligere salli,n wuun tercium 
prout in aliis. Et videatur ratio dicti /acobi ut supra quod tercuun assendit ad 
ducatos XXII, tarenos III, grana XIII Y,). 

Ricillyano taxatur foc. LXI 
Recepit lacohus Scannasurice tercium dehitum in Pasca didi anni. Aliis 

duohus terciis restantihus quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

( A margine si legge: A vertatur ut supra quia ddJail rrnlli.pe ll!rcium 
quod ascendit ad ducatos XX, tarenum unum, grana Xlii"). 

A Balhano taxatur foc. LXXXXI 
Recepit lacohus Scannasurice tercium dehitum in Pam lii sapo. Aliis 

duohus tercii restantihus ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur ut supra quia ..._,,il";; 11.'j;:t e tercium 
quod assendit ad ducatos XXX, tarenum unum, graM Bll."1-

A Sancto Laurentio taxatur 
Recepit Iacohus Scannasurice ut supra. 
Aliis duohus terciis restantihus ut supra. 

fac. XXXVIII! 

(A margine si legge: Avertatur ut supra quia ~'~•. W.1 e - ter­
cium qzwd assendit ad ducatos X/Il). 

· (Nel margine inferiore si legge: Visa summa due :f'liiliiW IJJ;· 
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Fot. 2 t. 

Terre Comitis Sancti Severini. 
A Sancto Severino taxatur 
Recepit Iacobus Scannasurice dict11m tercium ut supra. 
Aliis duobus terciis restantibus rit supra. 

9 

foc. MXXXI 

(A margine si legge: Avertatur ut supra quia debuit recolligere tercium 
quod ascendit ad ducatos CCCXXXXIII, tar. III, gr. VII. Visa ratione lacobi 
Scannasurice nichil ponit percepisse sed solvisse in Camera. Doceat de dieta 
solutione /acta in Camera). 

A Sancto Georgio taxatur 
Recepit pro tercio agusti dicti anni 

foc. LI 
due. XVII 

Pecunia debita pro tercio Pasce dicti anni restante quia recollecta fuit per 
lacobus Scannasurice ut supra. 

Alio tertio Nativitatis Domini anni VIIII indictionis restante qui ammotus 
fuit ab officio ut supra. 

( A margine si legge: A vertatur quia debuit recolligere tercium quod assendit 
ad ducatos XVII. 

V isa ratio ne lacobi Scannasurice nichil ponit percepisse propter eorum 
renitenciam). 

A Bricillyano taxatur foc. LXI 
Recepit pro tercio Pasce resurrectionis Domini dicti anni due. XX 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur ut supra quia debuit recolligere tercium 
quod ascendit ad ducatos XX, tarenum /, grana XIII~ et sic restat pro uno 
tercio quos recolligit tarenum I, grana XIII J~ quare solvat et recolligat. Visa 
ratione dicti lacobi Scannasurice nullum factum introytum). 

A Diano taxatur foc. DLVI 
Recepit pro tercio agusti dicti anni due. CLXXVIII! 
Recepit lacobus Scannasurice dictum tercium Pasce ut supra. 
Alia pecunia restante quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli. Avertatur 
quia de dieta summa restat in presenti ducatos VI, tarenum unum, grana XIII~ 
quare solvat et recolligat. V isa ratione dicti I acobi f actum introytum de ducatis 
CLXXXIIII teneretur pro tercio unius ducati I, tarenus I, grana XIII). 

A Romagnano taxatur 
Recepit pro tercio agusti dicti anni 

foc. XXXXIII 
due. XIIII, tar. I, gr. XIII ~ 
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Recepit Iacohus Scannasurice dictum tercium ut supra. 
Alio tercio restante quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli. Aflt!Tfatur 
ut supra quia debuit recipere tercium quod assendit ad ducatos Xliii, IBrauun /, 

grana Xl// Yz. Visa ratione dicti lacobi factum introytum de Jaadis Xliii, ta­
reno I ,grana Xl/I Yz). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum CCXXX, ltlreni /, 
grano rum XI Il Yz ). 

Fol. 3 

A Polla taxatur foc. CCXX 
Recepit pro tercio Pasce dicti anni due. LXXIII, tar. I, gr. XIII 
Et in alia manu recepit pro tercio agusti dicti anni due. VIIII, tar. I, gr. X 
Alia pecuna restante quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Concordat cum inquistione Nicolai Anelli preter du­
r.:atos Il/. Pro tercio nichil restat. Et pro tercio agusti restat recoUigere ducatos 
LXI/II, grana Il/ J~ quare solvat quod recolligat. Et avertatur quia debuit recolli­
gere dictum tercium quod venit ad summam ducatorum LXXIII, tareni I et gra­
norum Xl/I J~. Visa ratione dicti lacobi Scannasurice nullum /actum introytum). 

A Sancto Arserio taxatur foc. LXXIII. 
Recepit pro tercio agusti dicti anni due. XXIIII, tar. I, gr. X 
Recepit Iacohus Scannasurice dictum tercium ut supra. 
Alio tercio restante quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli preter in 
granis tribus cum dimidio quos recepit ut supra. Avertatur quia debuit recolli­
gere unum alium tercium quod assendit ad ducatos XXI/Il, tarenum /, grana X. 
Et videatur ratio dicti lacobi ut supra. Visa ratione lacobi Scannasurice factum 
introytum de tercio Pasche). 

A Sala taxatur foc. cçxx 
Recepit pro tercio agusti dicti anni et pro tercio Nativitatis domini anni 

none indictionis due. CVIIII 
Recepit lacohus Scannasurice dictum tercium ut supra. Alia pecunia restante 

quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli. Avertatur 
quia dicti duo tercii ascendunt ad summam ducatorum CXLYI et t.erciorum 
duorum et sic deficiunt in dictis duobus terciis ducati XXXVII et tercii de quo 
debuit recolligere quod dicat quod fuit ammotus quia si.cm r~ IKJrtem 
debuit recolligere totum et nichilominus videatur ratio dicti lacobi. Yisa ratione 
dicti lacoli factum introytum de ducatis LXXI/I, tarerw I, granis Xlii Yz pro 
tercio Pasce resurrectionis ). 
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Ah Athena taxatur 
Recepit pro tercio pasce dicti anni 
Et in alia manu pro tercio agusti dicti anni 
Alio tercio restante pro nativitate domini anni 

motus fuit ah officio ut supra. 

foc. CLXXXXVIIII 
due. LXVI, tar. I, gr. XIII 

due. L 
VIIII indictionis quia am-

{A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli pro tercio 
Pasce. In secundo lercio deficiunt ducati XVI ~' tarenus I, grana XIII. Avertatur 
ut supra et videatur ratio dicti lacobi. Visa ratione dicti /acobi nullum f actum 
introytum). 

A Marsico Novo taxatur foc. CCCLXXXXVI 
Recepit lacohus Scannasurice dictum tercium ut supra. Aliis duohus terciis 

restantihus quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Videatur quod debuit ad minuf recolligere unum 
tercium. Et videatur ratio dicti lacobi. Visa ratione dicti Iacobi factum introytum 
de ducatis CXXXII pro tercio Pasce resurrectionis focularia XX). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa due. CCCXXXII, tar. I, gr. VI). 

Fol. 3 t. 

Ah A petina taxatur foc. LXXXII 
Recepit pro tertio agusti dicti anni due. XXII 
Recepit lacohus Scannasurice dictum tercium ut supra. 
Alia pecunia restante pro tertio mensis agusti anni VIII indictionis et pro 

tertio Nativitatis domini anni VIIII indictionis quia ammotus fuit ah officio 
ut supra. 

(A margine si legge: Deficiunt in isto tercio ducati V Va et remanet unum 
integrum tercium ducatorum XXVII Va quod debuit recolligere. Et videatur ratio 
dicti /acobi ut supra. Visa ratione dicti /acobi nullum factum introitum asserendo 
esse recollectos per Guillelmum de Spensa de Ebulo. Ideo videatur dieta ratio 
dicti Guillelmi). 

Ah Agropolo taxatur foc. CCII 
Recepit pro tercio agusti dicti anni due. LXVI, tar. III, gr. VIII 
Recepit lacohus Scannasurice dictum tercium ut supra. 
Alio tercio restante quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

{A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli. Deficiunt in 
hoc tercio recollecto tareni III et grana V quo debuit recolligere. Et avertatu11 
ad aliud tercium quod non recollegit et videatur ratio dicti lacobi. Visa ratione 
dicti /acobi factum introytum pro tercio Pasce de ducatis LXVI, tarenis III, 
granis VI ~). 
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A Cilento cum casalihus taxatur foc. MCCCXXXVI 
Recepit pro tercio agusti dicti anni due. CCCLXV, tar. I, gr. XIII~ 
Et in alia manu pro focularihus Nativitatis domini anni none indictionis 

due. LXXXXIIU 
Alio tercio debito in Pasca anni VIII indictionis restante quia recollegit 

Iacohus Scannasurice. 

(A margine si legge: Quia positi sunt inferius. Le seguenti parole cancel­
late: « Defièiunt de isto primo tercio ducati LXXX quos debuit recoUigere. Et 
in alio secundo tercio deficiunt ducati CCCLI V. quos debuit recolligere. Et 
videatur ratio dicti lacobi ». Concordat cum inquisitione Colenelli. Visa ratione 
lacobi Scannasurice factum introytum pro tercio Pasce de ducatis CCCCXXXXI, 
tarensis liii, granis Xlii~. focularia XXI). 

A Casali Porcilii et Guaraczani casale Cilenti pro tercio pro tercio (sic) 
Nativitatis domini none indictionis due. XXXXIIII, tar. I, gr. XXX 

Et in alia manu recepit pro foculari Carlucii Capani tar. III, gr. VI 
Alium tercium ut supra recollegit Iacohus Scannasurice. 

(A margine si legge: Avertatur quia ista casalia videntur ~sse de numero 
casalium Cilenti suprapositi que summe recollecte debent computari in duobus 
terciis recollectis in supra proxima posta). 

A Casale Perdifumi casale Cilenti pro tercio agusti dicti anni et pro tercio 
Nativitatis domini anni VIIII indictionis due. XXIIII 

Alium tercium ut supra recepit Iacohus Scannasurice. 

(A margine si legge: Et nichilominus omnibus recollectis deficizmt ducati 
CCLXXXV, tareni li, grana VI~ quos debuit recolligere. Concordat cum inqui­
sitione Colenelli). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum CXVII, grano­
rum li). 

Fol. 4 

A Sancto Mango casale Cilenti pro tercio mensis agusti dicti anni et tercio 
Nativitatis domini dicti anni VIIII indictionis due. XX.XXIII, tar. II, gr. XIII ~ 

Alium tercium ut supra recepit Jacohus Scannasurice. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli). 

A Sancto Severino de Cammarota taxatur foc. CCVII 
Recepit Jacohus Scannasurice dictum tercium dehitum in Pasca ut supra. 
Aliis duohus terciis restantihus quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur quia saltim debuit recolligere unum ter-
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cium. Videatur ratio dicti /acobi. Visa ratione dicti /acobi Scannasurice factum 
introytum de ducatis LXVIII/, focularia XXI). 

A Ca~tro Ahbate taxatur foc. CXXXXV 
Recepit pro tercio agusti dicti anni et pro tercio Nativitatis domini anni 

VIIII indictionis due. LXXXIIII, tar. IIII 
Recepit Iacobus Scannasurice dictum tercium ut supra. 
Alia pecunia restante de supradictis duobus terciis restat quia ammotus 

fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Deficiunt de dictis duobus terciis ducati XII, tarenus I, 
grana VI quos debuit recolligere. Et videatur ratio dicti /acobi. Visa ratione 
dicti /acobi factum introytum pro tercio Pasce anni VIII de ducatis XLVI, 
tareno I, grana XIII, focularia XXI). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa due. CLXI, tar. I, grano­
rum VII). 

Fol. 4t. 

A Corneto de Fasanella taxatur foc. CCXXXII 
Recepit dictum tercium ut supra Iacobus Scannasurice. 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur quia ad minus debuit recolligere unum 
tercium. Et videatur ratio dicti Iacobi ut supra. Visa ratione dicti lacobi factum 
introytum de ducatis LXXVII, tareno I, granis XIII~ pro tercio Pasce /ocu­
laria XXI). 

A Filiceto taxatui foc. LVIII 
Recepit pro tercio agusti dicti anni due. XVIIII, tar. I, gr. VII 
Et recepit Iacobus Scannasurice dictum tercium ut supra. 
Aliis uno terciis restantibus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli. In hoc 
tercio grana Villi~- Et ad alia videatur ratio dicti /acobi). 

Terre Ducis Suesse. 

A Iahya cum casalibus 
None cum casalibus 
Roccha de Aspro 
Magina 
Castrum Novum 

foc. CLXXX 
foc. CCCCLIIII 

foc. CCXV 
foc. XVII 

foc. LXXXXV 
A dictis terris dictum commissarius nichil recepit quia fuit pro provisione 

dicti ducis et solvit in Camera. 

(A margine si legge: Videatur ratio thesaurarii). 
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Terre Ducis Suesse. 

Policastrum taxatur foc. CCLXV 
Recepit lacobus Scannasurice dictum tercium ut supra. 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur quia saltim debuit recolligere unum tercium. 
Et videatur ratio dicti lacobi. Et visa ratione dicti lacobi factum intrO'Jtum de 
ducatis XXVIII/, tareno I). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XYIIII, lareni I, 
granorum V Il). 

Fol. 5 

Terre domini Francisci Caraczoli. 

Pisciotta taxatur foc. CCXXII 
Molpa taxatur foc. XV 
Recepit dictus lacobus dictum tercium ut supra. 
Aliis duobus terciis restan.tibus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur quia debuit recolligere unwn tercium. 
Et videatur ratio dicti lacobi. 
Et visa ratione dicti lacobi factum introytum de ducatis LXXII/I de Pi­

sciotta). 

Domini Iacobi Gaietani. 

A Ruffano taxatur foc. CLXXXII 
Dictus commissarius nichil recollegit quia pro provisione domini protho­

notarii. 

(A margine si legge: Doceat de dieta provisione). 

Terre comitis Laurie. 

A Catona taxatur foc. LXVI 
Recepit de tercio agusti dicti anni due. XV, tar. III, gr. VI Y,. 
Et recepit Iacobus Scannasurice dictum tercium ut supra. 
Alia pecunia restante quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli. Deficiunt 
in hoc tercio ducati V I, tarenus /, grana XI II Y,. quos debuit recolligere. 

Et videatur ratio dicti lacobi. 
Et visa ratione dicti lacobi nullum factum introytum). 

A Castro Maris de Bruca taxatur 
Recepit pro tercio agusti dicti anni 

foc. LI 
due. XVII 
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Et recepit Iacobus Scannasurice dictum tercium ut supra. 
Alio tercio restante quia ammotus fuit ab officio ut supra. 
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(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli. Videatur ratio 
dicti lacobi nullum Jactum introytum ut supra). 

A Turri Culsarie taxatur foc. LXXXXIIII 
Recepit dictus lacobus dictum tercium Pasce ut supra. 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

( A margine si legge: A vertatur quia saltim debuit recolligere unum tercium. 
Et videatur ratio dicti lacobi nullum factum introytum ut supra). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXXII, tarenorum 
III, granorum VI ~). 

Fol. 5 t. 

A Tortorella taxatur foc. CCLXXVIIII 
Recepit dictus lacobus dictum tercium ut supra. 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

( A margine si legge: A vertatur quia saltim debuit recolligere unum tercium. 
Et videatur ratio dicti lacobi. 
Et visa ratione nullum factum introytum dicti lacobi. 

A Turacha taxatur foc. LXIII 
Recepit dictus lacobus dictum tercium ut supra. 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur quia saltim debuit recolligere unum ter­
cium. Et videatur ratio dicti I acobi nullum Jactum introytum ut supra. Et visa 
ratione). 

A Conchulo cum casalibus taxatur foc. CCCCLIII 
Recepit dictus lacobus dictum tercium ut supra. 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

( A margine si legge: A vertatur quia debuit saltim recolligere unum tercium. 
Et videatur ratio dicti lacobi nullum factum introytum ut supra et visa ratione). 

A Laurino taxatur foc. LXXX 
Recepit dictus lacobus dictum tercium ut supra. 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Ut supra. Nullum factum introytum. Visa ratione 
ut supra). 
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A Boscho foc. LXIIII 
Recepit dictus lacobus dictum tercium ut supra. 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur ut supra. Nullum factum introytum. Vi.sa 
ratione ut supra). 

Fol. 6 

A Rocha de Gloriosa taxatur foc. CLXV 
Recepit dictus lacobus dictum tercium ut supra. 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Ut supra. Nullum factum introytum lacobi visa ra­
cione ut supra). 

A Sancto lohanne ad Pirum taxatur foc. CXX 
Recepit dictus lacobus dictum tercium ut supra. 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Ut supra. Nullum factum introytum vua ratione ut 
supra). 

Terre domini Anthonii de Muro. 

Ab Altavilla taxatur foc. CLVI 
Recepit pro tercio agusti dicti anni due. XXXVII 
Et recepit lacobus Scannasurice dictum tercium ut supra. 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuit ab oBicio ut supra. 

(A margine si legge: In hoc tercio deficiun,t ducati XY q,ws debuit recolli­
gere. Et videatur ratio dicti Iacobi ut supra visa ratione Jact,un, introytum de 
omnibus terris ipsius baronis Muri preterquam de Altavilla ,k tlu.auis CXXXX, 
tareno I, pro secunda paga). 

Ab Olibano taxatur foc. CLI 
Recepit dictus lacobus dictum tercium ut supra. 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuit ah oBicio ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur quia saltim debuil recalli&ere unum ter-
cium. Et videatur ratio dicti lacobi ut supra .•. ). 

Ab Acerno taxatur foc. LXIIII 
Recepit dictus lacobus dictum tercium ut supra. 
Aliis duobus terciis restantibus quia ammotus fuil: ah ..._. ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur ut proximum & al_,.. p,osuna). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa""'- F w XXXYI/). 
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Fol. 6 t. 

A Calahricto taxatur foc. LX 
Recepit dictus lacohus dictum tercium ut supra. 
Aliis duohus terciis restantibus quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Ut supra. Die ut supra). 
Ah Albanella taxatur 
Recepit dictus lacohus dictum tercium ut supra. 

foc. XXVI 

Aliis duohus terciis restantihus quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Ut supra). 

Terre Principis Salemi. 

Angre taxatur 
Schifatum 
Sarnum 
Salernum 
Maiorum 
Amalfe cum casalihus 
Agerolum 
Scala 
Ravellum 
Atranum 
Suharatum 
Concha 

Fol. 7 

Tramontum 
Mons Pertusius 

foc. CCXVII 
foc. LIIII 

foc. CCCLXIII 
foc. DCLXXXXVII 

foc. XXXX 
foc. CCXXVI 

foc. CXXIII 
foc. CXXIII 

foc. CLV 
foc. XXXIII 

foc. VIII 
foc. XVIII 

foc. CCCXXV 
foc. VI 

A supradictis terris dictus commissarius nichil recollegit quia fuit pro provi­
sione <lieti principis et principisse et restantem pecuniam solverunt in Camera. 

(A margine si legge: Doceat de provisione et videatur ratio thesaurarii). 

Terre Comitis Laureti. 

Gifonum taxatur 
Sanctus Victor 

foc. DIII 
foc. XXIIII 

A dictis terris dictus commissarius nichil recepit quia sunt de provisione 
<lieti Comitis. 

(A margine si legge: Doceat de provisione). 
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Archiepiscopi Salemi. 

Mons Corhinus taxatur 
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Recepit dictus lacohus dictum tercium ut supra. 
foc. DLXXXII 

Aliis duohus terciis restantihus quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Debuit saltim recolligere unum tercium et videatur 
ratio dicti lacobi. Primo doceat de provisione dicti I acobi et in dictis duobus 
terciis recollectis deficiunt ducati XXX, tarenus I, grana XVIII. Et doceat qua 
auctoritate recollegit dictus Petrus et nichilominus vocetur. In Ebulo apparet 
per inquisitionem Colenelli recepisse ducatos CLXXVII, tarenos X. Facit introy­
tum de ducatis CLXX, tareno I, granis XV. Deficiunt ducatos VI, tarenos lii, 
grana XV. In dieta terra Ebuli, habet provisionem lacobus de Aquino de ducatis 
CC per annum. Restant ducatos CC.). 

Comitis Caserte. 

Ehulum taxatur foc. CCCI 
Recepit pro tercio agosti dicti anni et Nativitatis domini anni VIIII. 

due. CLXX, tar. I, gr. XV 
Et recepit Petrus Gaytanus dictum tercium ut supra Pasce anni VIII. 
Reliqua pecunia restante quia ammotus fui.t ah officio ut supra. 

(Nel margine inferiore si legge: Visa su.mma ducatorum CLXX, tareni I, 
granorum XV). 

Fol. 7 t. 

Terre Amelii de Senerchya. 

A Senerchya taxatur foc. XVIIII 
Recepit pro tercio agosti dicti anni due. VI, tar. I, gr. XIII ~ 
Et recepit dictus lacohus dictum tercium ut supra. 
Alio tercio restante quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli. Avertatur pro 
alio tercio quod recolligere debuit quia primum. 

Et videatur ratio dicti lacobi. 
Visa ratione dicti lacobi /acta inquisitione). 

Quallyecta taxatur foc. XV 
Recepit pro tercio agusti dicti anni due. IIII, tar. III, gr. X 
Et recepit dictus lacohus dictum tercium ut supra. 
Alio tercio restante quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: In hoc tercio deficit tarenum unum, grana X. Avertatur 
aliud tercium ut supra proximum. Videatur ratio dicti lacobi. Visa ratione dicti 
lacobi factum introytum). 
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A Locollyano taxatur foc. LXXV 
Recepit dictus Jacohus dictum tercium ut supra. 
Aliis duohus terciis restantihus quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur qui saltim debuit recolligere uTULm ter­
cium. Visa ratione dicti Iacobi factum introytum sed de· secundo tertio uno de 
ducatis). 

Domini Nicolai Gasparis. 

Olivetum taxatur foc. CXXXIIII 
A dieta terra nichil recepit dictus commissarius quia eius focularia sunt 

pro provisione lohannis Cosse. 

(A margine si legge: Doceat). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XI, granorum III Y,). 

Fol. 8. 

Prefecti Urhis. 

A Campanea taxatur foc. CCCXXXXVIII 
Nichil recepit dictus commissarius de mandato dominorum Sommarie. 

(A margine si legge: Doceat). 

J acohi de Barba. 

A Barba taxatur 
R~cepit de tertio agosti dicti anni 
Et recepit dictus lacohus dictus tercius ut supra. 

foc. XXXXVIII 
due. XI 

Alia pecunia restante quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Deficiunt in hoc tertio ducati V et remanet aliud ter­
cium quare advertendum et videatur ratio dicti Iacobi. Visa ratione dicti Iacobi 
factum introytum). 

Terre Comitis Burgensie. 

Burgensia taxatur foc. CXXV 
Sanctus Georgius foc. XXXXVIII 
Sillyanum foc. CCXXXII 
A dictis terris dictus commissarius nichil recepit quia sunt pro provisione 

dicti Comitis et partem solverunt in Camera. 

(A margine si legge: Doceat de provisione dicti Comitis. Et videatur ratio 
thesaurarii). 
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Archiepiscopi Consie. 
Sanctus Mennaya 

FONTI ARAGONESI 

Recepit de tercio agosti dicti anni 
Et recepit dictus Iacobus dictum tercium ut supra. 
Alia pecunia restante quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

foc. XVIIII 
due. VI 

(A margine si legge: Deficit in hoc tercio tarenum /, graTW XIII, remanet 
aUud tercium quia advertendum. Et videatur ratio dicti lacobi. Et visa ratione 
dicti lacobi factum introytum). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XYII). 

Fol. 8 t. 

Terre domini Carlucii de Gisualdo. 

Caput Sileris taxatur 
Salina 

foc. LXXV 
foc. CXVI 

A dictis terris dictus commissarius nichil recepit quia sunt pro provisione 
dicti Carlucii. 

(A margine si legge: Doceat). 

Terre Loysii de Gisualdo. 

A Palo taxatur foc. CXXXI 
Recepit de tercio agosti dicti anni due. XV, tar. II, gr. X 
Et recepit dictus Iacobus dictum tercium ut supra. 
Alia pecunia restante quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisicione Nicolai Anelli. Deficiunt 
in hoc tercio ducati XXVIII, grana XVI }I,. quos debuit recolli«ere et avertatur 
ad aliud tercium. Videatur ratio dicti lacobi. Visa ratione ,lidi lscobi, /actum 
introitum de ducatis XXIII, tareno I, granis VI). 

Ab Aulecta taxatur foc. CLXXXIIJI 
Recepit de tercio agosti dicti anni due. L 
Et recepit dictus Iacobus dictum tercium ut sùpra. 
Alia pecunia restante quia ammotus fuit ab officio ut supra et hahet provi­

sionem Nicholaus de Palo de due. LX per annum. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisicione Nico1ai .A.ndi.. Deficiunt 
in hoc tercio ducati Xl 1h quos debuit recolligere: Et averlalar llll flliam tercium. 
Et videatur ratio dicti lacobi factu,m zntroytum de toto tercio. Doced de provi­
sione dicti lacobi Loysii). 

Cagiano taxatur 
Recepit de tercio agu."-li dicti anni 

foc. CCXIII 
due. XXVIfil, tar. III, gr. X 
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Et recepit dictus Iacchus dictum tercium ut supra. 
Alia pecunia restante quia ammotus fuit ah officio ut supra et hahet provi­

sione Thomasius de Cagiano de focularihus quatuordecim per annum. 

(A margine si legge: Concordat cum inqui.sicione Nicolai Anelli. Deficiunt 
in hoc tercio ducati XLI, tarenus I;grana X quos debuit recolligere et advertatur 
ad aliud tercium et videatur ratio dicti I acobi. V isa ratione dicti I acobi f actum 
introytum de ducatis LXVIII. Doceat de provisione ipsius Loysii). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum LXXXXV, tareni I). 

Fol. 9 

A Salvitella taxatur 
Recepit de tercio agusti dicti anni 
Et recepit dictus Iacohus dictum tercium. 

foc. LVI 
due. 1111, tar. III, gr. X 

Alia pecunia restante quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

(A margine si legge: Concnrdat cum inquisitione Nicolai Anelli. Deficiunt 
in hoc tercio ducati XIII, tareni III/, grana XVI Y. quos debuit recolligere et 
avertatur ad aliud tercium ut supra. Et vìdeatur ratio dicti lacobi. Visa rutione 
dicti Iacobi jactum introytum de ducatis XVI, tareno I, granis VI Y.). 

A Sancto Angelo de Fractis 
Recepit de tercio agusti dicti anni 
Et recepit dictus lacohus dictum terc111m 

quia ammotus fuit ah officio ut supra. 

foc. XXXIII 
due. VI 

ut s11pra. Alia pecunia restante 

(A margine si legge: Concor.dat cum inquisitione Nicolai Anelli. Deficiunt 
in hoc tercio ducati V quos debuit recolligere et avertatur ut supra). 

Comitis Ariani. 

A Vetro taxatur foc. CXXXXI 
Dictus commissarius nichil recepit quia pro provisione dicti Comitis. 

(A margine si legge: Doceat). 

Nicholay Thomacelli. 

A Sancto Petro de Schifato taxatur foc. XXXXVIII 
Dictus commissarius nichil recollegit quia pro provisione dicti Nicolay. 

( A margine si legge: Doceat). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum X, tarenorum III, 

granorum X). 
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Fol. 9 t. 

Petri Ardita. 

FONTI ARACONESI 

Valentinum taxatur foc. LIIII 
Recepit dictus lacobus dictum tercium ut supra. 
Aliis duohus terciis restantibus quia ammotus fuit ah ofticio ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur quia saltim debuit recoUi,Jere 1U1111B tercium. 
Et videatur ratio dicti lacobi. Visa ratione dicti lacobi Jactu,n, i.atroytum de 
toto tercio. Reverso quaterno dicti lacobi nullum factum i.nlToyt,un asserendo 
solvisse in Camera ..... ). 

Terre Comitis Montis Auri. 

Sanctus Marsanus taxatur 
Luceria cum casalibus 
Rochecta 
Montorum 

foc. LV 
foc. CXI 

foc. LXXXVIII 
foc. DCII 

A dictis terris dictus commissarius nichil recepit quia sunt pro provisione 
dicti Comitis. 

(A margine si legge: Doceat de provisione dicti Comitu. Et IIUÙatur ratio 
thesaurarii). 

Terre demaniales. 

A Vico tavatur foc. CCVIIII 
Nichil recepit quia pro solucionibus castrorum Capri et Yscle. 

(A margine si legge: Doceat). 

A Surrento taxatur foc. CCXXIII 
Nichil recepit quia pro solucionibus castrorum Capri et Yscle. 

(A margine si legge: Doceat. Advertatur quia in Cedulari.o Curie est taxata 
CCLXX XXVII). 

Fol. 10 

A Massa taxatur foc. CCLXXXXVII 
Nichil recepit quia pro solucionibus castrorum Capri et Yscle. 

(A margine si legge: Doceat). 

A Capro taxatur 
Dictus Commissarius nichil recepit quia est immune. 

(A margine si legge: Doceat). 

foc. CX 
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A Cava taxatur foc. DCCCXX 
Nichil recepit quia pro solutionibus castrorum Capri et Y scie. 

(A margine si legge: Doceat). 

A Positano taxatur 
Nichil quia pro solutionibus castrorum Capri et Y scie. 

( A margine si legge: Doceat). 

Terre que tenebantur per Loysium de Perillyonibus. 
A Castro· Maris de Stabia taxatur 
Dictus commissarius nichil recepit quia est immune. 

( A margine si legge: Doceat). 

Fol. 10 t. 

A Granyano taxatur 
A Pimonte taxatur 
Dalle Franche taxatur 
A Lettere taxatur 

foc. XXXXII 

foc. CCCLXXXXIII 

foc. CLXII 
foc. LXXVIIII 

foc. XII 
foc. CVII 

A dictis terris dictus commissarius nichil recepit quia assignate fuerunt in 
solucionem castellano rum castri Capri et castri Y scie. 

(A margine si legge: Doceat). 

Fol. 11 

Melchionis de Sancto Mango. 
A Sancto Mango prope Salernum taxatur foc. LXXXXI 
Recepit dictus lacobus dictum tercium ut supra. Aliis duobus terciis restanti-

bus quia ammotus fuit ab officio ut supra. 

(A margine si legge: Avertatur quia saltim debuit recolligere unum ter­
cium. Et videatur ratio dicti I acobi. V isa ratione dicti I acobi f actum introytum 
de toto tercio ). 

Domini Hugonis de Sancto Severino. 

A Saponaria taxatur foc. CCCXXXXIII 
Recepit de tercio mensis agusti dicti anni ducatos XIIII, tarenos Il, grana X. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisicione Nicolai Anelli. Deficiunt 
in hoc tercio ducati XCVIII, tareni //Il, grana Il 0, quos d,ebuit recolligere et 
avertatur ad alium tercium. Videatur ratio dicti /acobi factum introytum de 
'toto tercio). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XII//, tarenorum Il, 
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granorum X.· Visa summa summarum ducatorum novem milia CLXVIII/, tare­
norum II/I, granorum XIII ~). 

Il fol. 11 t. è bianco 

Fol. 12 

Pecunia recollecta per dictum commissarium pro mulierium preshiterorum 
sistentium in dieta provincia vigore diete sue commissionis. 

Et primo: 

Recepit a donno Tucio habitanti in terra Aulecte et habenti mulierem 
due. III 

Item a dopno Carlucio habitanti in terra Arsie et habenti mulierem 
due. III 

Item a dopno Francisco habitanti in dieta terra et habenti mulierem 
due. III 

Item a terra Diani per ~anus diversorum hominum pro mulieribus presbi-
terorum decem sistentibus in' dieta terra due. III 

i'-

(A margine si legge: Avertatur quia in commissione sua habuit in mandatis 
quod deberet inquirere de f ocularibus dictarum mulierum quod hic non apparet 
factum ut sciatur si plures fuerunt a quibus non fuerit rècollectum). 

(A margine si legge: Declarat particulariter mulieres). 

Item de La Polla per manus diversorum hominum pro mulieribus presbi-
terorum quinque sistentibus in dieta terra ut supra due. XV 

Item de La Sala per manus diversorum hominum pro mulieribus presbite-
rorum VIIII sistentibus in dieta terra due. XXVII 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum LXXXI). 

Fol. 12 t. 

A dopno Anthonio de Salimbena habitanti in terra Pali et habenti mulierem 
due. III 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

A dopno Marino Archepreite habitanti in terra Apetine et habenti mulierem 
due. III 

A dopno Angelo de Amato habitanti in dieta terra et habenti mulierem 
due. III 

A dopno Nicolao Macza habitanti in dieta terra et habenti mulierem 
due. III 
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A dopno lohanne de Vasto habitanti in dieta terra et habenti mulierem 
due. 111 

A dopno Salvatore habitanti in terra Athene due. III 

tA margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

A dopno Alimanno de dieta terra 

tNel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXI). 

Fol. 13 

A dopno Clemente de dieta terra 
A dopno Vicenczo de dieta terra 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

A dopno Anthonio de terra Cagiani habente mulierem 
A dopno Cubello de dieta terra 
A dopno Andrea de dieta terra 
A dopno Eligio de dieta terra 
A dopno Petro de Amato de terra Ortate 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXI). 

Fol. 13 t. 

A dopno Iacobo Russo de dieta terra 
A dopno · Georgio de dieta terra 
A dopno Monfreda de dieta terra 
A dopno Nicolao de dieta terra 
A dopno Roberto de dieta terra 
A dopno Guillelmo de terra Sancti Angeli de Fasanella 
A dopno Apolito de dieta terra 

due. III 

due. III 
due. III 

due. III 
due. III 
due. III 
due. III 
due. III 

due. III 
due. III 
due. III 
due. III 
due. III 
due. III 
due. III 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXI. Visa summa 
summarum ducatorum CXLIII/). 

I fol. 14 e 14 t. sono bianchi 

Fol. 15 

Sequitur racio dicti Rencii commissarii per dictam Curiam ordinati in 
dieta provincia Principatus Citra super recollectione et perceptione pecunie dua­
rum collectarum Regie felicis coronacionis vigore commissionum per Regiam 
Cameram Summarie sibi factarum, cuius tenor talis est: 

Tenor diete commissionis: 
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Fol. 15 t. 

Copia littere Guillelmi Puiades thesaurarii, directa dicto Rencio quod non 
intromictat ad recolligendum in terris Comitis Caputacii tam pro focularihus 
quam pro duahus collectis coronationis et etiam de Diano et terra Sale, que 
sunt terre Comitis Sancti Severini quod non intromictat ad recolligendum ut 
supra. 

Vir nobilis ut frater carissime salutem. Perche lo magnifico Conte de Ca­
paccia have pagato certa quantitate de denari per ragione delli denari delli fochi 
delle terre soe, per tanto volimo che alle terre de lo dicto magnifico Conte de 
Capaccia per ragione delli denari delli fochi, cio e dela paga de augusto non li 
donate ne li fate donare nullo impaccio ne molestia alcuna. Et cosi similiter delle 
duy colette nove imposte dela incoronatione non li fate donare impaccio ne ancora 
donate per cosa alcuna per che così e la intentione de la Maesta de lo Signore Re 
e mia e cosi ve dicimo de Diano et dela Sala terre de lo magnifico Conte de 
Sanseverino perche so simili ad quelle terre de lo Conte de Capaccia che cosi 
hanno pagato como ad ipso et questo non habbia facto per cosa alcuna. 

Datum Neapoli die VII iunii, VIII indictionis. 
Vidit Guillelmus Puyades etc. 

Fol. 16 

Terre Comitis Capudacii. 

Aquarium taxatur 
Castelluccia 
Camarota 
Laurinum 
Mallyanum 
Saccum 
Capuacium 
Casella 
Trentenara 
Monte Forte 
Morginarium 
Cutronum 
Campora 
Casale Novum 
Mons Sanus 
Padula et Bonus Habitaculus 
Sansa 

une. IIII 
une. XII 

une. XVII, tar. VI 
une. VIII 

une. X 
une. 1111 

une. VI, tar. XV 
une. IIII 

une. V, tar. XXVI 
une. II 
une. II 
une. I 

une. III 
une. II 
une. II 

une. XI 
une. VI 

A dictis terris dicti Comitis dictus commissarius nichil recepit vigore 
cuiusdam lictere Guillelmi lmpugiades tunc regii thesaurarii. 

(A margine si legge: Doceat. Assignata est lictera Gui.llelmi lnpuiades in 
folio anteposito. Et legatur in banca). 
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Fol. 16 t. 

Terre Comitisse Altimontis. 

Contursum taxatur 
Recepit dictus commissarius 
Serre 
Recepit 

une. IIII 
une. IIII 

une. III, tar. III, gr. VII 
une. III, tar. III, gr. VII 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colanelli). 

Pistillyonum 
Recepit 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

Sanctus Angelus de Fasanella cum casalihus 
Recepit 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

une. II 
une. II 

une. XII 
une. XII 

Pantalianum 
Recepit 

une. Il, tar. XX 
une. Il, tar. XX 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione ut supra). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum XXIII, tarenorum 

XXIII, granorum VII). 

Fol. 17 

Terre Comitis Pulcini. 

Pulcinum 
Recepit 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli). 

une. XX 
une. XX 

Cosentini 
Recepit 

une. I, tar. X 
une. I, tar. X 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

Lavianum 
Recepit 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

Ricillyanum 
Recepit 

(A margine si legge: Concordai cum inquisitione Nicolai Anelli). 

une. IIII 
une. IIII 

une. IIII 
une. 1III 
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Marhanum une. VI 
Recepit une. VI 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum XXXV, tarenorum X). 

Fol. 17 t. 

Sanctus Laurencius 
Recepit 

une. I, tar. X 
une. I, tar. X 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

Terre Comitis Sancti Severini. 

Sanctus Severinus 
Sanctus Georgius 
Recepit 
Bricillyanum 
Recepit 

une. L 
une. VI 
une. VI 

une. 1111 
une. 1111 

(A margine, cancellato, si legge: Concordàt cum inquisitione Nicolay Anelli). 

Dianum une. XXII, tar. XX 
A dieta terra nichil recepit vigore cuiusdam lictere Guillelmi Impugiades 

tunc thesaurarii. 

(A margine si legge: Assignata est lictera Guillelmi lictera Guillelmi (sic) 
lmpuyades in partita Comitis Capudacii retro posita folio XV). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum LXI tarenorum X). 

Fol. 18 

Romagnanum 
Recepit 

une. I 
une. I 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

La Polla 
Recepit 

une. X, tar. XVII, gr. XVI 
une. X, tar. XVII, gr. XVI 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

Sala une. XIIII 
A dieta terra nichil recepit vigore cuiusdam lictere Guillelmi Impugiades. 

(A margine si legge: Doceat. Assignata est lictera Gullelmi lmpuyates iµ 
partita retro posita folio XV Comitis Capudacii). 

Sancta Arsia 
Recepit 

une. I, tar. XXVIIII, gr. VIII 
une. I, tar. XXVIIII, gr. VIII 
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Athena une. V, tar. XIII, gr. VII 
Recepit une. V, tar. XIII, gr. VII 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum XVIIII, grano­

rum XI). 

Fol. 18 t. 

Marsicum Novum 
Recepit 

une. XXIIII 
une. XXIIII 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

Apetina 
Recepit 
Agropolum 
Recepit 

une. VI, gr. VI 
une. VI, gr. VI, 

une. XII, tar. XV 
une. XII, tar. XV 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli). 

Cilentum cum casalihus une. XXXI, tar. XVI ~ 
Nichil repecit quia dictas une. XXXI, tar. XVI 3, recepit Nicolaus Anellus 

racionalis Summarie qui mandavit dicto Rencio quod desisteret ah officio. 

(A margine si legge: Videatur si posuit rationem dictus Nicolaus Anellus 
et videatur eius ratio). 

Castrum Ahatis une. XVI 
Nichil recepit dictus commissarius ut supra. 

(A margine si legge: Videatur ut supra). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum XLII, tarenorum 

XV, granorum VI). 

Fol. 19 

Sanctus Severinus de Cammarota 
Recepit 

(A margine si legge: Concordat cum inquicione Colenelli). 

Cornetum 
Recepit 

une. VIII 
une. VIII 

une. XVI 
une. XVI 

(A margine si legge: Reperitur in inquisitione Nicolai Anelli quod recepit 
per dictas apodixas uncias XXIII/ videlicet per unam factam XVIII, mensis agusti 
uncias VIII et nulfus alias scripturas etc. et per aliam factam die XX iulii VIII 
indictionis habuit uncias XVI et retro advertendum). 
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Filectum 
Recepit 

Terre Dueis Suesse. 
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une. III 
une. III 

Yoya une. XX 
Recepit une. XIIII, tar. XVIII, gr. XVII 
Aliis unciis V, tarenis Xl, granis III restantibus de mandato regio dicto 

commissario facto quod acceptare debeat dictum privilegium quod hahet et 
secundum dictum privilegium recolligere debeat. Per quod pririlegium non 
tenetur solvere nisi tantum uncias septem, tarenos novem et grana VIII ;lii per 
collectam. 

I 

(A margine si legge: Doceat de dicto mandato. Assignat copu,m. privilegii 
domini Regis sub datum Gayete, XXIII/ mensis agusti, XII iJ-idionis cum 
quatuor testibus in qua dominus Rex concedit universitatem d l,o,ni.,ui.m terre 
Y oye quod fit francas de summa unciarum decem per colleclt.un, imae Il, tareni 
XX, grana XVI, denari II et quod restat ad solvendum taallua iuu:ias YII, ta. 
renos VIIII, grana /III. Et similiter universitati et kominiba.s Terre Nove de 
summa unciarum V I Il per collectam concedit de Francia ancia Il,, IINenos V, 
grana Villi. Et quod restant ad solvendum tantum uncias Y,, llrn!llm XXIIII, 
grana Xl. Et similiter Roche Aspri facit francam de uru:ia-, 1-mis Il, granis 
XIII/, denari quactro de suma unciarum III/, et quotl ralold rmlikr aà sol­
vendum unce II, tareni XVII, grana V, denari II. Et qu.oil-" tlide Iure franche 
in collectis ordinariis et extraordinariis annis et vù:ibu PWpN tkbilorum et 
debendarum impositarum et imponendarum a die date Jidi pri,,ilegii in antea 
annis vicibus et collectis singulis imperpetuum et quotl - -,,,,,., supradicte 
universitates supra nominate nisi tantum uncias XVI JKO q,,alibd collecla. Quare 
privilegium originale non obstante legatur in banca). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa uncian&a XU, larenorum 
XVIII, granorum XVII). 

Fol. 19 t. 

Nove 
Recepit 

une. XVI 
une. XI. tar. XVIIII 

Aliis unciis 1111, tarenis XI restantibus de mandato regio ut supra. 

Roccha Asprimontis une. VIII 

Recepit uncias une. V, tar. XXIIII }'2 
Aliis une. Il, tar. V }'2 restantibus de mandato Regio ut supra. 

(A margine si legge: Assignata est copia privilegii in partita retro posita 
Y oye. Doceat). 
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Magma 
Recepit 
Castrum Novum 
Recepit 
Ducisse Suesse. 
Polieastrum 

tar. XV 
tar. XV 

une. I, tar. XVI, gr. XVI 
une. I, tar. XVI, gr. XVI 

une. X 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum XXVIII/, tareno­

rum XV, grano rum V I). 

Fol. 20 

Domini Francisci Carazoli. 

Pisciotta 
Recepit 

une. V, tar. VIIII 
une. V, tar. VIII! 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

Domini lacobi Gaytani. 
Rufranum une. X 
Niehil reeepit vigore euiusdam lietere Guillelmi Pugiades tune thesaurarii 

regii ut supra. 

(A margine si legge: Doceat. Assignat licteram Guillelmi lmpuyates sub­
scripta manu propria et suo nicio sub datum XI iunii, VIII indictionis per la 
quale comanda alo dicto Renzo per che messer I acobo Gaytano ave pagate lle 
doe collette noviter imposte in mano sua de la rata che tocca ala terra de Ro­
/rano de la provincia de Prencepato Citra et per questo comanda alo dicto 
Renzo che nole debia dare inpazo nullo da parte de la Sua Maestà delo Re delle 
diete doe colte). 

Comitis Laurie. 

Cathona 
Recepit 

tar. VIIIl, gr. XII 
tar. VIIII, gr. XII 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli'). 

Castrum Maris de Bruca 
Recepit 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione ut supra). 

Turris Pulsarie 
Recepit 

une. II 
une. Il 

tar. XII 
tar. XII 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione ut supra /ol. CLXXXI). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum VIII, granorum XII). 
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Fol. 20 t. 

Turturella 
Recepit 

FONTI ARAGONESI 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli). 

Turacha 
Recepit 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli). 

une. VIII 
une. VIII 

une. II 
une.- II 

Cucculum et casale Massicelle 
Recepit 

une. XVIII, tar. XV 
une. XVIII, tar. XV 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

Roccha de Gloriosa une. VIIII, tar. IIII 
Recepit une; VIIII 
Aliis tarenis quatuor restantibus propter franchiciam civis diete terre. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli. Doceat de dieta 
franckicia). 

Sanctus J ohannes ad Pirum une. I 
Recepit une. I 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum XXXVIII, tareno­

rum XV). 

Fol. 21 

Casale Porcilii une. Il 
Nichil quia recollecte fuerunt per Nicolaum Anellum ut supra. 

(A margine si legge: Videatur ratio dicti Nicolai ut supra. Reperitur per 
inquisitionem Colenelli Elias de Marckisio submissarius dicti commissarii rece­
pisse tarenos XII, die XX mensis iunii, VI/I indictionis in carta CLXXXI). 

Casale Guaraczani tar. XIII, gr. X 
Nichil quia recollecti fuerunt per Nicolaum Anellum ut supra. 

(A margine si legge: Videatur ut supra). 

Casale Boneti pertinenciarum Turricelle 
Recepit 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli). 

une. II 
une. Il 
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Turricellum tar. XVIII, gr. Xliii 
Nichil quia recollecti fuerunt per Nicolaum Anellum ut supra. 

(A margine si legge: Videatur ut supra). 

Domini Anthonii de Fusco. 

Altavilla 
Recepit 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum VI). 

Fol; 21 t. 

Olibanum 

une. 1111 
une. IIII 

une. VIII 
Recepit une. IIII, tar. XXV Yz 
Non solvunt nisi ad rationem de unciis tribus per collectam quia sic in 

cedulariis annotatur vigore regiarum ltcterarum. Et restantem unciam unam, 
tarenos IIII Yz thesaurarius regius posuit in racione dicti domini Anthonii cum 
alia pecunia per euni debita diete Regie Curie de mandato Camere Summarie. 

(A margine si legge: De redutione ad uncias tres constat per cedularium 
Curie. Et doceat de uncia I, tarenis Illl Yz). 

Acernum 
Recepit 

une. 1111 
une. II 

Non solvunt nisi ad rationem de uncia una per collectam ut supra. 

( A margine si legge: Constat per cedularium Curie deductione ad un­
ciam unam). 

Calabrictum 
Recepit 

une. II 
une. II 

(A margine si legge: Deficiunt grana VIII quia taxatur unciam tarenos Illl 
per collectam) '. 

Albanella 
Recepit 

une. I 
une. I 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum VIII/, tarenorum 

XXV, granorum X). 

Fol. 22 

Terre Principis Salemi. 

Angre 
Recepit 

une. VIIII 
une. VIIII 
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Schifatum 
Recepit 
Sarnum 
Recepit 
Salernum 
Recepit 
Maiorum 
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Nichilque recollectione finiunt par lacohum Sarrochum. 

une. II 
une. II 

une. XII 
une. XII 
une. XX 
une. XX 

une. VIII 

(A margine si legge: Visa ratione Iacobi Sarrochi anni VIII indictionis 
factum introytum de dictis duabus collectis coronacionis a dieta terra Maiori 
de dictis unciis VIII, folio XLVII). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum XLII). 

Fol. 22 t. 

Minorum 
Amalfi.a 
Agerolum 
Scala 
Ravellum 

une. Il 
une. XII 
une. VI 

une. V, tar. XXII II 
une. II 

(A margine si legge: Visa ratione dicti Iacobi Sarrochi anni VIII indictionis 
de dictis duabus collectis coronacionis f actum introytztm de omnibus istis terris 
simul ligatis folio XLVI/ et XLVIII). 

Fol. 23 

Atranum une. II 
Concha une. I 
Tramontum une. XVI 
A dictis terris dictus commissarius nichil recepit quia recolleete sunt per 

lacohum Sarrocchum. 

( A margine si legge: F actum introytum dictus I acobus ut supra. V ideatur 
ut supra). 

Comitis Laureti. 

Gifonum une. X 
Niehil recepit quia in cedulario per Curiam sihi dato continetur quod sunt 

pro provisione dicti Comitis. 

(A margine si legge: Constat per dictum cedularium in margine ipsius et 
videatur si est positum in ratione Magni Camerarii sed in regesto non reperitur). 
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Arehiepiseopi Salerni. 

Mons Corbinus 
Reeepit 

une. XXIIII 
une. XXIIII 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXIIII). 

Fol. 23 t. 

Comitis Caserte. 

Ebulum 
Rceepit 

une. X 
une. X 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli). 

Amelii de Senerehya. 

Senerehya 
Reeepit 

tar. XX, gra. VIII 
tar. XX, gr. VIII 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli). 

Quallyeeta 
Recepit 
(A margine si legge: 

tar. XVI, gr. XIIII 
tar. XVI, gr. XIIII 

Concordat cum inquisitione Colenelli et Melius?). 

Lo Collyano 
Recepit 

une. III, gr. X 
une. III, gr. X 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli). 

Domini Nieholay Gasparis. 
Olivetum 
Recepit 

(A margine si legge: Concordat 
(Nel margine inferiore si legge: 

VII, granorum XII). 

Fol. 24 

Prefectus Urbis. 
Campanea 
Reeepit 
Iaeobi de Barba. 
Barba de Gradalono 
Reeepit 

cum inquisitione Colenelli). 

une. III 
une. III 

Visa summa unciarum XVII, tarenorum 

une. XX 
une. XX 

une. li 
une. II 

( A margine si legge: Concordat cum inquisitione Colenelli). 
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Comitis Burgencie. 
Burgencia une. VI 
Sanctus Georgius une. IIII 
Sicignanum une. X 
A dictis terris dicti Comitis dictus commissarius nichil recepit ea quod in 

cedulario per Regiam Cameram Sumarie sibi dato continetur quod solvit in 
Camera une. XX. 

(A margine si legge: Constat in margine dicti cedularii et videatur ratio 
thesaurarii. Sed in regestro non invenitur). 

Archiepiscopi Consie. 

Sancto Megnaya tar. XX 
Recepit tar. XX 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum XXII, tareno­

rum XX). 

Fol. 24 t. 

Carlucii de Gisualdo. 
Caput Sileris 
Recepit 

une. III, tar. XX 
une. Ili, tar. XX 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nico/,a,i Anelli). 

Salma une. VI 
Recepit une. VI 

( A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai AnelliJ. 

Loysii de Gisualdo. 

Palum une. VI 
Recepit une. VI 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli). 

Aulecta 
Recepit 
Aliis tarenis V restantibus propter franchiciam 

terra. 

une. VI, gr. XII 
une. V, tar. XXV, gr. XII 
Guillelmi Capelli de dieta 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione et melius habuit. Averta­
tur quia secundum cedularium sibi datum non debuit acceptare quare solvere 
debeat), 
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Cayanum cum districtu une. Xllll 
Recepit une. XIII, tar. IIII 
Restantibus tar. XXVI quos dictus commissarius recolligerat a dieta terra 

et de inde mandatum fuit sibi hic Neapoli quod restitueret dictos tarenos XXVI 
Thome de Camera pro franchitiis hominum Cayani. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicolai Anelli. Assignat 
mandatum Camere Summarie sub datum XXVII novembris VIII/ indictionis 
per quod mandat Rencio de Africto et Nicolao Anello commissariis quod debeat 
audire gratias factas per regiam Maiestatem Thomasio de Potencia et fratribus de 
Francia super collectis et iuribus focularium et fiscalibus funcionibus iuxta te­
norem dictarum regiarum licterarum et executoriarum factam per dictam Ca­
meram Sumarie nec non mandat supradictis quod omnia pecunia exapta per 
supradictos contra tenorem regiarum licterarum restituat integre et sine diminu­
tione. Assignat apodixam dicti Thomasii de receptione dictorum tarenorum XXVI). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum XXXIII/, tarenorum 
XV/III granorum XII). 

Fol. 25 

Comitis Ariani. 
Vetrum 
Recepit 

Nicolay Thomacelli. 

Sanctus Petrus de Schifato 
Recepit 

Petri Ardita. 

Valentinum 
Recepit 
Restantibus une. II, tar. XXVI de mandato Sumarie. 

une. VIII 
une. VIII 

une. II 
une. II 

une. VI, tar. XXVI 
une. IIII 

(A margine si legge: Assignat mandatum Camere Sumarie factum per manus 
Bernardi de Raymo sub datum XVIII/ iunii VIII indictionis per quod mandat 
erario et commissario Principatus Citra quod debeat recolligere a terra V alentini 
ad rationem de unciis duabus per collectam et non ultra). 

Comitis Montisauri. 
Nuceria cum casalibus 
Rocchecta 
Montorum 
Nichil quia solverunt magno senescallo per manus thesaurii 

transuptum apodixe dicti thesaurarii. 

une. XXI 
une. VI 

une. XVIII 
(sic) et apparet 

(A margine si legge: Doceat et nichilominus videatur ratio thesaurarii. 
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Assignat transumptum apodixe Guillelmi Inpuyates in carta bonbicis · et data 
dicti transumpti est die XV II mensis iunii V I II indictionis et dieta apodixa 
dicti Guillelmi est data die XVI maii VIII indictionis in qua apodixa dictus 
Guillelmus Inpuyates confitetur recepisse a domino Francisco Zurulo camiti 
M ontisauri et magno senescallo de pecunia duarum collectcirum coronationis 
inpositarum in toto Regno ducatos currentes tricentes quos anticipavit pro rata 
maioris pecunie quantitatis diete Regie Curie debite ratione terrarum suarum). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum Xl/II). 

Fol. 25 t. 

Melchionis de Sancto Mango. 
Sanctus Mangus 
Recepit 

Restantihus une. I, tar. X de mandato Sumarie. 

une. V, tar. X 
une. 1111 

(A margine si legge: ..... per cedulare Curie ..... ucta est ad uncias Il). 
Domini Hugonis de Sancto Severino. 
Saponaria 
Recepit 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Nicol.ai, Anelli). 

Terre demaniales. 

Castrum Maris de Stabia 
Nichil quia in cedulario continetur quod est immune. 

une. XVI 
une. XVI 

une. XXX 

(A margine si legge: Avertatur quia in margine cedui.ani dati per Curiam 
dicitur quod est immune sed in regestro nichil dicitur de imuni.tate et videatur 
ratio dicti Iacobi Sarroci et saltim si fuisset immune debuit recolligere unam 
collectam). 

Granyanum une. XII 
Recepit une. VIIII, tar. 1111 
Restantihus tarenis XXVI pro rata iudicis Stefani et tarenis VI pro rata 

iudicis Philippi de mandato Sumarie quod supersedeatur. Alia oncia I, tarenos 
XXVI restantihus asserehant non teneri nisi ad uncias quinque per collectam. 

(A margine si legge: Doceat primo de dicto mandato et demum providebitur. 
Doceat aliis solvat. Assignat mandatum Camere Sumarie sub datum XXV iunii 
VIII indictionis in quo mandat dicto Rencio quod de rata contingenti iudici 
Stefano de Miro et lohanni de Miro fratruum de iutis collecta coronacionis eos 
tangentis in dieta terra Graniani quos asserunt esse exemptos et inmunes vigore 
certorum privilegiomm regiorum eis concessorum quis dieta Camera intendit 
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plenarie informari quod interim super exapcione et reeolleetione prefati iuris 
eoronationis quod supersedeat usque ad alium mandatum). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa uneiarum XXVIII/, tareno­
rum /Ili). 

Fol. 26 

Pimonte 
Recepit 
Le Franche 
Recepit 

une. IIII 
une. 1111 

une. I, tar. XV 
une. I, tar. V 

Restantihus tar. X de mandato Sumarie. 

(A margine si legge: Doeeat de dicto mandato demum providebitur). 

Lictera 
Recepit 
Vicum 

une. VI 
une. VI 

une. XVI 
Nichil quia recollecte fuerunt per lacohum Sarrocchum. 

(A margine si legge: Visa ratione laeobi Sarroehi faetum introytum a dieta 
terra Vici de unciis in anno V I II indictionis super duabÙs eollectis coronaeionis. 
Folio XLVIII). 

Surrentum 
Recepit 
Restantihus une. I, tar. 

de dieta terra. 

une. X 
une. VIII, tar. XXVIII 

II, propter franchieiam hominum de casa Arzapana 

(A margine si legge: Non debeat acceptare secundum eedularium sibi 
datum). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum XX, tarenorum III). 

Fol. 26 t. 

Planicies Surrenti une. VIII 
Massa une. X 
Positanum une. III, tar. X 
Niehil reeepit a dietis terris quia. recollecte fuerunt per laeohum Sarrocchum. 

(A margine si legge: Visa ratione laeobi Sarroehi factum introytum a dieta 
planieie Surrenti de dietis unciis VIII, folio XLVIII. Visa ratione dicti lacobi 
faetum introytum a dieta terra Masse uneiis quinque tantum reliquas uncias 
quinque asserit dietus /aeobus habere promissionem. Et similiter restant de 
mandato Camere Sumarie pro magistro Simoni Folio XLVIII). 
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Caprum une. XII 
Nichil quia est immune. 

(A margine si legge: Doceat de immunitate et saltim nichilominus debeat 
recolligere unam collectam). 

Cava 

Recepit 
Restantibus tarenos XX pro 

une. XXXIII, tar. UII 
une. XXXII, tar. XIIII 

rata notarii Georgii de mandato Regis. 

( A margine si legge: D'oceat de dicto mandato et secundum cedularium noP 
debuit acceptare. Avertatur quia deficiunt tres terre secundum cedularium datum 
per Curiam vulelicet: Salvitella, Sanctus Angelus de Fractis et Sanctus Marzanus 
que non sunt taxate). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum XXXII, tarenorum 
XII//. Visa summa summarum unciarum CLII, tarenorum XXII, granorum XIII). 

I f olii 27 e 27 t. sono bianchi 

Fol. 28 

Pecunia recollecta per dictum Rencium de pecunia residuorum provinciarum 
Principatus Ultra et Basilicate secundum · tenorem sue comrnissionis in· anno 
VIII indictionis. 

Tenor commissionis talis est: 
Ferdinandus etc. 

Il /olio 28 t. è bianco 

Fol. 29 

Et primo in provincia Principatus Ultra. 
Dictus commissarius ponit recepisse a Villamayna pro residuo focularium 

anni VIII indictionis pro tercio agusti · <lieti anni ..... ducatos XII. 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Angeli Siripandi). 

Item a Pandarano pro residuo focularium tercii agusti · <lieti anni VIII in-
dictionis due. VIIII 

Item a Sancto Martino pro residuo focularium tercii agusti anni VIII in-
dictionis due. X, tar. III, gr. VII 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione ut supra). 

Item a Monte Falczone pro residuo ut . supra du.c. VIII 

(A margine si legge: Concordat éum inquisitione ut supra). 
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Item a Cervinaria pro residuo ut supra due. XXIIII 
Item a terris domini Iacohi de Lagonissa pro residuo ut supra 

due. CXXV, tar. II Y, 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione dicti Angeli ut supra). 

Item da li Rotundi pro residuo ut supra due. VIIII 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Angeli Siripandi ut supra). 
(Nel margine inferiore si legge: Summa ducatorum CLXXXXl/l[, granorum 

XVJJ). 

Fol. 29t. 

Item a Campora pro residuo ut supra due. III, tar. III, gr. VII 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione ..... ). 

Item a Rocca Vassarana pro residuo ut supra 
Item ah Ayrola pro residuo ut supra 

due. XII 
due. XXXXIIII 

(A margine si legge: Concordat cum inquisitione Angeli Seripandi). 

In provincia Basilicate. 
A Roccha Nova pro residuo ut supra due. Xlll 

(Nel margine inferiore si legge: Summa ducatorum LXX/l, tarenorum /Il, 
granorum VII. Summa summarum ducatorum CLXVI, tarenorum liii, grano­
rum liii). 

Fol. 30 

Summa summarum tocius supradicti introytus est 
ducati quinque milia DC, tar. II, gr. Y, 

Fol. 30 t. 

Assignat apodixa Petri Capdevilla thesaurarii sub datum XXI mensis aprilis 
prime indictionis in qua dictus thesaurarius confitetur recepisse a dicto Rencio 
olim commissario provincie Principatus citra in annis VIII et VIIII indictionis 
proxime elapse ad recolligendum collectas duas et ius focularium dictorum 
annorum ac parte feminarum preshiterorum ducatos currentes centum quinqua­
ginta quos ipse Rencius dare et solvere tenehatur diete Regie Curie ratione liqui­
dationis dictorum suorum annorum per ipsum positorum in Camera Sumarie 
pro dictis annis VIII et VIIII indictionis quos de ordinatione dicti thesaurarii 
assignavit illos in banco Alherici de Mirahallis CLV. 
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Fol. 31 

Exitus tocius diete Provincie. 
Ponit dictus commissarius solvisse lohanni Miraballo de mandato thesaurarii 

diversis vicibus et diebus tam de pecunia dictorum focularium quam mulierum 
presbiterorum et collectarum felicis coronacionis domini nostri Regis prout ap· 
paret per apodixas dicti thesaurarii due. quatuor milia DCCCL 

(A margine si legge: Assignat apodixam Guillelmi Pugiates thesaurarii sub 
datum XV mensis ottobris VIII/ indictionis in qua confitetur recepisse a Rencio 
de Afflicto commissario in provincia Principatus Citra per manus Johannis de 
Miraballo cui per dictum regem fuerunt assignate pro necessaria quantitate a 
Regia Curia recuperaturos de pecunia per eum recollecta ex iure regie f elicis 
coronacionis anni proximi elapsi V I Il indictionis ducatos tres mille sexaginta 
septem, tarenum unurri hoc modo videlicet per manus dicti lohannis de Miraballo 
ducatos tres mille decem et septem et tarenum unum et per manus Bernardi de 
Raymo ducatos quinquaginta omni subscriptione et nicio. 

Assignat aliam apodixam dicti Guillelmi Pugiates thesaurarii sub datum 
XIII/ mensis iulii VIII indictionis in qua confitetur recepisse a domino Rencio 
de Afflicto commissario in dieta provincia Principatus citra per manus Johannis 
de Miraballo de Neapoli pro parte Regie Curie de pecunia focularium ultimo 
mensis augusti anni presentis VIII indictionis et pro prima paga anni futuri 
V I II I indictionis ducatos mille octigentos triginta duos, tarenos quatuor cum 
subscriptione et nicio). 

Item solvisse de dieta pecunia Bernardo de Raymo de mandato thesaurarii 
prout apparet per apodixam dicti thesaurarii due. L 

(A margine si legge: Assignata est supra apodixa Guillelmi Pugiates de 
dictis ducatis quinquaginta receptis per manus dicti Bernardi de Raymo). 

Item domino magno camerario prout apparet per eius apodixam due. C 

(A margine si legge: Assignat apodixam privatam dicti Magni Camerarii 
sub datum XXVI mensis maii VIII indictionis in qua confitetur recepisse a dicto 
Rencio commissario in provincia Principatus Citra ex patre? ad manus eius 
perventa ex duabus collectis coronacionis imposite in toto Regno per manus Adessi 
cancellarii magnifici iudicis de Davalos sui locumtenentis dictos ducatos centum 
et quod possit retinere dictus Rèncius de prima pecunia recolligenda per eum 
de dictis duabus collectis coronacionis cum subscriptione et nicio ). 

Item Iacobo Scorcio pro sua provisione prout apparet in cedulario Curie 
sibi dato et habet apodixam due. LXVI, tar. III, gr. VII 

(A margine si legge: Assignat apodixam privatam dicti lacobi Scorse cum 
subscriptione et vicio sub datum primo mensis iunii V III indictionis in qua 
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dictus lacobus confitetur recepisse a dicto Rencio commissario in Provincia 
Principatus Citra super recollectione iurium focularium anni VIII indictionis 
de quantitate annue provisionis sibi tangentis a regia M aiestate concessa super 
iure focularium terre Eboli pro presenti anno VIII indictionis dictos ducatos 
sexaginta tres, tarenos tres et grana tria). 

Item retinuit sibi dictus commissarius pro gagiis suis ratione dicti sui officii 
videlicet: pro tercio Pasce anni VIII indictionis et agusti dicti anni ac eciam pro 
tercio Nativitatis domini anni VIIII indictionis et mulierum preshiterorum dicti 
anni VIII indictionis due. CCL 

Et ultimo retinuit sihi dictus commissarius pro gagiis suis pro recollectione 
collectarum coronacionis due. C 

(A margine si legge: Querere privilegium de dieta proviswne. Liquidati 
fuerunt pro nunc per manus Giliberti de Visa ducati centum quinquaginta et 
mandatum fuit dicto Rencio quod deberet solvere regio thesaurario. De aliis 
ducatis ducentis retentis pro provisione sua providendum). 

(Nel margine inferiore si legge: Summa ducatorum quinque milia CCCCXVI, 
tarenorum III, granorum VII). 

Fol. 31 t. 

Exitus dictorum residuorum. 
Ponit solvisse lohanni Mirahallo ut supra de pecunia dictorum residuorum 

due. CLI, tar. III, gr. VII 
Et retinuit sihi pro gagiis pro diehus XVIII! quihus vacavit circa recolle­

ctionem de tarenis quatuor per diem pro ut in commissione continetur 
due. XV, tar. I 

(A margine si legge: Querere. Assignat apodixam Guliermi Pugiades sub 
datum XV septembris V II II indictionis in qua confitetur recepisse a Rencio de 
Afticto commissario super recollectionem ultime page augusti proximi preteriti 
anni VIII indictionis provinciarum Basilicale et Principatus Citra et Ultra de 
pecuniis dictarum provinciarum ducatos ducentos quinquaginta unum, tarenos 
tres et grana septem cum subscriptione et nicio. Providendum). 

(Nel margine inferiore si legge: Summa ducatorum CCLXVI, tareni IIII, 
grana VII. Summa summarum ducatorum quinquemilia DCLXXXIII, tarenorum 
Il, granorum XIII/). 

Fol. 32 

Et sic facta collacione de supradicto introytu qui est ducati quinquemilia 
DCCVII, tareni Il, grana J, ad eundem exitum qui est ducati quinquemilia 
DCLXXXVII, tareni Il, grana Xliii. Introytus ipse superat exitum penes eum 
restantes, ducatos XVIII, tarenos III, grana XVI Y,. 





II 

APODISSE PER GABRIELE CARDONA TESORIERE DI CALABRIA 
( 1445 - 1449) 





Fol. 1 

Die VI ianuarii, XII indictionis. Y o Francisco Longo bardo supstituto de Io 
magnifice Grabriele Cardona thesoriere de Calabria, confexo avere receputo da 
lo S. (Signore) Iohanne de Oppido, per mano de Antoci de Farinellis, ducati 
trenta cinque, li quali ducati trenta cinque sonno per Io terzo focholiere de Na­
tale presentis anni, XII indictionis, declarando commo li cento ducate che monta 
plu Io <lieto terzo scomputate de i trecento ducate li quali Io <lieto Signyore in 
prestao a lo tl1esoriere sopra \o focb.o\iere de sue tene per lo anno presente anni 
XII indictionis ut supra. Et per sua cautela agio facta la presente polixa de mia 
mano et niczata co lo mio proprio niczo et sopro scripta de le infra scripti 
testemonio 1• 

t Ego Nicolaus Spulice de Seminaria testor. 
t Ego Petrellus Guindacius de Neapoli testor. 
t Ego Iohannes Perrus Tudiscus de Siminaria testor. 

Nos Grabiel Cardona, regius ducatus Calabrie thesora:rius, secretus et ma­
gister portulanus etc. Per tenore de la presente apodixa confexamo avere receputo 
et manualementc habuto da lo magnifice S. (Signore) loanne, signiore de la citate 
de Oppido, per mano de Antoci de Farenellis, suo famelio, per lo suprimento 
de la terza parte de la tassa per la paga de agusto de lo presente anno, XII indic­
tionis, in turnise et carlini de piso, ducati novanta septe videlicet ad carlini X 
pro quolibet ducato, li quali ducati LXXXXVII so per la dieta citate de Oppido 
et sue distripto et accautela de lo prefato Signyore Ioanne et certitudine de la 

Regia Corte ve avimmo facta fare la presente apodixa, subscripta et niczata 
de nostra propria mano et niczo solito. Data in regia terra Seminarie, die XXVI 
mensis aguste, XII indictionis, MCCCCXXXXVIIII. La quale quantitate de de­
nare ipso Antoci lassignae de mandato nostro a lo castellano de Cutrune eodem 
die due. LXXXXIIII 

Regius thesaurarius Gabriel Cardona. 

Summa summarum due. CCCCXXXII. 

1 È un frammento - La numerazione originaria era CLXXXX a CCVII. 



48 FONTI ARAGONESI 

Fol. 1 t. 

Lo Conte de Sinopoli. 

Colte II de li Infante et primo videlicet pro Calanna, 
Flomaria Muri 
Sinopoli 
Sitizano 
Sancta Crestina 
Burrello 

Summa unciarum XXVIII per colte II. 

une. III 
une. III 
une. III 
une. II 
une. II 
une. III 

Notum sit et manifestum omnibus tam presentibus quam futuris che yo Her­
riche de Burgo, commo locotenente de lo magnifico Grabiele Cardona, thesoriere 
de Calabria, confexo avere habuto et receputo da lo excellente Conte de Sino­
poli, unce vinti doye per le doye colte concessa ala Mayestà de Re per li baruni 
et universitate de questo Riame in lo generale parlamento ultimamente celebrato 
per la dieta Mayestà de Re in la citate de Napole zoè: 

Per la terra de Sinopolo 
Et per Sancta Crestina 
Et per Borrello 
Et per Calanna 

une. VI 
une. 1111 
une. VII 
une. VI 

Per le diete doie colte che montano in summa de la dieta quantita de unce 
XXII et per cautela de lo <lieto Signyore Conte et a cuye tocchasse, yo sopradicto 
Herricho de Burgo agiu facta la presente apodissa de mano mia et niczata de 
lo mio niczo consueto in presencia de le socto scripte testimonie in Sinopole, die 
XIIII madii, XII indictionis une. XXII 

t Ego prior Sancti Spiritus Seminarie, substitutus predicti Herrici, interfuy 
et me subscrissi manu propria. 

t Ego Carlus Natali testor. 
t Ego Nicolaus de Aulifii de Neapoli testor. 
t Ego Florimonte Fratesi testor. 
t Ego Perrellus de Neapoli, legum doctor, premissis interfuy et me subscrissi. 
t Ego Stefanus de Panico testor. 

( Il /olio è attraversato da un tratto verticul,e. Forse è cancellato). 

Fol. 2 

Colte II de li fante. 

Die XVII mensis agusti, VIIII indictionis, in Sinopoli. Y o Francisco Longo 
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Bardo, Regio proculatore et locotenente de lo magnifico Grabiele Cardona, the­
soriero de tucto lo ducato de Calabria, si confexo avere receputo et manuale­
mente habuto dalo excellente Conte de Sinopoli unce sidece de carlini de Sicilia 
et de tornisi ad raysone de sissanta gilyati per uncia, le quali uncie XVI sono 
per la raysone delle doye colte novamente in poste per li duye fanti per contu 
de :focholieri in hoc modo videlicet: per la terra de Calanna per doye colte uncie 
seye, per la fyomara de Muro per doye colte seye, per Sancta Crestina per doye 
colte uncie quatro et cossì sumano uncie sidece e per sua cautela et chyarecza 
agio facta la presente apodissa, scripta de mia mano et niczata colo mio proprio 
niczo. Data ut supra, anno Domini M CCCXXXVI. 

Die VII mensis agusti, VIII indictionis, in Sinopoli. Y o Francisco Longo 
Bardo, locotenente de lo magnifico Grabiele Cardona, thesoriero de tucto lo 
ducato de Calabria, si confexo avere receputo et habuto da lo excellente Conte 
de Sinopole uncie seye de carlini ad raysone de sissanta gilyate per uncia, le 
quale VI me ave dato per doye culte che toccha ad pagare ad Sinopoli per la 
raysone de duye fante per cento de :focholeri. Et per sua cautela agio facta la 
presente apodissa, scripta de mia mano et niczata co lo mio proprio niczo, data 
ut supra, anno domini M CCCCXXXXVI une. VI 

Die XXII mensis agusti, VIIII indictionis. Y o Francisco Longo Bardo, loco­
tenente de lo magnifico Grabiele Cardona, thesoriero de tucto lo ducato de Ca­
labria si confexo avere receputo et abuto da lo excellente Conte de Sinopoli, per 
mano de Pupo Ferraro de Burrello, uncie VI de carlini ad raysone de sissanta 
carlini per uncia, li quale uncie seye me ave dato per le due colte de Burrello 
che devea pagare novamente in poste per scambio de duye fante per cento de 
focholieri et per chiarezza de lo dicto Conte de Sinopole agio facta la presente 
apodixa de mia mano et colo mio proprio niczo data die ut supra, anno Domini 
M CCCCXXXXVI une. VI 

Summa unciarum XXVIII. 

De le colte III contra Fyerentine une. Villi 

Die XXVIII, mensis agusti, XI indictionis. Y o Francisco Longo Bardo con­
fexo avere receputo da lo sindico de Calanna de li denari de le tre colte, uncie III, 
tari XXIIII et per sua cautela agio facta la presente apodixa scripta de mia mano 
et niczata de lo mio niczo une. III, tar. XXIIII 

(A margine si legge: Cal,anna). 

Die VI mensis septembris, XII indictiònis. Y o Francisco Longo Bardo con­
fexo avere receputo per mano de Iacobo Turturito de lo sindico et universitate 
de Calanna per le residuo de le tre colte novamente inposte per la Maystà de lo 
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S. (Sigrwr) R. (Re) uncie V, tarì V et corno éccossi la veritate che se pagano de 
tucte le diete tre colte agio facta la presente pulissa scripta de mia mano et 
niczata colo mio proprio niczo. Data ut supra. une. V, tar. VI 

Summa une. VIIII. 

Fol. 2 t. 

Colte III contra Fyorentine le quale sumano per le terre de lo Conte corno 
è per Calanna, Flumaria Muri, per Sancta Crestina et per Burrello a uncie XIIII 
per colta. 

Summa une. XXXXII. 

(A margine si legge: XII indictionis ... Regie ... receputo ... sindico de la ... 
uncie tre ... deve pagare ''.' de Muro ... passato ... agio gacta ... de mia ... de mio 
proprio ... ) . 

... novembris XII indictionis. Y o Francisco Lonbo Bardo, substituto ( de lo 
magnifici) co Grabiel Cardona regio thesauriere in itucto lo ducatu de Calabria, con· 
fexo avere receputo da Costa Milyorino, sindico de la terra et casale de Sinopoli, in 
lo anno passato, XI indictione, uncie nove de carlini le quale uncie VIIII sonno 
per le colte tre novamente in poste per la Regia Maiestà, le quale la prima se 
devea pagare per tucto lo mese de mayo de lo anno passato, la II per tucto in 
questo, la III per tucto lo mese de septembre anni presentis XII indictionis et 
per sua cautela et chyareze agio facta la presente apodixa de mia mano et 
niczata co lo mio proprio niczo. Data ut supra une. VIIII 

Franciscus Longus Bardus manu propria. 

(A margine si legge: Sinopoli). 

Die XX mensis iulii, XI indictionis, M CCCCXL VIII in Borrello. Y o Colacye 
Ramolonie me confexco ( avere receputo per parte de messer lohanne Egidio per 
le tre colte de Antonii de Martorano per la universitate de Borrello uncie tre, sive 
uncie III et assua cautela lagio facta la presente apodissa scripta et subscripta 
de mia mano propria et niczata de mio proprio niczo. Data ut supra une. III 

Ego Nicolaus Ramulus scripsi et me subscrissi testis. 

(A margine si legge: Burrello). 

Die XV mensis augusti, XI indictionis, Mileti. Y o Perre Sussulane, substi­
tuto de lo magnifico Grabiele Cardona, regio thesoriere de lo ducato de Calabria 
etc. confexo avere receputo da la universitate et homini de la terra de Borrello 
de la secunda colta de le tre colte inposte per lo presente anno, XI indictione, 
per mano de Antoni de Marthorano sindico de Borrello, uncie III de carlini 
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de pise, unde ad futuram memoriam et cautela de la dieta universitate de agio 
facta questa presente apodissa de mia mano propria et niczata de lo mio niczo. 
data die et indictione ut supra une. III 

Die XV mensis novembris, XII, indictione, Burrelli. Y o Petro Sussulano, 
substituto delo magnifico Grabiele Cardona, Regio thesoriero de lo ducato de 
Calabria etc. per tenore de la presente apodissa confexo avere receputo da la 
universitate et homini de Borrello, per mano de lo nobele homo Antoni da Marto­
rano, sindico de la dieta terra de Borrello, per la terza colta de le .tre colte in 
poste in de lo anno passato, XI indictione, per sussidio de la Mayestà de Re 
a la guerra contra Fyorentino, uncie tre de carlini de pise, unde ad futura me­
moria et cautela de la dieta universitate et chyarecza de lo dicto Antonello, sin­
dico, de agio facta questa presente podissa de mia mano propria et niczata de lo 
mio niczo. Data die et indictione ut supra une. III 

Die VIIII iulii, XI indictionis. Y o Francisco Longo Bardo confexo avere 
receputo da la universitate de Santa Crestina, per mano de Antoni Cignamasca 
et de Salvo Scullino, sindico, uncias II. Et de III agusti, XI indictionis, per 
mano de lo dicto Salva et Perruczo de Napoli, capeno per la secunda colta, 1,mcie 
II. Et die VIII octobris, XIII indictionis, per mano de lo dicto Salvo et Perruczo, 
uncias II li quale so per le diete tre colte et per loro cautela de aio facte tre 
presente apodisse da mia propria mano et niczata co lo mio niczo so in tucto 

une. VI 
(A margine si 1egge: Santa Crestina). 

Fol. 3 

Colte Il de la remissione de le pene et primo: 
Pro Calagra 
Per la Fyomara de Muro 
Per Sinopole 
Per Borrello 
Per Sancta Crestina 

Summa per le diete doye colte 

une. III per colta 
une. III 
une. III 
une. III 
une. II 

une. XXVIII 

Notum sit et manifestum omnibus tam presentibus quam futuris che yo Her­
richo de Burgo, commo locotenente de lo magnifico Grabiele Cardona, theso­
riero de Calabria, confexo avere habuto et receputo dalo excellente Conte de Sino­
pole, uncie vinte duye per le due colte concesse a la Maystà de Re per li barune 
et universitate de quisto Riame in Io generale Parlamento ultimamente celebrato 
per la dieta Maystà de Re in 1a citate de Napole zoè: 

Per la terra de Sinopole une. VII 
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de pise, unde ad futuram memoriam et cautela de la dieta universitate de agio 
facta questa presente apodissa de mia m~no propria et niczata de lo mio niczo. 
data die et indictione ut supra une. III 

Die XV mensis novembris, XII, indictione, Burrelli. Y o Petro Sussulano, 
substituto delo magnifico Grabiele Cardona, Regio thesoriero de lo ducato de 
Calabria etc. per tenore de la presente apodissa confexo avere receputo da la 
universitate et homini de Borrello, per mano de lo nobele homo Antoni da Marto­
rano, sindico de la dieta terra de Borrello, per la terza colta de le tre colte in 
poste in de lo anno passato, XI indictione, per sussidio de la Mayestà de Re 
a la guerra contra Fyorentino, uncie tre de carlini de pise, unde ad futura me­
moria et cautela de la dieta universitate et chyarecza de lo dicto Antonello, sin­
dico, de agio facta questa presente podissa de mia mano propria et niczata de lo 
mio niczo. Data die et indictione ut supra une. III 

Die Villi iulii, XI indictionis. Y o Francisco Longo Bardo confexo avere 
receputo da la universitate de Santa Crestina, per mano de Antoni Cignamasca 
et de Salvo Scullino, sindico, uncias Il. Et de III agusti, XI indictionis, per 
mano de lo <lieto Salva et Perruczo de Napoli, capeno per la secunda colta, 1,mcie 
II. Et die VIII octobris, XIII indictionis, per mano de lo <lieto Salvo et Perruczo, 
uncias II li quale so per le diete tre colte et per loro cautela de aio facte tre 
presente apodisse da mia propria mano et niczata co lo mio niczo so in tucto 

une. VI 
(A margine si legge: Santa Crestina). 

Fol. 3 

Colte II de la remissione de le pene et primo: 
Pro Calagra 
Per la Fyomara de Muro 
Per Sinopole 
Per Borrello 
Per Sancta Crestina 

Summa per le diete doye colte 

une. III per colta 
une. III 
une. III 
une. III 
une. II 

une. XXVIII 

Notum sit et manifestum omnibus tam presentibus quam futuris che yo Her­
richo de Burgo, commo locotenente de lo magnifico Grabiele Cardona, theso­
riero de Calabria, confexo avere habuto et receputo dalo excellente Conte de Sino­
pole, uncie vinte duye per le due colte concesse a la Maystà de Re per li barune 
et universitate de quisto Riame in lo generale Parlamento ultimamente celebrato 
per la dieta Maystà de Re in la citate de Napole zoè: 

Per la terra de Sinopole une. VII 
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Et per Sancta Crestina 
Et per Borrello 
Et per Calanna 
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per le diete doye colte che montano 

une. 1111 
une. VI 
une. VI 

in summa la dieta quantità de une. XXIII. 

Et per cautela de lo <lieto Signyore Conte et accuye tocchasse yo predicto Her­
richo de Burgo agio facto la presente apodissa de mano mia et niczata colo mio 
niczo consueto, in presencia de le socte scripte testimonie in Sinopoli die XIIII 
madii, XII indictionis une. XXII 

t Ego prior Sancti Spiritus Seminarie substitutus <lieti Herrici interfuyo et 
me subscripsi manu propria. 

t Ego Carolus Natali testor. 
t Ego Nicolaus de Alifii de Neapoli testor. 
t Ego Floremonte Fratese testor. 
t Perrellus de Neapoli, legum doctor, premissis interfuy et me subscripsi. 
t Ego Stefanus de Panico testor. 

Die VIII mensis iunii, XII indictionis. Hio Perri Sussulano, substituto de 
lo magnifico Grabiele Cardona, regio thesoriero de lo ducato de Calabria etc. 
tenore de la presente confexo avere receputo da la universitate de la Flomara 
de Muro per le doye colte in poste in questo presente anno, XII indictione, le 
quale colte so state donate a la Maystà de Re per le gracie concesse per ipsa 
Mayestà a li signyuri habitanti de quisto riame in quisto ultimo parlamento 
celebrato in Napoli a dì XXVIIII de gennaro de lo presente anno, XII indizione, 
une. seye de carlini de piso. 

Fol. 3 t . 

..... le quale uncie VI have assignate lo egregio Georgii Malgeri, nomine et pro 
parte de lo egregii Cola Milissari et Gulyerme Ventra, sindici de dieta terra ad 
Missina, de mano de Pietro Farda, in prezo de ... frido de tareni IIII per uncia 
per mia parte et per che cossì sta in ( veri)tate et a clarecze de la Regia Corte 
de agio facta questa ..... podisa de mia mano propria et nicza.ta de lo mio niczo ., ... 
lere, die et indictione ut supra une. VI 

Summa le diete II colte uncie XXVIII. 

Fol. 4 

Sale per fochi MCCXXI a grana XXV~ lo mezo tomolo per foche. Summa 
per tucte le terre de lo conte due. CCCXI, tar. I, gr.' X 

(A margine si legge: Sencza Seminara et la Bagnyara che so fochi 
CLXXXXV). 
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Die XXII mensis madii, XII indictionis. Y o Perre Sussulano, substituto de 
lo magnifico Grabiele Cardona, regio thesoriero de lo ducato de Calabria etc. 
Per tenore de la presente confexo avere receputo da la universitate et homini de 
la terra de Sinopoli, per mano de Antoni de Mastro lohanne sindico per lo 
sale zoe grana XXV}~ per foche, le quale sale è stato donato a la Mayesta de Re 
per le gratie per epsa Mayesta concesse ali habitanti et signyure de quisto riame 
in quisto ultimo parlamento celebrato in Napoli a dì XXVIIII de ienaro de lo 
presente anno, XII indictione, uncie dece, tari tre, grana nove de carline de piso, 
unde ad futuram memoriam et cautela de la dieta universitate de Sinopoli, de 
Jtgio facta la presente apodissa de mia mano propria et niczata de lo mio niczo. 
Ex Monteleone data ut supra due. LX, tar. Ili, gr. Villi 

(A margine si legge: Sinopoli). 

Die XXI mensis madii, XII indictionis. Y o Perro Sussulano, substituto de lo 
magnifico Grabiele Cardona, regio thesoriere de lo ducato de Calabria etc. per 
tenore de la presente confexo avere recepu.to da la universitate et homini de Santa 
Crestina, per mano de Salvo Scullino de li denari de lo sale, zoe de grana XXV}~ 
per foche, lo quale sale eve stato donato a la Mayesta de Re per le gratie concesse 
per essa Maiesta a li signyure et habitanti de quisto riame in quisto ultimo 
parlamento celebrato in Napoli a dì XXVIIII de gennaro de lo presente anno, 
XII indictione, uncie dece, grana duodece de carlini de piso. Unde ad futura 
memoria et cautela de la dieta universitate de agio facta la presente apodissa 
de mia mano propria et niczata de mio niczo. Data in Monte lione die ut supra 

due. LX, gr. XVIII 

(A margine si legge: Sancta Crestina). 

Die VIII iulii, XII indictionis. Y o Perro Sussulano, substituto de lo magni­
fico Grabiele Cardona, regio thesoriere de lo ducato de Calabria etc. per tenore 
de la presente confexo avere receputo da la universitate de lo casale de Sitizano, 
per mano de Coli de Prencepato, camberlingo de lo dicto casale, per lo sale 
in posto in quisto presente anno, zoe de grana XXV}~ per mezo tomolo de sale 
lo quale sale e stato donato a la Maystate de Re per le gratie per epsa Maiestate 
concesse a li signyuri et habitanti de questo riame in questo ultimo parlamento 
celebrato in Napole a dì XXVIIII de iennaro de lo presente anno, XII indictione, 
uncie una, tari I, grana XVII de carlini de pise, unde ad futura memoria et 
cautela de la dieta universitate agiu facta questa presente apodissa de mia mano 
propria et nie,zata de lo mio niczo. Data Seminarie, die et indictione ut supra 

due. VI, tar. I, gr. XVII 

(A margine si legge: Sitizzano). 

Summa due. CXXVI, tar. Ili, gr. IIII. 
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Fol. 4t. 

t Ihesus 1449 a dì XII madii, XII indictionis in Missina. 
lo Virgilio de lordano per la presente de mia mano confexo avere ( re­

ce)puto et habuto da Gulyermo Ventra cummo sindico de la Fyomara de Muro 
uncie tridece de piczole in rotoli quali agiu conpu( tati uncie) vinte duye zoe 
grana cinque che fice boni Cola Melisari ... lo sagio de bona moneta li quali 
recippe per lo sale ... agio assignato per la colte de lo quale me deveno pagare ..... 
corno ave ordinato lo magnifico thesoriere de Calabria. Unde ad cautela de lo 
prefato Gulyermo nomine quo supra ... la presente scriptura ut supra sigillata 
colo mio sigillo ( et nicze) loffrido a cagione de uncie tridice de piczuli 

due. LXXVIII 

Die III (mensis) iunii, XII indictionis. Yo Perro Sussulano, substituto de 
lo magnifico (Grabiele) Cardona, regio thesauriere de lo ducato de Calabria 
etc. (per tenore) de la presente confexo avere receputo da Salladino Marcho, sindi­
co de Borrello, per mano de Masio de lo lacono, de le denare de le sale zoè de grana 
XXV}~ per focho lo quale sale è stato donato a la Mayesta de Re per le grazie 
per essa Mayestate concesse a li signyuri et abitanti de quisto riame in questo 
ultimo parlamento, celebrato in Napole ad XXVIIII de ienaro de lo presente anno, 
XII indictione, uncie sey, grana XVI~ de carlini de piso, unde ad futura memoria 
et cautela de la dieta universitate de Borrello de agio facta la presente apodissa 
de mia mano propria et niczata de lo mio niczo. Data in Monte Lione, die et 
indictione ut supra due. XXXVI, gr. XVI~ 

(A margine si legge: Burrello). 

Die III mensis iunii, XII indictionis. Y o Perre Sussulano, substituto de lo 
magnifico Gabriele Cardona, regio thesoriere de lo ducato de Calabria etc. con­
fexo avere receputo da lo egregio Salladino Marche, sindico de Borrello per 
parte de la universitate de Borrello, per mano de lo egregio Francisco Lon­
gardo, de li denari de lo sale zyo e de grana XXV}~ per foche per meczo 
thomolo de sale, uncie seye de carlini de pise unde ad futuram memoriam et 
cautela de la dieta universitate de Burrello et chyarecze de la regia Corte de agio 
facta la presente apodissa de mano mia propria et niczata de lo mio niczo. 
Data in Monte Lione, die et indictione ut supra due. XXXVI 

Fol. 5 

Focholeri pro anno VIIII-X indictionis m quisto modo videlicet: 
Et primo Sinopoli foc. CCXXXVIII 
Sancta Crestina foc. CCXXXVI 
Sitizano 
Calanna 
La Flumara de Muro 

foc. XXV 
foc. CXXXXIII 

foc. CCLXXXXVIIII 
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Borrello 
Seminara 
La Bagnyara non ponimo 

liere foche MDCCCLXXXXVI. 

foc. CCLXXXIII 
foc. DCCXXII 

per che non paga nente. Summa li diete focho-

Tenetur pro anno due. MDCCCCXXXXIII. 

Die III mensis frebruarii, XI indictionis in terra Siminarie. Y o Gra­
biel Cardona, regio .thesaurieri in tucto lo ducato de Calabria confexo avere 
receputo et habuto da lo excellente Conte de Sinopole tucte li denare de li 
focholiere de sue terre cum Siminara, tanto per lo residuo de lo hanno de la VII 
et VIII indictione, quanto per tucto lo integro focholiere de lo anno Villi et 
X indictione li quali focholieri summano anno quolibet MDCCCCL VI, li quali 
denare de focholiere sono stati receputi tanto per mano mia quanto per meye 
substitute et cossì pervenute de la presente apodixa confexo in veritate commo lo 
dicto Conte ave pagato integramente tucte li denari che era tenuto per le diete 
soye terre de Seminara. Modo et forma supradicta. Et per cautela et chyarecze 
de lo sopradicto Conte de Sinopole agio facta fare questa apodissa finale cas­
sando et anullando onne altre apodissa che fosse facta per la dieta accasone 
fine a la iornata sopra dieta zyo e per lo complimento de lo anno X indictionis 
la quale apodissa agio soctu scripta de mia mano et niczyata de lo mio niczo. 
Data ut supra due. MMMCMXII 

Regius thesaurarius Gabriel Cardona. 

Fol. 5 t. 

Focholier pro anno XI indictione che so et primo in quisto modo videlicet: 
Sinopole foc. CCXXXVIII 
Sancta Crestina foc. CCXXXVI 
Sitizano 
Calanna 
Fiumara Muri 
Burrello 
Summa due. MCCXXI. 

foc. XXV 
foc. CXXXXIII 

foc. CCLXXXXVIIH 
foc. CCLXXX 

Die III mensis frebuarii, XI indictionis. Y o Gabriel Cardona, regio thesoriere 
in lo ducato de Calabria confexo avere receputo et habuto da lo excellente Conte 
de Sinopole per la raysone de soy focholiere de le terre de sua signyoria eccepto 
Seminara uncie octanta doye, tarì tre, le quale uncie LXXXII, tarì III sono per lo 
focholiere de Pascha et de agusto de lo anno presente, XI indictione et assua 
cautela avimo facta fare la presente apodixa socto scripta de mia mano et niczata 
co lo mio proprio niczo, declarando commo de lo terzo focholiere anno presentis 
de Natale simmo state contenti et pagati de le sue terre sopradicte ultra le 
sopradicte uncie LXXXII, tarì III. Scripta. ut supra in Seminara. 

Regius thesaurarius Gabriel Cardona. 



56 FONTi ARAGONES1 

Fol. 6 

Focholiere pro anno XII indictione che in quisto so et primo videlicet: 
Sinopole foc. CCXXXVIII 
Sancta Crestina foc. CCXXXVI 
Sitizano 
Flumaria Muri 
Burrello 
Calanna 
Et cossì sommano due. MCCXXI. 

foc. XX 
foc. CCLXXXXVIIII 

foc. CCLXXX 
foc. CXXXXIII 

Et per la tassa de Pascha et de agusto due. LXXXI, tar. II che so in tucto 
due. MCCCII, tar. II. 

Gabriel Cardona, regius thesaurarius in totu ducatu Calabrie etc. facimo 
noto et manifesto corno per lo in pronto generale facto per tucto lo riame in 
posto per la Mayesta de Re tanto ad signyure et universitate corno ad speciale 
persune, lo excellente conte de Sinopoli me ave in prestato graciosamente in 
nome et parte de la Mayestà de Re ducati mille ad raysone de carline dece per 
ducato, li quali ducati M lo dicto Conte se deve retenere de li focholieri de sue 
terre de lo anno futuro, XIII indictione. Et per sua cautela et chyarecze agio 
facta fare quista presente apodissa de mano de Francisco Longo bardo et socto 
scripta de mia mano et niczata co lo mio proprio niczo. Data in terra Seminarie 
die III frebruarii, XI indictionis due. M 

Regius thesaurarius Gabriel Cardona. 

Comandamento. 
Alfonxus Dei gratia Rex Aragonum, Scicilie citra et ultra etc. Gabriel 

Cardona, regius thesaurarius, secretus et magister portulanus ducatus Calabrie 
etc. Significamo abuye tucti et singuli sindici et canberlige de le socto scripte 
terre et lochi che avimo assignato in pagamento a la Faucza de Seminara per 
la sua provisyone de li cento ducate che ave da la Mayesta de lo S. (Signore) Re 
le subscripte denare che le diete subscripte terre et lochi so ad resto pagati de 
lo anno passato, XII indizione, per la terza paga de agusto pecunia fochulariorum 
III, perro ve commandamo expresse tenore presencium a la pena de lo dublo 
si secus per vos factum fueri.t regio fisco inremissibiliter applicandam, che infra 
octo dì a die presentacionis in antea. 

Fol. 6 t.0 

Numerando, debiate avere pagati alla dieta Faucza li diete denare sine 
diminucione aliqua et pilyate ad vestra cautela et nostra certitudine de ipsa 
apodixa li quale so in tucto de uncie VII, tarì VI de lo socto scripte terre et 
lochi, presens autem nostrum mandatum nostre proprie manus scriptyone et 
solito noczo niczatum. Datum Seminarie, die XVII octubris, XIII indictionis. 
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Nomina subscriptorum sunt hec videlicet: 

Da Sinopoli le compra de la terra deve dare 
Da Sinopoli Ja vecchya 
Da Accquaro 
Da Sancto Plecopi 
Da Sancta Hufemia 
Reg. 
Summa une. VII, tar. VI. 
Regius theserarius Gabriel Cardona. 
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une. III, tar. XVlIII 
tar. xvnn 

une. I, tar. XXV 
tar. X\i 
tar. XII 

Die III mensis decembris, XIII indictionis. Ed Faucza de Seminara recippe 
da Antonacyo de mastro Iohanne, sindico de Sinopole, per mano de Andreya 
Spolito, mio nepote, in diversi di et volte secondo appare particularemente per 
una mia carta scripta per mano de lo sopra <lieto Andreya une. III, tar. XVIII! 

Die primo mensis agosti, XIII indictionis. Yo Falsa de Seminara per questa 
presente apodixa scripta per mano de Carlo Natale de Sinopoli confesso avere 
receputo in diverse volte da li socto scripti camberlinge per le paghe meye, 
secondo lassao hordinato lo magnifico thesoriere, li soscripti denari videlicet: 

Da Sinopoli la vecchya, per mano de Morabito Corela tar. XVIIII 
Dacquaro, per mano de Allegro une. I, tar. XXVII 
Da Sancto Percopi, per mano de .Cacusso tar. XV 
et da Sancta Heufemia, per mano de lanarelle tar. XII 

Summa due. vinte tar. duye, zoe due. XXI, tar. II. 

Noy Alfonso de Cardona conte de Rigio, per tenore de la presente facemo 
fede commo averno recevuto da li sindici de Calanna per mano de Redericho, 
capitanio de la Mocta Rossa, uncie sidece, tarì octo de gilyate de peso, li quale 
ac foreno consignyate per lo nobele Grabiele Cardona, thesoriere de Calabria, 
per parte de pagamento de li fante pagati et mandati in questa nostra citate de 
Rigio per lo signore thesoriere per mandato provisione de la Mayesta de Re 
ad guardia de la citate predicta, li quali uncie VI, tarì \'111 forono de li focholieri 
che doveano pagare le diete sindici zio e Antonello de Sartiano per li focolieri 
de lanno XII indictionis. In fede de questo et accautela de lo <lieto Antonello, 
sindico et universitate predicta, averno facta fare la presente apodissa socto 
scripta de mia propria mano et sigillata de lo nostro consueto segillo. Datum 
in Castro nostro civitatis Rigii, die XII frebuarii, XII indictionis. 

Summa due. LXXXXVII, tar. III. 

Arfonsus de Cardona, conte de Regio, manu propria. 

Summa due. CXXXVIIII, tar. IIII. 
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Fol. 7 

Die XI mensis decembris, XIII indictionis. Y o Herricho de Burgo, loco­
tenente in la Calabria Ultra per lo magnifico Grabiele Cardona, regio thesau­
rario in lo ducato de Calabria etc. per tenore de la presente confexo avere 
habute et receputo de lo ecellente Conte de Sinopoli per mano de lo egregio 
Salladino Marche, per nome de la universitate de Borrello, uncie sidece, tarì 
vinte octo, grana tridece et meczo, li quali denari sono per parte de lo pagamento 
de le terre focholiere de agusto, proxime preterito, XII indictionis. Et 'per cautela 
de lo excellente Conte et clarecza de la universitate de Borrello, yo agio facta 
questa podissa de mano mia propria et niczata de lo mio niczo consueto. Data 
Monte Lione, anno et die quibus supra due. CI, tar. III, gr. XIII~ 

Il fol. 7 t. è bianco. 

Fol. 8 

Lo Conte de Arena. 

Colte Il de li fante et primo videlicet: 
Arena cum Bello forte et Valle longa et Soretum cum casalibus et Filecatum 

une. XXVIII, tar. XV 
Calida une. II 
Miletum iuxta consuetum 
Francica 
Sanctus Demetrius 
Panaya 
Surianum 
Sancta Catarina 
Stilyum 
Casalia Comitis 
Le quale sopra scripte terre sumano per colta une. 

gr. X. Et cossi e tenuto per le diete colte II de li fante 

Anno domini MCCCCXXXXVI (1446). 

une. X 
une. VI 

une. I, tar. XII, gr. X 
une. I, tar. XXIIII 

une, VII, tar. X 
une. II 

une. XVI, tar. XX 
une. III 

LXXVIII, tar. XXII, 
une. CLVII, tar. XV 

Die XVI mensis novembris, X indictionis. Y o Perro Sussulano, substituto 
de lo magnifico Grabiele Cardona, regio thesoriere de lo ducato de Calabria 
etc. per tenore de la presente apodixa me confexo avere receputo da lo excellente 
Conte de Arena etc. per mano de lo agregio Mactheo de Radice, per lo doye 
colte in poste per lo sussidio de duye fante per centenaro de focholieri in tucte 
le terre de lo dicto signyore Conte, uncie CXXII, tarì VII, grana X. Et in alia 
mano ave assignato lo dicto Signyore conte a Ffrancisco Longo bardo mio com­
pagnyo, secundo pare per sue scripture uncie XXXI, tarì XX, grana X che sum­
mano in tucto uncie CLIII, tarì XXVIII, li quali dinari so ad complimento de 
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le integre doye colte de tucte le terre de lo dicto Signor Conte, hoc modo 
videlicet: 

Per le due colte de Arena et de li soy casali 
Item per le doye colte de Coriano et soye casali 
Item per le doye colte de Panayra 
Item per le doye colte de Belloforte 

Fol. 8 t. 

Item per le due colte de V alle longa et soy casali 
Item per le due colte de casalis Acomitis 
Item per le due colte de la Mocta de Selva 
Item per le due colte de Sancta Catarina 
Item per le due colte de Stilo et de suye casali 
Item per le due colte de Curada 
Item per le due colte de Melite et suy casali 

une. XXIIII, tar. XXVIII 
une. Xliii, tar. XX 

une. III, tar. XVIII 
une. I, tar. XVIII 

Item per le due colte de Francicha et soy casali 
Item per le due colte de Stefanaculo et Pachyenade, 

une. XVI 
une. VI 

une. VIIII, tar. VI 
une. 1111 

une. XXXIII, tar. X 
une. 1111 
une. XX 
une. XII 

casale de Sancto De­
unc. Il, tar. XXIII! 
une . I, tar. XXIIII 

mitre 
Item per le due colte de Filegate 

Li quali tucte dinari so ala summa predicta de une. CLIII, tarì XXVIII. 

Unde ad futuram memoriam et cautela de lo dicto S. (Signor) Conte et soy terre, 
de agio facta la presente apodissa de mia mano propria et niczata de lo mio 
niczo. Et in presencia de le in fra scripte testimonie, cassando et annullando 
onne altra apodissa et scriptura facta per me de li diete denare ma sulo la pre­
sente polisa sia valetura. Data Francice die ut supra une. CLIII, tar. XXVIII 

t Ego Perre Sussulanus manu propria. 
t Ego lohannes Antoninus de Piraginis interfuy et me suhscrissi. 
t Ego Carlus de Acquavia testis sum. 
t Ego Rogerius de Martino de Mileto testor. 
t Ego lohannes de Sussulanus, de Nola testor. 

Resta une. III, tar. XVII. 

Fol. 9 

Colte III contra Fyorentine che so tenuto le terre de lo Conte: 
Arena cum Belloforte et V alle longa et Soretum cum casalibus et Filoca-

tum tenetur une. XXVIII, tar. XV 
Calida une. II 
Miletum 
Sanctus Dometrius 

une. X 
une. I, tar. XII, gr. X 
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Francica 
Panaya 
Surianum 
Sancta Catarina 
Stilium 
Casalia Comitis 
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une. VI 
une. I, tar. XXIIII 

une. VII, tar. X 
une. II 

une. XVI, tar. XX 
une. III 

Summano le sopra scripte terre per colta une. LXXVIII, tar. XXII, gr. X 
Et sic te tenetur pro tribus collectis une. CCXXXVI, tar. VII, gr. X. 

Fol. 9 t. 

Die VIIII aprilis, XIII indictionis. Y o Herricho de Burgo, locotenente in 
Calabria Ultra per lo magnifico Grabiele Cardona, regio thesorario in lo ducato 
de Calabria etc. confexo avere receputo et abuto da lo excellente Conte de 
Arena, per mano de lo egregio Marche de le Conestabele uncie VIIII, tarì VII, 
sive uncie nove, tarì secte, li quali sono per resta de le sopra pyu che devea 
dare lo dicto excellente Conte per tucte le · colte passate et anche per le podisse 
dellanno de la XI e XII indictione, per lo focholiere colte et sale per tucti li 
dicti duye anne de le quale colte et polisse lo quieto et rendome per contento et 
pagato et per la cautela de lo dicto excellente Conte et clareze de lo dicto Marche 
yo agio facta questa podissa de mia mano propria et niczata de lo mio niczo 
consueto. Data in regia terra Montileonis anno et die quibus supra ..... unce ..... 

Fol. 10 

Colte II de la remessyone de le pene che so tenute tucte le diete terre per 
colta uncie LXXVIII, tarì XXII, grana X che sommano in tucto le diete doye 
colte unce CLVII, tarì XV. 

Die penultimo mensis agusti, XIII indictionis. Y o Perre Sussulano, soptetuto 
de lo magnifico Grabiele Cardona regio thesoriere de lo ducato de Calabria etc. 
per tenore de questa presente apodixa si confexo avere receputo da lo excel­
lente Conte de Arena etc. per le due colte in poste de lo anno passato, XII 
indictione, le quale colte foro donate a la Mayesta de lo S. (Signore) Re per 
le gratie per ipsa Mayesta concesse a li signyuri et abitante de quisto riame 
per tucte le terre de lo dicto signyore Cunte, uncie centu cinquanta tre, tarì 
vinte nove, li quali denare recepino in diversi dì et per mano de diversi per­
sune, de la quale quantitate yo · de agio facta polisa, antabichaì et scripture de 
mia mano. Et per che cossì sta in veritate. Et per cautela de lo dicto Signyore 
Conte et clareze de la Regia Corte de agiu facta questa presente apodissa de 
mia mano propria et niczata de lo mio niczo, cassando et anullando onne altra 
apodixa et scriptura per me facta de denare de le diete due colte set solum la 
presente apodixa sia valitura. Data Franci'ce die et indictione ut supra, anno 
Domini MCCCCL due. CLIII, tar. XXVIIII 
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Il fol. 10 t. è bianco. 

Fol. 11 
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Sale per fochi MMMCCCCLXXXXI a grani XXV Y, thomolo de sale che sum­
mano thomola MDCCXXXXV ~ tenetur due. DCCCLXXXX, tar. I, gr. ~. 

Eodem die zoe die penultimo aguste, XIII indictione, Y o Perre Sussulano 
predicto si fa chyaro et confexo per questa presente apodixa avere receputo da 
lo dicto signyore Conte de Arena etc. per lo thomolo ·~ de sale in posto in 
lo anno passato, XII indictione, zoe a grana XXV ~ per focho, lo quale sale 
fu donato a la Mayesta de lo S. R. ( Signor Re) per laccasyone predicta de le 
gratie concesse per essa Mayesta a li Signyure et hahitanti de questo riame 
per tucte le terre de lo dicto Signyore Conte, uncie CXXXXVIII, tarì vinti tre 
de carlini de piso, li quali dinari recepino in diversi dì et per mano de diversi 
persune, de la quale quantitate de agio facta apodixe et scripture de mia mano 
et per che cossì sta in veritate et per cautela de Io dicto signyore Conte et chya­
recze de la Regia Corte de agio facta la presente apodixa de mia mano propria 
et niczata de Io mio niczo, cassando et anullando onne altra apodissa, antahicha 
et scriptura per me facta ma sula la presente apodissa sìa valitura. Datum ut 
supra. due. DCCCLXXXXII, .tar. III 

t Ego Carlus de Gaeta testis sum. 
t Ego lohannes Antonius de Scilianus testis sum. 
t Ego Nicolaus Angelus Coffarii premissis interfui et me suhscripsi. 

Il fol. 11 t. è bianco. 

Fol. 12 

Anno VIIII indictionis. 
Focholiere pro anno VIIII indictionis per fochi MMMCCCLXXXXI tene-

tur ... due. MMMCCCCLXXXXI 

Anno Domini MCCCCXXXXVI, die XXIIII mensis madii, VIIII indictionis, 
Tropee. Y o Grahiele Cardona, regio thesoriere de Calabria etc. me confexo et 
in veritate dico avere receputo et hahuto in diverse fiate da lo excellente Conte 
de Arena per la paga integra de li focholieri de quisto presente anno de la 
VIIII indictione, trimilia quatro cento novanta duye ducate, · le quali le toc­
chano ad pagare sopra tucte le sue terre per raysone de li focholieri et per che 
cossì sta in veritate. Y o dicto Grahiele etc. e facta fare questa presente scripta, 
suhscripta de mia mano propria et niczata co lo mio niczo. Et per plu cautela 
de Io . dicto Conte, suhscripta de le socto scripte testimonie nec non rompendo 
et anullando, cassando et irritando quale uncha altra intahicha che per meye 
suhstituto le fosse restata facta per mia parte per quisto <lieto presente anno, 
ma solamente questa presente scripta la sia ultema et finale cautela de tucto lo 
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suo integro pagamento de li focholieri de questo dicto presente anno, indictione, 
mense et die premissis. due. MMMCCCCLXXXXII 

Regius thesaurarius Gabriel Cardona. 
t Ego Stefanus de Gagetis de Neapoli legum doctor testor. 

Anno X indictionis. 

Focholiere pro anno X indictionis. 

Die XVI mensis octobris, XI indictionis. Nuye Perre Conilyo, locotenente 
de lo magnifico Grabiele Cardona, thesoriere de Calabria, secreto et magistro 
portolano, per tenore de la presente finale polisa ve confessano avere receputo 
et manuelemente habuto da lo excellente Conte de Arena etc. per tucti li focho­
lieri soy et de le soye terre che so fochi MMMCCCCLXXXXI, ducati MMM 
CCCCLXXXXI pagati per mano nostra et mano de altri per nostra parte in 
diverse volte et dì et per diverse mano per tucti li' tre terzi de lanno passato de la 
X indizione. Unde ad futuram memoriam Regie Curie et certitudinem et cautelam 
<lieti excellentis domini Comiti, presentem finalem apodixam excrissimus manu 
nostra propria ac nicio niciavimus, cassando et anullando onnes alias antapocas, 
scripturas et apodissas factas de dieta pecunia et sola finali's apodixa sit et per­
petua valetura et suis vassallis. Cusentie ut supra MCCCCXXXXVII 

due. MMMCCCCLXXXXI 

Fol. 12 t. 

Anno XI indictionis. 
Focholiere pro anno XI indictionis per fochi MMMCCCCLXXXXI .tenetur 

due. MMMCCCCLXXXXI. 

Nuye Grabiele Cardona, regio thesorario, secreto et magistro portulano de 
lo ducato de Calabria etc. per lo tenore de questa presente nostra apodixa finale 
confexamo avere receputo et habuto presencialiter et manualiter da lo excellente 
Conte de Arena, Stili, Melete etc. in diverse fiate et yorni de mane de certe et 
diversi homini de sua parte per li focholieri che tocchavano ad pagare lo dicto 
Conte per la Regia Corte per tucte le terre soye et castella che so in la Calabria 
supriori de lo anno proximo preterito de la XI indictione, in le terre solite statute 
et consuete in bona pecunia et usuale moneta de quisto riame ducati MMM 
CCCCLXXXXI. Et per questo quitamo et assolvimo lo dicto Signyore Conte de 
la dieta quantitate de dinare cassando, irritando et annullando onne altra apodixa 
et antabicha che avessimo facta nuye o de nostri substituti et accautela de lo 
Signyore Conte et suye herede et de suy vaxalli et certetudine de la Regia Corte 
le avimo facta fare questa presente finale apodissa et perpetua liberaci'one et 
quietacione subscripta de nostra propria mano et de le socto scripte testimonie 
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et niczata de lo nostro proprio niczo. Data in Montileonis sub anno Domini 
MCCCCL, die XXV mensis aprilis, XIII indictioni ... 

due. MMMCCCCLXXXXI 
Regius thesaurarius Gabri'el Cardona. 

t Ego Herricus de Burgo testor. 
t Ego notarius Nicolaus lulianus de Monte de Cusentia testor et me sub­

scripsi. 
t Ego Corradus de Medio de Cropano .testor. 

Fol. 13 

Anno XII indictione. 

Focholiere pro anno XII indictione per fochi MMMCCCCLXXXXI tenetur 
pro <lieto anno ducati MMMCCCCLXXXXI. Et per la tassa de Pasca et de agusto 
ducati CCXXXII tarì III, grana X. 

Summano in tucto due. MMMDCCXXIII, tar. III, gr. X. 

Nuye Gabriel Cardona, regio thesoriere, secreto et magistro portulano de 
lo ducato de Calabria etc. Per lo tenore de questa nostra presente apodixa finale 
confexamo avere receputo et habuto presencialiter et manualiter da lo excellente 
Conte de Arena, Stili, Meleti etc. in diverse fiate et iomi, per mano de certi et 
diversi homini da sua parte per lo terzo focholieri de Natale per lano de la 
XII indictione et de li duye tersi de la nova et generale tassa sequenti de lo dicto 
anno XII indictione in summa de ducati MMMDCCXXVI li quali denare lo 
dicto Signyore Conte era tenuto ad pagare a la Regia Corte de tucte le terre 
soye et cas.tella che so in la Calabria soperiori in de li termini statuti, soliti et 
consueti, de bona et usuali moneta de questo Regno et per questo per lo tenore 
de questa nostra presente apodixa finale quietamo et assolvimo et liberamo lo 
dicto Signyore Conte de la dieta summa et quantitate de dinari, cassando, ir­
ritando et anullando onne altra apodixa et in tabicha quale !avessimo facta nuye 
oy vero nostre substituti. Et accautela de lo dicto signyore Conte et de sua herede 
et vassalli le avimmo facta fare questa presente finale apodixa, subscri'pta de 
nostra propria mano et niczata de lo nostro proprio niczo ad certitudine de la 
Regia Corte. Data in terra Montis Leonis sub anno Domini MCCCCL, die XXV 
mensis aprilis anni presentis XIII indictionis. Nec non la presente apodixa et 
nostra confexione ut supra avimmo facta fare presente le socto scripte testi­
monie, data ut supra. due. MMMDCCXXVI 

Regius thesorarius Gabriel Cardona. 

t Ego Herricus de Burgo testor. 
t Ego Corradus de Modio de Cropani testor. 
t Ego notarius Nicolaus lulianus de Monte de Cusentia testis me subscripsi. 
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Fol. 13 t. 

Le terre de lo S. (Signor) Gironimo Rufio colte II de li fante. Placanica colte 
II de li fante a uncia I per colta. Summano uncie II. 

Palicze et Blanchalione a uncie I, tarì XV per colta. Summano unci'e III. 

Die VIII mensis aprilis, XII indictionis. Y o Perre Sussulano substituto de 
lo magnifico Grabiele Cardona, regio thesoriere de lo ducato de Calabria etc. 
Aio receputo ,da la universitate de Palicza, per mano de Bactesta Spinadeo per 
le due colte in poste per sussidio de la Mayesta de Re per le gratie concesse per 
epsa Mayesta e li signyuri et abitaturi de quisto riame, in quisto ·ultimo parla­
mento celebrato in Napole a die XXVIIII de genaro de lo presente anno, XII in­
dictione, uncie doye de carlini de piso et alloro cautela de agio facta la presente 
polissa de mia mano propria et ni'czata de lo mio niczo. Data in Monte Lione 
die ut supra. une. II 

( Il documento è cancellato con due righe trasversali). 

Die II mensis septebris, X indictionis, Francisco Longo Bardo, regio pro­
èulatore fischale et lochetenente de lo magnificho thesori'ere, si confesso avere 
receputo et habuto da lo S. (Signor) Gironimo: Rufio, per mano de Antonello 
de lo Conestabele, ducati XV li quali ducati quindece so no per una colta 
de le due colte nove in poste per tucte soye terre videlicet: per Placanicha un­
cie I, per Palicze e Blanchalione ducati VIIII et per sua cautela agio facta la 
presente apodissa scripta de mia mano et niczata co lo mio proprio niczo. Data 
ut supra anno Domini MCCCCXXXXVI. une. II, tar. XV 

Die X octobris, X indicti'onis. Eo Francischo Longo Bardo, regio commis­
sario, confexo avere receputo et habuto da la universitate de Placanicha, per 
mano de frate Petro de Roma et Perrocta de Mantua, uncia I la quale uncia 
e per la una de le due colte novamente poste per la Regia Mayesta per che 
lantra colta me assignae Antonello de lo Contestabele zoe una altra uncia so 
uncie II. Et in alia mano agio habuto per la carraria et guardia tarì V et per 
secte dì che so passate del tempo che avea de avere une ducato lo dì me avendato 
tarì XV et per sua cautela agio facta la presente apodixa de mia mano et niczata 
collo mio proprio niczo. Ex Roczella, die mense •.. anno Domini MCCCCXXXXVI. 

So li denari che a pilyate due. MMM, tar. XX. Resta tar. XV. 

Fol. 14 

Colte III contra Fi'orentine, Placanica a uncie I per colta summa ... uncie III. 
Palicze e Blancaliono a uncie I, tarì XV per colta summa per colte III - uncie 
1111, tarì XV. 

Summa une. VII, tar. XV. 
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Die XV octobris, XII indictionis. Y o Francisco Longobardo, regio commis­
sario, confexo avere receputo da lo S. (Signore) Gironimo Raffo, per mano de 
Dominico de Franche, ducate quaranta cinque sono per le tre colte che erano 
tassate le soye terre videlicet: Palice et Blancalione ducate nove per colta, che 
sono per le diete tre colte ducati XXVII et la mecta de Placanica per tre colte, 
ad raysone de uncie una per colta, sono ducate dicedocto sicche fanno tucte in 
summa li diete quarantacinque ducati et per sua cautela et de le diete universi­
tate agio facta la presente podissa finale, scripta de mia mano et niczata · de 
lo mio nfozo. Data ut supra. une. VII. tar. XV 

Colte II de la remissione de le pene videlicet: per Placanica a uncie 1 per 
colta sommano uncie II. 

Palicze et Blanchalione per colte Il a ancia I, tarì XV. Summa une. III 
Die VIII mensis aprilis, XII indictionis. Y o Pierre Sussulano, substituto 

de lo magnifico Grabiele Cardona, Regio thesorario de lo ducato de Calabria etc. 
Agio receputo da la universitate de Blancalione per le doye colte in poste per 
subssidio de la Mayestà de Re per le gratie concesse per essa Mayestà a li signyuri 
habitanti de quisto riame in quisto ultimo parlamento celebrato in Napoli a dì 
XXVIIII de Iennaro de Io presente anno, XII indictione, ancia una de Carlini 
de piso, li quali denari avimo receputo per mano de Cola Placzari, alloro cautela 
agio facta la presente apodixa de mia mano propria niczata de lo mio niczo. Data 
Montelione die ut supra une. I 

Fol. 14 t. 

Die X aprilis, XII indictionis. Y o Perre Sussulano, substituto de Io magni­
fico Grabiele Cardona, regio thesoriero de Io ducato de Calabria etc. Confexo 
avere receputo da la universitate de la Mocta de Placanicha per mano de Bac­
testa Condobucto per le due colte in poste per sussidio de la Mayesta de Re 
per le gratie per essa Mayestate concesse a li signyuri et habitanti de quisto 
riame in quisto ultimo parlamento celebrato in Napole a dì XXVIIII de genaro 
de Io presente anno, XII indictione, uncie II de carlini de piso et ad cautela 
de la dieta universitate de agio facta questa presente apodixa de mia mano pro­
pria et niczata de Io mio niczo. Data in Monte Lione die ut supra une. II 

Die VIII mensis aprilis, XII indictionis. Y o Pierre Sussulano, substituto 
de lo magnifico Grabiele Cardona, regio thesoriere de lo ducato de Calabria etc. 
Agiu receputo da la universitate de Paliczi per mano de Bactesta Spinadeo per 
le due colte in poste per subsidio de la Mayestate de Re per le gratie concesse 
per epsa Mayestate a li signyure et habitanti de questo riame in quisto ultimo 
parlamento celebrato in Napoli a dì XXVIIII de iennaro de Io presente anno, 
III indictione, uncie doye de carlini de piso et allore cautela de agio facta la 
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presente podixa de mia mano propria et niczata de lo mio niczo. Data in Monte 
Lione die ut supra une. II 

Summa une. V. 

Sale per fochi CCCLXI a thomolo ~ per foche, a grana XXV ~ che som­
mano thomola CLXXX. Somma due. LXXXXI, tar. 1111. 

Die VIII aprelis XII indictione. Eo Pierre Sussulano commissario etc. Re­
cippe da la universitate de Blanchalione per mano de Nicola Placzari per la 
raysone de lo sale zoe de grana XXV ~ per focholiere per mezo . thomolo de 
sale, uncie due et tarì seye, grana quindice. Scripta Monte Lione die ut supra 

due. XIII, tar. 1, gr. XIIII 
(A margine si legge: Brancalione). 

Die XVIII mensis madii, XII indictionis, Y o Perre Sussulano, substituto 
de Io magnifico Grabiele Cardona, regio thesorario de lo ducato de Calabria etc. 
agio receputo da la università de Blancalione per mano de lohanne Pollice per 
resto de lo sale zoe de grana XXVI 1/2 per focho, tarì vinte seye, grana septe 
et meczo de carlini de piso due. V, tar .... , gr. VII 1/2 

(A margine si legge: BranchaUone, Blanchalione). 

Y o Hericho de Burgo, substituto de le magnifiche Grabiele Cardona, theso­
rario de Calabria, agio habuto quisto presente iorno da la universitate de Blan­
chalione per mano de Bactista Spinadeo, uncie I, tarì XXVIIII, li quale sono 
per lo sale per li XXV 1/2 per foche et per cautela de la dieta universitate yo 
Herricho sopradicto agio facta questa podissa de mano mia proprio, in Monte 
Lione die X iunii, XII indictionis et niczata de lo mio niczo due. XI, tar. 1111 

(A margine si legge: PaUcze). 

Y o Herricho de Burgo, substituto de lo magnifico Grabiele Cardona, theso­
riere de Calabria, agio habuto et receputo da la universitate de Palicze, per mano 
de Bactesta Spinadeo, sindico de la dieta terra, uncie seye, tarì vinte seye, li 
quali sono per lo mezo thomolo de sale per lo quale devono pagare vinte cinque 
grani et mezo per focho et per cautela de la dieta universitate agio facta questa 
podisa de mano mia propria, die X iunii, XII indictionis in Montelione et nic­
zata de lo mio niczo. due. XXXXI, tar. I 

Fol. 15 

Anno VIIII indictione. Focholiere per fochi 
per Plachanica 
et Palicze et Blanchalione fochi CXXXXVI 

CCCLX videlicet: 
fochi CXIIII 

tenetur ducati CCCLX 
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Die VI marcii, VIIII indictionis. Eo Perre Sussulano, substituto de lo magni­
fico Grabiele Cardona, regio thesauriero de lo duèato de Calabria etc. Agio 
receputo da la universitate de Paliczi, per mano de Antoni de Ariano et de 
Ianne Striate sindice de Palicze, de li denari de li focholieri de quisto presente 
anno, VIIII indictione, ducato LXXII, tarì IIII et alloro cautela agio facta la 
presente scripta de mia mano propria due. LXXII, tar. IIII. 

Die V madii, VIIII indictione. Eo Perre Sussulano de Nola, substituto de lo 
magnifico Grabiele Cardona, regio thesoriere portulano, secreto in tucto lo du­
cato de Calabria, agio receputo da la universitate de Paliczè, per mano de Anto­
nello de lo Conestabele de Stilo, de li denare de lo focholiere de quisto presente 
anno, VIIII indictione, ducati XXVI de carlini de peso. Unde ad futura memoria 
et cautela de la dieta universitate agio facta quista in tabicha de mia mano 
propria et in presencia de li infra scripti testimonie. Scripta Stili die ut supra 

due. XXVI 
t Ego Nicolaus de Sinay testor. 
t Ego Mactheus de Sielere testor. 
t Ego Robertus de Conestabele de Cusentia legum doctor testor. 
t Ego Iacobus Mutulune testor. 

(A margine si legge: Die primo mensis iunii, X indictionis. Yo Perre Sus­
sulano substituto de lo magnifico G.C. (Grabiele Cardona) regio thesoriere de 
lo ducato de Calabria etc. per tenore de questa presente apodixa me confesso 
avere receputo et manuol,mente habuto da lo Signore Gironimo Rufjo etc. in di­
versi dì et per mano de diverse persune, per li focholieri de le sue terre de lo 
anno proximo passato, VIIII indictione, ducati CCLXVIII/ de carlini de piso· et 
in alia mano ave pagato lo dicto Signor Geronimo ad Francesco Longo Bardo, 
de li focholieri de lo dicto anno, ducati LXXXXI segundo appare per sue apo­
disse che so in summa ducati CCCLX per CCCLX focholieri, che sumano le ter­
re soye et ad futura memoria et chiarecze de la Regia Corte et cautela de lo dicto 
Signore et sue terre de agio /acta questa presente apodixa de mia mano propria 
et niczata de lo mio nicza, cassando irritando et annullando onne altra intabicha, 
apodissa et scriptura che avesse /acta tanto a lo prefato S. (Signor) Gironimo 
quanto a li homini de le sue terre, ma sulo la presente apodissa sia valetura data 
fra octo die et indictione ut supra due. CCCLX 

t Ego Stefanus de Mantua testor. 
t Ego diaconus Rogerius Comenchyo testor. 
t Ego Egidius de Palubo de Tramonti testis sum. 
t Ego Garczonum de Bulbito de Tramonto testis sum. 
t Ego Ioannes Sussulanus de Nola testor. 

Fol. 15 t. 

Anno X indictionis. Focholiere per fochi CCCLX tenetur due. CCCLX 
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Die III mensis septemhris, XI indictionis. Y o Perre Sussulano, suhstituto 
de lo magnifico Grahiele Cardona, regio thesoriere de lo ducato de Calabria, 
per tenore de questa presente apodixa me confexo avere receputo da lo magnifico 
Gironimo Rufio etc. per tucte li suoy focholieri delle soye terre dello anno pro­
ximo passato, decime indictionis, ducate tricento sissanta per tricento sissanta 
focholieri che so le soye terre de carlini de piso. Unde ad futuram memoriam 
et cautela de lo <lieto signyore Gironimo et soy vassalli de agio facta questa pre­
sente apodixa de mia mano propria et niczata de lo mio niczo, cassando, irri­
tando et anunullando onne altra polissa, antahica et scriptura facta per me tanto 
a lo dicto signyore quanto ali soy vassalli de diete dinari de focholieri de lo 
dicto anno passato, X indictione ma sulo la presente polissa le sia valetura. 
Scripta Francice, die et indictione ut supra due. CCCLV 

Anno XI indictione. Focholiere per fochi CCCLX tenetur due. CCCLV 

Die Xliii ianuarii, XV indictionis. Y o Perre Sussulano, sostetuto de lo 
magnifico Grahiele Cardona, regio thesoriere de lo ducato de Calabria etc. me 
confexo avere receputo da lo magnifico signyore Gironimo Ru:ffo etc. per mano 
de lo egregio Stefano de Manthea, de li denari de lo terzo focholiere de Natale 
de le sue terre, ducati XXXXVIII de carlini de piso. Unde ad futura memoriam 
et cautela de lo dicto Signyore de agio facta questa presente apodissa de mia 
mano propria et niczata de lo mio niczo. Data Francice, die ut supra 

due. XXXXVIIl 

Die XV octohris, II indictionis. Eo Francischo Longo Bardo, suhstituto de 
lo magnifico Grahiele Cardona, confexo avere receputo da lo magnifico signor 
Gironimo Rufio, per mano de Dominicho de Francho per lo residuo de lo focho­
lieri de Natale de lo anno X indictione, ducati XXX. Et III de li denari de lo 
terzo focholieri de agusto de lo anno de la dieta XI indictione ducati LXI, tarì I, 
grana dece et per soua cautela agio facta la presente apodissa de mia mano et 
niczata con lo mio proprio niczo. Data ut supra... due. LXI, tar. I, gr. X 

Summa due. CXX cinque, tar. I, gr. X. 

Fol. 16 

Die XXIIII mensis marcii, XII indictionis, Seminarie. Y o priore de Sancto 
Spirito de Seminaria suhstituto da parte de lo gregio ,Francescho Longo Bardo, 
regio commissario etc. confexo avere receputo et manualiter hahuto da lo magni­
fico signyore Geronimo Ru:ffo, per mano de Stefano de la Manchthea suo capitano 
per residuo de lo focholieri de agusto, XI indictione, uncie 1111 et per residue 
de li foculeri de Natale de lanno presente, XII indictionis, uncie II che som­
mano in tutto uncie VI et assua cautela et mia certitudine de fice la presente 
apodissa scripta manu propria et niczata niciu solito. Data ut supra tocchando 
in quisto anno, Xl indictione due. XXIIII 
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Die XXIII may, XI indictionis Eo Francescho Longo· Bardo confexo avere 
receputo da lo signor Gironimo de lo terzo fochuleri de Pascha de sue denare 
ducati XXV, tarì I, grana VI li quali me ave assignati lacobus de Compalili per 
sua parte et per sua cautela agio facta la presente apodissa de mia mano et 
niczata co lo mio proprio niczQ. Data ut supra· due. XXXVIIII, tar ..•. 

Die VII maye XI indictione in Seminar a. Y o Francischo Longo Bardo, lo­
cumtenente magnifici Grabielis Cardona, confexo avere receputo da lo S. (Si­
gnore) Gironimo per terzo focholeri de Pascha anni presentis, XI indictionis, 
ducati LXXXXIII et per sua cautela agio facta la presente apodissa, scripta de 
mano mia et niczata de lo mio niczo. Data ut supra anno Domini MCCCCXXXX­
VIII, li quali à habuto per mano de Henricho de le Contestabile due. LXXXXIII 

Die VI ianuarii, XI indictione. Y o Perre Sussulano substituto de lo magni­
fico Grabiele Cardona regio thesoriere de lo ducato de Calabria etc. me confexo 
avere receputo da le magnifiche signore Gironimo Ruffo etc. de li denari de lo 
terzo focholeri de la Mocta de Placanicha de questo presente anno, Xl indictionis, 
per mano de Rencio sindico de la dieta Mocta, ducati XXXXIII de carlini de 
piso. Unde ad futura memoria et cautela de lo <lieto signor Gironimo et chia­
recze de lo <lieto Renzo sindico, de agio facta questa presente apodissa de mia 
mano propria et niczata de mio niczo. Scripta Fracice die ut supra 

due. XXXXIII 

Die XX ianuarii, XII indictionis. Eo Francescho Longo Bardo confexo avere 
receputo, per mano de Cento de Placanicha, de le denare de terzo fochuleri de 
agusto, XI indictione, de le terre de lo signor Guronimo ducati XXXIIII, grana 
X et per sua cautela agio facta la presente apodixa de mia mano et niczata co 
lo mio niczo. Data ut supra due. XXXIIII, gr. X 

Fol. 16 t. 

Anno XII indictione. Focholiere per fochi CCCLX tenetur ... ducati CCCLX. 
Et per la tassa de Pascha et de agusto due. XXIIII 

Summa due. CCCLXXXIIII. 

Die XVIII mensis madii, XII indictionis. Y o Perre Sussulano, substituto 
de lo magnifico Grabiele Cardona, regio thesorariu de lo ducato de Calabria 
etc. Agio receputo da la università de Blanchalione per mano de lohanne Politi 
de li denari de lo terzo de la tassa de Pascha de quisto presente anno, XII in­
dictione, unce una, tarì dicessecte et mezo de carlini de piso et alloro cautela 
o facta la presente apodixa de mia mano propria et niczata de lo mio niczo. 
Scripta in Monte Lione, die ut supra due. VIIII, tà.r. 11 ~ 
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Egregio viro Stefano de Mantua, capitaneo Blanchalione et Palicze. Egregie 
vir bonam salutem. A visove come agio receputo da Cola V alderi et Miche Bac­
chara uncie tre et tarì seye et grana dudice per lo terzo focholieri de Natale de 
Blanchalione de Clarandone come yo mi agio pilyato li XXXI tarì de piczole 
per uncia una, per che a Messina se schambiano tarì 1111 per uncia et nelli tarì 
III a li carlini de piso zede fare de ponta nove che mancharo nove tornise et 

a li XVII tarì de carlini taglyate et rahonisi mancharo grana XIII ~ si che 
tucta la moneta ramaseria in tucto uncie III, tarì VI, grana XII, tenite la pre­
sente per apodissa ... pregamo ne mandatime la resta per tucte le luni<li ad Simi­
nara che la me troveranno che mercurì neie parte per Napo}e. Scripta in Gerace, 
die XVIII ianuarii XII, quille de Palicze ne so venute ne mancho quille de Pla­
chanicha due. XVIIII, tar, I, gr. XII 

Vester Francischus Longus Bardus. 

Y o Grabiel Cardona, thesoriere de Calabria etc. Confexo avere rebuto dal 
magnifico S. (Signore) Gironimo Ruffo, sidece uncie, vinte tarì, zoe VI uncie 
et XX tari, les quales son per cinquanta salme de frumento che lo <lieto Signyore 
me a venduto, les quales me permecto donare a tucta mea requesta, les quales 
sidece uncie, vinte tarì son per parte de pagamento del tuthe lo dicto Signyore 
est tenuto donare a la Regia Corte. Et per che esta in veritate le faza la presente 
albara socto scripta de mano mia propria et segellata del meyo segello a XXXI 
de ioliolo MCCCCXXXXVIIII, sono per raho del focholere de agusto, XII in-
dictione, anni presentis 

Grabiel Cardona 

Summa due. CXVIII, tar. liii, gr ....• 

Fol. 17 

due. C 

Spatola e la Serra. Colte II de li fante a tarì Il, grana X per colta 
summa tar. V 

Die VIIII mensis octobris, X indictionis. Y o Perre Sussulano, substituto 
de lo magnifico Grabiele Cardona, regio thesoriero de lo ducato de Calabria etc. 
per tenore de questa presente podixa me confexo avere receputo da la universita 
de lo casale de Spaciola casale de Sancto Stefano, per mano de Christofano Gio­
nasis per le due colte in poste per sussidio de li fante, tarì cinque ad raysone 
de tarì II ~ per culta. Unde ad futuram memoriam et cautela de la dieta uni­
versitate de agio facta questa presente podixa de mia mano propria et niczata 
de mio niczo. Scripta in Turris Spatula, die ut supra etc. tar. V 

Colte III contra Fyorentine a tarì II ~ per colta. Summa due. VII, tar. X. 

Die primo septebris, XII indictionis. Y o Perre Sussulano, substituto de lo 
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magnifico Grabiele Cardona, regio thesoriere de lo ducato de Calabria etc. con­
fexo avere receputo da la universitate et homini de lo casale de Spatula, per 
mano de Mactheo Coipa, per le tre colte in poste in quisto anno passato per sus­
sidio de la mayestate de Re de la guerra contra Fyorentine, tarì septe et meczo 
de · carlini de piso et alloro cautela le agio facta questa presente podisa de mia 
mano propria et niczata de mio niczo. Data Francicha die ut supra 

tar. VII, gr. X 
Colte III de la remissione de le pene a tarì II, grana X per colta. 

Summa tar. V 

Die ultimo mensis madii, XII indictionis. Y o Perre Sussulano, substituto 
de lo magnifico Grabiele Cardona, regio thesoriere de lo ducato de Calabria 
etc. agio receputo da la dieta universitate de Spatola per le due culte in poste 
in quisto presente anno XII, tarì cinque de carline de piso, Data ut supra 

tar. V 
Sale per fochi XXXXVII, a thomola ~ per focho, a grana XXV ~ lo 

meczo thomolo ... 

Summa due. XII, tar. I, gr. IIII. 

Die III mensis madii, XII indictionis. Y o Perre Sussulano, substituto de lo 
magnifico Grabiele Cardona, regio thesoriero de lo ducato de Calabria etc. agio 
receputo da la 

(A margine si legge: Spatola). 

Fol. 17 t. 

universitate de lo Casale de Spatola, de . Sancto Stefano, per lo sale de 
grana XXV Y. per foche, lo quale sale e stato donato a la Mayesta de Re 
per le gratie per 'essa Mayestate concese a li signyure et hahitanti de quisto 
riame in questo ultimo parlamento celebrato in Napole a li XXVIIII de iennaro 
de lo presente anno XII indictione, uncie una, tarì seye, grana XVIIII Y, de 
carlini de piso. Unde ad futura memoria et cautela de la dieta universita de 
Spatula de ave facta questa presente podissa de mia mano propria, niczata 
de mio niczo, li sopra dicti denare agio receputo per mano de Riczo Cassone et 
Fellello Maliti. Scripta in Monte Lione die et indictione ut supra 

due. VII, tar. I, gr. XVIIIIY, 

Fol. 18 

Focholiere pro anno VIIII indictione per fochi XXXXXIII. 
Summa due. XXXXVIII 
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Die XX aprilis, VIIII indictione. Y o Perre Sussulano, substituto de lo ma­
gnificho Grabiele Cardona, regio thesoriere de lo ducate de Calabria etc. Agio 
receputo da lo magnifico misser Antonio Caraczulo, per mano de Bartholomeo 
Paliczo de Stilo, de li denari de lo primo terzo de Natale de Spatula et Serra, 
casale de Sancto Stefano de quisto presente anno, VIIII indictionis, ducati sidece 
de carlini de arzento et de piso ad futura memoria et accautela de lo dicto 
magnifico misser Antonio, agio facta questa prisente podissa de mia mano pro­
pria et niczata de mio niczo. Scripta Placanice die ut supra due. XVII 

Die XXIII! mensis aprelis, VIIII indictionis. Y o Perre Sussulano substituto 
de lo magnifico Grabiele Cardona, thesoriere de Calabria etc. Agio receputo da 
la universita de lo casale de la Serra, casale de Sancto Stefano, per mano de 
Iacobo Fyomara, per lo secundo terzo focholiere de Pascha de quisto presente 
anno, VIIII indictione, ducati secte et alloro cautela de agio facta questa presente 
podissa de mia mano propria. Scripta Stili die ut supra et niczata de mio proprio 
niczo due. VII 

Die XV agusti, VII II indictionis. Y o Perre Sussulano, substituto de lo 
magnifico Grabiele Cardona thesoriere de lo ducato de Calabria etc. per lo 
tenore de questa presente podissa me confexo avere receputo da lo magnifico 
misser Antoni Caraczulo, per mano de Iohanne Mayorana, per }ultimo terzo 
focholiere de agusto de quisto presente anno, VIIII indictione, de li casali de 
Spatola et Serra Casale de Sancto Stefano, ducati sidece de carlini de piso. Unde 
ad futura memoriam et cautela de lo prefato misser Antonio de agio facta questa 
presente finale apodixa de mia mano propria et niczata de mio niczo. Data 
Neocastri die ut supra etc. due. XVI 

Die XXVIII aprilis, VIII I indictione. Y o Perre Sussulano, substituto de lo 
magnifico Grabiele Cardona, regio thesoriere de lo ducato de Calabria etc. 
agio receputo da lo magnifico misser Antonio Caraczolo, per mano de Cola de 
Celvase de li denari de lo secundo terzo focholiere de Pascha de quisto presente 
anno, VIIII indictione, de lo casale de Spatola, casale de Sancto Stefano, ducati 
VIIII de carlini de piso et affutura memoriam et cautela de lo prefato misser 
Antonio agio facta questa presente podissa de mia mano propria et niczata 
de mio niczo. Scripta Placanice die ut supra due. VIIII 

Summa due. XXXXVIII. 

Fol. 18 t. 

Focholiere pro anno X indictionis per fochi XXXXVIII. 

Summa due. XXXXVIII. 

.Die II septebris, XI indictione. Yo Perre Sussulano, substituto de lo ma-
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gnifìco Grahiele Cardona, regio thesoriere de lo ducato .de Calabiia etc. per 
tenore de questa presente podixa me confexo avere receputo da la universitate 
et homini de Io casale de Spatola, casale de Sancto Stefano de Io Boscho, per 
mano de Maczarra camberlingo de Spatula, de li denari de lo terzo focholiere 
de agusto de lanno passato X indictione, ducati VIIII de carlini de piso, unde 
ad futura memoria et cautela de la dieta universitate li agio facta questa presente 
polissa de mia mano propria et niczata de lo mio niczo. Scripta Francice, die 
ut supra etc. due. VIIII 

(A margine si legge: Spatola). 

Die XXVII agusto, X indictione. Y o Perre Sussulano, substituto de lo ma­
gnifico Grahiele Cardona, regio thesoriere de lo ducato de Calabria etc. per 
tenore de questa presente podissa me confexo avere receputo da la universitate 
de lo casale de la Serra, casale de Sancto Stefano, per mano de lo Schyano de 
Plantello, per lo terzo focholiere de agusto de quisto presente anno, X indictione, 
ducati secte de carlini de piso, unde ad futura memoria et cautela de la dieta 
universitate de agio facta questa presente podissa de mia mano propria et niczata 
de lo mio niczo. Scripta Francice, die ut supra due. VII 

(A margine si legge: Spatula). 

Die XVI mensis aprilis, X indictionis. Y o Perre Sussulano, suhstituto etc. 
Agio receputo da lo casale de Spatola per lo terzo focholiere de Natale de quisto 
presente anno, X indictionis, per mano de Paschucza Panzarella et de Bactesta de 
Gennusio, ducati nove de carlini de piso et allora cautela agio facta la presente 
scripta de mia mano propria. Scripta Stili, die ut supra due. VIIII 
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(frammento) 





Fol. 43 

Ihesus. 
Da Marino de Tartaglia de Campli pro uno iencho trasse ibidem dalla 

barcha, carlino uno et mezo due. - cari. 1 }'2 

Da Panico de Narduccio de Dippigniano pro uno iencho trasse extra Re-
gnum de Sancto Gilio, carlini tre due. - carl. III 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da loanne dei Cola de Teramo et lacobo de Mactheo de Castiglione pro 
bovi dui domati trassit ibidem, ducati uno due. I, cari. O 

Da Ianni de Cola de Atri pro uno pollitro morello trasse ibidem dallo passo 
de Pescara, carlini cinque due. -, cari. V 

Da Cola Cavallo et lacobo de Latergio de Monte Pagano pro genci III 
ibidem da Pescara, carlini quactre et medium due. - cari. IIIIJ~ 

Da Antono de Bucciarello della Boza pro uno ienco trassit ibidem dalla 
barcha, carlini uno et medium due. - cari. 1 * 

Da Martino Famiglio de Americo· pro uno pollitro bardo trassit Americo 
da Pescara, carlini cinque due. - cari. V 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Francesco de Nardo Valente de Civita de Pende pro dui bovi domati 
et dui ienci trasse ibidem dalla Schafa, ducati uno, carlini III due. 1, cari. III 

Da Iorio et Silvestro de Civita de Pende pro uno bove domato trassit 
ibidem, carlini cinque due. - cari. V 
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Da Silvestro et Nofrio de Atri pro porci 46 fra grandi et piccoli trassit 
ibidem da Pescara, ducati dui, carlini quactro due. II, cari. 1111 

Da Massciuctio de Mastro de Scando pro bovi dui, domati et uno iencho 
trassit extra Regnum, ducati dui, carlini tre due. II, carl. III 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Angelo de Buccio Tassone de Atri pro una vaccha trassit ibidem da 
Pescara, carlini uno et medium due. - cari. 1 }'2 

Da Fiore de Poscia pro uno mulo extra Regnum da Aquila et da Marano 
et Lionessa, ducati uno, carlini uno due. I, cari. I 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Tomasso de Sancto de Sancto de Appigniano pro uno iencho extra Re-
gnum dalla varcha, carlini tre due. - cari. III 

Da Mani de Ascoli pro scrofe et verri 53 per la via de Tronto extra Regnum 
de mandato domini Francisci, ducati quactro due. 1111, cari. V 

Da Vito de Andrea de Rosa de Offida pro ienci quactro extra Regnum da 
Ancharano, ducati uno, carlini dui due. I, cari. II 

Da lacobo de Cola de Vanni delli Castelli pro ienci dui dala Scafa 
due. - cari III 

Da lohanne de Antono de Appigniano pro ienci dui et bove uno extra 
Regnum, ducato uno, carlini sey due. l, cari VI 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Galluso de Dominico de Appigniano pro uno bove domato extra Re-
gnum da Ancharano, ducato uno due. I, cari. -

Da Bartolomeo• de Ranallo de Aquila pro porci 153 trassit ibidem 
due. VII, cari. VI 

Da Nardo de Bololante de Civita de Pende pro bove uno trassit ibidem 
due. - cari. V 

Da Nardo de Silvestro de Atri pro una vaccha ibidem da Pescara 
due. -, cari. 1 }'2 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXVII, tareno­
rum III/, granorum XV). 
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Fol. 43 t' 

Da Tomasso de Luca et Angelo de Andreuccio de Atri pro porci 144 tras-
sit dalla via de Pescara, ducati septe due. VII, cari. -

Da lanni Antono de Atri pro duy ienci trassit ibidem da Pescara, carlini 1111 
due, -, cari. III 

Da Russo de Vanni de Sancto Victore et Gaspar de· lanni della porta Sancto 
lohanni pro porci 282 trassit extra Regnum da Ancharano, ducatì vinti octo 

due. XXVIII, cari. -
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Manuele de Marino iudeo, pro uno ronzino per la via de Sora extra 
Regnum, ducati uno due. I, cari. -

Da Muscho de Bona Vita de Spongano? iudeo, pro uno ronzino bardo per 
la via de Sora extra Regnum, ducati uno due. I, cari. -

Da Tiranesso de Atri et Fazino de Atri pro ienci cinque trassit ibidem da 
Pescara, carlini septe et mezo due. -, cari. VII }'2 

Da Pasqualino de Ciccarello de Miliano pro uno bove domato extra Regnum 
due. I, cari. -

{A margine si legge: Extra Regnum), 

Da Antonello de Paulo Ciccarino de Atri pro dui hovi domati trassit ibidem 
dalla via de Pescara, ducato uno due. I, cari. -

Da Toscho de Offida pro quactro bovi domati extra Regnum Dancarano 
due. IIII, cari. -

Da Barnaheo de Bartolomeo de Carrocta de Monte Branduni pro porcastri 
208 piccholi per tucta polissa de Ancharano da mandato domini Francisci 

due, Xliii, cari. -
{A margine si Ìegge: Extra Regnum). 

Da Zacchino de Nicola de Civitella pro uno pollitro ibidem dalla barca, 
carlini cinque due. -, cari. V 

Da Petri de Dominico de Spoltore pro castrati 133 tràssit ibidem da Pe-
scara, ducati dui, carlini cinque due. Il, cari. V 
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Da lacoho de Altovrandino de Camerino pro porci 100 grossi et porchastri 
158, trassit extra Regnum da Ancharano, ducati vinti. due. XX, cari. -

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Antonio de Banni de firmo pro porcastri 141 trassit extra Regnum da 
Ancharano, ducati nove due. VIIII, cari -

(A margine si legge: Credencerius factum introytum de ducatis Vili/, car­
linis V, deficiunt carlinis V). 

Da Antono Dascoli de Monte Salvano pro dui ienci per la via de Pescara, 
carlini tre due, ,-, cari. ÌII 

Da Vandi de Vanarello et Antono de Minguzo de Ascoli pro hovi duy do­
mati et ienci 1111 trassit dal passo de Sancto Gilio, ducati III, carlini II 

due. Ili, cari. II 
(A margine si legge: Etra Regnum). 

Da loanne de Tortoreto pro ienci X trassit ibidem dalla harcha 
due. I, cari. V 

Da Mancino de lohanne de Guercia de Norscia pro genci 38 trassit extra 
Regnum per ia via de Civita Regale, ducati XI, carlini quatro due. XI, cari. 1111 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Berardo de lacoho de Teramo pro uno pollitro trassit ibidem dallo passo 
de Pescara, carlini cinque due. -, carl. V 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Antonio de Vandi de Fermo pro porci 200 trassit extra Regnum da An-
charano, ducati XX due. XX, cari. -

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Andrea da Galasso de Monte Sancto pro porci 39 trassit infra Regnum 
dalla harcha, ducati uno, carlini nove due. I, cari. VIIII 

Da Marino de Andrea de Appigniano pro una staccha cavallina de tre in 
quactro anni quale havea comparata prima lo hanno de misericordia li fo facto 
la potesse cacciare extra Regnum, ducati uno due. I, cari. -

(A margine si' legge: Extra Regnum). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum CXXVIIJI, tareno­

rum llll, granorum V). 
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lhesus. 
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Da Agnelo de Buccio de Biasio de Civita de Pende pro· uno bove domato 
trassit ibidem, carlini cinque due. -, cari. V 

Da Iacobo de Colecta de Tortoreta pro uno bove domato trasse dalla barcha, 
carlini cinque due. -, cari. V 

Da Nuccio de Damiano de Ascoli pro porci 108 et porcastri 171 et ienci 
duy et una vaccha per la via de Ancarano extra Regnum de mandato domini 
Francisci, ducati viriti dui, carlini nove due. XX~I, cari. VIIII 

(A margine si' legge: Extra Regnum). 

Da Sancto de Agustino de Civita Ducati pro vacche 50 trassit extra 
Regnum de Paterno, ducati quindici due. XV, cari. -

Da Iacobo de Norsia pro vacche 19 et ienci 6 trassit extra Regnum dalla 
Posta, ducati septe, carlini cinque due. VII, cari. V 

Da Petruccio de Cola Forte de Campoli pro ienci tre trasse infra Regnum 
dalla varcha, carlini quactro et medium due. -, cari. 1111 ~f 

Da Dominico de Ascoli pro porci 95 trassit de Sancto Gilio extra Regnum 
due. VIIII, cari. V 

(A margine si' legge: Extra Regnum). 

Da Baldassar de Sancto Antono de Campoli et Marino de Cola de Civitella 
pro porci 141 trassit infra Regnum dalla varcha, ducati septe due. VII, cari. -

Da Sancto de Bucciarello de Teramo pro bovi dui domati et una vaccha 
trasse ibidem dalla varcha, ducati uno, carlini I ~ due. I, cari. I ~ 

Da Andrea de Mactuzo de Atri pro uno bove domato trasse ibidem da Pe-
scara, carlini cinque due. -, cari. V 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Angelo de Buono de Biasio de Civita de Pende, pro porci 119 trassit 
ibidem dalla varcha, ducati cinque, carlini nove due. V, cari. VIIII 

Da Antono de Jachicto de San Flaviano pro porci 100 trassit ibidem la 
via della varcha, ducati cinque due. V, cari. -
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Da Renzo de Damiano pro uno ronzino trassit extra Regnum, ducati uno 
due. I, carl. -

(A margine si legge: Extra Regnum). 

A di ultimo de <'!gusto 1446. 

Da Tassione de Ascoli pro porci' 60 trassit extra Regnum da Civitella 
due. VI, carl. -

(A margine si' legge: Extra Regnum). 

Da Dominico de !anni de Teramo pro bovi dui domati trassit ibidem dalla 
varcha, ducati uno due. I, carl. -

Da Alexandro de Monte Sancto pro porci 458 trasse extra Regnum da An-
charano, ducati quaranta cinque, carlini octo due. XXXXV, cari. VIII 

(A margine si' legge: Extra Regnum). 

Da Dominico de !anni de Teramo pro vacche tre et uno bove domato trasse 
ibidem, carlini nove et mezo due. -, cari. VIIII Y.! 

D~ Iacobo de Colecta de lennaro et Andrea Mazio de Teramo pro porci 
77 trassit ibidem la via della varcha, ducati tre, carlini VI due. Ili, cari. VI 

Da Simone da Locto et Nofrio de Antono de Lorenzo de Spolito pro porci 
340 trassit extra Regnum da Lionessa, ducati trenta quactro due. XXXIIII 

(A margine si' legge: Extra Regnum). 

Da Meo de I anni de Mattheo de Civita de Pende pro porci 66 trassit. ibidem 
dalla varcha, ducati tre due. III, carl. -

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum CLXXI, tareni /, 
granorum V). 

Fol- 44~ 

Da Antono de Rosato de Bucchianico pro vacche duy trassit da Populi infra 
Regnum, carlini tre due.-, cari. III 

Da Antonuccio delle Tille pro porci 400 fra porci scrofe et porchastri per 
la via de Cucullo et de luriano infra Regnum de mandato domini Francisci, 
ducati quindici due. XV, cari. -

( A margine si legge: Concordat ut supra). 
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Da Ioanne de Pasquale della Amatrice pro uno cavalla trassit la via de 
Pescara et de Teramo, ducato uno due. I, carl. -

(A margine sì legge: Extra Regnum). 

Da Nicolo de Dominico de Fermo pro porci 200 extra Regnum dal passo 
de Ancharano, ducati vinti due. XX, carl. -

Da Petri de Dominico de Spoltore pro uno pollitro trassit ibidem per la 
via de Pescara, carlini cinque due. -, cari. V 

Da Cruciano de Petructio de Campli pro uno ronzino piccholo trasse ibidem 
da Pescara, carlini cinque due. -, cari. V 

Da Cola Barberi de Silvi pro porci 37 trassit ibidem da Pescara, 
due. I, cari. VIII ~ 

Da lacobo de Antonello pro porci 74 trassit infra Regnum dala Scafa 
due. III, carl. VII ~ 

(A margine si legge: Deficiunt secundum credencerium grana V). 

Da Iohanne de Pasquale della Amatrice pro uno caruso de valore de ducati 
tre, carlini octo due. III, cari. VIII 

Da Nardo de Nofrio de Campli pro uno schiavicto trassit ibidem de Pe-
scara carlini cinque due. -, cari. V 

Da Amico de Paulo de Aquila pro <lui schiavecti trasse allaquila la via de 
Pescara, ducati uno due. I, cari. -

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Urbano de Civita de Pende pro porci 25 trassit ibidem dalla Scafa, 
ducati uno, carlini II Y2 due. I, carl. II Y2 

Da Mancino et Ioanne de Guerructio de Norsia pro porci 238 trassit extra 
Regnum per la via de Civita Reale, ducati vintitre, carlini octo 

due. XXIII, carl. VIII 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Mastro de Petri de Aquila pro una pollitra picchola per la via de Turri 
et de Populi, carlini cinque due. -, cari. V 

Da Stefano de Letanuzo de Aquila pro uno ronzino trassit ibidem da Populi 
carlini cinque due. -, . cari. V 
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Da Cola de Teri de Atri pro vacche X ienco uno et bove uno domato trassit 
ibidem da Pescara, ducati dai, carlini VIII et medium due. II, cari II ~ 

Da Francisco de Luca de Silvi pro uno bove domato infra Regnum da Pe-
scara, carlini cinque due. -, cari. V 

Da Symone de .florio de Firmo pro porci 375 trassit extra Regnum da An-
charano, ducati trentasepte, carlini cinque due. XXXVII, cari. V 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da lohanne de Symone de Faienza pro ·porci 239 trassit extra Regnum da 
Ancharano, ducati vinti octo, carlini nove due. XXVIII, cari. VIIII 

Da Vandi de Guglielmo de Monte Rubiano pro porci 140 trassit extra Re-
gnum da Ancharano, ducati quactordici due. Xliii, cari -

(A margine si legge: Extra Regnum). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum CLIII/, tareni I, 

granorum ... ). 

Fol. 45 

Da Mancino et !anni de Guerructio de Norsia pro vacche 43 et una ron­
zina con la barda da massaria extra Regnum da Torri et da Popoli, ducati du­
cati (sic) tridici, carlini quactro due. XIII, cari. 1111 

(A margine sì legge: Extra Regnum). 

Da Lodovico de Vanencilli Dascoli pro porci scrofe et verri 124 trassit 
extra Regnum dallo passo de Ancharano, ducati undici due. XI, cari -

(A margine sì legge: Extra Regnum). 

Da Cola de Buccio de Fagniano pro porci 50 trassit a Popoli 
due. II, cari. V 

Da lo dicto Cola pro bacche 12 · et ienci 18 trassit infra Regnum da Popoli. 
ducati quactro, carlini cinque duc,1111, cari. V 

Da lacobo de Bartolomeo de Monte Bra.nduno pro porci 277 et porchicti 
V trassit extra Regnum de Ancharano, ducati vinti septe due. XXVII, cari. -

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Tempesta de Camerino pro porci 83 extra Regnum da Popoli et da 
Civita Regale, ducati octo, carlini tre due. VIII, cari. III 
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Da Iacobo de Bartolomeo et Francisco de Stefano et compagni de Tolentino 
pro porci 219 et bovi' quactro domati extra Regnum dancharano 

due. XXV, carl. VIIII 

Da lohanne de Civitella pro porci 105 per la via della varcha infra Regnum, 
ducati cinque, carlini duy et medium due. V, carl. II~ 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Venanzo de Ser Mactheo de N orscia et 
ienci cinque et vacche 1111 trassit extra Regnum 
la Posta, ducati LVIII!, carlini VII 

compagni pro porci 577 et 
dallo passo de Populi et de 

due. LVIII, carl. VI 

Da Angelo de Francisco pro Benedicto de Montone et compagni de Aquila 
pro bovi V domati et ienci 79 trassit alla Aquila da Turri ducati tridìci, carlini dui 

due. XIII, carl. II 

Da Dominico de Iorio de Monte Sancto pro porci 56 extra Regnum per la 
via de Populi et de la Posta, ducati cinque, carlini sey due. V, carl. VI 

(A margine sì legge: Extra Regnum). 

Da Archangelo de Tito et Damiano de Colecta de Teramo pro porci 221 
trasse ibidem, ducati undici due. XI, carl. II 

A di primo de septembre X indizione. 

Da Cola de Pesore pro uno ronzino piccholo trassit extra Regnum da An-
charano, ducati uno due. I, carl. -

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Nello de Bertollo et Stefano de Aquila pro dui pollitri trassit allaquila 
promisit non extrahere extra Regnum ad penam de unciis 100 due. I, carl. -

Da Berardo de Sancto Mero pro uno bove domato et ienci VI trassit ibidem 
dalla barcha, ducati uno, carlini quactro due. I, carl. 1111 

Da Dominico de Marinuccio de Firmo pro uno ronzino piccholo pili bardi, 
trassit extra Regnum dalla Torre de Tronto, ducati uno due. I, carl. -

( A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Dominico de Civitella et Barnabeo della Bona fante di ser Marcho de 
Teramo pro porci 182 trassit infra Regnum de la Scafa due. VIIII, carl. -

(Nel margine inferiore si legge: Visa sumnia ducatorum CC, tarenorum lii, 
granorum XV). 
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Fol. 45 t. 

Da Ser Dominico de Americo pro ùno ronzino morello trasse extra Regnum 
dallo passo de Ancharano, ducati uno, carlini cinque due. I, carl. V 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Marino de Conforto de Teramo pro uno ronzino morello trassit ibidem 
da Pescara, carlini cinque due. -, carl. V 

Da Cruciano de Dominico de Camerino pro porci 154 trassit extra Regnum 
dal passo de Ancharano, ducati quindici due. XV, carl. -

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Iohanne de Antonello de Sancto Vito pro porci 69 trassit infra Regnum 
dalla Scafa, ducati tre, carlini tre due. III, carl. III 

Da Alfonso de Viginti Spangniolo, castellano de Civitella de Apruzo, pro 
porci 60 et ienci 22 trassit ibidem dalla barcha et iuro le volta per monitione 
della roccha de Civitella de mandato domini Francisci, ducati cinque, carlini III 

due. V, carl. III 
(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Francisco de Dominico de Valle Castellana pro porci 79 trassit infra 
Regnum la via della barcha ducati tre, carlini nove due. Ili, carl. VIIII 

Da lohanne de lacobo de Civitella pro bovi sey domati per lo passo della 
barcha infra Regnum, ducati tre ducati III, carl. ·_ 

Da lacobo de Mastro et Alfonso Spagniolo pro porci 168 trassit infra 
Regnum dalla Scafa, ducati octo, carlini octo due. VIII, carl. VIII 

Da Damiano de Ascoli pro decine calatri 8 de caso extra Regnum, carlini I 
due. -, cari. I 

Da Luca de Dominico de Civitella pro porci 68 trasse ibidem dalla barcha, 
ducati tre, carlini nove due. III, carl. VIIII 

Da Nicolò de Trappo de Peroscia pro uno ronzino trasse extra Regnum 
da Lionessa, ducati uno due. I, carl. -

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Barnabeo de Firmo pro bovi duy domati trasse extra Regnum da Ancha-
rano, ducati dui due. II, cari. -
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Da lohanne de Guerrazo de Norsia pro porci 112 trassit extra Regnum 
da Civita Regale, ducati undici, carlini dui due. XI, cari. II 

Da lannicto de Beato de Teramo pro bovi dui domati trasse trassit (sic) 
ibidem dalla barcha, ducati uno due. I, carl. -

Da Cola Calascio pro porci sidici trassit infra Regnum la via de Turri 
due. -, cari. VIII 

Da lanni de Cola de Teramo pro uno ronzino bardo trassit infra Regnum, 
carlini cinque due. -, carl. V 

Da Francisco de Balagniolo pro porci 163 trassit extra Regnum per lo 
passo de Populi et di Civita Ducati, ducati quindici due. XV, carl. -

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Symone de lohanne et Dominico de Andrea de Ascoli pro ienci 21 et 
uno· bove domato trassit extra Regnum da Pescara due. VI, cari. VI 

Da lacovucio de Casata de Petricola pro uno ienco trasse extra Regnum 
per lo passo de Ancharano, carlini tre due. -, carl. III 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum LXXXIII, tare­
norum II I, granorum X). 

Fol. 46 

Ihesus. 

Da Dominico de Mastro Perillo de Aquila pro uno poHitro trassit ibidem 
la via de Populi et promise non cacciarlo dello Reame alla pena de cento once, 
carlini cinque due. -, carl. V 

Da lacobo de Foti pro porci 145 trassit extra Regnum per la via de Turri 
et de Popoli, ducati quactordici, carlini quactro due. Xliii, carl. 1111 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Antonio de Ser lannino de Fermo pro una soma de caso da Cortona 
trassit extra Regnum, carlini quactro due. -, cari. 1111 

Da Amico de Bartolomeo de Fermo pro porci 106 trassit extra Regnum 
due. X, carl. V 

(A margine si legge: Extra Regnum). 
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Da lacobo de Civitella de Norzano pro uno iencho trassit ibidem la via 
della barcha, carlino uno et mezo due. -, carl. I~ 

Da Vanti de misser Catallino pro tre cavalli trassit allaquila et obligose non 
trarli sensa licentia de la Maestà de Re et de ciò fece cauto misser Francisco, 
ducati tre due. III, carl. -

Da Antonio de Petruccio de Aquila et compagni pro scrofe et verri 88 
trassit ibidem la via de Pescara, ducati 1111, carlini liii due. 1111, carl. liii 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Symone de Aticocto de Asculi pro decine 96 de caso trassit extra 
Regnum, ducati uno, carlini dui due. I, cari. II 

Da Francisco de Renzo de Civita de Pende pro porci 246 trassit ibidem 
dallo passo della varca, ducati <ludici, carlini tre due. XII, carl. III 

Da Marino de Petri de misser Pace de Aquila pro un ronzino per la via 
de Populi infra Regnum, carlini cinque due. -, carl. V 

Da Petri Pauli de Ser Antonio daquila pro uno pollitro bayo trassit ibidem 
da Populi, carlini cinque due. -, cari. V 

Da Antonio de Colantono de Aquila pro scrofe 71 trassit ibidem da Populi, 
ducati tre, carlini dui due. Ili, ca_r. II 

Da mastro lohanni de Aquila pro cavalli nove quali comparo per li figli 
de Baptista Camponisco de Aquila secunde pare per dui polise presentate misser 
Francisco, ducati sey due. VI, carl. -

Da Nanni de Antono pro tre ronzini trassit allaquila et obligose non trarli 
dello Regno de baluta XV, ducati luno due. I, carl. V 

Da Iorio de Antonio de Iorio de Norsia pro duy ronzm1 de valuta de du­
cati XV, trassit extra Regnum per via della posta, ducati uno, carlini V 

due. I, cari. V 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Iacobo de Loreto famiglio del Conte Camorlingo pro uno bove domato 
vole per lo signor ·Conte devea pagare carlini V de mandato de misser Fran­
cisco non ha pagato. 
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Da Lodovico de misser lanni de Fermo pro bacche 100 et ienci 50 et 
ronzini tre trassit extra Regnum per la via de Ancharano, ducati quaranta septe 

due. XXXXVII 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da lacobo de Petro Sancto de Aquila pro ronzini dui conparo pro lohanne 
Baptista et obligose non trarli fora dello Reame due. I, carl. -

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum CVIII, grano­
rum V). 

Fol. 46 t. 

Da Mactheo de Fabriano pro uno ronzino lo quale ha iurato volere per suo 
uso trasse extra Regnum per la via de Tronto due. I, cari. -

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Stefanuccio de Vagnelista de Fermo pro ienci 30 et vacche nove et 
marroni dui extra Regnum, da Colonnella et Torre de Tronto due. XII, carl. III 

Da Mastro della Tessa compagnio dello Belluso pro porci 158 trasse extra 
Regnum ducati quindici, carlini octo due. XV, carl. VIII 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da uno de Fabriano pro uno ronzino baio trassit extra Regnum de Tronto 
due. I, carl. -

Da Io Bescovo de Lesena pro tre ronzini da ducati XV in giu li quali con-
dusse ad Roma la via de Tagliacozo, ducati tre due. III, cari. 

Da Iacobo de Simone de Aversa pro porci 243 trassit infra Regnum 
due. XII, cari. I 

A dì III de septembre X indizione. 

Da Benedicto de Marcho de Captania pro ienci et vacche 110 trassit infra 
Regnum per fine ad Tagliacozo, ducati sidici, carlini V due. XVI, carl. V 

Da Lello de Rapino pro porci 197 trasse infra Regnum per la via della 
varcha, ducati nove carlini octo et medium due. VIIII, cari. VIII}/, 
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CASSA CIVITATIS THEATINE. 

Copia del quaterno della grassia cio è della cassa de Civita de Thieti scripto 
per me Antonio de Cola de lecta suhstituto de Cola de Buccio de Lecta meo 
nepote, cassero alla dieta cassa comensando a di VI de septemhre della X indi­
ctione 1446, corno qui de socto notaremo particularemente. In primis: 

A di VI de septembre, X inditione recepemmo da Coluzo de Bartolomeo 
de Fabriano pro uno ronzino pili bayi balsano da tucti pedi, lo quale trasse 
all'Aquila da Populi pago per meza polissa due. -, carl. V 

(A margine si legge: Concordat cum libro notarii credencerii substituti). 

Da misser Carlo de Novara vececonte de Manoplello a di <lieto pro uno 
pollitro trasse nella V alle Ceciliana promise non trarlo extra Regnum. Et misser 
Artusse de Civita de Tyheti promise per lui lo politro fo de pilo bardo de 
valuta de ducati Xliii passo della varcha pago per meza polissa 

due. -, carl. V 

Da lanni de Angelo et Antonicio de Savina de la Valle Ciciliana a di VIII 
de septembre, pro porci 26 trassit de la barcha et infra Regnum pe,· meza 
polissa pago ducati uno, carlini tre due. I, carl. III 

Da lacobo Molacteri de Civita de Pende a di VIIII de septemhre pro 
una salma de pesce salato et storioni trasse per la via della varcha, carlini duy 

due. -, carl. II 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum LXX/lll, carlini ~. 
granorum V). 

Fol. 47 

Ihesus. 

Da Cola de Riczio de Muscufo pro uno bove domato trasse ibidem dalla 
barcha, carlini cinque due. -, carl. V 

Da Cola de Teri de Alando pro una vaccha con la rede da lacte trasse 
ibidem da Rosciano per meza po lissa pago due. -, carl. I~ 

Da Cola de Cieco de Buccio de Silvi pro uno bove domato trassit ibidem 
dalla harcha pago carlini cinque due. -, carl. V 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 
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Da misser lohanne de Almeta preposto de Bussi pro crape vinti trassit ad 
Bussi per la via de Sancto Climento, carlini tre due. -, carl. III 

J 

'Da Bucciarello de Lello de Teramo pro una soma de caso schiavo de decine 
40 per bolognesi sey la decina, carlini uno et mezo due. -, carl. 10 

Da Cola de Alando de Rosciano pro uno bove domato trassit per la via de 
Rosciano per meza polixa, carlini cinque due. -, carl. V 

Da ·Cola de Antoni de Civita Sancti Angeli pro uno bove domato trassit 
ibidem dalla barcha, carlini cinque due. -, carl. V 

Dallo Conte de Alando pro una vaccha con la rede da lacte et uno ienco 
dallo passo de Rosciano infra Regnum, carlini tre due. -, carl. III 

A di XII de septembre, X indictione, 1446. 

Da Antono de Nanni de Civita de Pende pro decine quactro de pesce salato 
trassit ibidem dalla varcha, carlino mezo due. -, carl. 0 

Da Antonio de Sancto de Zuca de Civita de Pende pro dui fardelli de pesce 
salato trassit ibidem dalla varcha carlini 1 ~ due. -, carl. 1 ~ 

Da Cola de Criment.o et lanni de Alando pro uno bove domato trassit da 
Rosciano per meza p".>lissa, carlini cinque due. -, carl. V 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da lacobo de Antono de Meo de Pizolo de Noczano pro uno bove domato 
trassit ibidem dalla bai:cha, carlini cinque due. -, carl. V 

Da Andrea de Misser Andrea de Civita de Pende pro uno fardello de pesce 
salato custo carlini 80, trassit, ibidem della barcha due. -, carl. ~ 

Da Marino et Iorio de Cola de Lucia della Ripa Transuni pro uno bove 
domato et uno iencho factum ad Colompella, carlini VI Y. due. -, carl. VI~ 

Die XIII eiusdem. 

Da Janni de Buccio de Cosseria pro duy jenci trassit ibidem per la via della 
barca, carlini tre due. -, carl. III 

Eodem die da Benedetto da Campoli et da Cola Vecchio de Civita pro de-
cine sey de caso trassit la via de la barca, carlini mezo due. -, carl. ~ 
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A di 14 de septembre da Angelo de Cola dello Poyo de Loreto pro duy jenci 
trassit ibidem dalla barcha per meza polissa, carlini tre due. -, cari. III 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum V, tarenorum Il, 
granorum V). 

Fot. 47 t. 

Da Lello Ferraro de Castello Vecchio pro uno bove domato trasse dalla 
varcha, carlini cinque due. .:__, cari. V 

A dì 15 de septembre. 

Da Francisco de Lello de Teramo pro. uno ronzino baio scuro trassit ad 
Teramo, carlini cinque due. -, cari. V 

Da Antono de Pace de Rausa pro uno ronzino trassit allaquila per la via 
de Populi de di XXI de septembre, carlini cinque due. -, carl. V 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Francisco de Renso de Castellenti de Civita de Pende pro porci 283 
trassit ibidem delli quali fo facto duy polixe per la via della varcha, ducati tri­
dici, carlini nove due. XIII, cari. VIIII 

Da lohanni de Petri dellaquila pro some tre de caso ceciliano foro decine 
150 custo bolognesi V la decina trassit ibidem per la via de Populi a dì XXIII 
de septembre, carlini quactro due. -, cari. 1111 

Da Maudo De Ortona et compagni pro decine 73 et libre 7 de caso schiavo 
custo bolognesi cinque la decina trassit per la via de Populi allaquila a di XXVI 
de septembre, carlini dui due. -, cari. Il 

A dì primo de octobre. 

Da Angelo de Vigniarolo de Manopplello e.t lohanni de Orsello pro porci 
149 trassit allaquila la via de Populi, ducati septe, carlini III ~ 

due. VII, carl. III ~ 

Da J ohanne de Petri de Aquila a di dui de octobre pro decine 80 de caso 
ciciliano trassit de Populi allaquila costo bolognesi V la decina pago carlini II ~ 

due. -, carl. II ~ 
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Da Paulo de Angelo dello Gizo de Pianella pro uno jenco trassit ad Pia­
nella per la via de Sancto Climento a dì 6 de octobre, carlini I 1/2 

due. -, carl. I ~ 

Da Cola de Acchille de V arisano a di XII de octobre pro metri quactro de 
oglio, crape quactro trassit allaquila per la via de Populi et de Bussi, carlini 
uno et medium due. -, cari. I ~ 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Barone de Ortona pro calatri X de caso schiavo trassit per la via de 
Populi allaquila costa bolognesi 6 lo calatro a dì 17 octobre due. -, cari. ~ 

Da Mactheo de Nuccio de Atri habitante allo Guasto pro jenci et vacche 
44, et bove uno domato trasse infra Regnum a di 19 de octobre, ducati septe, 
carlino uno due. VII, cari. I 

Da Antonio de Gentine de Pianella pro dui jenci trassit per la via della 
varcha, carlini tre due. -, cari. III 

Da Buccio Soppa de Bucchianico pro porci septantanove trassit per la via 
della varcha per fine ad Sancto Gilio a di 22 octubre, ducati tre et carlini 
nove et mezo due. III, cari. VIIII ~ 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXXV, tareni I, 
granorum X). 

Fol. 48 

Iehsus. 

Da Quactro Parole et compagni pro libre 50 de mele trassit alla Aquila 
a di 24 de Octobre, carlini tre due. -, cari. III 

Da Christofano de Petruccio de Aquila pro libre 100 de mele pro ducati 
uno lo centenaro trassit la via de Populi <lieto dì, carlini mezo due. -, cari. ~ 

Da Dominico de Ferimo per libre 200 de mele trassit allaquila per la via 
de Populi <lieto dì, carlini uno due. -, cari. I 

Da Stasio de Marcho pro dui bovi domati trassit ad 25 de octobre extra 
Regnum per la via de Ancharano, ducati dui due. II, cari. -

(A margine si legge: Extra Regnum). 
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Da Rubinio de notaro lannello de Civita de Pende a di 4 de novrembre pro 
porci 13 trassit ad civita de Pende la via de Toccho, carlini sey et medium 

due. -, cari. VI ~ 

Dal dicto Rubinio a di 5 de novembre pro porci XXV trassit ibidem la via 
della varcha, ducati uno, carlini dui et medium due. 1, cari. II ~ 

Da Quactro Parole a dì XI de novembre pro some quactro de tondina trassit 
allaquila iuro vale ducati dudici, pago carlini sey et medium 

due. -, cari. VI ~ 
(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da lohanne de Andrea de Macthiolo a di XIII de novembre pro some duy 
de caso foro decine 36 per soma trassit allaquila la via de Populi 

due. -, cari. II ~ 

Da Cola de Antono della Amatrice pro porci cento trassit alla Amatrice a 
dì XXI de novembro, pago ducati nove, carlini cinque due. VIIII, cari. V 

Da Cardino della Amatrice pro porci 91 trassit allamatrice per la via della 
varcha dicto di foro de lohanni de V alignano pago due. 1111, cari. V ~ 

Da Andrea de Atri et compagni a di 24 de novembro pro porci et scrofe 
cinquanta trassit ibidem ducati dui, carlini quactro et medium 

due. Il, carl. 1111 ~ 

Da Cola Vecchio de Civita de Thieti a di 28 de novembre pro soma una 
de tondina trassit ad Alando per la via della varcha, carlini 1 ~ 

due. -, cari. I ~ 

Da Antonio de Stefano de lannuccio de Civita de Tieti et Paulo suo genero 
pro porci septanta trassit extra Regnum a di 3 de decembro, ducati sette 

due. VII, carl. -
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Ser Marchecto de Teramo pro uno pollitro de pilo morello trassit ad 
Teramo per la via de Pescara a dì VIII de decembro, de valuta de ducati septe, 
pago carlini tre et mezo due. -, cari. III ~ 

Da Rubino de notar lannello de Civita de Pende pro porci 54 trassit ibidem 
a 9 de decembro la via de la varcha, ducati dui, carlini septe due. IL, cari. VII 

Da Piero de Meo de Fiorenza pro barili quactro de tondina et dui terzaroli 



GRASSA DI ABRUZZO E FIERE 95 

de Bolzonanio vale ducati dece la quale trassit la via de Populi a di X decemhro, 
carlini cinque et mezo due. -, cari. V ~ 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXXII, tarenorum 
li, granorum X). 

Fol. 48 t. 

Ihesus. 

lntrata della Cassa della grassa de Civita de Thieti comenzata a di 10 de 
dicembro proximo passato fino a dì dui de marzo ciò e dellando della X indi­
zione 1447 et appresso notaremo tucte le partite della uscita corno adpresso 
vederite. 

Da Piero de Meo de Fiorenza per some dui de tondina et dui terzaroli etc. 
ut supra in proxima fascia in fine. 

(A margine si legge: Duplicata). 

Da Cola de Meo de Gentile et Coluza de Tartaglia de Pianella pro porci 31 
trassit ad Pianella o vero ad infra Regno a dì XIII de decembro, ducati uno, 
carlini cinque, grana cinque due. I, cari. V, gr. V 

Da Colafante de Mactheo de Ortona pro decine 22 de caso schiavo ad 
bolognesi octo la decina trassit allaquila la via de Populi, carlini I, grana II ~ 

due. -, cari. I, gr. I~ 

Da mastro Capoccio de Pianella pro porci quactro trassit ibidem per la via 
della varcha, carlini dui due. -, cari. II 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Iohanni de Petri de Aquila pro some dui de tondina et soma una de 
bolsonanio trassit allaquila valore ducati XI per la via de Populi a di 18 de 
decembro, carlini cinque et mezo due. -, cari. V, gr. V 

Da lohanne de Andrea de Macthiolo et compagni pro some sey de tondina 
valore ducati XXIIII trassit allaquila dicto dì, ducati uno, carlini dui 

due. I, cari. II 

Da Cola Varnero de Silvi pro porci 26 trassit ibidem per la via della barcha 
a di 23 de decembro, ducati uno, carlini tre due. I, cari. III 



96 FONTI ARAGONESI 

Da Sebaceo del Castello del Monte pro porci 30 trassit ibidem a dì 26 de 
decembro 1447 per meza polixa due.-, cari. V 

(A margine si legge: 1447). 

Da Barone de Ortona pro decine 4,2 et libre dui de caso schiavo vale bolo­
gnesi 6 la decina et uno centonaro de scroby salati trassit allaquila a dì 29 de 
decembro carlini duy due. -, cari. II 

A dì primo de iennaro 1447. 

Da Antoni de Mastro Pallone de Monte bello pro porci 13 trassit ibidem 
la via della varcha carlini sey, grana cinque due. -, cari. VI, gr. V 

Eodem die da lanni de Tursa de Civita Sancti Angeli pro uno bove domato 
trassit ibidem la via della varcha, carlini cinque due. -, cari. V 

Da Andrea Mactuzo de Atri pro uno bove domato trassit ibidem la via de 
la varcha a df 2 de genaro, carlini cinque due. -, cari. V 

Eodem die da Angelo de lohanne de Civita Sancti Angeli pro decine 5 de 
caso trassit ibidem pro soma? 15 la decina dalla varcha, grana cinque, 

due.-, cari.-, gr. V 

Eodem die da Bartolomeo de Biasio de Civita de Pende pro uno bove do-
mato trassit ibidem la via della varcha per meza poliza due. -, cari. V 

Eodem die da Biasio de Colecta de Cirmigniano pro uno genco trassit ibi-
dem la via della varcha per meza poliza due. -, cari. I, gr. V 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum Vili, tarenorum 
lll/, granorum XVII~). 

Fol. 49 

Eodem; die da Ciccho Ragazo de Pianella pro uno iencho trasse ibidem la 
via della varcha, carlini uno, grana cinque due. -, cari. I, gr. V 

Eodèm die da Mactuzo de Angelo de Atri pro una soma de agnuille salate 
per la via della barcha, carlini dui, grana 7~ due. -, cari. Il,, gr. VII~ 

Eodem die da Cola de Sancto Stefano pro porci dui trassit ibidem la via 
della varcha, carlini uno due. -, cari. I 
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Eodem die da Nofrio de Tognolo pro decine X de caso trassit ibidem per 
la via della varcha, carlini uno due -, cari. I, gr. V 

Eodem die da Antono de Rufficto de Celino pro dui vacche trassit ibidem 
dalla varcha, carlini tre due. -, cari. III 

Eodem die da domno Antoni de Mactheo de Civita de Pende pro uno pollitro 
baio valore ducati VII, trassit ibidem la via de la varcha 

due. -, cari. III, gr, V 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Dominicho della Marcha pro some dui de tondina trassit allaquila la 
via de Populi per ducati liii la soma dicto dì, carlini quactro due. -, cari. 1111 

Eodem die da lohanni de Andrea de Macthiolo pro soma una de tondina 
trassit allaquila la via de Populi, carlini dui due. -, cari. II 

Da Petruccio de Amata et compagni pro porci 105 trassit dalla Peschara 
da Philippo de Orto corno appare allo bastardello, ducati V, carlini I 

due. V, cari. I 

Da Francisco de Lello de Teramo et compagni pro decine 55 de caso trassit 
la via della varcha ibidem custo some 12 la decina a dì 3 de iennaro 

due, -, cari. liii 

Eodem die da Iohanni de Civita Nova pro dui bovi domati trasse infra 
Regnum la via de San Flaviano, ducati uno due. I, cari. -

Eodem die da Novello Mulatteri de Civita de Pende pro decine 27 de caso 
trassit ad Civita de Pende per la via della varcha, carlini I, grana V 

due. -, cari. I, gr. V 

Eodem dìe da Paulo de Cola da Paulo et Dominico de mastro Pirella de 
Aquila pro porci 121 trassit allaquila per la via de Populi due. VI, cari. -

Da lohanni de Machthiolo pro 4 terzaroli de bolzonanio trassit allaquila 
per la via de Poperi a dì 5 de iennaro valore ducati septe, tarì I 

due. -, cari. II, gr. V 

Da Domìnico Fante dello Francioso de Aquila pro some tre de tondina 
trassit allaquila per la via de Populi a dì 13 de ienaro, carlini sey, grana 4 

due. -, cari. VI, gr. liii 
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Da Cola de Civita de Pende pro porci 69 trassit ibidem a dì 13 de ienaro 
ducati tre, carlini quactro, grana cinque due. III, cari 1111, gr. V 

Da Antonello de Monte Alto de Pianella pro dui terzaroli de tondina trassit 
ibidem a dì 18 de iennaro, carlini uno, grana cinque due. -, cari. I, gr, V 

Da Tomasso de Luca de Atri pro porci 27 trassit ibidem per la via della 
Ponte de Pescara a dì 22 de iennaro, ducati I, carlini III, grana V 

due. I, cari. III, gr. V 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XX, tarenorum li, 
grani I%). 

Fol, 49 t.0 

Da lohanni de Andrea de Macthiolo pro some dui et terzarolo uno trassit 
allaquila per la via de Populi a dì 22 de iennaro, carlini quactro 

due. -, cari. IIII 

Da Dominico Marchisano et compagni pro some tre de tondina trassit 
allaquila a dì dicto la via de Populi, carlini sey due. -, cari. VI 

Da Petri' de Salvato et Cola de Civita de Pende pro porci 204 trassit alla 
matrice la via della varcha a dì 29 de iennaro due. XVIIII 

(A margine si legge: Per tucta potissa). 

Da Cola della Matrice pro porci 19 trassit ibidem per la via della varcha 
adi adi ( sic) 28 de iennaro, ducati uno, carlini nove due. I, carl. VIIII 

Da Cola de Civita de Pende a dì 28 de iennaro pro porci 41 trassit ad 
San Flaviano per la via della varcha per meza polissa, ducati dui, grana V 

due. Il, gr, V 

Eodem die da Paulo de Sancto lusto pro porci X trassit extra Regnum per 
tucta polissa, ducati uno due. I, cari. -

(A margine si legge: Extra Regnum), 

Eodem die da Loysi de Consalvo pro uno iencho et una vaccha trasse Ma­
rino de Colle Corvino habitatore de Civita Sancti Angeli, carlini sey 

due. -, carl. VI 

Da Cola Carofello de Atri et compagno pro porci 66' trassit ibidem a dì 29 
de iennaro, ducati tre, carlini tre due. III, cari. Ili 
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Da Caronnello de Civita Sancti Angeli pro porci 91 trassit ibidem per mani 
de Aloysi de Consilvo, ducati quactro, carlini cinque, grana cinque 

due. 1111, cari, V, gr. V 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da lohanne de Andrea Macthiolo et compagni pM some octo de tondina 
trassit allaquila a di 29 de iennaro, ducati uno, carlini sey due. I, cari. VI 

Da Quactro Parole et Pasquale a dì primo de frebaro pro some sey de 
· tondina trassit allaquila, ducati uno, carlini dui due. I, cari. II 

Da Antonio delli Navelli a di II de febraro pro 2 terzaroli de tondina trasse 
ibidem, carlini uno, grana cinque due. -, cari. I, gr. V 

Da Iohanne de Cola de Suzonne? et compagni de Aquila pro some octo 
de tondina trassit allaquila et 2 terzaroli a di tre de febraro, ducati I, carlini 7, 
grana V due. I, cari. VII, gr. V 

Da Dominico Marchisano et compagni pro some II de tondina trassit al-
laquila per la via de Popoli ad 5 de febraro, ducati uno due. I, cari. -

Da lohanne de Andrea de Macthiolo dieto die pro some dui et terzaroli 
dui de tondina trassit allaquila per la via de Populi, carlini cinque 

due. -, cari. V 

Da Antonio de Paulo de Sancto lusto a dì VI de febraro pro porci 41 tras­
sit ad Teramo la via della varcha, ,ducati dui, grana cinque 

due. Il, cari. -, gr. V 

Da Antonello de Monte Alto habitatore de Pianella pro sacchecta una et 
mesa de agnuille trassit ad Pianella a di X de febraro la via della barcha 

due, -, cari. II, gr. VI ~ 

Da Faynino de Gualdo a di XI de febraro pro some 3 de tondina trassit 
alla Aquila la via de Populi, carlini sey due. -, cari. VI 

Da notaro Alixandro de Spoltoro a di 12 de febraro pro porci 8 trassit 
ad Spoltoro due. -, cari. 1111 

( Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducato rum XXXX/l, tareno­
rum /III, granorum XI~). 
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Fol. 50 

Da Zaccharo de Ofena pro dui terzaroli ,de tondina trassit ibidem per le 
mano de Loysi de Consarvo, carlini uno, grana cinque due.-, carl. I, gr. V 

Da Quatro Parole o vero Rico seu garzone pro terzaroli quactro de tondina 
trassit allaquila a di 13 de febraro carlini dui, grana sey et medium 

due. -, cari. Il, gr. VI ~ 

Da Piero Garbone de Dominico da Camerino pro soma tre de tondina 
trassit allaquila per la via de Popoli dicto di due. -, cari. VI 

Da Facinino de Gualdo per some dui de tondina una de bolzoniano trassit 
allaquila a di 17 de februaro, la via de Popoli due. -, cari. V, gr. III 

Da Coluza Tartaglia de Pianella pro porci X trassit ad Pianella per la via 
della varcha ad 18 de febraro, carlini cinque due. -, cari. V 

Da Petro Garzone de Dominico da Camorino pro some 8 et terzaroli dui de 
tondina et XX storioni trassit allaquila a di 23 de febraro due. II, cari. -

Da Fagnino de Gualdo some tre de tondina trassit allaquila dicto di la via 
de Popoli, carlini sey due. -, cari. VI 

Da Barnabeo et Colella et Catalano pro some septe de tondina trassit al-
laquila dicto di, ducati uno, carlini IIII due. I, cari. 1111 

{A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da lohanne de la Marcha pro some duy de tondina trassit alla Aquila la 
via de Popoli a di XXIIII de febraro, carlini quactro due. -, cari. 1111 

Da Cio et Barone Vecturale pro agnuille ... trassit alla Aquila per la via 
de Populi dicti dicto {sic) carlini quactro, grana tre 

due. -, cari. VIII, gr. III ~ 

Da Gulielmo de Lanciano pro caso trassit ad Teramo per mano da Aluisi 
de Consalvo, grana nove due.-, cari.-, gr. VIII 

Eodem die da uno de Ortona pro caso trassit ad San Flaviano per mani 
dello dicto Loysi de Teramo pro soma una de caso trassit ibidem per mano del 
dicto Loysi, grana nove due. -, carl. -, gr. Villi 

Eodem die da Cola de Astolfo pro caso trassit ad Civita Sancti Angeli per 
mani del dicto, grana nove due. -, cari. -, gr. VIIII 
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Eodem die da Antono de Rotolante de Civita Sancti Angeli pro caso trassit 
ibidem per mani dello dicto, grana nove due. --, carl. -, gr. VIIII 

Eodem die da uno famiglio de madonna Polisena pro caso trassit ibidem 
per mani del dicto, grana nove due. -, carl. -, gr. VIIII 

Eodem die da Antonello de Civita de Pende pro strubi? trasse ibidem per 
mano del dicto, grana nove due. - ,carl. -, gr. VIIII 

Eodem die dallo dicto pro decine 6 de caso pro bolognesi X la decina 
ibidem due. -, cari. - gr. YIIII 

Eodem die dandrea de Mastaro de Loreto pro 400 scroby trassit ibidem 
due. -, cari. -, gr. IIII 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum VIII, granorum 
XIII/). 

Fol. 50 t.0 

Da Nofrio de Civita de Pende pro dui terzaroli de tondina trassit ibidem 
due. -, carl. III, gr, 1111 

Da Amico de Caponizo de Loreto pro dui terzaroli de tondina trassit per 
mani dello <lieto, carlini tre, grana quactro due. -, carl. III, gr. 1111 

Da Angelo delli Castelli de Civita Sancto Angelo pro agnuille et mucelle? 
costao ducati uno veneziano trassit ibidem per mano de Loysi Consalvo pro 
facto a di 3 de febraro, grana sey due. -, carl. -, gr. VI 

Da Quactro Paralo pro some tre de tondina et uno terzarolo trassit allaquila 
a di 26 de febraro carlini sey, grana quactro due. -, cari. VI, gr. 1111 

Da Paschale de Quactro Parole per some dui de tondina trassit allaquila di 
dicto, carlini 1111 cari. 1111 

(Questo documento è scritto a margine e poi inserito). 

Da Antoni de Dominico de la Ripa Transuni pro uno bove domato trassit 
ibidem per la via de contraguerra di ultimo de febraro due. I, carl. -

(A margine si legge: Tucta polisa). 

Da Antonio de lo Bertone et compagni pro some V de tondina et dui terza-
zoli trassit allaquila a di primo de marzo due. I, carl. I 
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Da Cola de Antoni de Marino de Carapello pro una soma de agnuille trassit 
allaquila dalla scafa àicto di due. -, cari. 1111 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Dominico dello ;Francioso de Aquila pro some tre de tondina trassit la 
via de Populi dicto di carlini sey, a di duy de marzo due. -, cari. VI 

Da Dominico ,della Marcha pro some tre àe tondina trassit alla Aquila per 
la via de Populi dicto di, carlini sey due. -, carl. VI 

Da Petri de Capestrano pro agnuille 300 trassit ibidem per la via della 
varcha dicto di, grana sey due. -, cari. -, gr. VI 

Da Mecho de Biasio de Rosciano pro porci 104 trassit allaquila secundo 
appare aà bastardello, ducati cinque, carlini dui due. V, cari. Il 

(A margine si legge: Facta est collatio cum libro credenzerii de omnibus 
predictis ibidem?). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum X, tarenorum III, 
granorum XII//. Visa summa summarum usque hunc ducati MCLV, tareni I, 
grana VIII~). 

I fogli 51, 51 t. e 52 sono bianchi. 

(Nel margine inferiore si legge: ( cancellato) Introytus particu'laris tasse), 

Fol. 53 

1447. 

lntrata àe la cassa de la grassa de Civita de Theti comenzando a dì V de 
marzo corno ad pressa vederite qui de socta annotati in prima: 

Da Quactro Parole a dì cinqui de marzo per some dui, terzaroli dui de 
tonnina trassit alaquila per la via de Populi, carlini septe, grana sey 

due. O, cari. VII, gr. VI 

(A margine si legge: Concordat cum libro credencerii). 

Da Francesco de Antoni de Antica de Alando per genci octo et bacche àece 
trassit ad Alando corno a parte a bastardello a fol. 4 ducati dui, carlini septe 

due. II, cari. VII 

Da lohanni de Lamatrice avitante de Civita Sancti Angeli per dui terzaroli 
de tonnina trassit ibidem per mani de Loiso de Consalvo, carlino uno, grana sei 

due. O, cari. I, gr. VI 
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Eodem die da Angelo de Civita Sancti Angeli per sacchecti de .. . trassit 
ibidem per mani de Loisi de Consalvo, carlini tre, grana sey 

due. O, carl. III, gr. VI 

Da Pasquale de Dominico de Rieti a di VI de marzo per some dui de 
tonnina trassit alaquila da Popoli, carlini quactro due. O, carl. III 

Da Piero de Meo da Fiorenza et compagni per some secte de tonnina trassit 
alaquila a dì VI de marzo per la via de Popoli, ducato uno, carlini quactro 

due. I, carl. liii 

Da Nicolò de Antonuczo de Fermo per bovi tre domati trassit a Fermo 
a dì VII de marzo per la via de Pescara e de Sancto Fraviano, ducati tre 

due. III, carl. O 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Iustino de lo Turchio a dì VIII de marzo per soma una de tonnina 
trassit alaquila per la via de Popoli, carlini dui due. O, carl. II 

Eodem die da Antonio de Ragusia per some dui terzaroli et trassit alaquilla 
da Popoli, carlini cinqui, grana tre due. O, carl. V, gr. III 

Eodem die da lohanni de Macthiolo per some dui de terzarolo de tonnina 
trassit alaquila da Popoli, carlini cinqui, grana tre due. O, carl. V, gr. III 

Eodem die da Domenico de Lamarcha per soma una de tonnina trassit 
alaquila da Popoli, carlini dui due. O, carl. II 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum X, tareni /, gra­
norum Il II). 

Fol. 53 t. 

Eodem die de Guarnabo per some dui de tonnina trassit alaquila da Popoli, 
carlini quactro due. O, carl. 1111 

Eodem die da lohanni de Piczolo per some quactro de tonnina trassit 
alaquila da Popoli, carlini octo due. O, carl. VIII 

Da Piero de Meo de Fiorenza a dì XIIII de marzo per some septe de 
tonnina trassit alaquila da Popoli, ducato uno, carlini quactro 

due. I, cari. liii 
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Eodem die da Pasquale de Dominico de Rieti per soma una de terzaroli et 
de donnina trassit alaquila da Populi, carlini tre, grana dui 

due. O, carl. III, gr. II 

Da lohanni de Antica de Macthiolo a dì XV de marzo per some de dui 
terzaroli et de tonnina trassit allaquila da Populi, carlini cinqui, grana tre 

due. O, carl. V, gr. III 
(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da lohanni de Piczolo per some quactro de tonnina trassit alaquila 
da Populi, carlini octo due. O, carl. VIII 

Eodem die da Domenico de la Marcha per some tre de tonnina trassit 
alaquila da Populi, carlini sei due. O, carl. VI 

Eodem die da Colella de Piczochia per some dui de tonnina trassit alaquila 
da Populi, carlini quactro due. O, carl. 1111 

Eodem die da Barnabo per some dui de tonnina trassit allaquila da Populi, 
carlini quactro due. O, carl. 1111 

Eodem die da Antoni de Ragnato per some dui terzarelli dui de tonnina 
trassit alaquila da Populi, carlini cinqui, grana tre due. O, carl. V, gr. III 

Eodem die da lustino de lo Turchio per some dui de tonnina trassit ibidem 
da Populi, carlini quactro due. O, carl. liii 

Da Antoni de Carapello per sacchecta una de aguille trassit ibidem a dì XV 
de marzo per la via de la barcha vale ducati tre et mezo, carlini dui 

due. O, carl. II 

Eodem die da Antoni de Fiorenza victoralo per uno mulo bardo trassit 
alaquila da la via de Populi corno a parte a bastardello a fol. 6, carlini octo 

due. O, carl. VIII 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Parlachiaro de Tossacia a dì XVIIII de marzo per uno sacchecto de 
aguille trassit ibidem per mani de Loiso de Consalvo de valuta de ducati secte, 
carlini tre, grana septe due. O, carl. III, gr. VII 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum VII, tarenorum 
lii/, granorum XV). 
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Fol. 54 

Da Mactheo de Campli a dì dicto per sacchecti dui de aguille trassit ibidem 
costa ducati sei et mezo per mani de dicto Aloisy, carlini tre, grana tre 

due. O, carl. III, gr. III 

Da Mactheo de Renzo de Ortona per mugelle salate seicente trassit ad Atri 
de valuta de ducati trenta tre lo centenaro per mani de lo dicto Aloisio a dì 
dicto, carlino uno, grana tre due. O, carl. I, gr. III 

Da Marino de Lando a dì dicto per uno bove domato trassit ibidem per la 
via de la barcha, carlini cinque due. O, carl. V 

Da Catalano de Civita de Theti a dì XXI de marzo per some tre de tonnina 
trassit alaquila da Popoli, carlini sey due. O, carl. VI 

Eodem die da lohanni de Matthiolo per some dui terzaroli dui de tonnina 
trassit alaquila da Popoli, carlini cinqui, grana quactro due. O, carl. V, gr. 1111 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da !ostino de lo Turchio per some dui de tonnina trassit alaquila 
da Populi, carlini quactro due. O, carl. 1111 

Eodem die da Antoni de Regimento per some dui terzaroli dui de tonnina 
trassit alaquila da Popoli, carlini cinqui, grana quactro due. O, carl. V, gr. 1111 

Eodem die da Barnabo per some dui de tonnina trassit allaquila da Popoli, 
carlini quactro due. O, carl. 1111 

Eodem die da Domenico de la Marcha per some tre de tonnina trassit 
ibidem da Popoli, carlini sei due. O, carl. VI 

Da Colella de Piczochia de Civita de Teti a dì XXII de marzo per some 
quactro de tonnina trassit a !aquila da Populi, carlini octo due. O, carl. VIII 

Da Cola de Ortona a dì XXVII de marzo per anguille 200 trassit a Balzarano 
per la via de Populi, grana tre due. O, carL O, gr. III~ 

Eodem die da Colella de Piczochia per some dui de tonnina trassit alaquila 
da Populi, carlini quattro due. O, carl. 1111 

Eodem die da Barnabo per some dui de tonnina trassit alaquila da Populi, 
carlini quactro due. O, carl. 1111 
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Eodem die da Cola Ragiunto per soma una terzaroli dui de tonnina trassit 
alaquila da Populi, carlini tre, grana tre et mezo due. O, carl. III, gr. III~ 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum VI, grana /). 

Fol. 54 t. 

Eodem die lohanne de Macthiolo per some tre terzaroli uno de tonnina 
storioni quactro trassit alaquila da Populi, carlini nove 

due. O, carl. VIIII 

Eodem die da Dominica de la Marcha per some tre de tonnina trassit 
alaquila da Populi, carlini sei due. O, carl. VI 

Eodem die da Lonitacha? et compagno de Ortona per some quactro de 
storioni numero ducento octanta octo per ducati dece lo centenaro trassit ala­
quila da Populi, ducato uno, carlini cinqui, grana tre due. 1, carl. V, gr. III 

Eodem die da Cio Vecturale de laquila per some quactro fardello uno de 
storioni numero ducento novanta dui trassit alaquila per via de Populi, ducato 
uno, carlini cinque, grana tre due. I, carl. V, gr. III 

Da Petri de Salvata de la Matricza per porci ducento trassit spolisati li quali 
compussit messer Francesco per ducati octo de carlini, ducati octo 

due. VIII, carl. O 
(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Buccio de Nocciano a di XXVIIII de marzo per aquille mille trassit ala­
quila per la via de la scafa, carlino uno, grana sei et mezo 

due. O, carl. I, gr. VI Y2 

Da Justino de lo Turchio da primo de aprile per soma una de morobio 
trassit alaquila da Populi, carlino due et mezo due. O, carl. II Y2 

Da Martino de lohanni de Baldischi de Monte Riale a di dui de abrile per 
cavalli quactro trassit a Monte Riale per la via de la schafa uno pilo bardo, 
uno bayo scuro, uno bayo chiaro, uno pilo ... lo quale se ubriano nontrareli 
de lo Regno senza commandamento de la Maesta de Re, ducati duy 

due. Il, carl. O 

Da lohanni de Piczolo a di IIII de abrile per some tre terzaroli dui de 
tonnina trassit alaquila da Populi, carlini septe, grana sei 

due. O, carl. VII, gr. VI 
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Eodem die da Pasquale et Quactro Parole per some quactro et dui terza­
roli de tonnina trassit alaquila da Populi, carlini nove, grana quactro 

due. O, carl. VIIII, gr. 1111 

Eodem die da Colella de Piczochia per some dui de tonnina trassit alaquila 
da Populi, carlini quactro due. O, carl. 1111 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XVII, grana li 31). 

Fol. 55 

Eodem die da Barnaba et Domenico de la Marcha per some cinque de ton-
nina trassit alaquila da Populi, ducato uno due. I, carl. Q 

Eodem die da lohanni de Macthido per some dui terzaroli et de tonnina 
trassit alaquila da Populi, carlini cinque, grana tre due. O, carl. V, gr. III 

Da Antoni de lo Bertone et compagni da laquila a di VII de abrile per some 
octo terzarolo uno de tonnina trassit alaquila da Populi, ducato uno, carlini sey 

due. I, carl. VI 

Eodem die da Cio Vecturale per soma una de tonnina trassit alaquila da 
Populi, carlini dui due. O, carl. II 

( A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Iohanni de Antica de Maliolo a di XIII de abrile per some dui de bocho­
name et ossa trassit alaquila et iura valia 60 lo barile per la via de Populi, carlini 
dui, grana quactro due. O, carl. Il, gr. 1111 

Eodem die da Domenicho de la Marcha per soma una de tonnina trassit 
alaquila da Populi, carlini dui due. O, carl. II 

Da Iacobo de Cremona a di Xliii de abrile per uno cavallo bayo schuro lo 
quale trassit extra Regno, ducato uno, carlini cinque due. I, carl. V 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Cola de Buczo de Carochio aiutante de la Tessa per castrati cento sec­
tanta trassit da Ancarano extra Regno a di XXI de abrile, ducati sey, carlini octo 

due. VI, carl. VIII 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Nicola de Cola de Rachanati a di XXIII de abrile per Jiovi cinqui domati 
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et bacche et genci XVII trassit extra Regno da Pescara, da Sancto Flaviano et 
da Torri de Tronto, ducati dece, carlino uno due. X, cari. I 

Da Angelo de Citadino de Francavilla per uno ronzino morello trassit da 
la Scafa extra Regno de valuta de ducati decedocto et mezo romani a di XXIIII 
de abrile, ducato uno due. I, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXIII, granorum 

XVII). 

Fol. 55 t. 

Da lohanni de T ollontino a di XXVI de abrile et mastro lacobo de Matera 
per bovi sectanta cinque domati et genci quactro uno ronzino baio de valuta 
de ducati dece li quali trassit extra Regno, ducati sectanta septe, carlini dui 

due. LXXVII, cari. II 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Berar<lo de lacobo de Teramo per uno ronzino bardo flosciato da soma 
trassit ibidem da la scafa, carlini quactro due. O, cari. 1111 

Da Cola de lacobo de Sancto Ilio a di III de mayo per uno bove domato 
uno genco trassit ibidem da la Peschara, carlini sey due. O, cari. VI 

Da lohanni Barrile da Napoli a di XII de magio per dui cavalli uno bayo 
con la balzana a la flonte uno morello da li quali adussi lictera da lo M. (Magni­
fico) domno Ferando corno costa per rogo de notaro Amico li quali trassit da 
Pescara, Sancto Flaviano de Tronto, ducati tre, carlini sey due. III, cari. VI 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

De Mactheo de Pesoro a di XVIII de magio per pecora 291 et castrati 
et uno ronzino morello da masto de valuta de ducati octo trassit extra Regno 
da Pescara et da Tronto, ducati tridici, carlini cinqui et mezo 

due. XIII, cari. V ~ 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Michele de Rausa a di XXII de magio per uno ronzino morello veni 
alaquila, carlini dui, grana dui due. O, cari. II, gr. II 

Da lohanni de Moschuto a di <lieto per pecze cinque de caso uno capitone 
trassit da la schafa ibidem, grana tre due. O, cari. O, gr. III 

Da lustino de lo Turchio a di XXIII de magio per terzaroli dece de tonnina 
trassit alaquila per la via de Populi, carlini sey due. O, cari. VI 
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Da Pricina de Civita de Theti per bovi <ludici domati et genci et bacche 
tridici li quale trassit extra Regno da la barcha corno costa a bastardello a fol. 8, 
ducati quindici, carlini quactro due. XV, cari. IIII 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da lu Belluso de la Tessa per castrati 337 et pecora 265 extra Regnum in 
persona de Cola sou fratre, ducati XXI due. XXI, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Meluczo de Buchianato per castrati 766 extra Regnum, ducati trenta 
due. XXX, cari. O 

(A margine si legge: Concordat ut supra. Extra Regnum). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum CLXII, tareno­

rum III). 

Fol. 56 

MCCCCXLVII 

lntrata de la grassia de la fera de Lanzano de lo mese de magio de la X indi­
zione cominzata a lo infrascripto dì corno appresso scrivirimo particularemente. 

A dì XXVIIII de magio da Bartholomeo de Cola de Spoltore per uno bove 
domato per meza polisa la via de Pescara, carlini cinqui due. O, carl. V 

(A margine si legge: Cordat cum libro credenzerii). 

Eodem die da Colecta de luccha de Atri per una baccha per mezza polisa 
per la via de Pescara, carlino uno et mezo due. O, carl. 1 Y.! 

Eodem die da Matheo de Nereto per una baccha trassit per meza polisa per 
la via de Pescara, carlino uno et mezo due. O, carl. 1 Y.! 

Eodem die da Iohanni de de (sic) Franco de Sancto Lorenzo per bovi tre 
per tucta polisa et genco uno per la via de Pescara et de la Torre de Tronto, 
ducati tre, carlini tre due. III, cari. III 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Patrignino de Urbino per bacche XX et genci piccoli octo 
per tucta polisa per lo passo de Pescara et de la Torre de Tronto ducati octo, 
carlini quactro due. VIII, carl. IIII 

(A margine si legge: Concorda&· ut supra). 
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Eodem die Antoni de Dominico de Spoltore per una iumenta per meza 
polisa per la via de Pescara, carlini cinque due. O, carl. V 

Eodem die da Antoni de Berardo de Spoltore per genci dui per meza polisa 
per lo passo de Pescara, carlini tre due. O, carl. III 

Eodem die da Iacobo de Vesse per bacche et genci et annechiuni cinquanta 
tre tucta polisa lo passo de Populi, ducati quindici, carlini nove 

due. XV, carl. Villi 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Mecuzo de Cola de Ianni de Monte Bello per genci quactro 
per meza polisa da lo passo de la barcha, carlini sey due. O, carl. VI 

Eodem die da Iacobo de Nanni de Pianella per bovi dui domati et genco 
uno per tucta poUsa per lo passo de la barca de Civita ducato uno, carlino uno 
et mezo due. I, carl. I ~. 

(A margine si legge: Per tucta polissa). 

Eodem die da Angelo de Civita Sancti Angeli per una soma de cascio per 
meza polisa da lo passo de Pescara, carlino uno et mezo due, O, carl. I ~ 

Eodem die da Mele iudeo de Tagliacozzo per uno ronzino bayo per meza 
polisa per lo passo de Populi, carlini cinqui due. O, carl. V 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXXI, tareno· 
rum III). 

Fol. 56 t. 

Eodem die da Patrignino de Urbino per genci tre per tucta polisa per lo 
passo de Pescara et de Tronto, carlini nove due. O, carl. Villi 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Piero Francesco de Cingoli per porci cento et dui per tucta 
polisa per lo passo de Tronto, ducati dece, carlini dui due. X, carl. II 

Eodem die da Iacobo de Silvestro de Civita de Penne per bovi dui domati 
per meza polisa lo passo de la harcha, ducato uno due. 1, carl. O 

Eodem die da Angelo de Cola Piczolo de Fossacecha per genci trenta nove 
et ronzini dui per tucta polisa per lo passo de Pescara et de la Torre de Tronto, 
ducati tridici, carlini septe due. XIII, carl. VII 

(A margine si legge: Extra Regnum). 
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A di 29 de magio. 

Eodem die da Buczo de Masciarello de Tagliacozzo per uno pollitro morello 
per meza polisa per lo passo de Populi, carlini cinqui due. O, carl. V 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Antoni de Perrillo de Civita de Theti per castrati et follati 
tricento cinquanta per tucta polisa per lo passo de Coloprenella, ducati dudici 

due. XII, carl. O 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Pasquale de Bronoro et Nocentio de Coloprenella per genci 
tre et bacche dui per meza polisa per lo passo de Pescara, carlini septe et mezo 

due. O, carl. VII ~ 

Eodem die da domno Matheo de Spoltore per porci cento vinticinque per 
meza polisa per lo passo de la barcha, ducaty sei, carlini dui et mezo 

due. VI, carl. II ~ 

Eodem die da lo Roscio de Spoltore per uno genco per meza polisa la via 
de Pescara, carlino uno et mezo due. O, carl. 1 ~ 

Eodem die da Bucciarello de la Forcella per uno paro de bovi domati per 
meza polisa da Pescara, ducato uno due. I, carl. O 

Eodem die da Christofano de Nofrio de Atri per uno hove domato per meza 
polisa lo passo de Pescara, carlini cinque due. O, carl. V 

Eodem die da Nardo de Toto datri per bacche dui et annechioni uno per 
meza polisa, carlini quactro et mezo due. O, carl. IIII ~ 

Eodem die da Buczo de Maczeo de Bacuco per uno genco trassit ibidem 
per la via de la barcha per meza polisa, carlino uno et mezo due. O, carl. 1 ~ 

(A margine si legge: Medietas). 
(Nel margine interiore si legge: Visa summa ducatorum XLVII, tarenorum 

li, granorum XV). 

Fol. 57 

Eodem die da Petri de Gavaczo et compagni de Aquila per dui genci et 
una baccha con la rede da lacte per la via de Populi per meza polisa, carlini 
quactro et mezo due. O, carl. IIII ~ 

(A margine si legge: Medietas). 
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Eodem die da Domenico de Angelo et Cola de Paglieta de Loreto per bac­
che dui con le redi da lacte et una genca et una annechiuna trassit per la via 
de Pescara per meza polisa, carlini sey due. O, cari. VI 

Eodem die da Cristofano de Cola de Domenico et Marcuczo de Becelle per 
castrati et follati quattrocento trentacinque per la via de Palena per meza polisa, 
ducati octo due. VIII, cari. O 

(A margine si legge: Medietas). 

Eodem die da notario Amico de Civita Sancti Angeli per uno bove domato 
et uno genco tra,sit ibidem per la via de Pescara per meza polisa, carlini sey 
et mezo due. O, cari. VI ~ 

(A margine si legge: Cvncordat ut supra). 

Eodem die da lohanni de Petrocco de Ofida per genci dui et una baccha per 
tucta polisa per la via de Pescara, carlini nove due. O, cari. VIIII 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Agostino de Polsella de Bomenaco per uno genco per meza 
polisa per lo passo de Populi, carlino uno et mezo due. O, cari. 1 ~ 

Eodem die da Marino de Rigitello de Spoltore per porci trenta quactro per 
meza polisa per lo passo de Pescara, ducato uno, carlini septe 

due. 1, cari. VII 
(A margine si legge: Medietas). 

Eodem die da Cipriano de Civita de Penne per genci tre per meza polisa 
per la via de la barcha, carlini quactro et mezo due. O, cari. III ~ 

(A margine si legge: Medietas). 

Eodem die da Angelo de. Civita Sancti Angeli per tre centonara de pesce 
salato per mezo polisa, carlino mezo due. O, cari. ~ 

(A margine si legge: Medietas). 

Eodem die da Matano de Civita de Penne per bove uno domato trassìt ibidem 
per la via de la barca per meza polisa, carlini cinqui due. O, carl. V 

Eodem die da Iacobo de Bomenaco per bacche quactro per meza polisa per 
la via de Populi, carlini sey due. O, cari. VI 

Eodem die da Merolo de Spoltore per genci tre per mezza polisa per la via 
di Pescara, carlini quactro e mezo due. O, cari. 1111 ~. 
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Eodem die per genci dui da Bernardo et Antoni de Bariscianello per meza 
polisa per la via de Popoli, carlini tre due. O, cari. III 

(A margine si legge: Medietas). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum X/1/J, tarenorum 

1111). 

Fol. 57 t. 

Eodem die da Pagolo de Zuczo de Bominaco per bove uno domato per meza 
polisa per la via de Populi, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da lohanni de Fratella de lo Pogio per bovi dui domati per 
meza polisa per la via de Populi, ducato uno due. 1, cari. O 

(A margine si legge: Medietas). 

Eodem die da .!uliano de Petri de lo Roscio de Civitella per porci vintinove 
per meza polisa per la via de la barcha de Civita, ducato uno, carlini quactro 
et mezo due. I, cari. 1111 ~ 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Pippo de Raffino de Trani per dui ronzm1 per sou uso zo 
e uno bagio et lautro murello per la via de Pescara per tuota polisa, ducati dui 

due. I, cari. O 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Iacobo de misser ,Francesco de Manticchio et compagni per 
genci, vacche et annechiuni cento vinti nove per tucta polisa per la via de Pe· 
scara, ducati trenta octo, carlini tre due. XXXVIII, cari. III 

Eodem die da Francesco de Pianella per genci dui per meza polisa per la 
via de la barcha, carlini tre due. O, cari. III 

(A margine si legge: Medietas), 

Eodem die' da Andrea de Monello de Lorito per una vaccha per meza polisa 
la via de Pescara, carlino uno et mezo due. O, cari. I ~ 

(A margine si legge: Medietas). 

Eodem die da Franco de Nanni de Picenza per una iumenta morella et genci 
nove per meza polisa per la via de Popoli, ducato uno, carlini octo et mezo 

due. I, cari. VIII ~ 
( A margine si legge: M edietas ). 
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Eodem die da Petri de J acobuczo de Tagliacoczo per uno ronzino de preczo 
de ducati cinqui per meza polisa per la via de Populi, carlini tre 

due. O, cari. III 
(A margine si legge: Medietas), 

Eodem die da Pasquale de Colondella per genci tre et vacche dui per meza 
poliza per la via de la barcha, carlini septe et mezo due. O, cari. VII ~ 

(A margine si legge: Medietas). 

Eodem die da J acobo Conte et Petruczo de Linavelli per genci tre et bove 
uno domato per mezza polisa per lo passo de Populi, carlini nove et mezo 

due. O, cari. VIIII ~ 
(A margine si legge: Medietas). 

Eodem die da Antoni de Dominico de Noczano per genci dui per meza 
polisa per la via de Pescara, carlini tre due. O, cari. III 

(A margine si legge: Medietas). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XLVII, tarenorum 

/III, granorum V). 

Fol. 58 

Eodem die da Vanni de Spinitello de Ascolo per genci dui tucta polisa per 
la via de Pescara, carlini sey due. O, cari. VI 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da lohanni de Philippo de Lorito et compagno per dui bovi 
domati meza polisa la via de Pescara, ducato uno due. I, cari. O 

( A margine si legge: M edietas ). 

Eodem die da lacobo de Silvestro de Civita Sancti Angeli per genci quactro 
per meza polisa per la via de Pescara, carlini sey due. O, cari. VI 

( A margine si legge: M edietas ). 

Eodem die da Petri de F ontichio per genco uno per meza polisa per la 
via de Populi, carlino uno et mezo due. O, cari. I ~ 

(A margine si legge: Medietas. Concordat ut supra). 

Eodem die da Ceccho de Sancto de Lorito per bove uno domato per meza 
polisa per la via de Pescara, carlini cinque due. O, cari. V 

(A margine si legge: Medietas). 
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Eodem die da 'Iacobo de Bartholomeo Grande de Lorito per baccha una 
per meza polisa la via de Pescara, carlino uno et mezo due. O, cari. I }-2 

(A margine si legge: Medietas). 

Eodem die da lacobo de lohanni de Contraguerra per genci quattordici per 
meza polisa per lo passo de la barcha, ducati dui; carlino uno due. II, cari. I 

(A margine si legge: Medietas). 

Eodem die da Sancto de Cola de !anni tentore de Castello vechio per bovo 
uno domato et genci tre per meza polisa per lo polite de Sancto Climento, 
carlini nove et mezo due. O, cari. VIIII }-2 

(A margine si legge: Medietas). 

Eodem die da Cola de Meo de Pianella per genco uno et baccha una per 
meza polisa la via de la barcha, carlini tre due. O, cari. III 

(A margine si legge: Medietas). 

Eodem die da Amico de Cola de Barisciani de Monte Salvano per bovi 
dudici et genci tredici, per tucta polisa per la via de Pescara et de la Torre 
de Tronto, ducati quindici, carlini nove due. XV, cari. VIIII 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Pasquale de Civitella de Abruczo per una iumenta per meza 
polisa per la via de Pescara, carlini cinqui due. O, cari. V 

(A margine si legge: Medietas), 

Eodem die da Tonno de Carci de Civitella per genci nove per meza polisa 
per la via de Pescara, ducato uno, carlini tre et mezo due. I, cari. III }-2 

(A margine si legge: Medietas). 

Eodem die de Ceccho de Masciarello de Civita de Penne per uno genco per 
meza polìsa per la via de la barcha, carlino uno et mezo due. O, cari. I }-2 

(A margine si legge: Medietas). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXIII/, tareni /, 

granorum V). 

Fol. 58 t.0 

Eodem die da J acobo de Linavelli per uno bove domato et bacche et genci 
tre per meza polisa per lo Ponte de Sancto Climento, carlini nove et mezo 

due. O, cari. VIIII }-2 

(A margine si legge: Medietas). 
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Eodem die da Amico de Sancto de Vestegio per genci dui per meza polisa 
per lo passo de la barcha, carlini tre due. O, cari. III 

(A margine si legge: Medietas), 

Eodem die da Baptista de Sancto de Civita de Penne per uno bove domato 
per meza polisa per lo passo de la barcha, carlini cinqui due. O, cari. V 

(A margine si legge: Medietas), 

Eodem die da ser Baptista de ser Cieco de Morero de Vaglia per genci et 
bacche trenta octo per tucta polisa per lo passo dei Pescara et de la Torre de 
Tronto, ducati undici, carlini quactro due. XI, carl. 1111 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Franco de Antoni Pectinaro de Ascolo per bovi domati cinque 
et genci dece per tucta polisa per la via de Pescara et de Sancto Gilio, ducati octo 

due. VIII, cari. O 
(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Cola de Marino de Lorito per castrati novanta quactro pet 
meza polisa per lo passo de Pescara, ducato uno, carlini septe due. I, cari. VII 

( A margine si legge: M edietas ). 

Eodem die da Cola de Antoni de Matheo de Carapello per vaccha una et 
staccha una cavallina et genci dui per meza polisa per lo passo de Sancto Cli­
mento, carlini nove et mezo due. O, cari. VIIII ~ 

( A margine si legge: M edietas ). 

Eodem die da ser Baptista de ser Cecco de Morero de Vaglia per porci 
ducento sessanta octo per tucta polisa per lo passo de Pescara et de Contra 
guerra, ducati vinti sey, carlini octo due. XXVI, cari. VIII 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Ceccho de Appetito de Lorito per bacche dui per meza po1isa 
per la via de Pescara, carlini tre due. O, cari. III 

( A margine si legge: M edietas ). 

Eodem die da Antoni de Riczardo de Atri per uno bove domato per meza 
polisa per la via de Pescara, carlini cinqui due. O, cari. V 

( A margine si legge: M edietas ). 
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Eodem die da Antoni de Ceri de Lorito per bovi dui et baccha una per 
mezza polisa per la via de Pescara, ducato uno, carlino uno et mezo 

,due. I, cari. I ;1 

(A margine si legge: Medietas), 

Eodem die da Nerone de Civita Sancti Angeli per decalatri quindici de 
caso per meza polisa per la via de Pescara, carlino uno et mezo 

due. O, cari. I ;1 

(A margine si legge: Medietas), 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum LII, tarenorum Ili, 

granorum X). 

Fol. 59 

Eodem die da lohanni Christofano de Loreto per genci dui per meza polisa · 
per la via de Pescara, carlini tre due. O, cari~ Ili 

( A margine si legge: Tota est medietas ). 

Eodem die da Amico de Franco de Pianella per bove uno domato per meza 
polisa per la via de Pescara, carlini cinque due. O, cari. I 

Eodem die da Cola de Lemmo de Collo Corvino per genco uno per meza 
polisa per la via de Pescara, carlino uno et mezo due. O, cari. I ;1 

Eodem die da lacobo de Civita de Penne per· bovo uno domato per meza 
polisa per la via de la barca, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da lacobo de Ceccho de Vestegio per bacche dui per meza 
polisa per la via de la barcha, carlini tre due. O, cari, Ili 

Eodem die da Cola Antoni de Dominico de Monte Salvano per genci dui 
per meza polisa la via de la barca, carlini tre due. O, cari. Ili 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Domenico de lo Flasso de Spoltore per uno genco per meza 
polisa per la via de Pescara, carlini uno et mezo due. O, cari. I ;1 

Eodem die da Antoni de Cacza de Civitella per bacche et genci nove per 
meza polisa per la via de la barcha de mandato domini Francisci, ducato uno 

due. I, cari. O 

Eodem die da Lallo de Farinola per genco uno per meza polisa per la via 
de la barcha, carlino uno et mezo due. O, cari. I ;1 
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Eodem die da Dominico de Confaniro de Civitella de Ahruczo per genci 
tre per meza polisa per la via de la scafa, carlini quactro et mezo 

due, o; cari. 1111 ~ 

Eodem die da Marino de Ascolo abitatore de Sancto Gilio per bacche dui 
et genco uno per meza polisa per la via de la harcha, carlini quactro et mezo 

due. O, cari. 1111 ~ 

Eodem die da Andrea de Cirroccho de Campli per genci dudici per meza 
polisa. la via de la barcha, ducato uno, carlini octo due. I, cari. VIII 

Eodem die da Coletta de Bucciarello de lo Reto per baccha una et genco 
uno per meza polisa per la via de Pescara, carlini tre due. O, cari. III 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum VII, tareni /, gra­
norum XV). 

Fol. 59 t, 

Eodem die da lohanni de Martino de Sancto Gilio per genco uno per meza 
polisa per la via de Pescara, carlino uno et mezo due. O, cari. I~ 

Eodem die da Andrea de Cerrocto de Campli per genco uno per meza 
polisa per la via de la barca, carlino uno et mezo due. O, cari. 1 ~ 

Eodem die da Gaspar de Cantaluczo et compagni de Ascolo per bovo uno 
domato et bacche et genci nove per meza polisa li quali abita in Castelli de 
Civitella per la via de la barcha, ducati tre, carlini septe due. III, cari. VII 

Eodem die da Nello de Zanna de Rosciano per baccha una et annecchia 
. una per meza polisa per la via de la barcha, carlini tre due. O, cari. III 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Lello de Cola de Sancto Flaviano per una schiavecta per 
meza polisa per la via de Pescara, carlini cinque due. O, cari. V 

Eodem die da Cola de Meo de Consulo per genco uno per meza polisa per 
la via de Sancto Climento, carlino uno et mezo due. O, cari. I~ 

Eodem die da Antoni de la Mandola per bacche et genci et annechiuni 
cinquanta sei per tucta polisa per la via de la barca, ducati sidici, carlini octo 

due. XVI, cari. VIII 
(A margine si legge: Extra Regnum). 
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Eodem die da Antoni de lohanni Deccharello de Cosignano per genci sidici 
et bovi dui per tucta polisa per la via de la barcha et de Sancto Gilio, ducati 
sey, carlini octo due. VI, cari. VIII 

Eodem die da lohanni de Petri de Castignano per genci dui per tucta 
polisa per la via de la barcha de Sancto Gilio, carlini sey due. O, cari. VI 

Eodem die da Francesco de Geromina de Lionessa per porci cento sessanta 
quactro per tucta polisa per la via de Populi et de Aquila, ducati sidici, carlini 
quactro due. XVI, cari. 1111 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XLV, tarenorum li, 
granorum XV). 

Fol. 60 

Eodem die da Merico de Monte Fiore per bovi dui domati et de calatro 
uno de caso per tucta polisa, ducati dui due. II, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Cola de lo Todesco de Celano per pollitri tre per meza polisa 
de mandato domini Francisci per la via de Palena et de Cocullo, ducato uno, 
carlini dui due. I, cari. II 

Eodem die da Gaspar de Sancto Men;> per bovi quactro domati et genco 
uno per meza polisa per la via de la barcha, ducati dui, carlini uno et mezo 

due. II, cari. I Y, 

Eodem die da Sancto de Andrea de Sancto Gilio per bacche genci et 
annechiuni decedocto per meza polisa per la via de la barcha, ducati dui, 
carlini quactro due. II, cari. 1111 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da lohanna Nuczo et lohanni de Monte Granaro per genci dece 
et baccha una per focta polisa per la via de Pescara et de la Torre de Tronto, 
ducati tre, carlini tre due. III, cari. III 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Antoni de Martone et compagni de la Corvara per bacche 
quactro per meza poli!'a per la via de Sancto Climento, carlini sey 

due. O, cari. VI 

Eodem die da Nardo de Mattuzzo de Cerchiara per genci dui per meza 
polisa per la via de la barcha, carlini tre due. O, cari. III 
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Eodem die da Lodovico de Petri de Peroscia et compagni per genci vinti 
dui et bovi domati vinti dui et uno ronzino per tucta polisa per la via de la 
posta, ducati vintiocto due. XXVIII, carl. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Mecharollo de Castellecti per genci dui per mecza polisa per 
la via de Pescara, carlini tre due. O, carl. Ili 

Eodem die da Craffone de Civita de Penne per una cavalla per meza polisa 
per la via de la barcha, carlini cinque due. O, carl. V 

Eodem die da Francesco de Stefano de Cingoli per porci vinti per tucta 
polisa per la via de la Torre de Tronto, ducati dui due. II, carl. O 

'(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Cola de lossollato <le Brictoli per genci quactro et bacche dui 
per meza polisa per la via de la scafa, carlini nove due. O, carl. VIIII 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XLI/Il, tareno­
rum fil, granorum V). 

Fol. 60 t. 

Eodem die da Cola de Buczo de lo Pogio per uno genco per meza polisa 
per la via <le la scafa, carlino uno et mezo due. O, carl. 1 ~ 

Eodem die da don Matheo de Spoltore per porci trenta septe per meza 
polisa per la via de la barcha, ducato uno, carlini octo et mezo 

dm::. I, cari. VIII Y, 

Eodem die da Valentino de le Pagliara per uno bove domato et uno genco 
per meza polisa per la via de la barcha, carlini sei et mezo due. O, carl. VI Y, 

Eodem die da Cola de notaro Nanni de la Civita Ardenza per bacche septe 
et genci quactro meza polisa la via de Populi, ducato uno, carlini sei et mezo 

due. I, carl. VI Y, 
(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Francesco de Teramo per uno bove et uno genco per meza 
polisa per la via de la barcha, carlini sei et mezo due. O, carl. VI Y, 

Eodem die da ser Baptista de ser Ceccho <le Morero per genci octo per tucta 
polisa per la via de Pescara, ducati dui, carlini quactro due. Il, carl. 1111 

(A margine si legge: Extra Regnum). 
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Eodem die da Domenico de Stefano de Monte Sancto per bovi dui domati 
et fra genci et bacche sectanta quactro per tucta polisa per la via de Pescara et 
de la Torre de Tronto, ducati vinti quactro due. XXIIII, carl. O 

Eodem die da Petri de Manenti de Civita de Penne per uno bove per meza 
polisa per la via de la scafa, carlini cinqui due. O, carl. V 

Eodem die da Matheo de Atri per bacche et genci quaranta dui et bovi 
cinque meza polisa la via de Palena usque Aquilam, ducati octo, carlini octo 

due. VIII, carl. VIII 

Eodem die da Antoni de Ventura de Monte Granaro per bacche cinque et 
bovi dui per tucta polisa, ducati tre, carlini cinque due. III, carl. V 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Galvano de Pianella per dui cavalli per preczo de ducati dece 
docto l'uno per meza polisa la via de la barcha, ducato uno due. I, carl. O 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XLV, granorum XV). 

Fol. 61 

Eodem die da Ursino et compagni Davisse per porci sessanta per tucta polisa 
per la via de Sancto Climento, ducati sey due. VI, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Bartholomeo de Vestigio per genco uno per meza polisa per 
la via de la barcha, carlino uno et mezo due. O, carl. I ~ 

Eodem die da ser Dominico de Monterbere et Bartholomeo de Sancto Victoro 
per genci et bacche sessanta dui per tucta poli~a. per la via de Sancto Gilio, du­
cati XVIII, carlini sey due. XVIIÌ, cari. VI 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Gentile de Sancto Severino per dui bovi domati per tucta 
polisa la via de la Torre de Tronto, ducati dui due. II, cari. O 

Eodem die da Nardo de Cola de Cerciara per genco uno per meza polisa 
per la via de la barcha, carlino uno et mezo due. O, carl. I ~ 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Censo de Castello de Geni per bove uno domato per meza 
polisa per lo passo de Populi, carlini cinqui due. O, cari. V 
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Eodem die da Ceccho de Castello Novo per bacche tre per la via de Populi 
per meza polisa, carlini quactro e mezo due. O, carl. 1111 Y.! 

Eodem die da Santolino de Monte Granaro per genco uno per tucta polisa 
per la via de la Torre de Tronto, carlini tre due. O, carl. III 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Piczo de Cermignano per uno schavecto murello per meza 
polisa per la via de Pescara, carlini cinque due. O, carl. V 

Eodem die da Andrea de Monte Granaro per uno genco per tucta polisa 
la via de Pescara et de Contraguerra, carlini tre due. O, carl. III 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Nardo de Monte Salvano per bove uno per meza polisa per 
la via de Pescara, carlini cinque due. I, carl. V 

Eodem die da Angelo de lulio de Monte Santo per porci sectanta quactro 
per tucta polisa per lo passo de Pescara, ducati septe, carlini dui 

due. VII carl. II 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Lello de Luca de lo Poggio Morello per genci tre per meza 
polisa per la via de la barcha, carlini quactro et mezo due. O, carl. 1111 Y.! 

Eodem die da Andrieta de Tagliacoczo per ronzini dui et pollitri dui per 
mez~, polisa per lo passo de Populi, ducato uno, carlini cinque due. I, carl. V 

Eodem die da Stefano de la Camera et Simone de Cola de Teramo per dui 
vacche per meza polisa, carlini tre due. O, carl. III 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum !XXVIII, tareno­
rum III/). 

Fol. 61 t. 

Eodem die da Abram de Civita Sancti Angeli per uno ronzino et una schia-
vecta, ducato uno due. I, cari. O 

Eodem die da Bartholomeo de Sancto Victoro per uno bovo et uno genco 
tucta polisa, ducato I, carlini III due. I, carl. III 

(A margine si legge: Extra Regnum). 
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Eodem die da lacobo de Cassano et compagni per genci et vacche novanta 
quactro per tucta polisa, ducati vinti octo, carlini dui due. XXVIII, carl. II 

Eodem die da Bartholomeo de Sancto Victoro per uno genco per tucta 
polisa, carlini tre due. O, carl. III 

Eodem die da Marino de Guglielmo de Acquaviva per genci dui per tucta 
polisa la via de Pescara, carlini sey due. O, carl. VI 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Mancino de Paganica per vacche dui et genci tre per meza 
polisa la via de Populi, carlini septe due. O, cari. VII 

Eodem die ,da Amico de Zuczo de Fontecchia per genci sei et vacche tre 
per meza polisa la via de Populi, ducato uno, carlini tre et mezo 

due. I, carJ. III ~ 

Eodem die da Simone de Monte Alto per vacche cinque per tucta polisa la 
via de Sancto Gilio, ducato uno, carlini cinqui due. I, cari. V 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Domenico de Carponeto et compagni per porci cento et cinqui 
vaccha una genco uno per meza polisa la via de la varcha, ducati cinque, car· 
lini cinqui. due. V, carl. V 

Eodem die da Procaczino de Sancto Severino et compagni per genci no­
vanta sei bovi dui vechi et in alia mani genci cinquanta octo et bovi quactro et 
ronzino una per la via de la varcha et de Sancto Gilio, ducati cinquanta tre 

,due. LIII, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Galiantro et compagni de Monte Sancto per porci cinque­
cento cinquanta uno per tucta polisa per la via de Pescara et de la Torre de 
Tronto, ducati cinquanta cinqui due. LV, carl. O 

Eodem die da Gaspar de Angelo de Sancto Severino per genci sidici, ducati 
quattro, carlini octo due. 1111, carl. VIII 

Eodem die da Antoni de Nicolecta de Sancto Benedicto per genci dui per 
meza, carlini tre due. O, cari. III 
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Eodem die da Sanzino de Spolati per uno ronzino saginato, ducato uno 
due. I, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum CLIII/, tareno­

rum II, granorum XV). 

Fol. 62 

Eodem die da lacobo de Angelo de Civita Sancti Angeli et compagni1 per 
bovi quactro domati et genci dui et baccha una per meza, ducati dui, carlini 
quactro et mezo due. Il, cari. 1111 ~ 

A dì penultimo de mayo. 

Eodem die da Benedicto Massaro de Piscina per uno ronzino per meza la 
via de Populi, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da lacobo de Piczolo de Ascolo 
dui per tucta polisa per lo passo de la barcha et 
carlini nove 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

per castrati cinquecento vinti 
de Sancto Gilio, ducati vinti, 

due. XX, cari. Villi 

Eodem die da lacobo de Antoni de Angelo de Fontichio de Aquila per genci 
dui per meza per la via de Populi, carlini tre due. O, cari. III 

Eodem die da Carlo de Pagolo de Aquila per uno pollitro morello per meza 
per la via de Populi, carlini cinque due. O, cari. V 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Buczo de Angiluczo de Silvi per genco uno per meza per la 
via de Pescara, carlino uno et mezo due. O, cari. I ~ 

Eodem die da Francesco de Geronimo de Leonissa per uno ronzino per 
meza da Populi, carlini cinque due. O, cari. V 

Eodem die da Nardo de Mancino de Silvi per una bacha per mezza per la 
via de Pescara, carlino uno et mezo due. O, cari. I ~ 

Eodem die da Ceccho de Lorito per uno genco per meza per la via de 
Pescara, carlino uno et mezo due. O, cari. I ~ 

Eodem die da Benedicto et Corrado de Giesi et compagni per bovi domati 
octanta octo et genci nove et dui ronzini per tucta polisa per la via de la Torre 
de Tronto, ducati novanta uno due. LXXXXI, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 



GRASSA DI ABRUZZO E FIERE 125 

Eodem die da Donato de Matheo de Monte Casino per uno bove et uno 
genco per tucta polisa, ducato uno, carlini tre due. I, carl. III 

l!t, 
Eodem die da lohanni Antoni de Ponte de Aquila per quactro bovi domati 

per meza, ducati dui due. Il, cari. O 

Eodem die da lacobo de Nello de Campli per uno genco per meza la via 
de Pescara, carlino uno et mezo due. O, cari. I ~ 

Eodem die da notar Christofano de Lorito per uno ronzino per meza la via 
de Pescara, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da Lonardo et compagni de la Ripa Berardi per genci et vacche 
sidici per tucta polisa per Io passo de Sancto Gilio, ducati quactro, carlino octo 

due. 1111, cari. VIII· 
(A margine si legge: Extra Regnu.m). 

Eodem die da lacobo de Pasquale et compagni de Capestrano per castrati 
quaranta et pecora trenta per meza per Io passo de Sancto Climento, ducato uno, 
carlini quactro due. I, cari. 1111 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum CXXVI,. tareno-
rum lii, granorum XV). 

Fol. 62 t. 

Eodem die da Ianni de Vicolo per vacche dui per meza per Io passo de 
Pescara, carlini' tre due. O, cari. III 

Eodem die da Marino de Nicolò de Racanati et compagni per genci et vac· 
che sectanta dui et bovi vinti octo domati per tucta polisa per lo passo de la 
Torre de Trento, ducati quara:ntanove due. XLVIIII, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Petri de Antoni de lo Conte de Capestrano per bove uno 
domato et genci quactro per meza per lo passo de Populi', ducato uno, carlino uno 

due. I, cari. I 

Eodem die da Cola de Fagnano et compagni per bovi quactro et vacche cin­
que et genco uno per meza per la via de Populi, ducati dui, carlini nove. 

due. II, cari. VIIII 
(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Luciano de Sancto Stefano per bovi dui domati per meza da 
Sancto Climento, ducato uno due. I, cari. O 
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Eodem die da Gentole de Colle Corvino per hovi tre domati per meza polisa 
per lo passo de Sancto Climento, ducato uno, carlini cinque due. I, carl. V 

Eodem die da Amico de Civita Sancti Angeli per decalatri tridici de caso 
per meza polisa, carlino uno due. O, carl. I 

Eodem die da Angelo de lanni et compagni de Lorito per castrati et pecora 
cento et una per meza per la via de Pescara, ducati dui due. Il, carl. O 

Eodem die da Cola Mastaro et compagni de Lorito per bacche tre genca una 
et genci tre per meza polisa, ducato uno due. I, carl. O 

Eodem die da Francesco de Tossocia per uno hove per meza per la via de 
la harcha, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da lacoho da Mascio de Campli per genci cinqui per meza per 
la via de la harcha, carlini septe et mezo due. O, carl. VII ~ 

Eodem die da Mariocto de Peroscia per ronzini quactro de valore de ducati 
dodici luno per lo passo de Contraguerra, ducati tre due. III, carl O 

Eodem die da ,Francesco de Ripattuni per genci cinqui et hove uno per 
meza per lo passo de la harcha, carlini septe et mezo due. O, carl. VII ~ 

(A margine si legge: Deficiunt carlini V secundum librum credencerii). 

Eodem die da Gualteri de Civitella per hovi dui et genco uno per meza 
per lo passo de la harcha, ducato uno, carlino uno et mezo due, I, cari. I ~ 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Matheo de Nardo de Acquaviva per genci tre et hovi quactro 
tucta polisa da lo passo de Contraguerra, ducati quactro, carlini nove 

due. 1111, carl. VIIII 
(A margine si legge: Extra Regnum). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum LXVIII/, tareno­

rum /III, granorum XV). 

Fol. 63 

Eodem die da Federico de Lotaresco per hovi dui, haccha una et genci dui 
et porci cento et decenovi per lo passo de la harcha per meza polisa, ducati sey, 
carlini tre due. VI, carl. III 

Eodem die da Lionardo de Nicolo de Spoliti per 
per lo passo de Torri, ducati dui 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

duci hovi per tucta polisa 
due. II, carl. O 
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Eodem die da Angelo de lanni de Margarita de Campli per una vaccha et 
uno genco per meza la via de Pescara, carlini tre due. O, carl. III 

Eodem die da Antoni de Capostrani per bovi dui et genci dui per meza 
polisa per lo passo de Populi, ducato uno, carlini tre due. I, carl. III 

Eodem die da lo preposto de Musciano per porci octanta tre per meza per 
la via de Pescara, ducati quactro, carlini uno et mezo due. III, carl. I ;1 

Eodem die da lacobuczo de San Flaviano per bovo uno et genco uno per 
meza per lo passo de Pescara, carlini sei et mezo due. O, carl. VI ;1 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Antoni de Tommassuczo de Sancto Victoro per genci et bac­
che trenta octo et bovi tre domati per tucta polisa per lo passo de la barcha et 
de Sancto Gilio, ducati quactordici, carlini quactro due. Xliii, carl. 1111 

Eodem die da Luca de Angelo de Civita de Penne per uno molicto per meza 
la via de Pescara, carlini cinque ducati O, carlini V 

Eodem die de Bartholomeo de Lenavelli per genci dui et bacche dui meza 
per lo passo de Populi carlini sey due. O, carl. VI 

Eodem die da Colella de Mastro de !abate de Civita de Penne per uno bove 
domato per meza, carlini cinqui due. O, carl. V 

Eodem die da lohanni de Domenico de Rivosaglia per bovi dui per tucta 
polisa per lo passo de Tronto alatorre, ducati dui due. II, carl. O 

(A margine si legge: Extra R.egnum). 

Eodem die da lanni Lonardo de Atri per uno ronzino per meza per la via 
de Pescara, carlini cinqui due. O, carl. V 

Eodem die da Angiolello de Bartolomeo de Acquaviva per genci undici et 
bovo uno per tucta polisa da Colonella, ducati quactro, carlini tre 

due. 1111, carl. III 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Cola de Antoni de Rognano per genci quactro per meza per 
la via de la barca, carlini sey due. O, carl. VI 

Eodem die da Sullo de Spoltore per castrati cento vintitre per meza per la 
via de Pescara, ducati dui, carlini quactro due. II, carl. 1111 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XL, tarenorum Il, 
granorum X). 
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Fol. 63 t. 

Eodem die da Antoni de Cola de Meo de Civita Piana per uno genco per 
meza per lo ponte de Sancto Climento, carlino uno et mezo due. O, cari. I ~ 

Eodem die da lo schiavo de Campo sciani per uno bove et una bacha et 
dui genci meza polisa la via de lo ponte Sancto Climento, carlini nove et mezo 

due O, carl. VIIII ~ 

Eodem die da Piero lohanni de Perosa per uno ronzino bayo per tucta polisa 
la via de Pescara, ducato uno due. I, carl. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Roscecto de Monte Blanduni per poccastri ducento sessanta 
quactro per tucta polisa per lo passo de la barcha et de la Torre de Tronto, du· 
cati XVI due. XVI, carl. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Antoccio de Caporsciano per genci octo per meza per lo passo 
de Populi, ducato uno, carlini dui due. I, cari. II 

Eodem die da Mascio de Antoni de Silvestr~ de Castegliuni per genci et 
vacche sey per meza per lo passo de lo ponte de Sancto Climento, carlini nove 

due. O, cari. VIIII 
( A margine si legge: Concoràat ut supra). 

Eodem die da Meo de Ianni de Parate allorso per castrati ducento sexanta 
per meza per la via de Pescara, ducaty cinqui, carlini dui due. V, cari. II 

Eodem die da Silvestro et compagni de la Mandola per genci trenta uno, 
bacche dui et uno bove domato tucta polisa, ducati dece, carlini dui 

due. X, cari. II 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die do Dolce Bene de Monte de San Martino per bacche septe et 

genci nove tucta polisa la via de Sancto Gilio, ducati quactro, carlini octo 
due. 1111, cari. VIII 

Eodem die da lohanni de Ascolo per uno ronzino tucta polisa per lo passo 
de Pescara et de S~ncto Gilio, ducato uno due. I, cari. O 

Eodem die da lacobo de Pagolo de Atri per tre bovi et uno genco meza la 
via de Pescara, ducato uno, carlini seu et mezo due. I, cari. VI ~ 
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Eodem die da Francesco de Carponeta per porci decenove meza la via de la 
barca, carlini nove et mezo due. O, carl. VIIII ~ 

Eodem die da Berardo de Iacobo de Teramo per bacche quactro et genca 
una meza la via de la barcha, carlini septe et mezo due. O, carl. VII ~ 

Eodem die da Antoni de Ranallo de Civitella per bacche et genci cinqui meza 
la via de la barcha, carlini septe et mezo due. O, carl. VII ~ 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XLV, tarenorum 
Il, granorum X). 

Fol. 64 

Eodem die da Ceccho de Nostro de Silvi per tre bovi per meza polisa 
per lo passo de Pescara, ducato uno, carlini quactro et mezo 

due. I, carl. 1111 ~ 

Eodem die da Crisci de Campli per vacche et genci dudici et bove uno per 
meza, ducati dui, carlini tre due. Il, carl. III 

Eodem die da Iacobo de Iannuczo de Monte Sancto per porci cinque cento 
vinti per tucta polisa per lo passo de la varca et de Ancarano, ducati cinquanta 
~ ~LlL~O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Angelo de Bisio et Marino et Marino (sic) de Colle Corbino 
per castrati duecento novanta et genci dui per meza per la via de Pescara, ducati 

~ ~n~o 
Eodem die da Angelo de Nanzi de castello Vechio lo quale Angelo volse 

dicere cola per genci dui per meza la via de Populi, carlini tre 
due. O, cari. liii 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Lomancino de Sancto Benedicto per genci dui per meza la 
via de Populi, carlini tre due. O, carl. III 

Eodem die da Angelo de Zuczo de Fontichio fra genci et vacche quactro 
meza la via de Populi, carlini sey due. O, carl. VI 

Eodem die da Tomaso de Aquila per uno ronzino pelo bagio meza la via 
de Populi, carlini cinqui due. , carl. V 
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Eodem die da Iorio de Petri Lomardo per tre ronzini, per preczo de ducati 
vinti dui luno li quali condusse a lo capitanio de Teramo per meza la via de 
Pescara, ducati dui, carlini dui due. Il, carl. II 

Eodem die da Roscecto de Monte Blanduni per genco uno per tucta polisa 
per la via de Ancarano, carlini tre due. O, carl. III 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Antoni de Ianni de Lorito per genci vinti et bovo uno meza 
la via de Pescara, ducati tre, carlini cinqui due. III, carl. V 

Eodem die da lanni de Ascolo per bovi dui per tucta polisa per la via de 
Sancto Gilio, ducati dui due. Il, carl. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Antonii de Ser Bartholomeo de Monterbere per uno ronzino 
per tucta polisa per lo passo de Sancto Gilio, ducato uno due. I, carl. O 

Eodetn die da Antoni de Monte Blanduni per genco uno et marrone uno 
tucta polisa la via de Ancarano, carlini octo due. O, carl. VIII 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum LXXIII, tareni I, 
granorum V). 

Fol. 64 t. 

Eodem die da Bartholomeo de Monte Riale per porci quaranta cinque meza 
per la via de Populi, ducati. dui, carlini dui due. Il, carl. II 

Eodem die da Antoni de Sancto Pio per bacche dui meza la via de Sancto 
Climento, carlini tre due. O, carl. III 

Eodem die da Augostinello de Norscia per uno ronzino de valore de ducati 
quindici per tucta polisa de Civita Riale, ducato uno due. I, carl. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Baltasare de Ser Antoni de Campli per uno pollitro per meza 
la via del Pescara, carlini cinqui due. O, carl. V 

Eodem die da Fratre Antonii de la Civita de Casci per bovi dui p;enco uno 
et bacche quactro tucta polisa, ducati tre, carlini cinqui due. III, carl. V 

(A margine si legge: Extra Regnum). 
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Eodem die da Lello de Rapino per genci et vacche quaranta quactro meza 
la via de Pescara, ducati sei, carlini sey due. VI, carl. VI 

A di ultimo de magio da Paolo de Nardo de Spoliti per castrati mille et 
cento septanta cinque per tucta polisa per la via de Aquila et de la posta, ducati 
quaranta sey, carlini tre due. XLVI, cari. III 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da lohanni de Ascolo per uno ronzino de preczo de ducati quac-
tordici per tucta polisa per la via de Sancto Gilio, ducato uno due. I, cari. O 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Roscepto de Sancto Victoro per bacche et genci decenove 
et bovo uno per tucta polisa, ducati sey, carlini septe due. VI, cari. VII 

Eodem die da Bonaventura iudeo de Aquila per dui pollitri per meza da 
Populi, ducato uno due. I, carl. O 

Eodem die da Marchione de Civita de Penne per bacche tre per meza per 
la via de la barca, carlini quactro et mezo due. O, carl. 1111 ~ 

Eodem die da Baptista de Antoni de Moscufo per bovi dui meza per la via 
de Pescara, ducato uno due. I, cari. O 

Eodem die da Tomasso de Fanzo de Teramo per uno bue meza polisa per 
la via de Pescara, carlini cinque due. O, carl. V 

Eodem die da Valente de Guriano per bacche dui per meza polisa per la 
via de Populi, carlini tre due. O, carl. III 

Eodem die da Marino de Pilliczaro de Aquila per uno ronzino per meza 
polisa de valore de ducati vinti per la via de Populi, carlini cinque 

due. O, cari. V 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum LXXI, tarenorum 
Ili/, granorum V). 

Fol. 65 

Eodem die da Federico de Notaresco per porci cento quaranta quactro per 
meza per lo passo de la barca, ducati septe due. VII, cari. O 
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Eodem die da Benedicto de Merico de Jesi per uno bove domato per tucta 
polisa per la via de Pescara, carlini nove due. O, cari. VIIII 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem · die da Marco de notaro Petri de Rovero per uno genco per meza 
per la via de Pescara, carlino uno et mezo due. O, cari. I ~ 

Eodem die da domno Antoni de Mactheo de Civita de Penne per genco uno 
et una vaccha per meza, carlini tre due. O, cari. III 

Eodem die da Antonio de Mactheo et compagni de Aquila per bacche et 
genci decedocto per meza per la via de Populi, ducati dui, carlini septe 

due. II, cari. VII 
(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Antonuczo de Iacobo de Antonello de Atri per uno marrone 
et uno genco per mezo per la via de Pescara, carlini tre due. O, cari. III 

Eodem die da Petri de Augustinello de Norscia per uno ronzino bardo scuro 
per la via de Civita Riale, ducato un due. I, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Gabriele . de Sancto Victoro per decalatri vinti octo de caso 
per tucta polisa per la via de Pescara et de sancto Gilio, carlino uno et mezo 

due. O, cari. I ~ 

Eodem die da lannuczo de Rosciano de Aquila per bacche cinqui et ,bovi 
dui per meza per la via de Populi, ducato uno, carlini septe et mezo 

due. I, cari. VII ~ 

Eodem die da Antoni de lo Gepzo de Celano per genci octo per meza per 
la via de Palena et de Sulmona, ducato uno, carlini dui due. I, cari. II 

Eodem die da Antoni de Petri de la Rocha de Mezo per uno genco per meza 
la via de Solmona, carlino uno et mezo due. O, cari. I ~ 

Eodem die da mastro Silvestro de Rovoro per una ronzina per meza per la 
via de Solmona et de Populi, carlini quactro due. O, cari. 1111 

Eodem die da Antoni de Ofida per porci septanta octo per tucta polisa per 
lo passo de Ancarano et bovi dui, ducati dece due. X, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXVI). 
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Fol. 65 t. 

Eodem die da Piero de lo Torto de Firmo per crape trenta per tucta polisa 
per lo passo de Ancarano, ducato uno due. I, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Iacobo de Antoni de Monte Flore per bovi dui et genci et 
bacche et annechiuni nove per tucta polisa per la via de la barcha et de Anca­
rano, ducati quactro, carlini septe due. 1111, cari. VII 

Eodem die da Iacobo de Iannuczo de Monte Santo per bacche et genci et 
annechiuni sessanta uno per tucta polisa per la via de la barcha et de Ancarano, 
ducati sedici due. XVI, cari. O 

Eodem die da Zannino Francioso de la Ripa transuni per baccha una per 
tucta polisa per la via de Ancarano, carlini tre due. O, cari. III 

Eodem die da Cola de Antoni de lo Monte per castrati trecento cinquanta 
tre et pecore vinti cinqui per tucta polisa per la via de la scafa et de Ancarano, 
ducati quattordici due. XIIII, cari. O 

{A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da 
cinqui bovi cinque 
carlini octo 

mastro Baptista de Casci de Aquila per porci cento vinti 
et genco uno per meza per la via de Populi, ducati octo, 

due. VIII, cari. VIII 

Eodem die da Zuczo de Carapello per vacche et genci dece per meza poliza 
per la via de Turri et de Populi, ducato uno, carlini quactro due I, cari. IIII 

Eodem die da Francesco de Renzo de Civita de Penne per bovi tre domati 
et genci quattordici per meza per la via de la barcha, ducati tre, carlini cinqui 

due. III, cari. V 

Eodem die da Antoni Frollocto de Monte ·Pagano per annechiuni quactro 
piczoli et una schiavecta piczola per meza polisa per la via de la barca, carlini 
~ ~~~TI 

Eodem die da Matheo de Vannarello de Ascolo per genci vinti dui et bovo 
uno domato per tucta polisa per la via de la barcha et de Sancto Gilio, ducati 
septe due. VII, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 
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Eodem die da lohanni de Domenico de Monte Blanduni per una bove et 
uno genco per tucta polisa per la via de la scafa et de Sancto Gilio, ducato uno, 
carlini tre due. I, cari. III 

Eodem die da Bartholomeo de Francesco de Urbino per genci et vacche 
trenta sey et marruni nove et uno ronzino per tucta polisa per la via de Pescara 
et de la Torre de Tronto, ducati quaranta cinqui, carlini tre due, XLV, cari. Ili 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa unciarum CIII, tarerwrum 
/Ili, granorum X). 

Fol. 66 

Eodem die da Petri de Petruczo de Spoliti per bovi tre et bacche et genci sey 
et porci cento et dui per tucta polisa per la via de Populi et de la Posta, ducati 
quactordici due. Xliii, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da lannecto de Aquila per genci et vacche cinquanta tre et an­
nechiuni vinti dui et marruni tre et una iumenta per meza per la via de Populi 
et porci quaranta tre, ducati quactordici, carlini dui due. Xliii, cari. II 

Eodem die da Angelo de Antoni de Zuczo de Civita de Theti per annechiuni 
quactro per meza polisa per la via de la barcha, carlini tre due. O, cari. III 

Eodem die da Abattista de Nuczo de Foligni per vacche et genci cinquanta 
tre et annechiuni XXII et marruni tre et porci quaranta tre per tucta polisa per 
la via de la posta et de Monte Riale, ducati vinti sey, carlini octo 

due. XXVI cari. VIII 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da lohanni de Masciariello _ et Petri lusto de Aquila per bovi 
cinque vaccha una et uno genco per meza per la via de Turri et de Populi 

due. II, cari. O 
(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Simone de mastro Antoni de Goriano per vacche quactro per 
meza la via de Populi, carlini sey due. O, cari. VI 

Eodem die da Domenico de lacobo de Silvi per castrati trenta sey per 
meza polisa per la via de Pescara, carlini sey due. O, cari. VI 
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Eodem die da Petri de Augostinello de Norsa per due ronzini de valore 
de ducati quindici luno per tucta polisa per la via de Civita Riale, ducati dui 

due. II, cari. O 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Amico de lo Pogio per genci quactro et hove uno domato 
per meza, ducato uno due. I, cari. O 

Eodem die da Francesco de lohanne de Firenza per uno ronzino de valore 
de ducati quindici tucta polisa la via de Sancto Gilio, ducato uno 

due. I, cari. O 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Megliorato de Aquila per genci vinti per meza per la via de 
Popoli, ducati tre due. III, cari. O 

Eodem die da Francesco de Vicarone de Civita Ducale per vacche quattor­
dici annechiuni octo et genci cinquanta quactro per tucta polisa, ducati vinti uno 

due. XXI, cari. O 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da ser Matheo de Sassoferrato per hovi sey per meza per la via 
de Pescara, ducati tre due. · III, cari. O 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducqtorum LXXXV/J/J, tare­
norum II, granorum X). 

Fol. 66 t. 

Eodem die da Petri Paulo de Aquila per hovo uno per meza per la via 
de Populi, carlini quactro et mezo due. O, cari. 1111 ~ 

Eodem die da Paolo de Berardo de Civita Riale per genci trenta. octo et 
marruni tre per meza usque Aquilam per la via de Popoli, ducati sey, carlini tre 

due. VI, cari. III 

Eodem die da Angelo de Sancto Stefano per genci dui per meza per la via 
de Populi, carlini tre due. O, cari. III 

Eodem die da Paulo de Berardo de Civita Riale per vacche sectanta per 
tucta polisa per la via de Aquila et de Marano, ducati vinti uno 

due. XXI, cari. O 
(A margine si legge: Extra Regnum). 
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Eodem die da Angelo de lo Plecato de Aquila per uno ronzino bardo da 
soma per meza per la via de Populi, carlini quactro due. O, carl. IIII 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Zuczo de Morano de Norscia per porci cento cinquanta per 
tucta polisa per la via de Populi et de Marano, ducati quactordici, carlini septe 

due. XIIII, carl. VII 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Marchesano per uno ronzino morello de valore de ducati du­
dici per tucta polisa per la via de Populi et de Marano, carlini cinqui 

due. O, carl. V 

Eodem die da lohanni de Cola de Norscia per una ronzina de soma per 
tucta polisa per la via de Aquila et de la Posta, ducato uno due. I, carl. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die de Francesco (sic) de Aquila per uno ronzino per meza polisa 
per la via re la scafa, carlini quactro et mezo due. O, carl. IIII }f 

Eodem die <la lohanni de Fugenza per castrati seycento et dui, bovi quactro 
et genci trenta et porci ducento cinquanta tre et pollitro uno per tucta polisa 
per lo passo de la Torre de Tronto, ducati sessanta <lui due. LXII, carl. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die <la Amico de Galasso de N orscia per uno ronzino da soma per 
tucta polisa per la via de Palena, carlini octo due. O, carl. VIII 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum CVII, tarenorum 
1/Il, granorum X). 

Fol. 67 

Eodem die da Stefano de Antoni de notato Paulo de Teramo per genci 
trenta nove et vaccha una per meza polisa per la via de la barca, ducati cinque, 
carlini quactro due. V, carl. IIII 

Eodem die da Marco de Cappella per una et una staccha et una carosa 
per meza per la via de Pescara, carlini octo due. O, carl. VIII 
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Eodem die da Franco de Colecta de Civita de Penne per bovi dui domati 
et dui genci per mecza per la via de la barcha, ducato uno, carlini dui 

due. I, cari. II 
(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Pietro de Lacasa de Fiorenza per uno ronzino per meza polisa 
la via de Pescara, carlini cinque due. O, cari.V 

Eodem die da lohanni de Iacobo de Colecta de Casci per vaccha una et 
genca una per tucta polisa per la via de Aquila et de la posta, carlini sey 

due. O, cari. VI 
(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die <la Baptista de lohanni de Aquila per dui ronzini morelli per 
meza polisa per la via de Populi, carlini septe due. O, cari. VII 

Eodem die da Buczo de Cola de Biasio de Aquila per vacche dece genci nove 
bovi dui annechiuni quactro et dui altre bacche et dui annecchiuni et tre altri 
genci per meza polisa per la via de Populi, ducati cinque due. V, carl. O 

Eodem die da Palecta et Tomasso de Teramo per bovi dudici et bacche et 
genci trenta tre per meza poliza per la via de Pescara, ducati dece, carlini quactro 

due. X, cari 1111 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXI/li tareno­
rum III). 

Fol. 67 t. 

Eodem die da Marino de Dominico de Teramo per bovi nove et genci octo 
per meza polisa per lo passo de Pescara, ducati cinque, carlini quactro 

due. V, cari. 1111 

Die prìmo mensis iunii da Lodovico de V anarello de Ascolo per castrati 
cinquicento trenta septe per tucta polisa per lo passo de Pescara et de Civitella, 
ducati vinti uno, carlini tre due. XXI, cari. III 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da lohanni Angeluczo de Lamatrice per bacche quactro per tucta 
polisa per la via de la varca et de Teramo, ducato uno, carlini dui 

due. I, cari. II 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 



138 FONTJI ARACONESI 

Eodem die da Tuczo de Civita de Penne per dui bovi per meza polisa per 
la via de la barcha, ducato uno due. I, cari. O 

Eodem die de Palecta de Teramo per dui pollitri per meza polisa per la 
via de Pescara, ducato uno due. I, cari. O 

Eodem die da Nardo de Ceccho de Aquila per uno pollitro per meza polisa 
per la via de Populi, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da Cola de Carinola per una mula per meza polisa per la via 
de Populi, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da Antoni de Tirocza et compagno de Torino per castrati cinqui­
cento quaranta per tucta polisa per la via de Pescara et de la Torre de Tronto, 
ducati vinti uno, carlini quactro due. XXI, cari. IIII 

(A margine si legge: Extra Regnum). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum LII, tareni I, 

granorum X). 

Fol. 68 

Eodem die da lo mancino de San Benedicto de Aquila per uno bove per 
meza polisa per la via de Populi, carlini cinque due. O, cari. V 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem ,die da Cortello de Aquila per uno bove et una vaccha per meza 
poliza per la via de Populi, carlini tre due. O, cari. III 

(A margine si legge: Deficiunt carlini lii). 

Eodem die da notaro Iohanne de la Strucole per vacche trenta tre et uno 
marrone per meza polisa per la via de Pescara, ducati cinqui due. V, cari. O 

Eodem die da Antoni de Tuczo de Sancto Pio per una vaccha per meza 
polisa per la via de Populi, carlino uno et mezo due. O, cari. I ~ 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da çortello de . Aquila per uno ronzino per meza polisa per la 
via de Populi, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da Cola de la Civita Ardenga per uno pollitro per meza polisa 
per la via de Populi, carlini cinqui due. O, cari. V 



CRASSA DI ABRUZZO E FIERE 139 

Eodem die da Pagolo de Castello novo per bovi tre per meza polisa per la 
via de Populi, ducato uno, carlini cinqui due. I, cari. V 

Eodem: die da Bartholomeo de Bastiano et Cola de Forcelle per castrati 
cento vinti cinque per la via de la barcha, ducati cinque due. V, cari.O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XIII, tareno· 

rum II, granorum V). 

Fol. 68 t. 

Eodem die da Antoni de Franco de Castello Novo per bovi dui pollitri uno 
et genci dui per meza polisa per la via de Populi, ducato uno, carlini octo 

due. I, cari. VIII 

Eodem die da Angelo de lohanni de Aquila per uno ronzino per meza polisa 
per la via de Populi, carlini cinqui due. O, cari, V 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da !uliano de Marinuczo de Acquila per uno ronzino per meza 
polisa per la via de Populi, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da lacobo Antoni de Aquila per uno ronzino per meza polisa 
per via de Populi, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da Amico de !anni de Tusci per uno bove per meza polisa per 
la via de Populi, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da Morello de Nanzi de Zillo de Aquila per tre pollitri per meza 
polisa per la via de Populi, ducato uno, carlini sey due. I, cari, VI 

( A margine si legge: Deficiunt carlini II). 

Eodem die da Amico de Caporsciani per bovi quactro meza polisa per la 
via de Populi, ducati dui due. Il, cari. O 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Iannicco de Aquila per cavalli quactro usque Aquilam meza 
polisa per la via de Populi ducati tre due. III, cari. O 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum X, tareni I, 
granorum X). 
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Fol 69 

Eodem die da lacobo de Nargni per uno mulo per tucta polisa per la via 
de Aquila et de Andredoco, ducato uno, carlini II due. I, cari. II 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da lohanni de Fagenza per ducento septanta septe castroni per 
tucta polisa la via de la Torre de Tronto, ducati dece, carlini 1111: 

due. X, cari. 1111 

Eodem die da mastro Baptista de Aquila per dui ronzini per meza polisa 
per la via de la barcha, ducato uno due. I, cari. O 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Marino de la Torre de Aquila per uno ronzino per meza 
polisa per la via de Populi, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da Antoni de Bruschi per uno ronzino bayo per lo passo de 
Ortona, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da Nicolo de Nardo de Campli per una ronzina per meza polisa 
per la via de Pescara, carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die da Petruczo de Monte Riale per storioni sectanta quactro per 
tucta polisa per la via de Matano, carlini quactro due. O, bari. 1111 

Eodem die da Francesco de Tugni per uno ronzino per tucta polisa per la 
via de Matano, ducato uno due. I, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XV, tarenorum li, 

granorum X). 

Fol. 69t. 

Eodem die da Vagnelista de Urbino per uno ronzino piccolo per tucta 
polisa per la via de Tronto, carlini octo et mezo due. O, cari. VIII ~ 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Eodem die da Petri Paulo de Camerino per uno ronzino usque Aquilam per 
la via de Populi, carlini cinqui due. O, cari. V 
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Eodem die da Dionisi de Verona per uno ronzino per tucta polisa infra 
Regnum per la via de Populi, carlini cinqui due. O, cari. V 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Eodem die da Stefano de Lay da Verona per uno ronzino per meza polisa, 
carlini cinqui due. O, cari. V 

Eodem die de Petri !usto de Aquila per uno ronzino e uno pollitro per 
meza polisa, carlini septe due. O, cari. VII 

Eodem die da Amico de Zuczo de Aquila per una ronzina et uno caroso per 
meza polisa la via de Populi, carlini quactro due. O, cari. 1111 

Eodem die da Vieto de Montano de Aquila per uno ronzino et uno pollitro 
per meza polisa la via de Populi, ducato uno due. I, cari. O 

Eodem die da Mactuczo de Lionardo de Aquila per meza polisa per ronzino 
uno, carlini cinqui due. O, cari. V 

(A margine si legge: Concordat cum libro credencerii). 
(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum V, tarenorum II, 

granorum V). 

Fol. 70 

Da lu Belluso de la Tessa per castrati trecento trenta secte et pecora ducento 
sessanta cinque trassit da Pescara et da la Torre de Tronto extra Regno in per­
sona de Cola sou fratello corno costa a bastardello a fol. 8, ducati vinti' uno 

due. XXI, cari. O 

Da Melaczo de Buchianico per castrati sectecento sessanta sei li quali tras­
sit extra Regno per la via de Pescara et de Tronto corno costa a bastardello a 
fol. 8, ducati' trenta due. XXX, cari. O 

( Cancellato come il precedente , con tre tratti verticali. A margine si legge: 
Duplicate supra ad carte LVI). 

A di III de iungno 1447 facemmo contracto con misser Francesco in Lan­
zano in casa de misser Iacobo de Cilinis de lantrata de questa cassa et con la 
fera de agosto et de mayo che montava ducati 3216 de carlini, li quali a dicto 
misser Francesco averno ·consignati, de li quali ne fece strumento notaro Santo 
de la Roccha mastro datti de Io capitanio de Lanzano. 

Da Peri Antonio de Ancona a di VIII de iungno per uno ronzino pilo bardo 



142 FONTI! ARAGONESI 

scuro con' una stella in fronte con lo pelo balzano de reto lo quale trassit da la 
schafa extra Regno, ducato uno due. I, cari. O 

(A margine si legge: Concordat cum libro credencerii. Extra Regnum). 

Da Domenico de Bartholomeo de Torano a di X de iungno per uno ienco 
trassit infra Regno per la via de la schafa, carlino uno et mezo 

due. O, cari. I ~ 
(A margine si legge: Concordat cum libro substituti credencerii). 

Da Ianni Callararo de Civita de Theti per castrati seicento dece secte de li 
quali facemo ;polisa ad Antono de Angelo de Silvi et fo tucta polisa et ser Mar­
checto la non volse acceptare la meza fece pagare allui et ad nui pago la meza, 
ducati dudici due. XII, cari. O 

(A margine si legge: De alia medietate dicti iuris infra a carte CL/III 
haberetur introytus de ducati XII, tari XVIII). 

Da Gualteri de Racanati a di XIII de iungno .per hovi decenove domati et 
uno genco trassit da la scafa ,ad Teramo per la meza polisa, ducati nove, carlini 
sey et mezo due. VIIII, cari. VI ~ 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XXII, tareno­
rum Ili[). 

Fol 70 t. 

Da Domenicho de Bartholomeo de Torano per uno genco trassit per la via 
de la scafa infra Regnum a di dicto, carlino uno et mezo due. O, cari. I ~ 

Da Bartholomeo Cicerchia de Verona a di XVIII de iungno per uno ron-
zino bayo trassit da la scafa ad Teramo, ducato uno due. I, cari. O 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da ser Venanzo de lo Monte de lo Monaco a di 21 de iungno per uno 
ronzino de pilo bayo trassit a Teramo da la scafa, carlini cinque due. O, cari. V 

Da lohanni de Barhisi de Firenza et compagni per cavalli tre morelli trassit 
extra Regnum da la Torre de Tronto a di primo de iuglio, ducati tre 

due. III, cari. O 
(A margine si legge: Extra Regnum). 
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Da Lodovico de Rusti per uno cavallo bardo trassit alaquila a di 3 de iuglio 
per la via de Popoli, ducato uno due. I, cari. O 

(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Francesco de Pastuczo de Tollontino a di 4 de iuglio per porci ducento 
cinquanta dui trassit ad San Flaviano per la via de Pescara, ducati dodici, 
carlini sey due. XII, cari. VI 

Da Luca de Pesoro per uno ronzino trassit da Pescara extra Regnum a 
di 10 de iuglio, ducato uno, carlini dui due. I, cari. II 

(A margine si legge: Extra Regnum). 

Da Antoni de la Valle et da Petri Grande et da Carlo per marroni quin­
dici et genci et vacche ducento dodici et annecchiuni quaranta a conto longo 
le quali trassit da Pescara et da la Torre de Tronto extra Regnum, ducati 
octanta dui, carlini quactro due. LXXXII, cari. IIII 

Da Guarnabo de Tossacia per bovi dui domati dui bacche et genci dui 
trassit da la scafa a di 24 de luglio, ducato uno, carlini sei due. I, cari. VI 

Da Luca de Angelo de Spoltoro per castri sessanta trassit da la scafa 
a di 27 de iuglio per meza polisa, ducato uno, carlini dui due. I, cari. II 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum CIII/ tareno­
rum III, granorum V). 

Fol. 71 

Da lacobo de Antoni de lacobo et da Silvestro de Pianella trassit a Pia­
nella a di 3 de austo per la scafa per bovi dui domati, ducato uno 

due. I, cari. O 

Da Augustino de la Serra per porci cento et dui trassit ad Teramo a di 
dicto per la via de la varcha, ducati cinqui, carlino uno, li quali ducati pagone 
~ ~~~I 

Da Antoni Dalbertino da F orcia a di 4 de augusto per scrofe et porci sectanta 
uno trassit a Teramo per la via de la scafa, ducati tre, carlini cinque 

due. Ili, cari. V 
(A margine si legge: Concordat ut supra). 

Da Antoni de Perullo et Salamone iudeo de Civita de Theti per vacche et 
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genci trenta tre et porci cento sessanta secte trassit extra Regnum per la via 
de la Torre de Tronto a bastardello a dece, ducati vinti sey, carlini quactro 

due. XXVI, carl. 1111 
(A margine si legge: Extra Regrium). 

Da Antoni de lo Peschio avitante a Rosciano per uno bove domato trassit 
ibidem a di 27 de austo, carlini cinqui due. O, cari. V 

Da Stefano de Pianella a di 28 de austo per uno genco t;assit ibidem, 
carlino uno et mezo due. O, cari. I ~ 

Da Antoni de Pianella per uno bove trassit ibidem a di 29 de austo, car-
lini cinque due. O, carl. V 

Eodem die da Sensu Callararo per genci et vacche trentatre et annechiuni 
tre .trassit extra Regnum de la scafa et Ancararo, ducati dece, carlini cinque 

due. X, cari. V 

(A margine si legge: Extra Regnum. Concordat cum ratione domini Fran­
cisci). 

(Nel margine inferiore si legge: Visa summa ducatorum XLVII, tareno­
rum Ili, granorum X). 

Fol 71 t. bianco 

(Nel margine inferiore si legge: Summa summarum a LII folio usque hunc 
VIII milia CXXXII tareni Ili, grana /III), 
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A. 1447 

(frammento) 





Fol. 638 

Marcus Gemillus, annorum XXXX, habet uxorem 
loannam, annorum XXXVII, non habet filios. 

lannes Barbutus, annorum XXXVIII, habet uxorem 
Gesulmam, annorum XXXV et filiam 
Antonellam, annorum 1111. 

Marinus Cresa, annorum XXX, habet fratrem 
Antonium, annorum XVIII et matrem 
Caterinam, annorum L ta. 

Cola Papafilipus, annorum XV, habet matrem 
Paulam, annorum LX ta. 

Bartholus Savarinus, annorum XXV, habet uxorem 
Minicam, annorum XX:1111 et filiam 
Lucreciam, anni I. 

(A margine si legge: Et bonis succedit (Sa)varinus frater). 

Andreas Pania, annorum LX ta, habet uxorem 
lacobam, annorum L ta et filium 
Cola, annorum XIII, ( Catharina uxor ). 

lordanus Grassus, annorum XXXX, habet uxorem 
lacobam, annorum XXX et filios 
Franciscum, annorum XIII, 
Vincenczium, annorum V, 
laymus filius Francisci. 
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Angelus Catanczariti, annorum XXXX, hahet uxorem 
Mariam, annorum XXXVIII et filios 
Fesaldum, annorum XIIII, 
lpolitum, annorum III. 

Macteus Macri, annorum XXVIII, habet uxorem ( 1) 
Caterinam, annorum XXX et filium 
Bernardinum, annorum III (2). 

(A margine si legge: (I) Absens mendicando ab annis 6 sine bonis. (2) Ab­
sens ad servicia aUena et nihil habet). 

lacobus Savarinus, annorum L ta, habet uxorem 
Bernardinam, annorum XXXVIII et filios 
Baptistam, annorum III, 
Palmam, annorum Il. 

(A margine si legge: Sine bonis). 

Fo-l. 638 t. 

Canfora vidua condam Marczi Mandali, annorum L ta, non habet filios. 

(A margine si legge: Mortuus est sine bonis). 

Basilius Gemillus, annorum XXXX, habet uxorem 
Sileam, annorum XXXVI et filios 
Franciscum, annorum XII, 
Paulum, annorum X, 
Sebastianum, annorum V, (Madalena uxor), 
Stefanus, annorum II. 

Crissentius Gorony, annorum XXXXVIII, habet uxorem 
Minicam, annorum XXXX, non habet filios secum. 

(A margine si legge: Mortuus est, in bonis succedit substitutus loannes 
filius). 

Magdalena vidua condam Cristofari Soveritani, annorum XXXV, habet 
filiam 

Bernardinam, annorum XII que est nupta 
loanni Gorono, annorum XXV, cum quo non habet filios et simul habitant. 
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Iacohus Firentinus, annorum XXVII, hahet uxorem 
Agatam, annorum XVIII et filiam 
loannam,anni I. 

Angelus Appatora, annorum XXV, hahet uxorem 
Disiyata, annorum XVIII, non hahet filios. 

Marcius Tefani, annorum XXXV, hahet uxorem 
Mariam, annorum XXX et filios 
Hieronimum, annorum 1111, 
lacohellum, annorum II. 

Cola Prenesti, annorum XXXV, hahet 
uxorem 
Minicam, annorum XXX et filium 
Santum, annorum X. 

Franciscus Argiro, annorum 
XXXX, hahet uxorem 
Minchiam, annorum XXXXVII et 
filios 
Aganum, mensis I, 
Caterinam, annorum VIII (nupta Vicencio Gaczi in Petricio) 

Fol. 639 

Pretrus Florentinus, annorum XXXV, hahet uxorem 
Rosam, annorum XXX, non hahet filios ( iterum nupta Antonio Macri). 

Vitucius Sgardi, annorum L ta, hahet uxorem 
Tarantinam, annorum XXXX et filios 
Frahicium, annorum XV, 
lacohum, annorum VIII, (ahsens in Gasparrina ah anno uno). 

loann,es Pappatora, annorum XXXX, hahet uxorem 
Iacoham, annorum XXXV et filios 
Benagiamum, annorum III, 
Minicam, annorum X. 

Diamante Budea, annorum LX ta, hahet uxorem 
Franciscam, annòrum XXXX et filias 
Angelam, annorum V, 
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Magdalenam annorum Ili, est pauperrimus et hahet destrùctam ùnam thi­
biam adeo quod non potest aliquod operary, Franciscus filius. 
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Santus Lomhardus, XXX, hahet uxorem 
Santam, annorum XXVIII et filiam 
Beatricem, annorum 1111 et privignam. (Nupta Antonio Madonam in Ga­

sparrina). 
Camillam, annorum V (nupta Nicolao Bulli). 

Baptista Pappatora, annorum XXV, hahet uxorem 
Baptistam, annorum XXIII et filios 
Mundum, annorum X, 
Feldericum, annorum 1111. 

Iacohus Conca, annorum XXXX, hahet uxorem 
Paulam, annorum XXXV et filios 
Agacium, annorum XII, 
Maczam, annorum II. 

Antonius Scamardi, annorum LX ta, hahet uxorem 
Rindinam, annorum L ta et filium 
Cristofarum, annorum XII. 

Costa Dentistus, annorum LX ta, hahet uxorem 
Iacoham eiudem (sic) etatis et filiam 
Angela, annorum V, (nupta Raymundo Graipta). 

Fol. 639 t. 

Masius Gemillus, annorum L ta, hahet uxorem 
Creciam, annorum XXXX et filium 
loannem, annorum XX, qui hahet uxorem 
Joannam, annorum XVIII et filium 
Marinum, annorum II. 

Macteus Platoyoni, annorum XXX, hahet uxorem 
Lisiam, annorum XXVIII et filium 
Jesimundum, annorum Il, 
Angelicam, annorum VIII. 

Bartholomeus Paparus, annorum XXXV, hahet uxorem 
Minicam, annorum XXX et filios 
Berardinum, annorum VIII 
(Antona uxor, Bellorus lacohellus, Altadonam) 
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loannem, annorum V 
Rosam, annorum II (nupta Gennaro Barbuto in Argusto). 

Iacohus Lomhardus, annorum LX ta, hahet filios 
ex uxore mortua 
Gorum, annorum XII. 

Garettum, annorum XXV, qui hahet uxorem 
Palermam, annorum XXIII et filiam 
Magdalena, anni I, 
Nunciatus filius. 

Cola Migali, annorum L ta, hahet uxorem 
Angelam, annorum XXXX et filios 
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Apostulum, annorum XX, qui hahet uxorem quam non dum conduxit domum, 
Fahiam, annorum XIII, 
Marsiliam, annorum XVI (nupta Burello Donstito). 

Minicus Florentinus, annorum XXXX, hahet uxorem 
Rosatam, annorum XXXVII et filiam 
Magdalenam, annorum V, (nupta Apostolo Mighali). 

Masius Catanczariti, annorum L ta, hahet uxorem 
Clariciam, annorum XXXXV et filium 
Franciscum, annorum XII. 

(A margine si legge: Mortuus est sine bonis). 

Ciccus Cutruczula, annorum L ta, hahet uxorem 
Dianoram, annorum XXXX et filios 
Paulum, annorum XV, 
Petrum, annorum X. 

Fol. 64/J. 

Carolus Miriyellus, annorum LX ta, hahet uxorem 
Minicam, annorum L ta et filius 
loannem, annorum XV (insanus, Itsosta uxor). 

Angelus Stratoti, annorum L ta, hahet uxorem 
Florem, annorum XXXX et filios 
Bernardinum, annorum XII, 
Iacohum, annorum VIII, 
Leonardum, annorum V. 
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Iacobus Malluczi, annorum XXX.X, habet uxorem 
loannam, annorum XXXV et filius 
Ferrantem, annorum Il. 

Mericus Paluchi annorum LX ta, habet uxorem 
Grisoliam, annorum L ta, non habet filios. 

(A margine si legge: Mortuus est sine bonis). 

Georgius Russus, annorum XX.XX, habet uxorem 
Aquilellam, annorum XXX et filios 
Angellum, annorum V, 
Ipolitam, annorum Il. 

Salvus Sgro, annorum LX ta habet uxorem 
Ciccam, annòrum L ta et filios 
Franciscum, annorum Xliii, 
Candiam, annorum XII (nupta Matheo de Garuchia in Argusto), 
Antonam, annorum X (nupta Simeone Gemilllo). 

Franciscus Cutruczula, annorum XXV, habet uxorem 
Antonam, annorum XXIII et filias 
Polisenam, annorum V (nupta Matheo Tabolario). 
Prenam, annorum III, 
Siciliam, anni I. 

Iacobus Perro, annorum L ta, habet uxùrem 
Caterinam, annorum XXXX et filium 
Frappilium, annorum XV. 

(A margine si legge: Mortuus est sine bonis). 

lulianus Muniachi, annorum XX.XX, habet uorem 
Annuczam, annorum XXXVIII et filios 
Lucam, annorum XV, 
Iacobum, annorum XII, 
Cristofarum, annorum VIII ~' 
Supricia, annorum X (nupta loanni Malluci). 

Fol. 640 t. 

Baptista Nichiforum, annorum XXXV, habet uxorem 
Minicam, annorum XXX et filios 
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loannem, annorum VII, 
Canterinam, annorum II. 

Angelus Machi, annorum XXXV, habet uxorem 
Mariam, annorum XXX et filios 
Barthomuchium, annorum V (mutus), 
Antonettus, anni I (mutus). 

lacobus Mumachi, annorum L ta, habet uxorem 
loannam, annorum XXXX et filios 
Candilam, annorum XV (Minica uxor), 
Bicardinum, annorum X. 

lacobellus Mumachi, annorum XXXV, habet uxorem 
Margaritam, annorum XXX et filios 
Franciscum, annorum VIII (Bisanta uxor), 
Macteum, annorum III, 
Alfonsum, mensium II. 

Saporita vidua condam Chanchi Macri, annorum XXXXV, habet filios 
Antonium, annorum XX, 
loannem, annorum XV, 
Paulum, annorum X. 

Fol. 641 

Eodem die 
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In Suberato, pertinenciarum Squillacii, fuit delatum iuramentum et imposita 
pena modo quo supra. 

Lanczo de Maida. 

loannes de Abruczio, annorum L ta, habet uxorem 
Angelam, annorum XXXXIII et filios 
lacobellum, annorum VIII, 
Iesoctam, annorum XVIII, (nupta Berardo Ferrario in Squillacio), 
Caterinam, annorum XVII, (nupta loanni Pantisano in Turri Insule), 
Elenam, annorum XV, (nupta loanni de Orlanno in Noceria etc.) 
Briseidam, annorum XIII, (nupta Nicolao Angelo filio Mactei Balvio Nocerie), 
Moranam, annorum XII, 
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Costanczam, annorum X, 
Baptistam, annorum V. 
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Antonius de Fibio alias de Ragho, annorum XXXIII, habet uxorem Minicam, 
annorum XXVI et filium Cola, mensium 1111. 

Cristianus de Schocca, annorum XXX, habet uxorem 
Franciscam, annorum XXVI, non habet filios. 

Marcus Barberius, annorum LX ta, habet filium ex uxore mortua. 

( A margine si legge: M ortuus est sine bonis) 

Franciscum, annorum XXVI, qui habet uxorem 
Rosam, annorum XXIII, non habet filios. 

Franciscus Maius, annorum XXVIII, habet uxorem 
Sapuritam, annorum XXV et filium 
Antonium, annorum II et cum eo est socrus, 
Bonella, decrepite etatis. 

lacoba de Costera, annorum XXXX, habet filias 
Caterinam, annorum XVIII, 
Elenam, annorum XIII, est pauperrima, non habet aliqua bona, vixit impu­

dice et non contribuit in solutionibus fiscalibus. 

(A margine si legge: Mortuus est sine bonis). 

Fol. 641 t. 

Paulus Rigitanus, annorum XXX, habet uxorem 
Lisiam, annorum XXVIII et filios 
Gerium, annorum VIIII, presbiter, 
Altobellum, annorum V, 
lannundam anni I. 

Picoczus Garerius, annorum L ta, habet uxorem 
Benedictam, annorum XXXXVIII et filios 
Feldericum, annorum XXII, qui habet uxorem quam nondum duxit domum. 
Ciccam, annorum XXV, (nupta Consta de Bangi in Petricio), 
Margaritam, annorum XXII, 
Maliam, annorum XII, 
Antominam, annorum XVIII. 
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Lancius de Maida, annorum XXXV, habet uxorem 
Caterinam, annorum XXVIII et filios 
Cola, annorum VI, 
Magnam, annorum XII, (nupta lacobo Valoni), 
lacobam, annorum X, (nupta lacobo Sgro), 
Florellam, annorum VIII. 

Palma vidua condam !politi Panczore, annorum XXXX, habet filios 
Gulielmum, annorum X, 
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loanbaptistam, annorum XII, ( absentes ab annis 15 et nulla hahetur no. 
titiam ... sine honis), 

Caterinam, annorum XVI, (nupta loanni Sgro, fol. 683), 
Angelam, annorum XIIII, ( vidua Angeli May cum Petro filio, fol. 684). 

Smaralda, vidua condam Antonii Castagne, annorum L ta hahet nepotes 
ex filio, mortua) 

Thomasium, annorum XII, 
Cola, annorum X, 
lesortam, annorum VIII, ( in Petricio nupta Lahate Tete). 

Cola Pirus, annorum L ta, hàhet uxorem 
Caterinam; annorum XXXX et filios 
loanpetrum, annorum X, 
Nardum, annorum VII, 
Margaritam, annorum XX, ( nupta filio Pascali Bivacqua in Stallati et nunc 

vidua cum filio Pellegrino annorum 10), 
Medeam, annorum XVIII, 
Alfoncinam, annorum XV, 
Polixenam, annorum XII, (nupta Berardo Barbuto). 

Fol. 642 

Franciscus Pirus, annorum LX ta, hahet uxorem 
Polixenam, annorum XXXXVIII et filios 
loannem, annorum XX, 
Macteum, annorum XVI, 
Minicum, annorum III, 
Franciscam, annorum 1111. 

Gulielmus Pirus, annorum XXXX, hahet uxorem 
Mariam, annorum XXXV et filios 
loannem, annorum XII, 
Macteum, annorum X, 
Canterinam, annorum VII. 
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Iacoba vidua condam Antonii Cunczella, annorum LX ta, habet filiam 
Franciscam, annorum XXV que est nupta Cole Birduyi, annorum XXX, cum 

quo habet filios 
Macteum, annorum XII, 
(infra de Perse), 
Marianam, annorum III, 
Angelam, annorum II. 

Iacobus Paranati alias Noicho, annorum L ta, habet uxorem 
Mariam, annorum XXXX et filios 
Franciscum, annorum VIIII, 
Angelam, annorum XIII, 
Serinam, annorum VII. 

Antona vidua condam Sabese, annorum LX ta, habet filiam 
Peluchiam, annorum XX, ( est ceca et pauperrima quod vivit ex elemosini11 

et est ceca). 

(Il documento è cancellato). 

Carolus de Perrona, annorum LX ta, habet uxorem 
loannam, annorum L ta et filios (non habet secum). 

(A margine si legge: Mortuus est succedit Curia). 

Carolus Costa, annorum LX ta, habet uxorem 
Casandram, annorum L ta et filios 
loannantonium, annorum XVIII, 
Franciscum, annorum XIIII, ( filia nigrella), 
Philippum, annorum XII. 

Fol. 642 t. 

Laczarus Mallea, annorum XXXV, habet uxorem 
Miligranam, annorum XXX et filios 
Laurencium, annorum VI, 
Cesarem, annorum III. 

loanna de Rocca, annorum XV, habitat in domo presbiteri Angeli dc Rocca 
eius fratris et de eius substancia vivit. 

Vince Bainus, annorum L ta, habet filios ex uxore mortua 
Petrum, annorum XXII, 
Caterinam, annorum XVIII, 
Horenczam, annorum XV, (nuptas Cannesto Theti). 
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Petrus de Maio, annorum LX ta, habet uxorem 
Romanam, annorum L ta V et filios 
Angelum, annorum XV, 
Girrecta, annorum XVII, 
Petrus filius Angeli, annorum X. 

Antonius de Rocca, annorum XXXVIII, habet uxorem 
Venneriam, annorum XXXV et filios 
Cola, annorum XV, 
Frabicium, annorum XII, 
Ottinum, annorum VIII, 
Leonardum, annorum II. 

Ambrosius de Taranto, annorum LX ta, habet uxorem 
Camillam, annorum L ta et filios 
Confortum, annorum XX, 
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Agacium, anno rum XVIII, ( est serviens Curie et pauperrimus qui servatur 
immunis a solucionibus fiscalibus). 

Chardullus de Simone, annorum LX ta, habet filios ex uxore mortua 
lacobum, annorum XXII, 
Franciscum, annorum XVIII, 
Antona, annorum XV, (in Montepagone nupta Francisco Cotroczola, mortus 

est in Gasparrina), 
Ioaannam, annorum XII. 

Sionna vidua condam Cristofari Barbuti, annorum XXXVIII, habet :filios 
Bernardum, annorum XIII, 
Cosimum, annorum V, 
Agacia.m, annorum XV, (nupta loanni Piro). 

Fol. 643 

Salvator filius et heres condam Antonii Piri, annorum XVIII, habet fratrem 
Agacium, annorm_n VIII et sorores 
Franciscam, annorum XV, 
Minicam, annorum XII, (nupta Ioanni de Malicia), 
Angelam, annorum XI et matrem 
Margaritam, annorum XXXXV, 
(Antonina nupta Antonello Biscomi in Petricio). 

Macteus Pirus, annorum XXV, habet matrem 
Veram, annorum LX ta. 

(A margine si legge: Mortuus est sine bonis). 
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Cola Manorchi, annorum XXIII, habet uxorem 
Franciscam, annorum XXX et filios 
loannem, annorum 1111 
Petrum, annorum II, 
Antonam, annorum X, 
Margaritam, annorum VI. 

Carolus Mallea, annorum XXXXVIII, habet uxorem 
Antonam, annorum XXXX et filios 
Marianum, annorum VI, 
Angilellum, annorum II, 
Superchiam, annorum XVI, (nupta loanni de Malponte filio Geri in Ba­

dulato). 

Garectus Codispoti, annorum XXXV, habet uxorem 
Minicam, anno rum XXX et filios · 
Benagianum, annorum XII, ( absens in Saragoza Sicilie ab annis 14 et ibi 

uxoratus), 
Petrum, annorum X, 
Caterinam, annorum XV, ( nupta Salvatori Piro), 
Florellam, annorum VIII, (nupta Cataldo de Nocita in Claravalli), 
Angeram, annorum VI, 
loannellam, annorum III. 

Antona vidua condam loannis Riczi, annoium L.ta, habet filium (mortuus 
est sine bonis), 

Marinum, annorum XIII. 

Gennarus Yidarus, annorum XXXX, habet uxorem, (mortuus est, succedit 
Curia), 

Antonam, annorum XXXV et filios 
loannem, annorum X, 
Bernardum, annorum 1111, 
Raimundum, anni I. 

Fol. 643 t. 

Iacobellus Baldinus, annorum XXVI, habet uxorem 
Porciam, annorum XXIII et filium 
Thomasium, mensium VI. 

Salvator Sgro, annorum XX, habet fratres 
Ponpeum, annorum X, 
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lacohum, annorum VIII et sororem 
lohannam, annoruril XV ( ?) et matrem, (nupta Salvatori Ypozea), 
Palumham, annorum LX ta. 

Agacius Piperata, annorum XXIII, hahet uxorem 
Caterinam, annorum XX et filium 
Petrum, anni I et fratres 
Angelum, annorum XII, 
Cola, annorum X et matrem 
Magdalenam, annorum LX ta. 

(A margine si legge: Absens in le Castelle ab annis 12 et ibi uxoratus). 

159 

Enricus Cudispoti, annorum LX ta, hahet uxorem, (mortuus est sine honis). 
lacoham. annorum XXXX et filium 
Stefanum, anni I. 

Franciscus filius et heres condam Amhrosii Sirilo, annorum XXIII, hahet 
uxorem 

Antonam, annorum XVIII et sororem 
Altavillam, annorum XV et matrem 
Antonam, annorum XXXXV. 

Amegluratus de Tropea, annorum XXXVIII, hahet uxorem 
lacoham, annorum XXV, non hahet filios. 

(A margine si legge: Mortuus est succedit Franciscus). 

lacohellus de Marra, annorum LX ta, hahet uxorem 
Antonam, annorum XXXX et filios 
Salvatorem, annorum XX, 
Agacium, annorum XV, 
Petruchium, annorum XII, 
Caterinam, anno rum XIII, ( nupta Marino Ronczo in Argusto). 

lohannes Yicza, annorum XXV, hahet uxorem 
Caterinam, annorum XXIII et non hahet filios. 

loannes filius et heres condam Antonii de Maida, annorum XVIII, hahet 
fratres 

Macteum, annorum XV et sorores 
Angilam, annorum XVII, 
Caterinam, annorum XVI et matrem 
Costanczam, annorum L ta, 
Maria, ( nupta filio Carolo de Goro et Angelo Mallea). 
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Fol. 644 

Salvator filius et heres condam Georgii Yichee, annorum XVIII, habet 
matrem 

Felderiduchiam, annorum XXXVIII. 

Cola de Maida, annorum L ta, habet uxorem 
Franciscam, annorum XXXV et filios 
Compostam, annorum XVI, (nupta Gaspari Calabrecta), 
Caterinam, annorum X, (nupta Tomasio Taurello in Turri Insule), 
Venutam, anno rum VI, ( nupta Agacio Schiachitano in Daboli), 
Baptistam, annorum IIII, 
Angelam, annorum II. 

(A margine si legge: Lo genero Gaspari). 

Bernardinus Teti, annorum XXXV, habet uxorem 
Baptistam, annorum XXVIIII et filios 
Franciscum, annorum Il, 
loannem, annorum II. 

lacobus Sgro, annorum XXXX, habet uxorem 
Mariam, annorum XXXIII et filios 
Angelum, annorum XVIII, (Mactea uxor, Catarina filia), 
Minicum, annorum XII, 
Baptistam, annorum V, 
Agaciam, annorum VIII, (nupta Francisco Scaglione). 

Antonius Mantellus, annorum XXXXV, habet uxorem 
Ciccam, annorum XXXVIII et filios 
Leonectum, annorum X, (Arvina uxor Nicolaus), 
Feldericum, annorum V, 
Caterinam, 
lacobam, gemellas, annorum III, 
Angelam, annorum XIII. 

Cola Sgro, annorum XXXV, habet uxorem 
Minicam, annorum XXX et filios 
Franciscum, annorum XVIII, 
Angelum, annorum XII, 
Frabicium, annorum X, 
Antonellum, annorum III, 
Agacium, annorum 1111, 
Macteus fiilus Francisci. 
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loannes filius predicti Cole Sgro, annorum XXV, habet uxorem 
Eiecziacam, annorum XX et filios 
Birardum, annorum V, 
Salvatorem, annorum Il, 
Lucreciam, annorum III. 

Fol. 644 t. 

Bernardinus Rigitanus, annorum XXVIII, habet uxorem 
Margaritam, annorum XXV et filios 
Cola, annorum II, 
Constanczam, annorum V. 

Antonius Monorchi, annorum LX ta, habet uxorem 
Domina, annorum L ta et filios 
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Iacobum, annorum XXIII, qui habet uxorem quam nondum conduxit domum, 
Bernardum, annorum XVI, 
Franciscus filius post natus. 

Rotundus Venutus, annorum L ta, habet filium (ex uxore mortua) Franci­
scurn, annorum XVIII, (Ruberta uxor). 

loanna vidua condam Baptiste de Squillacio, annorum XXXV, hahet filios 
Cola, annorum XV, 
Iacobum, annorum X. 

Antonius Actigari, annorum XXXV, habet uxorem 
loannarn, annorum XXX et filias 
Caterinam, annorum XII, 
Dianam, annorum X (in Claravalli nupta loanni de Tino), 
Angelicam, annorum VI, 
Luciam, annorum liii. 

Gabriel de Accurso, annorum XXX, habet uxorem 
Margaritarn, annorum XXVI et filiam 
Petruchiam mensium V, (nupta Bernardo Sgro filio loannis, 

Petrus filius et heres condam Antonii Sgro, annorum VIII, habet sorores 
Agaciam, annorum Xliii, 
Venutam, annorum XII, (nupta in Petricio loanni de Vadulato). 

Victorius Mallea, annorum XXXV, habet uxorem 
Angelam, annorum XXVIII et filios 
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Macteum, annorum V, (in Squillacio ah annis 14, Flore uxor), 
Thadeum, annorum III, 
Preciam, annorum IIII, 
Nardum, annorum II. 

Fol. 645t. 

Vince de Sancto fili, annorum XXXXV, hahet uxorem 
Calandram, .annorum XXXX et filios 
Lucam, annorum XII 
Birardinum, annorum VIII, 
Luciam, anni I, 
Beatricem, annorum XV. 

Jacohus filius et heres condam Antonii Valone, annorum XXIII, hahet sorores 
Caterinam, annorum XV, 
Antonam, annorum XVII. 

Baptista de Sinopulo, annorum XXX, hahet uxorem 
Ioannam, annorum XXVIII et filios 
Iacohuchium, annorum XII, 
Berardinum, annorum X 
Cesare, annorum IIII, 
Caterinam, annorum VIII, ( In santo Andrea nupta Agacio Boctafoco mortui 

sunt in ..• ), 
AHonsinam, annorum III. 

Cola Remedius, annorum LX ta, hahet uxorem 
Caterinam, annorum XXXXV et filios 
Ioanfranciscum, annorum XXV, 
Colectam, annorum XV, 
Diano ram, annorum XII, ( In Squillacio nupta Macteo de Isca), 
Vincenczam, .annorum VIII, 
Dianam, annorum VI, 
Lucreciam, annorum IIII. 

Minicus Mellea, annorum XXXX, hahet uxorem 
Iacoham, annorum XXXVIII et :filios 
Franciscum, annorum XVIII, ( ahsens in Monte Pagone ah annis 14), 
Cola, annorum XV, 
Angelum, annorum X, 
Iesuttum, annorum VI, 
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Lucreciam, annorum XVI, 
Renaldum, anni I. 

Fol. 645 t. 
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Agacius filius et heres condam Cristofari Sgro, annorum XVI, habet fratrem 
Rosum, annorum VIII et sororem, (presbiter), 
Pernam, annorum X et matrem 
Ciccam, annorum L ta. 

(A margine si legge: Nupta Ioanni de Stilo), 

Antonius Mallea, annorum XXX, habet uxorem 
Tuttoperam, annorum XXV et filiam 
Caterinam, annorum II. 

Minicus de Mesa, annorum XXXX, habet uxorem 
Ioannam, annorum XXXVII et filios 
Franciscus, 

(A margine si legge: In Squillacio absens ab annis 14 et ibi habitat), 

Cola, annorum XV, 
Alfonsum, annorum VII (absens cum fratre), 
Margaram, annorum VIII, 
Lucreciam, anni I. 

Gennarus Malvasus ( alias Sicilo ), XXXVI, habet uxorem 
Gerectam, annorum XXX et filios 
Paulum, annorum XII, 
Agacium, annorum VIII, 
Pascalem, annorum V, ( clericus), 
Guritam, annorum Il. 

Brunachius de Stefanello, XXXXV, habet uxorem 
Luciam, annorum XXXX et filios 
Iacobum Antonium, annorum VI, 
Cesarem, anno rum V ( absens cum Y spanis ab annis 6 et nulla habetur 

noticiam), 
Antonam, annorum XVII, ( in pudica), 
Bermiglam, annorum XV, (nupta Angelo Textito), 
Caterinam, annorum XIII, 
Bernardinam, annorum V, 
Agaciam, annorum III. 



164 FONTE ARAGONESI 

Rochus Culluri, annorum L ta, habet uxorem 
Nitam., annorum XXXXV et filios 
Agacium, annorum XVII, 
Ioannem, annorum XII, 
Ioannam, annorum XXII. 

Fol. 646 

Franciscus de Squillacio, annorum XXX, habet uxorem 
Angelam, annorum XXVIII et filios 
Paulum, annorum 1111, 
Macteam, annorum VI et alium non baptizatum. 

Ioannes Pictellus, annorum XXX, est cum eo frater Franciscus annorum 
XX et soror 

Galicia, annorum X (a margine si legge. In Catanczario nupta Hieronimo 
Salerno), et mater Minica anno rum L ta. 

Salvus Birdugi, annorum LX ta, habet uxorem 
Venutam, annorum L ta et filios 
Paulum, annorum XX, qui habet uxorem quam nondum duxit domum, 
Palemonem, annorum XV, 
Jacobam, annorum X. 

( A margine si legge: in Soriano). 

Nigrellus de Roso, annorum L ta, habet uxorem 
Minichellam, annorum XXXX et filios 
Gilibertum, annorum XX, 
Crissenczum, annorum, XVIII, 
Colangelum, annorum, XIII, 
Caterinam, annorum Xliii, (nupta notario Francisco Consta), 
Angelam, annorum X, (nupta Evangelista Guasciurano Satriani), 
lacobam, annorum VIII, (nupta Antonio Coco in Turri Insule). 

Petrus Cuczancti, annorum XXXX, habet uxorem 
Margaritam, annorum XXXV et filios 
Salvatorem, annorum II, 
Silibellam, annorum VIII, 
Caterinam, annorum VI, 
Luciam, annorum VII, 
Melitam, annorum II. 

(A margine si legge: In Simari ad annis 16 et ibi habitat cum tota familia). 
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Antonius Baldinus, annorum LX ta, hahet uxorem 
Magdalenam, annorum L ta et filios 
Cola, annorum XVIII, 
Angelam, annorum XX, 
loannam, annorum X, 
Antonam, annorum VIII, 
Mariam, annorum V, (lmpudice ahsentes). 

(A margine si legge: Mortuus est sine bonis). 

Fol. 646 t. 

Iacobus de Ahruczo, annorum XXXVIII, hahet uxorem 
Caterinam, annorum XXXIII et filios 
Andream, annorum VIII, 
Cola, annorum 1111, 
Franciscam, annorum VI. 

Thomasius de Maida, annorum XXXVI, habet uxorem 
Caterinam, annorum XXV et filios 
Agacium, annorum V, 
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Phehum, annorum III, est pauperrimus et inpresentiarum reperitur ahsens 
a dieta mocta. 

(A margine si legge: Absentes ab annis 16 tempora bellorum cum gallis, 
sine bonis). 

Salvus Ferni, annorum XXXVIII, habet uxorem 
lacobam, annorum XXXIII et filios 
Birardum, annorum XIII, (privignius San Fili) 
Marianum, annorum X, 
Thobiam, annorum VIII, ( vidua Fabricii Rocha posita cum Nicolao), 
N uciam, annorum V. 

Saporita vidua condam J acobi de Maida, anno rum LX ta, habet filiam 
Minicam, annorum XVIII. 

(A margine si legge: Mortua est sine bonis). 

Franciscus filius et heres condam 
Bardi Macza, annorum XVIII, hahet fratrem 
Evagilistam, ( a margine si legge: presbiter) annorum X et sorores 
Caterinam, annorum XXIII, 
Angelam, annorum XVI, 
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Fammectam, annorum VIII et matre 
Rosaram, annorum L ta. 

Lucas Tassonus, annorum XXVI, habet uxorem 
Caterinam, annorum XX, non habet fìlios (sunt cum eo fratres) 
Clemens, annorum XXIII, qui habet uxorem 
Francisca, annorum XVIII et fìlios 
Abdreassum, annorum V, 
Graciam, anni I, 
Macteus, annorum XV et mater 
Caterina, annorum LX ta. 

(A margine si legge: Absens ab annis 14 cum navi e nulla habetur 
noticia de eo ). 

Fol. 647 

loannes Malvasus alias Sicilo, annorum XXXV, habet uxorem 
Nociatam, annorum XXX et fìlios 
Gulielmum, annorum X, 
Alfonsum, anni I. 

Cola Barduyi, annorum XXXVIII, habet uxorem 
Franciscam, annorum XXX et fìlios 
Macteum, annorum X, 
Marianam, annorum V, 
Angilam, anni I. 

lacoba vidua condam Tofani Costabile ( decrepite) etatis non habet filios 
neque bona est miserabilis. (Il documento è cancellato con due tratti trasversali). 

Russus Garerius, annorum XXXV, habet uxorem 
Antonam, annorum XXX et filiam 
Hieronimam, annorum IIII. 

Baptista Restitus, annorum LX ta, habet uxorem 
Morairam, annorum L ta et fìlios 
Angelum, annorum XVIII, 
Minicum, annorum XIII, 
Cola, annorum XXII. 

loanna vidua condam Cole Scagloni, annorum LX ta, habet filiam 
Magdalenam, annorum XVIII, pauperrimam, 
Franciscus, filius. 
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Fol. 647 t. 

Die XXV eiusdem. 

In casali Sancti Andree pertinenciarum Badulati fuit delatum iuramentum 
et inposita pena modo quo supra: 

Antonio Papaleo. 

Franciscus Mistigo, annorum XXXV, habet uxorem 
Caterinam, annorum XXVIII et fìlios 
Alfonsum, annorum III, 
Graciam, annorum VI, ( Crisedia uxor), 
Lauram, annorum liii, 
Argentinam, annorum II, (nupta Berardino de lo Yoyo). 

Minicus Mistigo, annorum XXXX, habet uxorem 
Baptistam, annorum XXXV et fìlios 
Berardum, annorum XIII, (Flore uxor), 
Macteum, annorum X, 
Bartholum, annorum VIII 
Angilam, annorum XVI, (nupta loanni Breuxi), 
Siciliam, annorum XI, 
Conidam, anni I. 

Salvus Grecus, annorum XXXX, habet uxorem 
Angelam, annorum XXXV et fìlios 
Vincencium, annorum XV, (Guida uxor), 
Camillam, annorum X, 
Birardinum, annorum Il, 
Rosellam, annorum VI. 

Salvator Mistico, annorum LX ta, habet uxorem 
Antonam, annorum XXXXVIIII et fìlios 
Paulum, annorum XXIIII, 
Agacium, annorum XV, (Elisabeta uxor), 
Antonellum, annorum V, 

(A margine si legge: Mortuus est sine bonis). 

Furgiuli de Calabrecta, annorum XXX, non habet uxorem neque fìlios, stat 
ad servicia alterius. 

Sanson Rustico, annorum XXXV, habet uxorem 
Caterinam, annorum XXXIII et fìlios 
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Hieronimum, annorum XII, 
Angelam annorum VIII. 

Fol. 64.8 

FONTE ARAGONE!SI 

Hector de Monoianne, annorum XXX, habet uxorem 
Amatam, annorum XXV et fìlium 
Macteum, annorum III. 

(A margine si legge: Sine bonis). 

Margarita vidua condam Clementii Czangari, annorum XXXX, habet fìlios 
Birardum, anni X, 
Cola annorum VIII, pauperrima. 

(A margine si legge: Mortuus est sine bonis). 

Gabriel Calabrecta, annorum XXXV, habet uxorem 
Antonam, annorum XXX et fìlios 
Salvatorem, annorum Il, 
Elenam, annorum VII, 
Berardinam, annorum 1111. 

Petrus Valente, annorum XXXV, habet uxorem 
Luciam, annorum XXX et fìlios 
Agacium, annorum VI, 
Antonellam, annorum III, (nupta in Suberato Berardo nepoti presbiteri 

loannis, est mortuus et ipsa non est in dieta terra, vadit hinc inde). 

Petrus fìlius et heres condam loannis Parrentelli, annorum XVIII, habet 
fratrem 

Cristofarum, annorum XVI et matrem 
Minicam, annorum L ta. 

Paulus de Arenis, annorum XXV, habet uxorem 
Rosatam, annorum XXVIII et fìlios 
Lucianum, annorum V, (Alfonsina uxor), 
Valerianum, annorum II et matrem 
Romanam, annorum LX ta. 

Antonius Papaleu, annorum LX ta, habet fìlium ex uxore mortua. 
lacobellum, annorum XXVII, qui habet uxorem 
loannellam, annorum XXV et fìlios 
Antonellus, annorum VI, (in Castro Minardo ab annis 2, Pace uxor), 
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Cremillam, annorum III, (nupta Go:ffreda Principato in Badolato), 
Girellus Papaleu, annorum L ta, hahet uxorem (mortuus est in honis; suc­

cedit Petrus lacohellus) 
Minicam, annorum XXXX et fìliam 
Disiyatam, annorum VII, (nupta Antonio Venacio in Santa Catarina). 

lohannes Mistico, annorum XXV, hahet uxorem 
Agatam, annorum XX. 

(A margine si legge: Mortuus est sine bonis). 

Fol. 648 t. 

Cristofarus Carioti, annorum XXX, ( in San Sosti) 
Costanczam, annorum XXV et fìliam 
Martiam, annorum III. 

loannes Erremoyidi, annorum XXXV, hahet uxorerem (sic) 
Nardam, annorum XXX et fìlios 
Franciscum, annorum, X, (Elena uxor mortua ipsa ex ( ?) vita). 
Angelam, annorum VIII, 
Andreanam, annorum 1111. 

(A margine si legge: Mortuus est domus est hospitalis). 

Salvus Schochitanus, annorum XXXVIII, hahet uxorem 
lacoham, annorum XXXV et fìlios 
Ioannem, annorum XI, 
Petrum, annorum X, 
Philippum, annorum VIII, 

Cola, anni I, 
Franciscam, annorum XXIII. 

Minicus Stillus, annorum LX ta, hahet uxores 
Beatricem, annorum LX ta, non hahet fìlios secum. 

Costa fìlius predicti Minici, annorum XXVIII, hahet uxorem 
Cantuchiam, annorum XXII et fìliam 
Supranam, annorum III, ( vidua Angeli Calahretti). 

Antonius Alamannus, annorum XXX, hahet uxorem 
Mactiam, annorum XXV et fìliam 
Florem, annorum II. 
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Angelus Buctafocus, annorum XXV, habet uxorem 
Paulinam, annorum XXV et filios 
Antonellum, annorum VI, 
Agatam, annorum VIII. 

Cola Stillus, annorum LX ta, habet uxorem 
Mayellam, annorum L ta et filios 
Iesum, annorum XX, 
loannem, annorum XVII, 
Franciscum, annorum XV (Suprana uxor), 
Baptistam, annorum XII, 
Bernardam, annorum VIII, 
Supercham, annorum V. 

Fol. 649 

Clemes Cariotì, annorum XXVI, habet uxorem 
Puparo, annorum XXV et filium 

Cola Breto, annorum XXXX, habet uxorem 
Magdalenam, annorum XXXV et filios 
loannem, annorum VI (Alfonsina uxor), 
Angelicam, anni I. 

Franciscus Varanus, annorum XXXVI, habet uxorem 
Violam, annorum XXVI et filium 
Evangelistam, anni I, 
(Fabellinus filius). 

Gorius Calabrecta, annorum LX ta, habet uxorem 
Minicam, annorum L ta et filios 
Antonium, annorum XVII, (in Brognatori ab annis 15, Caterina uxor), 
Gasparem, annorum XV, (in Suberato ab anni 6, Composta uxor), 
Bartholam, annorum XIIII (nupta filio Gorii Cosentini loanni), 
Genuam, annorum 1111, 
Angelam, annorum X, cecam (Franciscus filius). 

Gorius de Rocca, annorum XXXX, habet uxorem 
Falcunam annorum XXX et filium cum uxore mortua. 
Troyanum, annorum XII, (in Satriano ab annis 10 et ibi uxoratus). 

lacobus Cosentinus, annorum XXX, habet uxorem 
Minicam, annorum XXV et filios 
Marcum, annorum VI. 
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Ioan,nes (Iesus filius) Macza, annorum L ta, habet uxorem 
Blancam, annorum XXXXVIII et filias 
Lucreciam, annorum XVIII, 
Agaciam, annorum XIII. 

(A margine si legge: Mortuus est, ecclesia succedit). 

Angelus Berlincherius, annorum XXXX, habet concubinam 
Jesam, annorum XXXV et filios 
Polixenam, annorum X, (nupta Thomasio Valone), 
Gerundinum, annorum III, pauperrima. 

Cola Mariolum, annorum XXXX, habet uxorem 
Caterinam, annorum XXXVII et filios 
Tabianum, annorum VIII, 
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Franciscum, annorum III, ( absentes tempore guerrarum ad servicia cum 
Yspanis). 

Fol. 649 t. 

lacobus Sama, annorum XXXVIII, habet uxorem 
Floriam, annorum XXXIIII et filios 
Minicum, annorum VII, 
Ambrosium, VIII I ( lacoba uxor ), 
Evangelistam, anni 1, 
Caterinam, annorum XIII, (nupta Iuliano Papaleo), 
Rosam, annorum III. 

Antonius Breto, annorum XXVII, habet uxorem 
Magdalenam, annorum XXIII, non habet filios. 

Candilerius Schachitanus, annorum XXX, habet uxorem 
Minicam eiusdem etatis et filios 
Cola, annorum VI, (Ribecha uxor), 
Alfonsum, annorum II, 
Vironicam, annorum VIIII, (nupta Antonio Mistico). 

Totulus Bactagla, annorum LXX ta, habet filium ex uxore mortua 
Loisium, annorum XXIIII qui habet uxorem 
Bellam, annorum XX, 
(J annucius filius). 
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Sabatus fìlius predicti Totuli, annorum XXVII, habet uxorem 
Insulam, annorum XXVI et fìlios 
J oannem, annorum VIII, 
Vincencium, annorum V, 
Iacobam, annorum X, 
Agaciam, annorum VII. 

(A margine si legge: Mortuus est sine bonis). 

Covella mater supradicti Candilerii Schachitani, annorum LX ta, vivit ex 
substancia dicti fìlii. 

(Il documento è cancella,to con due tratti vertical,i). 

Pulidorus Schachitanus, annorum XXX, habet uxorem 
Caterinam, annorum XXX et fìlias 
Bernardinam, annorum VI 
Lucreciam, annorum III. 

Petrus Barberius, annorum XXXIII, habet uxorem 
Marinara, annorum XXX et fìliam 
Ursulinam, annorum I 

(A margine si legge: Mortuus est, in bonis succedit Marcius frater). 

Anastasia vidua condam Gorii Consentini, annorum L ta, habet fìlios 
lohannem, annorum XV, (Bartola uxor). 

Fol. 650 

Gorius de Y oe, annorum XXXV, habet concubinam 
loannam, annorum XXX et fìlios 
Bernardinum, annorum X, (Argenta), 
lulianum, annorum XIIII, 
Gloriam, annorum IIII, ( venit ad dictum casale sunt anni quatuor in quo 

nondum solvit propter eius paupertatem). 

Costa Merarchi, annorum XXXV, habet uxorem 
Martiam, annorum XXXIII et fìlios 
Lucam, annorum VII, 
Nardum, annorum III, 
Angelicam, anni 1. 
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Iacobus Papaleus, annorum LX ta, habet uxorem 
Margaram, annorum L ta et filium 
Iannem, annorum XX, (Ioanna uxor), 
Iulianus, filius 

Birardus filius et heres condam 
Cole Papalei, annorum XVIII, habet sororem 
Baptistam, annorum XV et matrem 
Luciam, annorum XXXXV. 

Clemens Coccari, annorum XXXVIII, habet uxorem 
Rosam, annorum XXXV et filios 
Altullum, annorum X, 
Ranaldum, annorum VIII, 
lagantinum, annorum VI, 
Dianam, annorum XII. 
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(A margine si legge: Mortuus est, in bonis succedit Antonius Coccari filius). 

Onofrius Schachitanus, annorum XXXV, habet uxorem 
Margaritam, annorum X et filium 
N ardum, anni I, 
lacobam, annorum 1111. 

Ioannes Schachitanus, annorum L ta, hahet uxorem 
Mirinam, annorum XXXX, hahet filios 
Iulianum, annorum X, 
Franciscum, annorum VIII. 

Minea Schachitanus, annorum XXXV, hahet uxorem 
Ioannam, annorum XXX et filias 
Margaritam, annorum X, 
Diamantem, annorum VIII, 
lpolitam, annorum V, (nupta Seso Cosentino), 
Luciam, annorum II. 

Fol. 650t. 

Marczus Barherus, annorum XXX, hahet uxorem 
Margaritam, annorum XXVIII et filium 
Ioannem Baptistam, annorum III et matrem 
Calandram, annorum LX. 
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Blasius Milarchi, annorum LX ta, habet uxorem 
Loisiam, annorum XXXXVIIII et fìlios 
lannem, annorum XIII, ( uxor de San Soxti Maria vidua), 
Franciscum, annorum VIII. 

Paulus Calabrecta, annorum XXXXV, habet fìlios ex uxore mortua 
Angelum, annorum XV, 
Macteum, annorum XII, 
Farma, annorum XXV, qui habet uxorem 
Margaritam, annorum XX, non habet filios. 

Loisius Mistico, annorum L ta, habet uxorem 
Caterinam, annorum XXXX et fìlios 
Medesium, annorum XXV, qui habet uxorem 
lulianam, annorum XXIII et filiam 

Leticiam, annorum II et dictus 
Loisius, habet 
Mactiam, annorum XVIII. 

Andreas Grecus, annorum XXX, habet uxorem 
lulianam, annorum XXVIII et filios 
Ioannem, annorum XIII. 

Loisius Erromoyidi, annorum XXVII, habet uxorem 
Antonam, annorum XXIIII et fìlios 
Gasparem, annorum XV, ( absens in Stallati et ibi habitat), 
lacobellum, annorum VIII, ( absens similiter in Stallati et ibi habitat). 

Firiuli Calabrecta, annorum XXV, non habet uxorem 
neque filios, stat ad servicia alterius. 

(A margine si legge: Mortuus est sine bonis). 

Angelus Baranus, annorum XXXXV, habet uxorem 
Luciam, annorum XXXX et filios 
Hieronimum, annorum VIII. 

(A margine si legge: Mortuus est sine bonis). 

Victoria vidua condam Martini Breto, annorum L ta, habet fihum 
Agacium, annorum XVI, habitat in una domo uhi unum faciunt foculare 

cum Antonio Breto iam <lieto eius filio, tamen habent substancias separatas. 
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Fol. 651 

Eodem die 

In casali Isca pertinenciarum Badulati fuit delatum iuramentum et inposita 
pena modo quo supra: 

Clementi Capurale. 

Baptista Capurale, annorum XXX, habet uxorem 
Antonam, annorum XXV et filium 
Cola Antonium, annorum V, ( absens propter omicidium uxoris ab annis 4 

et nulla habetur noticia de eo, nihil habet) 
Berarda vidua Baptista. 

Clemens Capurale predictus, annorum annorum ( sic) XXXX, habet uxorem 
loannam, annorum XXV, cum qua non habet filios sed ex uxore mortua 

habet 
Lucam, annorum XII, (Alvina uxor), 
Poli, annorum Il, 
Magdalenam, annorum VIII ( nupta Baptista de Sinopoli, cum Minico 

fratre), 
Violam, annorum VI, (nupta presbitero Nicolao Greco in Castro Moniardo), 
Remediam, annorum 1111. 

Antonius de Anoye, annorum XXXX, habet uxorem 
loannam, annorum XXXV, que est supecta morbo lepre et habet filios 
Cesarem, annorum X, (Catharina uxor), 
Nardum, annorum VIII, 
Andream annorum III, 
Palmam, annorum VI, (nupta'. Antonio de Yscha cum dicto Antonio Sogro), 
Angelam, annorum 1111. 

Preste Gabriel Paparusa, annorum L ta, habet filios ex uxore mortua 
Gasparem, annorum XVIII, diaconum prime tonsure, 
Marinam, annorum X, ipse est presbiter grecus. 

Antonius Michica, annorum L ta, habet uxorem 
Agatam, annorum XXX et filios 
Silvestrem, annorum X, 
Dianum, annorum VIII, (remedia), 
Evangilista, annorum Il, (loanna Tarsiam annorum Xliii). 
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Fol. 651 t. 

Antonius alius Greco, Campagna, annorum XXX, habet uxorem 
Pulinam, annorum XXVIII et filios 
Bernardum, annorum VI, (Elena uxor), 
Florem, annorum 1111, 
Margaritam, annorum Il, (nupta Victorio de Presbitero Gregorio lodabili). 

Laczarus Czuccala, annorum LX ta, habet uxorem 
Thomasam, annorum L ta et fi.Jios 
loannem, annorum XVI, 
loan Baptistam, annorum XXVII, qui habet uxorem 
Meniam, annorum XVIIII (non habet fìlios), 
Ulivarium, annorum XXVIIII qui habet uxorem 
loannam, annorum XXV et filiam 
Remediam, anni I. 

Rogerius Galterius, annorum XXXX, habet uxorem 
Santinam, annorum XXXVIII et filias 
Caterinam, annorum XVIII, 
Costanczam, annorum XV, 
Bermiglam, annorum XII, 
Diambram, annorum VIII, 
Rebecham, annorum VII, 
Angelica filia, (nupta Nardo de la Croce). 

loannes Calabrecta, annorum XXVIII, habet uxorem 
Seleam, annorum XXIIII et filios 
Alfonsum,annorum VII, 
Angelum, annorum 1111, 
Agaciam, anni I, ( non possidet aliqua bona in dicto casali ad quod venit 

sunt anni tres). 

(A margine si legge: Nupta Vicencio Mannello). 

Maczeus de Pace, annorum LX ta, habet uxorem 
Amendolam, annorum L ta et filias 
Leonardam, annorum XVIII, (nupta Apostolo Vivino), 
Guidam, annorum XV, (nupta Vicentio Greco in Santo Andrea). 
Sarram, annorum X, gemellas, 
Elisabepta, ( nupta fili o Turi Mistico in Santo Andrea). 

Antonius Bivinus, annorum LX ta, habet filios ex uxore mortua 
Clementem, annorum X, (Angela uxor), 
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Diamantem, annorum VIII, 
Barbaram, annorum XVI, est diaconus episcopale g:recus. 

Fol. 652 

Gaspar Capurale, annorum XXVIII, habet uxorem 
Virdianam, annorum XXV et filiam 
Birardinam, annorum II est cum eo frater 
loannes, annorum XV et mater 
Margarita, annorum L ta; 

Cola de Artona, annorum XXXV, habet uxorem 
Amegdulam, annorum LX ta et filii 
Baptistam, annorum Il, 
Mactiam, annorum VIII. 

Cola Longus, annorum LXV ta, habet uxorem 
Amegdulam, annorum LX et filii 
Petr.uchium, annorum XXII, (Margarita uxor), 
Seculum, annorum XXV, qui habet uxorem 
Agatam, annorum XXIII et filium 
Cola loannem, · annorum II. 

Gaspar Crasa, annorum XXX, habet uxorem· · 
Margaram, annorum XXVIII et· filios 
Marianum, annorum XVIII, 
Frebicium, annorum VIII, 
loannem, annorum VI, 
Colellam ànnorum, II, 
Carmesinam, annorum X, 
Florem, annorum III. 

Thomasius Caporale, annorum XXXXV, habet uxorem 
Franciscam, annorum XXXX et filios 
Hieronimum, annorum VI, 
Minicam, annorum XII, 
Sofiam, annorum VIII, 
Claram, anni I. 

li7 

Ioannes Garczaniti, annoruni XXVII, habet uxorem ( mortuus est. In bonis 
succedit Polidorus Garczonus), 

Rosam, annorum XXV et filiam 
Pelegrinam, anni 1 et matrem 
Minicam, annorum L ta. 
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Cola Vivaldus, annorum XXVII, habet uxorem 
Lucreciam, annorum XXIII et filios 
Bernardum, annorum III, 
Supranam, annorum II (nupta Francisco --Stillo filio Colacii in Sancto 

Andrea). 

Fol. 652 t. 

Paulus Meriyellus, annorum XXV, habet uxorem 
Berardinam, annorum XXIII et filiam (leprosa) 
Gloriam, annorum II. 

Margara vidua condam Mayi Meriyelli, annorum LX ta, habet filium 
Laurentium, annorum XXIIII, qui habet uxorem 
Magdalenam, annorum XXII et filium 
Rubinum, anni I. 

Lucrecia vidua condam Angeli Surcaniti, annorum XXXX, non habet filios. 

Antonius de Sinopulo, annorum LX ta, habet fiÌios ex uxorem mortua 
Cola, annorum XXII, 
Minicum, annorum XX, (Agatha uxor), 
Baptistam, annorum X, (Madalena uxor), 
Thomasam, annorum XVII, 
Disiyatam, annorum XV. 

Confortus Mannellus, annorum XXVII, habet uxorem ( ad servicia aliena) 
Caterinam, annorum XXV et filios 
Vincenczum, annorum V, 

. Camillam, annorum VII, 
Dianam, annorum II. 

lacobus de Arenis, annorum XXX, habet uxorem 
Florem, annorum XXVII et filiam 
Albinam, annorum VI, (nupta Marino de Sinopuli). 

Lucas de Vivo, annorum LX ta, habet uxorem 
Turrellam, annorum L ta et :filium 
Apostulum, annorum XXV, qui habet uxorem 
Leonardam quam nondum duxit domum. 
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Antonius Milea, annorum XXX, habet uxorem 
Franciscam, annorum XXV et filias 
Angelicam, annorum IIII, 
Elisaheptam, annorum II. 

Fol. 653 

Baptista de Vivo, annorum XXVIII, habet uxorem ( ad servicia aliena) 
Minicam, annorum XXV et filios 
Salvatorem, annorum IIII, 
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Benedicta vidua condam Antonii de Rocca, annorum LX ta, non habet filios 
neque bona. 

Vincius Mannellus, annorum XXXXV, habet uxorem 
Baptistam, annorum XXXV et filios 
Macteum, annorum XIIII, 
Bartolum, annorum XII, 
Agaciam, annorum X, 
Alfoncinam, annorum VIIII, 
Rosatam, annorum V. 

Antonius Morellus, annorum LX ta, habet uxorem 
· Antonam, annorum XXX et filios 
Leonardum, annorum X, 
Canterinam ( ?), annorum XIII, 
Salvatorem, annorum XX, 
Goffredus filius. 

Sanson Michiferum, annorum XXXX, habet uxorem 
Antonam, annorum XXX et filios 
Loisium, annorum III, 
Angelam, annorum VII (nupta Nicolao de Monte Salvo cum eo habitat). 

Fol. 653 t. 

Eodem die. 
In Badulato fuit delatum iuramentum et in posita pena infrascriptis modo 

quo supra: 

Baptista de Cosencza. 

Hieronimus filius et heres condam Marczi Manice, annorum XXIII, habet 
fratres 
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Cola, annorum XV, 
Minicum, annorum X et sorores ( ahsens Sicilie ad annis 26 et ihi...) 
Iacoham, annorum XVIII, 
Letam, annorum XII, 
Minicum, annorum VI, pauperrimus, 
Berardinus, filius. 

loannes Pùrgato, annorum XXXVI, hahet uxorem ( ahsèns m Turri fami­
lia ( ?) ah annis 15 et in presenti terra non possidet) 

Casandram, annorum XXVII et fì.liam 
Gloriain, annorum II. 

Anderas Purgato alias Scuteri, annorum XXXVII, hahet uxorem 
Caterinam, annorum XXVIII, 
non hahet filios, hahet fratres 
Antonium, annorum XVII, 
Cola, annorum XIII, (Franciscus filius, anni 25) 

Lucia vidua condam Salvatoris de Bernesiis, annortim L ta, hahet. filios 
Antonium, annorum X, 
Marsiliam, annorum VIII, 
Nicolaus filius. 

Cola Fagala, decrepite etatis, hahet uxorem (mortuus est m honis Lucas 
Fagali), 

Beatricem, annorum L ta et filios 
Bartholum, annorum XXV qui hahet uxorem 
Agatam, annorum XX, 
loannem, annorum XV. 

Caterina vidua condam Antonii de Tropea, annorum XXXIII, hahet filios 
Apostulum, annorum III, 
lustinam, annorum VIII, 
Evangelistam, annorum V et cum ea est socrus 
Pernam, decrepite etatis. 
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N. B. · I numeri indicano le pagine. 



Abattista de Nuczo, .di Foligno, 134. 
Abramo di Civita Sant'Angelo,. 122. 
Abruzzo, ll5, 118 · castellani 86 • grassa, 75. 
Abruzzo (di) Andrea, 165 . Angela, 153 . Batti-

sta, 153 . Briseida, 153 . Caterina, 153, 165 . 
Còla, 165 • Costanza, 153, 154 . Elena, 153 ,. 
Francesco, 165 • Giacomo, 165 . Giovanni, 
153 • lacobello, 153 • Isotta, 153 . Mora· 
na, 153. 

Accorso (de) Gabriele, Margherita e Petruc-
cia, 161. 

Acerno, nel Principato · terra, 16, 33. 
Acomiti, casale, 59. 
Acquarà, nel Principato, 26, 57. 
Acquaviva, terra in Abruzzo, 123, 126, 127. 
Acquaviva (d') Angiolello, 127 • Bartolomeo, 

127 . Carlo, 59 . Guglielmo, 123 . Marino, 
123 • Matteo, 126 • Nardo, 126. 

Actigari Angelica, Antonio, ·Caterina, Diana, 
Giovanna, Lucia, 161. 

Adessi, cancelliere del gfod. D'Avalos, 42. 
Afflitto ( d') Renzo, commissario per la riscos­

sione delle tasse, 3, 25, 26, 31, 37, 38, 40, 
41, 42, 43, 69. 

Agacio di Taranto, 157. 
Agata di Sinopoli, 178. 
Agerola, nel Principato, 17, 34. 
Agnelli Nicola; inquisitore, 10. 13. 
Agostino ( d'e) Santo, , 81. 
Agropoli, nel Principato, Il, 29. 
Ayrola, v. Airola. 
Airola, nel Principatò, 41. 
Alanno, in Abruzzo, 94, 102 . conte di, 91. 
Alando (di) (Alanno) Antonio e Antica, 102 · 

Cola, 90, 91 · Francesco, 102 . Giovanni, 91 . 
Tieri, 90. 

Albanella, nel Principato, 17, 33. 
Albina di Sinopoli; 178. 
Albina di Arena, 178. 
Alemanno Antonio, Fiore,. Mattia, 169; 
Alemanno (don) abitante in Atena, 25. 
Alessandro di Monte Santo, 82. 

Alessandro di Spoltore, 99. 
Alfonsina di Arena, 168. 
Alfonsina di Sinopoli, 162. 
Alfonso I d'Aragona, re di Sicilia, 56. 
Alife (d') Nicola, 52. 
Almeta (de) Giovanni, 91. 
Altavilla, nel Principato, 16, 33. 
Altavilla Sirilo, 159. 
Altobello Rigitano, 154. 
Altomonte, contessa di, · sue terre, 6, 27. 
Altovrandino (de). Giacomo, 80. 
Amalfi, nel Principato, 17, 34. casali, 17. 
Amato (d') Angelo, .24 • Pietro, 25 • Petruc-

cio, 97. 
Apetina, v. Petina. 
Amatrice, in Abruzzo, 83, 94, 98, 137. 
Amatrice (di) Angeluzzo, 137 · Antonio, 94 • 

Cardino, 94 • Cola, 94, 98 . Giovanni, 102, 
137. 

Ambrogio di Taranto, 157. 
Ameglurato di Tropea, 159. 
Americo da Pescara, 77. 
Americo (de), Domenico, 86 · Martino, faini-

glia, 77. 
Amico di €ivita Sant' Angelo, 112, 126. 
Amico, notaio, 108. 
Amico di Santo di Vestegio, ll6. 
Amico di' Cola di Barisciano, ll5. 
Amico di Galasso di Norcia, 136. 
Amico di Gianni de Tusci, 139. 
Anastasia, vedova di Gorio Cosentino, 172. 
Ancarano, in Abruzzo, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 

84, 85, 86, 87; 89, 93, 107, 130, 132, 133, 
144. passo di, 129. 

Ancona, nelle Marche, 141. 
Ancona (di) Pieiro Antonio, 141. 
Andrea (d') And'réa, 91 . Domenico, 87 . Gio­

vanni, 94, 95, 97, 98 · Marino, 80 . Mattuzo, 
96 • Yito, 78. 

Andrea di Abruzzo, 165. 
Andrea di Atri, 94. 
Andrea (don), abitante di Cagiano, 25. 
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Andrea di ,Cerrotto di Campli, 118. 
Andrea Greco, 174. 
Andrea di Monte Granaro, 122. 
Andreuccio (de) Angelo, 79. 
Andrieta di Tagliacozzo, 122. 
Anelli Nicola, 7 . inquisitore, 9, 10, 14, 25, 

28, 29. 
Angela di Abruzzo, 153. 
Angela Mar, 155. 
Angela d'i Monte Salvo, 179. 
Angela Paranati alias Noicho, 156. 
Angela di Squillace, 164. 
Angelo (de) Antonio, 142 . Domenico, 111 . 

Gaspare, 123 · Giacomo, 124 . Giovanni, 90 · 
Luca, 127, 143 . Mattuccio, %. 

Angelo di Andreuccio, 79. 
Angelo di Antonio di Zuczo di Civita di Chie-

ti, 134. 
Angelo di Buccio Tassone di Atri, 78. 
Angelo di Buccio di Biagio, 81. 
Angelo d'i Civita Sant' Angelo, 103, 110, 112. 
Angelo di Cola di Poggio di Loreto, 92. 
Angelo di Fonticchio, 124. 
Angelo di Giovanni di Aquila, 139. 
Angelo di lanni di Loreto, 126. 
Angelo di lanni di Mar,gherita di Campli, 127. 
Angelo di lulio di Monte Santo, 122. 
Angelo di Giovanni di Civita Sant' Angelo, %. 
Angelo di Manzi di Castelvecchio, 129. 
Angelo de lo Plecato di Aquila, 136 .. 
Angelo di Spoltore, 143. 
Angelo de Zuczo di Fonticchio, 129. 
Angelo delli Castelli, 101. 
Angeluzzo Giovanni di Amatrice, 137. 
Angiolello di Bartolomeo di Acquaviva, 127. 
Angri, nel Principato, 17, 33. 
Anguille, v. animali. 
Aniello Nicola, 7, 18, 20 . inquisitore, 21, 23, 

24, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 35, 36, 37, 38. 
Animali: anguille, %, 99, 100, 101, 102, 

104, 105 · annecchia, 118 · annecchiuni, 110, 
111, 112, 113, 118, 119, 133, 134, 135, 137, 
143, 144 - buoi, 109, 115, 117, 119, 120, 
121, 122, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 
132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 139, 142 . 
buoi domati, 77, 78, 79, 80, 81,: 82, 83, 84, 
85, 86, 87, 88, 90, 91, 92·, 93, %, 97; 101, 
103, 105, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 
114, 115, 116, 118, 119, 120, 121, 124, 125, 
126, 127, 128, 132, 133, 135, 137, 143, 144 . 
buoi vecchi, 123 • capitone, 108 . capre, 91, 
133 · castrati, 79, 107, 108, 109, 111, 112, 

116, 124, 125, 126, 127, 128, 131, 133, 134, 
136, 137, 139, 141, 142, 143 . cavalle, 83, 
116, 120 . cavallina, 80 . cavalli, 88, 121, 
139 - c. baio scuro .e chiaro, 106, 107, 108 -
c. bardo, 143 - c. morello, 108, 142 . genci 
o genchi ( vitelli), 77, 78, 79, 80, 81, 84, 85, 
86, 87, 88, 89, 91, 93, %, 98, 102, 108, 110, 
111, 112, 113, 114, 115, 116, 118, ll9, 120, 
121, 122, 123, 124 a 137, 139, 142, 143, 
144 - genchi piccoli, 109 . giumente, 110, 
115, 134 - g. morella, 113 - marroni ( ca­
valli), 89, 130, 132, 134, 135, 138, 143 . mu­
gelle salate, 101, 105 · muli, 78, 138, 140 . 
m. bardo, 104 . muletto, 127 . pecore, 108, 
109, 125, 126, ·133, 141 . pesce salato,. 90, 
91, 112 · pollitri (puledri), 83, 85, 87, 88, 
90, 94, 97;' 111, 119, 122, 124, 130, 131, 136, 
138, 139, 141 . porcastri, 79, 80, 81, 82, 
128 - porchetti, 84 • porci, 78, .79, 81, 82, 
83 a 90, 92, 93 a 100, 102, 106, 110, 111, 
112, 113, 116, 119 a 123, 126, 127, 129, 130, 
131, 132, 133, 134, 136, 143, 144 . p. grossi, 
80 . puledro, 79, 80 · p. bardo, 77 - p. mo­
rello, 77 . ronzine, 84, 132, 136, 140, 141 . 
ronzini, 82, 83, 85, 86, 88, 110, 114, 120, 
122, 123, 124, 126, 127, 130, 131, 134, 135, 
136, 137, 138, 141, 143 . ronzino baio, 89, 
90, 108, 110, 128, 129, 140, 142 . b. scuro, 
92 · ronzini bardi, 79, 87, 108, 132, 136 . 
r. morello, 86, 108, 113, 136, 137 ' •. ronzino 
piccolo, 140 · ronzino saginato, 124 - . sto­
rioni ( pesci), 90, 100, 106, 140 : scrobi sa­
lati, %, 101 . scrofe, 78, 82, 84, 88, 94, 143 . 
tonni, 94, 95, 97, 98, 101, 102, 103, 108 . 
tonnine, 94, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 
104, 105, 106, 107, 108 . vacche, 78, ~l, 
82, 84, 89, 90; 91, 93, 97, 98; 102, 108, 109, 
110, 111, 112, 113 a 138, 143, 144 • verri, 
78, 84, 88. 

Anoye (de) Andrea, . Angela, Anto11io, Cate­
rina, ·Cesare, Giovanna, Nardo; Palma, 175. 

Antica (de) Antonio, 102 • Fra.Iièesco, 102 · 
Giovanni, 104, 107. · 

Antoccio di Caporciano, 128. 
Antonaccio di mastro Giovanni,. 57. 
Antonello (de) Giacomo, 83. 
Antonello di Atri, 132. 
Antonello di Gvita di Penne, 101. 
Antonello di .Monte Alto, 98, -99. 
Antonello di Paolo Ciccarino di Atri,. 79, 132. 
Antoni · di Batt.ista di Moscufo, 131. 
Antonio di Angelo di Fonticchio, 124 .. : 
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Antonio di Angelo di S,ilvi, 142. 
.Antonio di Ancona, 141. 
·Antonio di Barisciano, ll3, 
Antonio di Caccia di Civitate, 117. 
Antonio (don), abitante a Cagiano, 24 .. 
Antonio di -Capestrano, 125, 127. 

.Antonio di ·Colantono, 88. 
Antonio di Cola di Meo di . Civita Piana, 128. 
Antonio (de) Cola, 91, U6. 
Antonio dI Domenico di. Noczano, 114. 
Antonio di Domenico di Spoltore,· 101, 110. 
Antonio di ,Firenze; vetturale, 104. 
Antonio di Franco· di. Castelnu()vo, 139, 
Antonio frate di Civitl!-de Casei, 130. 
An tonfo de lo: Gepzo. di Celano, 132. 
Antonio alias Greco Campagna, 176. 
Antonio de lscha, 175. 
Antonio di inastro Giovanni, sindaco., ·53, .57. 
Antonio di mastro Pallone, 96 ... 
Antonio di Matteo di Aquila, 132. 
Antonio di Matteo di Civita di Pen11e, 132. 
Antonio ,di Monte Blanduno, 130. 
Antonio de lo Monte, 133 .. 
Antonio di Monte Fiore, 133. 
Antonio delli 'Navelli, 99. 
Antonio di Nanni, 91. 
Antonio di Nicoletta di San Benedetto, 123. 
Antonio di Paolo di San Giusto, 99. 
Antonio di notar Paolo di Teramo, 136. 
Antonio di ~iaiiella, 144. 
Antonio de lo Peschio abitante di . Rosciano, 

144. 
Antonio di Pietro di Rocca di M.ezzo, 132. 
Antonio di Ragusa, 103. 
Antonio di Riczardo di Atri, l 16. 
Antonio di Ruffitto, 97. 
Antonio di Santo Pio, ·mo. 
Antonio di Santo di Zuca, 91. 
Antonio di ser Bartolomeo di Monterhere,.130. 
Antonio di Ser IannJno, 87 .. 
Antonio di Sinopoli, 178, 
Antonio di Stefano di lannucdo. di Chieti,. 94. 
Antonio di Tommasuccio di S. Vittore, .127. 
Antonio di Tropea, 180. 
Antonio di Tuczo .. di San Pio, 138. 
Antonio di Ventura di Mo.nte GranlJ.ro, . 1.21. 
Antonio de la Valle; 143. 
Antonuccio delle Tille, 82. 
Antonuccio di Giacomo di Antonello d.i Atri. 

132. 
Antonuccio (de) Nicola, 103. 
Antrodoco, in Abruzzo,. 140. 

Apetina (Petina), nel Principato, 11, 24, 29_,. 
Apolito (d·on), abitante di Sant'Angelo di, Fa­

, · sanella, 25. 
Apostolo di Tropea, 180. 
Appatora A_ngelo e Disiata, 149., 
Appetito (de) Cecco, di Loreto,, 116. 
Appignano, in Abruzzo, 78, 80, 
Appignano (de) Giovanni Antonio, 7~ .. 
Acquaria, nel Principato, 5. 
Aquila, in Abruzzo, 78, 83, 85, 87, .881 89, 

90, 92, 93, 94, 95, %, 97,, 98, 99, 100, 101, 
102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 111, .119, 
121, 124, 125, 129, 131, 132, 133, 134, 135, 
136, 137, 138, 139, 14.0, 141, 143. 

Aquila (di) Angelo, 139 , Antonio, 132, 139 · 
Battista, 137, 140 . Biagio, 137 . Cecco, 
138 - Cola, 137 - Cartello,, 138 - Francesco, 
136 - Giacomo, 139 - Giuliano, 139 - !an­
netto, 134 - lannicco, 139 - Leonardo, 141 . 
Marinuzzo, 139 - lVlattuccio, .141 - Melio­
rato, 135 - Matteo, 132 · Nardo, 138 - Pietro 
Giusto, 134, 141 .. Pietro Paolo, 135 . Tom­
maso, 129,. 

Aquino (dl Giacomo, 18, 
Aragona, . re di, 56. 
Archivario regio, 3 .. 
Arciprete Marino abit.ante di Apetina, 24. 
Ardita Pietro, s.ue terre, 22, 37, 
Arena, in Calabria, 58. -. conte di, e cas.ali di 

A., 58, 59, 60, 61, 62, 63 . ca:,telli, 63 .. 
Arenis (de) Albina, 1.78 · Alfonsina, 168 

Fiore, 178 - Giacomq, 178 - Luciano, Paolo, 
Romana, Rosata, Valenciano, 168. 

Argento, 72. 
Argiro Agano, 149 · Caterina; Francesco, Miu-

~~ 1- ' 
Argusto, in Calabria, 151, 152, 159. . . 
Ariano, conte di . sue terre;--21, 37. 
Ariano (de) Antonio,.67. 
Armigeri • stipendi, 3,4. 
Artona (de) Amegdo~a, Battista, Cola, Mat-

tia, 177. 
Artusio di Chieti, 90. 
Arzapana - casa, fo1nchigia, ~9. 
Ascoli, 78, l!O, 81, 84, 86,_ 87, 88, 114; 116, 

118, 124, 130, q1, 133, 137. 
Ascoli (di) D4miano, _86 . Domenico, 81 -. Ian­
ni, 130 - Giovanni, ,]31 - Ml!,l'io, 78 - Marino, 

118 - Tassiane, 82. 
Astolfo , (de) Cola, 100. 
Atena, nel 1)-incipato, 11, 25; 29. 
Aticocto (de)· Simone, 88. 
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Atrani, nel Principato, 17, 34,. 77, 78, 79, 81, 
84, 93, 94, 96, 98. 

Atri, in Abruzzc:,, 96, 105, 109, 111, 116, 127, 
128, 132. 

Atri (di) Andrea, 94 . Antonello, 132 . Anto­
nio, 79 - Antonuccio, 79 - Cristoforo, 111 -
Fazino, 79 - Giovanni, 79 - Matteo, 121 -
Nardo, 111 - Onofrio, 77, 111 - Silvestro, 77. 
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Becelle (di) Marcuccio, 112. 
Belloforte, in Calabria, 58, 59. 
Benedetto da Campoli, 91. 
Benedetto di Marco, 89. 
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Berardo di Giacomo di Teramo, 80, 108, 129. 
Berardo di Civita Reale, 135. 
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Buono (de) Angelo, 81 - Biagio, 81. 
Burrello Donstito, 151. 
Burgenzia, v. Brienza. 
Bur-go (de) Enrico, luogotenente di Calabria, 
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Catania, 89. 
Catanzariti Angelo, 148 · Claricia, 151 · Fran­
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Cento di Placanica, 69. 
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Ciccarino ( di) Antonello e Paolo, di Atri, 79. 
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notaio, 138. 

Civita de ·Casei, in Abruzzo, 130, v. anche 
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Civitareale in Abruzzo, 80, 83, 84, 87; 130, 
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gantino, Ranaldo, · Rosa, 173. 
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tolomeo, 109 . Buèzo de lo Pogio, 120 · 
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Coluccio di Bartolomeo di Fabriano, 90. 
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Concubine di preti, 4, 5. 
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INDICE ANALITICO 191 

Corrado di lesi, 124. 
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Cortello di Aquila, 138. 
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Cosenza, in Calabria, 62, 63, 179. 
Cosenza ( di) Battista, 179. 
Cossa Giacomo, 19. 
Costa Carlo, 156 • Cassandra, 156 • Caterina, 

156 • Dentisto, 150, - Filippo, 156 · Fran­
cesco, 156, notaio, 164 • Giovannantonio, 
156 . Merarchi, 172 . Stillo, 169. 

Costabile Giacoma e Tofano, 166. 
Costanza di Maida, 159. 
.Costera (de) Caterina, Elena, Giacoma, 154. 
Cotroczola, v. Cutruczula. 
Cotrone, in Calabria, -26 . castellano, 47. 
Covello (don), abitante di Cagiano, 25. 
Craffone di Civita di Penne, 120. 
Crasa o Cresa Antonio, 147 • Caterina, 147 • 

Colella, 177 . Carmesina, 177 . Fabrizio, 
177 · Fiore, 177 · Gaspare, 177 • Gemillo, 
150 • Giovanni, 177 . Margara, 177 . Ma­
riano, 177 . Marino, 177. 

Cremona (di) Giacomo, 107. 
Cresa, v. Crasa. 
Crisci di Campli, 129. 
Cristoforo di Onofrio di Atri, 111. 
Cristoforo di Cola di Domenico, 112. 
Cristoforo Gionasio, 70 • Giovanni, 117. 
Cristoforo di Loreto, notaio, 125. 
Croce (de la) Angelica e Nardo, 176. 
Cropani, in Calabria, 63. 
Crociano (de) Domenico, 86 . Petruccio, 83. 
Cuculo, nel Principato, 32, 82. 
Cuczanti Caterina, Lucia, Margherita, Melita, 

Pietro, Salvatore, Silibella, 164. 
Cudispoti Enrico, Giacoma, Stefano, 159. 
Culluri Agacio, Giovanna, Giovanni, Nita e 

Rocco, 164. 
Cunczella Antonio, 155, 156 . Francesca, 155, 

156 • Giacomo, 155. 
Curada, terra in Calabria, 59. 
Cutruczulo o Cotroczola Antonio, 152, 157 • 

Cieco, 151 · Dianora, 151 . Francesco, 152, 
157 . Nita, 164 . Paolo, 151 • Pietro, 151 
l'olissena, 152 • Prena, 152 • Sicilia, 152. 

Dalbertino Antonio, 143. 
Dalle Franche.- terra, 23. 
Damiano di Ascoli, 86. 
Damiano (de) Nuccio, 81. 
D'Ascoli Antonio, 80 • Domenico, 81. 
Davalos (de) Innigo, luogotenente del Gran 

Camerario, 3, 5, 42. 
Decalatri, misura, 117, 126, 132. 
Deccharello Antonio e Giovanni, 119. 
Uemiano (de) Renzo, 82. 
Dentisto Angela, Costa, Giacoma, 150. 
De Vivo Apostolo, 178 . Battista, 179 · Bene­

detta, 179 . Leonardo e Luca, 178 . Minica, 
179 • Torrella, 178. 

Diano, nel Principato, 9, 24, 28 .. esenzione da 
collette, 26. 

Diano Michica, 175. 
Dianora de lsca, 162. 
Dionisio di Verona, 141. 
Dipignano, in Calabria, 77. 
Diritti: fiscali, 37 • di fuochi, 43 - di inco-

ronazione, 39. 
Disyata di Sinopoli, 178. 
Dolcebene di Monte di 's. Martino, 128. 
Domenico (di) Americo, 86 · Andrea, 87 • 

Antonio, 101, JlO, 114 · Bartolomeo di To­
rano, 157 • Cola, 112, 117 . Cristoforo, 112 • 
Crociano, 86 . Francesco, 86 · Giacomo, di 
Selva, 134 . Gianni, di Teramo, 82 • Gio­
vanni, di .Rivosaglia di Monteblanduni, 127, 
134 • Galluso, 78 · Luca, 86 · Marino, 137 • 
Nicolò, 83 · Pasquale, 103, 104 . Pietro, 79, 
83, 100 · Stefano, di Monte Santo, 121. 

Domenico di Angelo, 112. 
Domenico da Camerino, 100. 
Domenico di Carponeto, 123. 
Domenico di Civitella, 85. 
Domenico di Confaniro, 118. 
Domenico di Ferimo, 93. 
Domenico d'i Marinuccio, 85. 
Domenico di mastro Perillo, 87, o Pirella, 97. 
Domenico di Monte Blanduni, 134. 
Domenico di Teramo, 137. 
Donstito Burello e Marsilia, 151. 
Dottori in legge, 48, 62, 67. 

Eboli, nel Principato, Il, 18, 35, 43. 
Ebrei, 4, 5. 
Egidio Giovanni, 50. 
Eligio (don), abitante di Caggiano, 25. 
Erremoydi Angela, 169 • Andreana, 169 . An-

tonio, 174 • Elena, 169, Francesco, 169 . 
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Gaspare, 174 • Giovanni, 169 lacobello; 
174 . Loisio, 174 • Nàrdà, 169. 

Evangelista di Tropea, 180. 

Fabriano, nelle Marche, 89, 90. 
Fabriano (di) Coluccio·'~ Bartòl~meo, 90. 
Faenza, in Emilia, 84, 140. 
Faenza (di) Giovanni, 140. 
Fagala Agata, Bartolo, Beatrice; Cola, Giovan-

ni e Luca, 180. 
Fagnano (de) Cola, 125. 
Fagnino di ·Gualdo, 100. 
Fanti, 48, 49, 57; 64, 70 ~ colte dei f., 48. 
Fanzo (de) Tomaso di Teramo,"· 13L 
Farda Pietro, 52. 
Farinellis (d'e) Antoci, 47. 
Farinola (de) Lallo, 117. 
Faucza di Seminara, 56, 57. 
Fazino di Atri, 79. 
Febo di Maida, 165. 
Félderiduchia · lichee, 160. 
Ferimo (de) Domenico, 93, 
Fermo, nelle Marche, 80, 83, 84, 85, 86, 87, 

89, 103, 13·3. 
Fermo (di) Antonuccio, 103 . Barnabeo; 86 . 

Nicola, 103. 
Ferrii Berardo, Giacomo, Mariano, Nucia·; Sal­

'vo; Tòbia, 165. 
Ferraro u Ferrai-io Berardo, lesocta, 153 

Lello; 92 . Pupo, 49. 
Fihio (vel de Raghò) (de/ Ati.toriio, Coia e 

Minièa, 154: 
Fiere, 75, 141 ·• f. di Lanciano, 109. 
Filetta, nel Principato, 30. 
Filecato, v. Filigaso. 
Filetto, v. Filetta. 
Filippo (de) Giovanni; di Loreto, 114. 
Filigaso (Filecato), 'in Calabria,, 58, 59. 
Fiorella di Maida, 155. 
Fiorentini, 70 · guerra contro i F., 51, 71 

colte contro i F., 49, 50, 59, 64. · 
Fiorentino o Firentino Agata, Giacomo, Gio­

vanna, 149 . .Maddalena,' Minìco, Pietro, Ro­
sa, Rosato, 151. 

Firenze, 49, 94, 95; 103, 104, 135, 137; 142 
guerra contro F., 51. 

Firenze (di)· Antonio, 104 . Fràricesco, 135 · 
Giovanni, 135 . .Meo, 103 · Pietro, 103. 

Fiumara Giacomo, 72. 
Fiumara di Muro; in ·Calabria; ·48; 49; so; 51, 

52, 54, 55, 56, . . 

Fla:ssò ( de fo). Dome~ico, 117. 

Florio (de) Simone, 84. 
Focolieri, 54, 55, ·56, .57, 60, 61; 63, 66, 67, 68, 

69, 70, 71, 72, 73 . paga· dei f., 61, 62 .. 
Foligno, nell'Umbria, 134. 
Fontecchia o Fontichio; terra in Abruzzo, 

123, 129. 
Fontècchia (de) Amico e Zuczo, .123. 
Fontichio (de) Angelò, Antonio e Giacomo, 

-124 . Pietro, 114. 
Forcelle (di) Cola, 139. 
Forcella (de la) ·Bucciarello, HL 
Forcia, terra, 143. 
Fossaceca, in Abr.uzzo, 110. 
Foti (de) Giacomo, 87. 
Francavilla, in Abruzzo, 1Ò8. 
Francesca di Abruzzo, 165. · 
Francesco (de) Angelo, 85 . Bartolomeo, da 

Urbino, 134 · Giovanni, 135. 
Francesco di Antonio di Anticà di Alanno, 

102; 
Francesco di Aquila, 136. 
Francesco, abitante di Arsia, 24. 
Francesco di Balàgniolo, 87. . 
Francesco di Carponeta, 129. 
Francesco di· Domenico, ·86. 
Francesco di Geronimo di -Leonessa, 11'9; 124. 
Francesco di .Giovanni di Firenze, 135. 
Francesco di Lello di Teramo, 92.' 
Francesco di Monticchio, 113. · 
Francesco di Pianella, 113. 
Francesco di Ripattone, 126. 
Francesco di Squillace, 164. 
Francesco di Stefano, 85. 
Francesco ;di Teramo, 120. 
Francesco di Tossicia, 126. 
Francesco di Tropea, 159. 
Francesco di Urbino, 13'4. 
Francesco di Vicarone di èivita Ducale, 135. 
Franche o Franco (de) ·Domenico, · 65, 68. ' 
Franchigia, 32, 36, 37; 39. 
Francia, 30, 37, 165. 
Francica, in Calabria, 58, 59, 60, 68, 69, 71, 

73 · casali, 59. 
Francioso ((dello) Domenico, 97; 102°. Fan.te, 

97. 
F:rii~cios<i di· Ripatransone, 133. 
Franco (de) Antonio, 139: '. .Oornenico, 68 • 

Giovanni, di San Loreni~, ·. 109. 
Frappilio Perr<i, 152. 
Fratella (de) Giovanni, 113. 
Fratese · Florimonte, 48, 52. 
Frollocto .Ì\.Ìitonio ·· di Mòntepagilno, '133:: . · .. 
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Fugenza (de) Giovanni, 136. 
Fuochi, 3, 4, 5, 7, 11, 12, 13, 19, 21, 24, 26, 

37, 40, 41, 42, 43, 47, 49, 52, 53, 54, 55, 
56, 57, 61, 66, 67, 68, 71, 145; in Principato 
c., 1 a 43. 

Fuso (de) Antonio · sue terre, 33. 

Gaczi Caterina e Vincenzo, 149. 
Gaeta, 30. 
Gaetani Giacomo, sue terre, 14, 31 - Pietro, 18. 
Gagetis ( de) Stefano, dottore in legge, 62. 
Galasso (de) Amico, 136 · Andrea, 80. 
Galiantro di Montesanto, 123. 
Galizia Pittello e Salerno, 164. 
Galluso di Domenico di Appigniano, 78. 
Galterio Angelica, Bermiglia, Caterina, Costan-

za, Diambra, Rebecca, Ruggero, Santina, 176. 

Galvano di Pianella, 121. 
Garbone Pietro, 100. 
Garerio Antonia, 166 - Antonina, 154 . Bene­

detta, Cicca, Felderico, 154 · Geronima, 166 · 
Malia, Margherita. Picozzo, 154 - Russo, 166. 

Garuchia (de) Candia e Matteo, 152. 
Garzaniti Giovanni, Minica, Pellegrina, Rosa, 

177. 
Garzone Pietro, 100 . Polidoro, 177. 
Gaspare Nicola . sue terre, 19, 35. 
Gaspare di ·Cantaluzzo, 118. 
Gaspare di San .Mero, 119. 
Gaspare di Angelo di San Severino, 123. 
Gaspare di Giovanni di Porta S. Giovanni, 79. 
Gasperina, in Calabria, 149, 157. 
Gatta (de) Carlo, 61. 
Gavaczo (de) Pietro d'i Aquilo, 111. 
Gemillo Antonia, 152 . Basilio, 148 - Creda, 

150 · Francesco, 148 - Giovanna, 147, 150 -
Giovanni, 150 - .Maddalena, 148 . Marco, 
147 · Marino, 150 - Masio, 150 . Paolo, 148 . 
Sebastiano, 148 - Silea, 148 - Simeone, 152 -
Stefano, 148. 

Gennaro Malvaso alias Sicilo, 163. 
Gennusio (di) Battista, 73. 
Gentile di Cola di Meo, 95. 
Gentile di San Severino, 121. 
Gentine (de) Antonio, 93. 
Gentole di Collecorvino, 126. 
Gerace, in ,Calabria, 70. 
Gesualdo (de) Carluccio, sue terre, 20, 36 • 

Luigi, sue terre, 20, 36. 
Giacomo di Tropea, 159. 

Giacomo (di) Antonio, 143 - Berardo, 80, 108 . 
Cola, 108 . Giacomo, 91, 139, 143 - Giovan· 
ni, 86. 

Giacomo di Aldobrandino, 80. 
Giacomo di Antonello di Atri, 132. 
Giacomo di Antonio di Aquila, 139. 
Giacomo di Antonio di Angelo di Fontichio 

di Aquila, 124. 
Giacomo di Antonio di Monte Fiore, 133. 
Giacomo di Bartolomeo Grande, 115. 
Giacomo di Cassano, 123. 
Giacomo di Cecco di Vestegio, 117. 
Giacomo di Civita di Penne, 117. 
Giacomo di Angelo di Civita Santangelo, 124. 
Giacomo di Civitella, 88. 
Giacomo di Cremona, 107. 
Giacomo di messer Francesco di Monticchio, 

113. 
Giacomo di lannuzzo di Montesanto, 123, 129, 

133. 
Giacomo di Latergio di Montepagano, 77. · 
Giacomo d'i Loreto, famiglio, 88. 
Giacomo di Mascio di Campli, 126. 
Giacomo di Matera, 108. 
Giacomo di Nanni di 'Pianella, 110. 
Giacomo di Narni, 140. 
Giacomo di Nello di Campli, 125. 
Giacomo di Norcia, 81. 
Giacomo di Pagolo di Atri, 128. 
Giacomo di Pietro Santo, 89. 
Giacomo di Silvestro di Civita di Penne, 110. 
Giacomo di Silvestro di Civitasantangelo, 114. 
Giacomo di Squillace, 161. 
Giacomo di Teramo, 129. 
Giacomuccio de Casata, 87. 
Gianni (di) Amico, 139 · Cola, 110 · Domenico, 

82 - Mecuzo, 110. 
Gianni, tintore, 115. 
Gianni di Montebello, 110. 
Giannuzzo di Montesanto, 129. 
Giesi (de) Benedetto e Corrado, 124. 
Giffoni, nel Principato, 17, 34. 
Gioi, in Principato - concessione di privile-

gio, 30. 
Giordano Grasso, 147. 
Giordano (de) Virgilio, 54. 
Giorgio, notaio, 40. 
Giorgio ( don), abitante ad Ortate, 25. 
Giovanna di Sinopoli, 162. 
Giovanna, vedova di Battista di Squillace, 161. 
Giovanni (de) Angelo, 96, 139 - Antonio, 
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78 . Battista, 137 . Domenico, 82 - Giacomo, 
115 - Giovanni, 79 . Simone, 87. 

Giovanni di Antonello, di S. Vito, 86. 
Giovanni di Antonio di Appignano, 78. 
Giovanni di Buccio, 91. 
Giovanni di Civitella, 85. 
Giovanni di Cola di Atri, 77. 
Giovanni di Cola di Norcia, 136. 
Giovanni di ,Cola di Teramo, 77. 
Giovanni O:istofaro di Loreto, 117. 
Giovanni di Maida, 159. 
Giovanni di Monte Granaro, 119. 
Giovanni di Oppido, 47. 
Giovanni, prete, 168. 
Giovanni di Pietro, 92. 
Giovanni di Petrocco di Ofida, 112. 
Giovanni di Pasquale, 83. 
Giovanni di Pietro di Aquila, 95. 
Giovanni di Pietro di Castignano, 119. 
Giovanni di Stilo, 163. 
Giudei, 79, 110, 131, 143 . v. ebrei. 
Giuliano Nicola, notaio, 63. 
Giustina di Tropea, 180. 
Giusto Pietro, 134, 141. 
Gizo (della) Angelo e Paolo, 93. 
Goriano (~e) Antonio, mastro e Simone, 134. 
Goro (de) Angelo, Carlo, Maria, 159. 
Gorono o Gorony Bernardina, Crescenzo, Gio-

vanni, Minica, 148. 
Gragnano, pr. Napoli, 23, 38. 
Graipta Angela e Raimondo, 150. 
Grande Bartolomeo e Giacomo, 115 Pietro, 

143. 

Grassa, 75 - di Abruzzo, 77 a 144 - g. di 
Chieti, 102 . g. di Lanciano, 109. 

Grasso Francesco, Giacoma, Giordano, Iaymo, 
Vincenzo, 147. 

Grazie, concessione di, 4, 37, 54, 65, 71. 
Greco Andrea, 174 - Angela, 167 . Berardino, 

167 . Camilla, 167 . Campagna, 176 - Gio­
vanni, 174 - Giuliana, 174 - Guida, 176 
Nicola, 175 - Rosella, 167 . Salvo, 167 . 
Vincenzo, 167, 176 - Viola, 175. 

Gregorio ludabili, 176. 
Grisolia Paluchi, 152. 
Guarazzano, casale nel Principato, 12, 32. 
Guasciurano Angelo, 164 - Evangelista, 164. 
Gualdo (de) Fainino, Facinino o Fagnino, 99, 

100. 
Gualterio d'i Civitella, 126. 
Guarnabo di Tossiena, 103, 143. 
Guasto, v. Vasto. 

Guercia di Norcia, terra, 80. 
Guercia (di) Giovanni e Mancino, 80. 
Guerra contro .i Fiorentini, 51. 
Guerrazo (di) Giovanni, 87. 
Guerruccio (de) Giovanni e Mancino, 83, 84. 
Guglielmo (de) Marino, 123 - Vandi, 84. 
Guglielmo, abitante di Sant'Angelo di Fasa-

nella, 25. 
Guglielmo di Lanciano, 100. 
Guindazzo Petrello, 47. 
Guriano (de) Valente, 131. 
Gur.ita Malvaso alias Sicilo, 163. 

lachitto ( de) Antonio, 81. 
lacobello di Abruzzo, 153. 
lacobo di Cola di Vanni delli Castelli, 78. 
lacobuccio di Sinopoli, 162. 
Iacobuzzo (de) Pietro, ll4. 
lacobuzzo di San Flaviano, 127. 
!annetto di Aquila, 134. 
lanni di Angelo, 126. 
Ianni di Antonio di Loreto, 130. 
Ianni di Ascoli, 130. 
Tanni di Domenico, 82. 
Ianni di Lonardo di Atri, 127. 
Ianni di Margherita di Campli, 127. 
Tanni di Meo, 128. 
Ianni di Parate, 128. 
Iannicco di Aquila, 139. 
Iannitto di Beato, 87. 
Iannuccio (de) Antonio, 94 . Giacomo, 129, 

133 - Stefano, 94. 
Iannuzzo di Montesanto, 133. 
Iannuzzo di Rosciano di Aquila, 132. 
lesi, 132. 
Iichee o licza Caterina, 159 . Felderiduchia, 

160 - Giorgio, 160 - Salvatore, 160. 
Jid·aro Antonia, Bernardo, Gennaro, Giovanni, 

Raimondo, 158. 
lmpugiades, v. Puiades. 
Indabili Gregorio e Margherita, 176. 
Inquisizione generale, 4, 9, 13, 18, 20, 23, 24, 

25, 27, 29, 31, 35, 36, 37; 38, 40, 41, 56. 
Ioe (de) Bernardino, Giovanna, Giuliano, Glo-

ria, Gorio, 172. 
loyo (de lo) Argetina e Berardina, 167. 
Iorio di Civita di Penne, 77. 
Iorio (de) Antonio, 88 - Cola di Lucia, 91 -

Domenico, 85 - Iorio, 88 - Maria, 159 . Pie­
tro Lonardo, 130. 

Iossolato (de} Cola, 120. 
lpozea Giovanna e Salvatore, 159. 
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Isca, in ,Calabria, 175. 
Isca (di) Antonio, 175 Dianora, 162 . Mat-

teo, 162 - Palma, 175. 
Ischia, isola pr. Napoli . castello, 22, 23. 
Isola, terre della, in Calabria, 160. 
Iucca ( de) Colletta, 109. 
Iulio ( de) Angelo, 122. 

Labate Tete, 155. 
Lacosa (d·e) Pietro, di Firenze, 137. 
Lagonessa (de) Giacomo, sue terre, 41. 
Lallo di F arino la, 117. 
La Mandorla (de) Silvestro, 128. 
La Marca (de) Barnaba, 107 - Domenico, 103, 

104, 105, 106, 107. 
Lamatrice, v. Amatrice. 
Lanciano, .in Abruzzo, 100, 141 • fiiera di L .. 

109 . capitano, 141. 
Lanciano (di) Guglielmo, 100. 
Lancio o Lanczo di Maida, 153, 155. 
Lando (de) Marino, 105. 
La Pagliara ( di) Valentino, 120. 
La Polla, v. Polla. 
La Sala, v. Sala. 
La Strucole ( de) Giovanni, notaio, 138. 
Latergio (de) Giacomo, 77. 
La Tessa (de la) Cola e lu Belluso, 109, 141. 
La Torre, via, 134. 
Lauria, nel Principano . conte di, e sue terre, 

14, 31. 
Laurino, nel Principato, 15, 26. 
Laverino, nel Principato, 5. 
Laviano, nel Principato, 8, 27. 
Lay (de) Stefano, 141. 
Le Castelle, in Calabria, 159. 
Le Franche, terra nel Principato, 39. 
Lello (de) Bucciarello, 91 - ,Cola di San Fla-

viano, 118 . Ferraro, 92 . Francesco, 92, 97. 
Lello di Luca di Poggio Morello, 122. 
Lello di Rapino, 131. 
Lemmo (de) Cola, 117. 
Lenadelli (di) Bartolomeo, 127. 
Leonardo (de) Mattuccio, 141. 
Leonardo di Aquila, 141. 
Leonardo di Nicola di Spoleto, 126. 
Leonardo di Ripa Berardi, 125. 
Leonessa, in Abruzzo, 78, 82, 86, 119, 124. 
Letanuzo ( de) Stefano, 83. 
Letta (di) Antonio di Cola e Cola di Buccio, 

90. 
Lettere, pr. Napoli, 23, 39. 
Linadelli ( de) Giacomo, 115 · Pietruzzo, 114. 

Li Rotundi. terra, 41. 
Locolliano, terra, 35. 
LQ,cto ( de) Simone, 82. 
Lodovico di messer Gianni, 89. 
Loiacono (de) Masio, 54. 
Lo Gepzo (de) Antonio, 132. 
Loisio di Teramo, 100. 
Loisio Giacomo, 20. 
Lo Yoyo (de) Argentina e Berardina, 167. 
Lomancino di San Benedetto, 129. 
Lomardo Iorio e Pietro, 130. 
Lombardo Beatrice, 150 - Camillo, 150 . Ga­

retto, 151 - Giacomo, 151 . Goro, 151 . Mad­
dalena, 151 - Nunziato, 151 . Palerma, 151 -
Santa e Santo, 150. 

Lo Monte, in Calabria, 133. 
Lonardo Ianni, 127. 
Longo Agata, Amegdola, Cola, Giovanni, Mar­

gherita, Petruccio. Secolo, 177. 
Longobardo Francesco, procuratore fiscale r. 

commissario e luogotenente, 47 a 49, 50, 
51, 54, 56, 58, 64, 65, 67, 68, 69, 70. 

Lo Plecato (di) Angelo, 136. 
Lo Pogio, in Abruzzo, 120. 
Lo Pogio ( d:i) Amico, 135. 
Loreto, in Abruzzo, 101, 112, 113, 114, 115, 

116, 117, 118, 126, 130 - conte di, sue terre, 
17, 34. 

Loreto ( di) Antonio e Ianni, 130. 
Lotaresco (di) Federico, 126. 
Lo Tedesco (de) Cola, 119. 
Lo Turchio (de) Giustino, 104, 105, 106, 108. 
Luca (de) Francesco, 84 . Lello, 122 - Tom-

maso, 79, 98. 
Luca di Angelo di Civita di Penne, 127. 
Luca di Angelo di Spoltore, 143. 
Luca di Domenico, 86. 
Luca di San Fili, 162. 
Lucera, nel Principato . casali, 22. 
Lucia ( de) Cola, Iorio e Marino, 91. 
Lucia di San Fili, 162. 
Luciano di Santo Stefano, 125. 
Luculliano, nel Principato, 19. 
Ludovico di messer Gianni, 89. 
Lud·ovico di Pietro di Peroscia, 120. 

Machi Angelo, Antonetto muto, Bartomuchio, 
Maria, 153. 

Macri Antonio, 149, 153 . Bernardino; 148 • 
Caterina, 148 . Chauchi, 153 - Giovanni, 
153 - Matteo, 148 • Paolo, 153 - Rosa 149 -
Saporita, 153. 
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Mactiolo (de) Andrea, Giovanni, 95. 
Maczeo (de) Buczo, 111. 
Maddalena di Sinopoli, 178. 
Madona Antonio, 150 - Beatrice, 150 . Poli-

sena, 101. 
Magina, terra nel Principato, 13, 31. 
Magliano, nel Principato, 5, 26. 
May Angelo e Angela, 155 - Pietro, 155. 
Maida (de) Agacio, 165 . Angela, 160 - Anto-

nio, 159 - Battista, 160 - Caterina, 155, 159, 
160, 165 - Cola, 155 - Composta, 160 - Febo, 
165 . Fiorella, 155 - Francesca, 160 - Gia­
coma, 155 - Giacomo, 165 . Giovanni, 159 -
Lanczo, 153 - Maria, 159 . Matteo, 159 
Saporita, vedova, 165 - Tommaso, 165 -
Venuta, 160. 

Maiella Stillo, 170. 
Maio (de) Angelo, 157 - Antonio, Bonella, 

Francesco, 154 - Girrecta, 157 . Pietro, 157 -
Romana, 157 - Saporita, 154. 

Maiorana :Ciovanni, 72. 
Maiori, nel Principato, 17, 34. 
Malacteri Giacomo, 90. 
Malgeri Giorgio, 52. 
Malia Garerio, 154. 
Malicia (de) Giovanni e Minico, 157. 
Maliolo o Malioto (de) Giovanni di Antico, 107. 
Maliti Fellello, 71. 
Mallea Angela, 161, 162 - Angelillo, 158 -

Angelo, 159 - Antonia, 158 - Antonio, 163 -
Caterina, 163 - Carlo," 158 - Cesare, 156 -
Flora, 162 • Lazzaro, 156 - Lorenzo, 156 -
Mariano, 158 - Matteo, 162 - Miligrana, 156 . 
Nardo, 162 - Precia, 162 . Superchia, 158 -
Tadeo, 161, 162 - Tuttopera, 163 - Vittorio, 
161, 162. 

Malluci Ferrante, Giacomo, Giovanna, Giovan. 
ni, 152. 

Malponte (de) Geri, Giovanni, Superchia, 158. 
Malvaso alias Sicilo Agacio, 163 - Alfonso, 

166 - Gerecta, 163 . Giovanni, 166 . Guricta, 
163 - Guglielmo, 166 - Nociata, 166 - Paolo 
e Pasquale, 163. 

Mancino di Giovanni di Guercia d'i Norcia, 80. 
Mancino di Paganica, 123. 
Mancino di San Benedetto di Aquila, 138. 
Manchtea (de) o Mantea (de la) Stefano, ca-

pitano, 68. 
Mandeli Campora, vedova· di Marzio, 148. 
Mando di Ortona, 92. 
Mandola (de la Antonio e Silvestro, 118, 128. 
Manente (de) Pietro, 121. 

Mani di Ascoli, 78. 
Manice Berardino, 180 - Cola, 179, 180 - Ge­

ronimo, 179 - Giacoma, 179 - Lieta, 179, 
180 . Marzio, 179 . Minico, 179, 180. 

Mannello Agacia, 176, 179 - Alfonsina, 179 -
Battista, 179 - Bartolo, 179 - ,Camilla, 178 -
Caterina, 178 - Conforto, 178 · Diana, 178 -
Matteo, 179 . Rosata, 179 . Vincenzo, 176, 
178, 179 . Vincio, 179. 

· Manoppello, in Abruzzo, 90, 92. 
Manorchi Antonio, Cola, Francesca, Giovanni, 

Margherita, Pietro, 158. 
Mantello Angela, Antonio, Arvina, Caterina, 

Cicca, Federico, Giacoma, Leonetto, Ni­
cola, 160. 

Mantova (de) Perrotta, 64 - Stefano, capitano, 
67, 68, 70. 

Manuele d'i Marino, giudeo, 79. 
Marano, in Abruzzo, 78, 135, 136. 
Marca (della) Domenico, 97, 102, 103, 104, 

105, 106, 107 - Giovanni, 100. 

Marche Salladino, 54, 58. 
Marchesano o Marchisano Domenico, 98, 99. 
Marchetto di Teramo, 94, 142. 
Marchiane di Civita di Penne, 131. 
Marchisio ( de) Elia, subcommissario, 32. 
Marco (de) Benedetto, 89 - Stazio, 93. 
Marco di notar Pietro di Rovero, 132. 
Marcuccio di Becelle, 112. 
Marginario, terra nel Principato, 6. 
Marina di Andrea, 80. 
Marino di Ascoli, abitante di S. Gilio, 118. 

Marino di Cola Antonio, 91. 
Marino di ,Cola di Lucia, 91. 
Marino di Collecorvino, 98, 129. 
Marino di Domenico di Teramo, 137. 
Marino di Guglielmo di Acquaviva, 123. 
Marino di Manuele, giudeo, 79. 
Marino di Nicolò di Recanati, 125. 
Marino di Pietro di messer Pace, 88. 
Marino di Sinopoli, 178. 
Marinuccio (de) Domenico, 85 - Giuliano, di 

Aquila, 139. 

Mariolo Caterina, Cola, Francesco, Tabiano, 
171. 

Mariotto di Peroscia, 126. 
Marra ( della) Agacio, Antonia, Caterina, Ia-

cobello, Petruccio, Salvatore, 159. 
Marsiconovo, in Basilicata, 11, 29. 
Martino famiglio, 77. 
Martino (de) Giovanni, 118 - Ruggero, 59. 
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Martone (de) Antonio, 119. 
Martorano (de) Antonio, 50, 51. 
Marvano, terra n el Principato, 28. 
Masciarello (de) Buczo, 111 - Cecco, 115 -

Giovanni, 134. 

Mascio (de) Giacomo, 126. 
Mascio -di Antonio di Silvestro di Castiglione, 

128. 

Massa, nel Principato, 22, 39. 
Massaro Benedetto di Piscina, 124. 
Massicella, casale nel Principato, 32. 
Mastaro (de) Andrea, 101 . Cola, 126. 
Mastro (de) Giacomo, 86 . Massuccio. di Scan­

no, 78. 

Mastro Capoccia di Pianella, 95. 
Mastro Giovanni (de) Antonio, 53 - Antoriac-

cio, 57. 

Mastro Giovanni di Aquila, 88. 
Mastro Pallone (de) Antonio, 96. 
Mastro Pirello (de) Domenico, 87, 97. 
Mastro delabate ( de) ·Colella, 127. 

Mastro Antonio di Goriano, 134. 
Matano di Civita di Penne, 112. 
Matrice (de la), v. Amatrice. 
Matricza (de la) Pietra e Salvata, 106. 
Matteo di Squillace, 164. 

Matteo (de) Antonio, 57, 116 - ·Cola, 116 -
Colafante, 95 - Donato di Montecassino, 125 -
Giacomo, di Castiglione, 77 . Meo di Gio­
vanni, 82. 

Matteo di Aquila, 132. 
Matteo di Atri, 121. 
Matteo d,i Campli, 105. 
Matteo di Civita di Penne, 132. 
Matteo di Fabriano, 89. 

Matteo di Nardo di Acquaviva, 126. 

Matteo di Nereto, 109. 
Matteo di Nuccio, di Atri, 93. 
Matteo di Pesaro, 108. 
Matteo di Renzo di Ortona, 105 .. 
Matteo di Sassoferrato, 135. 

Matteo di Spoltore, 111, 120. 
Matteo di Vannarello di Ascoli, 133. 

Mattiolo (de) Andrea, 94, 95, 98, 99 . Antica, 
104 - iovanni, 94, 95, 97, 98, 99, 104, 105, 
106, 107. 

Mattuccio (de) Andrea, 81, 96 . Nardo, 119. 
Mattuccio di Angelo, 96. 
Mattuccio di Leonardo di Aquila, 141. 
Maudo di Ortona, 92. 
Mazio Andrea, 82. 

Mazza Agacia, 171 - Angelo, 165 - Bardo, 165 -
Bianca, 171 - Caterina, 165 - Conca, 150 -
Evangelista prete, 165 - Fiammetta, 166 -
Francesco, 165 . Giovanni, 171 - lesus, 171 -
Lucrezia, 171 - Nicola, abitante di Petina, 
24 - Rosaria, 166. 

Mecharallo di Castelletto, 120. 
Mecho di Biasio di Rosciano, 102. 
Mecuzo di Cola di Gianni di Montebello, 110. 
Med'esio Mistico, 174. 
Medio (de) Corrado, 63. 
Megliorato di Aquila, 135. 
Mele giudeo, 110. 
Mele, 93. 
Melisari Nicola, 57. 
Meliti e casali, in Calabria, 59. 
Mellea Angelo, 162 - Cola, Francesco, Giaco­

ma, Iesulla, 162 - Lucrezia, 163 - Minico, 
162 - Renaldo, 163. 

Meluczo di Bucchianico, 109. 
Meo (di) Antonio, 128 - Cola, 95, 115, 118, 

128 . Giacomo, 91 - Pietro di Firenze, 94, 
95, 103. 

Meo di Civita Piana, 128. 
Meo di Giovanni di Matteo, 82. 
Meo di Ianni de Parateallorso, 128. 
Merarchi Angelica, Costa, Luca, Marzia, Nar-

do, 172. 
Merico Paluchi, 152. 
Merico (de) Benedetto, 132. 

Merico di Montefiore, 119. 
Meriyello Berardina, Gloria, Lorenza, Madda­

lena, Margara, May, Paolo, Rubino, 178. 
M&olo di Spoltore, 112. 
Mesa (de) Alfonso, ·Cola, Francesco, Giovan-

na, Lucrezia, Margara, Minico, 163. 
Messina, 54, 70 - sindaco, 52. 
Michele di Ragusa, 108. 
Michica Agata, Antonio, Diano, Evangelista, 

Giovanna, Silvestro, 175. 
Michifero Angela, Antonio, Loisio, Sansone, 

179; 

Migali Angela, Apostolo, Cola, Fabio, Madda­
lena, Marsilia, 151. 

Migliorino Costa, 50. 
Milarchi Blasio, Francesco, Giovanni, Loisia, 

Maria, 174. 
Milazzo di Bucchianico, 141. 
Milea Angelica, Antonio, Elisabetta, France­

sco, 179. 
Mileto in Calabria, 58, 59 - conte di, 62, 63. 
Milissano Cola, 52. 
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Minguzo (de) Antonio, 80. 
Minica di Malicia, 157. 
Minica di Maida, 165. 
Minico di Sinopoli, 175, 178. 
Minori, nel Principato, 34. 
Mira bellis ( de) Alberico, banchiere, 41, 42 . 

Giovanni, 43. 
Miriyello Carlo, Giovanni insano, ltsosta, Mi­

nica, 151 . vedi anche Meriyello. 
Miro (de) Giovanni e Stefano, giud.ici, 38. 
Mistico o Mistigo Agacio, 167 . Agata, 169 . 

Alfonso, Angela, Antonello, Antonia, 167 -
Antonio, 171 - Argentina, Bartolo, Battista, 
Berardo, 167 - Caterina, 167, 174 - Conid'a, 
167 - Criseida, 167 - Elisabetta, 167, 176 -
Flora, Francesco, 167 - Giovanni, 169 - Gra­
zia, 167 - Giuliano, 174 - Laura, 167 . Le­
tizia, 174 - Loisio, 174 - Matteo, 167 - Mat­
tia, 174 - Medesio, 174 . Minico, Paolo, Sal. 
vatore, 167 · Sicilia, 167 . Turi, 176 · Vero­
nica, 171. 

Modio (de) Corrado, 63. 
Molatter-i Giacomo,' 90. 
Molpa, nel Principato, 14. 
Monfreda, abitante a Ortate, 25. 
Monello (de) Andrea, di Loreto J 13. 
Monete: bolognesi, 91, 92, 93, 95, 96, 101 . 

carlini d'argento, 4 - carlini. 50, 5,6, 77 a 
81, 82 a 91, 92 a 100, 101 a llO, lll a 130, 
131 a 134, 136 a 146 . carlini di peso, 47, 
49, 50, 51, 52, 53, 54, 61, 64, 65, 67, 68, 69, 
70, 71, 72, 73 - carlini di Sicilia. 49, de­
nari, 3, 6, 30, 53, 54, 55, residui di d., 43 -
ducati, 3, 4, a 10, a 18, 19, 21, 23, 24, 25, 
35, 38, 41 a 43, 47, 56, 57, 61 a 69, 72, 73, 
77 a 90, 92 a 99, 102 a 107, 108, 109 a 125, 
126 a 140, 141, 142, 143, 144 · d·. romani, 
108 · d. veneziani, 101 · follati, 111, 112 . 
gigliati, 49, 57 - grani, 6, 8 a 16, 18, 19, 21, 
23, 24, 27, 29, 30, 31, 33, 35, 37, 40, 41, 
43, 52, 53, 54, 58, 61, 63, 66, 68, 69, 70, 
71, 78, 80, 82, 83, 84, 85, 87, 89, 92, 93, 
95, 96, 98, 99, 101 a 108, lll, ll4, 115, 
117 a 121, 124 a 127, 129, 130, 131, 134, 
136, 138 a 141, 143, 144 - moneta usuale, 
62, 63 . once, 27 a 32, 33 a 40, 48 a 52, 54, 
55, 56, 58, 59, 60, 64 a 66, 69, 70, 71, 85, 
134 . once de pizole in rotoli, 54 - tarì, 6 a 
16, 18, 20, 21, 23, 24, 27 a 33, 35 a 43, 50, 
52, 53, 55 a 59, 63 a 67, 69 a 71, 78, 82, 85, 
87, 92, .93, 95, 99, 102, 104, 109, llO, ll3, 
114, 115, ll7 a 120, 122, 124, 125 a 127, 

129, 130, 134 a 141, 143, 144 . tornesi, 47, 
49, 70. 

Monoianne (de), Amata, Ettore, Matteo, 168. 
Montano (de) Vieto di Aquila, 141. 
Monte (de) Antonio, 133 - Cola, 133 · Giu­

liano, notaio, 63 · Nicola, 63. 
Monte alto (di) Antonello, 98, 99 ··Simone, 

123. 
Montebello, in Abruzzo, 96, llO. 
Montebello (di) Cola, Gianni e Mecuzo, llO. 
Monte Blanduni, terra, o Branduni, 79, 84, 

128, 130, 137. 
Monte Blanduni (di) Antonio, 130 - Domeni-

co, 134 . Giovanni, 134 . Roscetto, 128, 130. 
Montecassino, 125. 
Montecorvino, nel Principato, 18, 35. 
Montefalcone, nel Principato, 40. 
Montefiore (di) Antonio, 123 . Giacomo, 133 . 

Merico, 119. 
Monteforte, nel Principato, 6, 26. 
Montegranaro, 119, 121, 122. 
Montegranaro (di) Andrea, 122 - Giovanni, 

119 · Santolino, 122. 
Monteleone, in Calabria, 53, 54, 58, 60, 63, 

64, 65, 66, 69, 71. 
Monte de lo Monaco (cl-i) Venanzo, 14,2. 
Montepagano, in Abruzzo, 77, 133. 
Montepagone, v. Montepaone. 
Montepaone, in Calabria, 157, 162. 
Montepertuso, nel Principato, 17. 
Monterbere (di) Antonio, 130 · Bartolomeo, 

130 . Domenico, 121. 
Montereale, in Calabria, 106, 130, 134, 140. 
Montereale (di) Baldisco, 106 - Bartolomeo, 

130 · Giovanni, 106 - Martino, 106 . Pe­
truccio, 140. 

Monte robiano, v. Monte rubbiano. 
Monterubbiano, terra, 84. 
Monte Salvano, in Abruzzo? terra, 80, 115, 

117, 122. 
Monte Salvano (di) Nardo, 122. 
Monte Salvo (di) Angela e Nicola, 179. 
Monte di San Martino (di) Dolcebene, 128. 
Montesano, nel Principato, 6, 26. 
Montesanto, in Abruzzo, 80, 85, 121, 122, 123, 

129, 133. 
Montesanto (di) Alessandro, 82 . Galianto, 

123 . Giacomo e Giannuzzo, 133. 
Montisauri, v. Montoro. 
Montone (de) Benedetto, 85. 
Montoro (Montisauri) · conte di, sue terre, 

22, 37, 38. 
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Moraira Restito, 166. 
Morana, in Abruzzo, 153. 
Morano (di) Zuczo, 136. 
Morello de Nanni di Zillo di Aquila, 139. 
Morello Antonia, Antonio, Canterina, Goffre-

do, Leonardo, Salvatore, 179. 
Morero (de) Battista e Cieco o Cecco, 116, 

120. 
Morginario, nel Principato, terra, 26. 
Moscufo, in Abruzzo, 90, 131. 
Moscufo (di) Antonio e Battista, 131. 
Moscuto (de) Giovanni, 108. 
Motta Placanica, in Calabria, 65, 69; v. anche 

Placanica. 
Motta Rossa, in Calabria, 57. 
MoÌta di Selva, in Calabria, 59. 
Mulatteri Novello, 97. 
Mumachi Alfonso, 153 - Annuccia, 152 - Bi­

cardino, Bisanta, Candela, 153 . Cristoforo, 
152 . Francesco, 153 - Giacomo, 152, 153 -
Giovanna, 153 . Giuliano, 152 . Luca, 152 -
Margherita e Matteo, Minica, 153 - Sulpri­
cia, 152. 

Mundo Pappatora, 150. 
Muro (di) Antonio - terre, e barone di, 16. 
Musciano, preposto di, 127. 
Museo di Bonavita di Spongano, 79. 
Mutuluni Giacomo, 67. 

Nanni (de) Antonio, 88, 91 · Franco, di Pia­
cenza, 113 - Giacomo, 110. 

Nanzi (de) Angelo, 129 - Morello, 139 . Zillo 
di Aquila, 139. 

Napoli, 26, 37, 47, 51, 52, 62, 70, 108 -
parlamento generale, 3, 48, 52, 53, 54, 64, 
65, 71. 

Nardo (de) Francesco, 77 - Matteo, 126 -
Paolo, 131 - Piro, 155. 

Nardo di Campli, 140. 
Nardo di Cecco di Aquila, 138. 
Nardo di Cola di Cerciara, 121. 
Nardo di Nicola, 140. 
Nardo di Onofrio, 83. 
Nardo di Silvestro di Atri, 78. 
Nardo di Spoleto, 131. 
Nardo di Toto di Atri, 111; 
Narduccio (de) Panico, 77. 
Natale - festa della Natività del Signore, 3, 4, 

7, -9, 10, 11, 12, 18, 43, 55, 63, 68 . fuochi 
di N., 47, 70, 72, 73. 

Natale Carlo, 38, 52, 57. 
N ave1Ii ( delli) Antonio, 99. 

N elio di Bertollo, 85. 
Nello di Campli, 125. 
Nello di Zanna di Rosciano, 118. 
Nereto (de) Matteo, 109. 
Nerone di Civita san'Angelo, 117. 
Nicastro, in ·Calabria, 72. 
Niceforo Battista, 152 · -Canterina, 152, 153 -

Giovanni, 152, 153 . M-inica, 152. 
Nicola (de) lacchino, 79. 
Nicola (don), abitante di Ortate, 25. 
Nicola greco prete, 175. 
Nicola di Antonuccio di Fermo, 103. 
Nicola di Nardo di Campli, 140. 
Nicola di Spoleto, 126. 
Nicoletta (de) Antonio, 123. 
Nicolò di Cola di Recanati, 107, 125. 
Nicolò di Domenico, 83. 
Nola, in Terra di Lavoro, 59, 67. 
Nocciano (de) Buccio, 106. 
Nocera, e casali, nel Principato, 37. 
Nocera, in Calabria, 153. 
Nocita (de) Cataldo e Fiorella, 158. 
Nocciano (Noczano), in Abruzzo, 114. 
Nofrio d'i Antonio di Lorenzo di Spoleto, 82. 
Noicho Angela Francesco, Giacomo, Maria, 

Serina, 156. 
Nona, casale pr. Sessa, 13. 
Norcia, in Umbria, 80, 81, 83, 84, 85, 87, 88, 

132, 135, 136. 
Nostro (de) Cecco de Silvi, 129. 
Notaresco (de Federico, 131. 
Nova, nel Principato, 30. 
Novara (de) Carlo, 90. 
Nuccio di Damiano, 81. 
Nuccio di Matteo, 93. 
Nuzzo (de) Abbatista, 134 - Giovanna, 119. 
Nunziato Lombardo, 151. 

Ofena (de) Zaccaro, 100. 
Offida, 78, 79, 112. 
Offida (di) Antonio, 132 - Tosco, 79. 
Olevano, nel Principato, 16, 33. 
Olio, 93. 
Oliveto, nel Principato, 19, 35. 
Onofrio di Antonio di Lorenzo, 82. 
Onofrio di Atri, 78. 
Onofrio di Civita di Penne, 101. 
Onofrio di Cristofaro, 111. 
Onofrio di Nardo, 83. 
Onofrio di Tognolo, 97. 
Oppido, in Calabria, 47. 
Orlanno (de) Elena e Giovanni, 153. 
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Orsello (de) Giovanni, 92. 
Ortate, terra, 25. 
Orto (de) Filippo, 97. 
Ortona, in Abruzzo, 92, 93, 95, 96, 100, 105, 

106, 140. 

Pace (de) Amendola, 176 . Antonio, 92 - Elisa­
betta, 176 - Guida, 176 - Leonardo, 176 
Marino, 88 - Mazzeo, 176 - Papaleu, 168 -
Pietro, 88 - Sarra, 176. 

Padula, nel Principato, 6, 26. 
Paganica, in Abruzzo, 123. 
Paglieta (de) Cola, 112. 
Pagolo (de) Carlo di Aquila, 124 - Giacomo, 

128 - Zuczo di Bominaco, 113. 
Pagolo di Castelnuovo, 139. 
Palena, in Abruzzo, 112, 119, 121, 132, 136. 
Palerma Lombardo, 151. 
Paletta di Teramo, 137, 138. 
Palizzi, in Calabria, 64, 65, 66, 67, 70. 
Palizzo Bartolomeo, 72. 
Palo, nel Principato, 20, 24, 36. 
Palo (di) Nicola, 20. 
Palubo (de) Egidio, 67. 
Paluchi Grisolia e Merico, 152. 
Panaia, in Calabria, 58, 59, 60. 
Panczore Angela, Caterina, Giovanni Battista, 

Guglielmo, Ippolito, Palma, 155. 
Pandarano, nel Principato, 40. 
Pania Andrea, Caterina, Cola, Giacomo, 147. 
Panico (de) Narduccio di Dipignano, 77 - Ste-

fano, 48, 52. 
Pantaliano, terra nel Principato, 7, 27. 
Pantisano Caterina e Giovanni, 153. 
Panzarella Pascuccia, 73. 
Paolo (de) Amico, 83 . Antonio, 99 - Cola, 

88 - Paolo, 88 . Pietro, 88. 
Paolo di Berardo di ,Civita Reale, 135. 
Paolo da Camerino, 140. 
Paolo di Nardo di Spoleto, 131. 
Paolo di Civita di Chieti, 94. 
Paolo di Cola di Paolo, 97. 
Paolo di San Giusto, 98. 
Paolo di Squillace, 164. 
Paolo di Teramo, 136. 
Papafilippo ·Cola e Paola, 147. 
Papaleo Antonio, 167, 168 - A~·tonello, 168 -

Battista, 173 - Berardo, 173 - Caterina, 171 -
Cola, 173 - Cremilla, 168, 169 . Disyata, 
169 - Giacomo, 173 . Giovanna e Giovanni. 
173 . Girello, 169 - Giuliano, 171, 173 -

lacobello, 168 - Ioannella, 168 - Lucia, 173 -
Margara, 173 - Minica, 169 . Pietro laco­
bello, 169. 

Paparo Altadona, Antonia, Bartolomeo, Bel­
loro, Berardino, 150 - Giovanni, 151 - laco­
bello, Minica, 150 . Rosa, 151. 

Paparusa Gabriele, prete greco, 175 - Gaspare, 
diacono, 175 • Marina e Preste, 175. 

Pappatora Battista, 150 . Benagiamo, 149 
Federico, 150 . Giacoma e Giovanni, 149 -
Minica, 149 - Mundo, 150. 

Paranati alias Noicho Angela, Francesco, Gia-
como, Maria, Serina, 156. 

Parate (de) Fanni, Meo, 128. 
Parlachiaro di Tossicia, 104. 
Parlamento generale, 48, 51, 54, 64, 65, 71 

p. per l'imposizione di fuochi, 3 - p. per 
concessione di grazie, 53. 

Parrentello Cristofaro, Giovanni, Minica, Pie­
tro, 108. 

Pasqua di Resurrezione, festività, 3, 4, 6, 7, 
8, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 18, 43, 55. 56, 63, 
69, 72. 

Pasquale (de) Giacomo, di Capistrano, 125 -
Giovanni, 83. 

Pasquale di Civitella, 115. 
Pasquale di Domenico di Rieti, 103, 104. 
Pasquale di Quattro Parole, 101. 
Pastuczo (de) Francesco, 143. 
Paterno, in Abruzzo, 81. 
Patrignino di Urbino, 109, 110. 
Paulo (de) Amico, 83. 
Pectinaro Antonio e Franco di Ascoli, 116. 
Pene . imposizione, 56 - remissione di p., 51, 

60, 65, 71. 
Penne, in Abruzzo, 90, 91 - v. anche Gvita di 

Penne. 
Percopo Santo, 57. 
Perdifumo, nel Principato, 12. 
Periglione (de) Luigi, sue terre, 23. 
Perna di Tropea, 128. 
Perosa o Perosda, in Abruzzo(?), 86. 
Perosa o Peroscia (di) Giovanni, 128 - Ludo-

vico, 120 - Mariotto, 126 - Pietro, 128. 
Perrello di Napoli, dottore in legge, 48, 52. 
Perillo (de) Antonio, 111. 
Perro Caterina, Frappilio, Giacomo, 152. 
Perrona (de) Carlo e Giovanna, 156. 
Perrotta d'i Mantova, 64. 
Perruzzo di Napoli, 51. 
Perullo (de) Antonio, 143. 
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Pescara, in Abruzzo, 77 a 81, 83, 84, 86, 87, 
88, 94, 97, 98, 103, 108 a 120, 121 a 130, 131, 
132, 134 a 138, 140, 141, 143. 

Peschio (de Io) Antonio, 144. 
Pesole (de) Cola, 85. 
Pesoro (de) Luca, 143 Matteo, 108. 
Petricio, v. Petrizzi. 
Petricola, terra, 87. 
Petrizzi, in Calabria (Petricio), 149, 154, 157, 

161. 
Petrocco (de) Giovanni, 112. 
Petruccio (de) Antonio, 88 · Cruciano, 83 • 

Cristofaro, di Aquila, 93 · Pietro, 134,. 
Petruccio di Montereale, 140. 
Petruccio di Spoleto, 134. 
Piacenza (di) Franco, Nanni, 113. 
Pianella, in Abruzzo, 93, 95, 96, 98, 99, 100, 

110, 113, 115, 143, 144. 
Pianella (di) Antonio, 144 . Cola, 115 . Fran­

cesco, 113 . Galvano, 121 . Meo, ll5 . Sil­
vestro, 143 • Stefano, 144. 

Piano di Sorrento, pr. Napoli, 39. 
Picozzo Garerio, 154. 
Piczochia (de), 104, 105, 107. 
Piczolo (de) Angelo, 91, 110 · Cola, 110 . Gia­

como, di Ascoli, 91, 124 . Giovanni, 103, 
104, 106 · Meo, 91. 

Pietro Antonio di Ancona, 141. 
Pietro di Antonio de lo Conte di Capestrano, 

102, 125. 
Pietro di Augustinello di Norcia, 132, 135. 
Pietro di ,Domenico di Spoleto, 79. 
Pietro di Fonticchio, 114. 
Pietro Fiorentino, 149. 
Pietro Francesco di Cingoli 110. 
Pietro garzone di Domenico da Camerino, 100. 
Pietro (de) Giovanni, 92, 95, 119 · Ludovico, 

120 • Manente di Civita di Penne, 121. 
Pietro Giusto di Aquila, 134, 141. 
Pietro di Alacobuzzo di Tagliacozzo, 114. 
Pietro Paolo da Camerino, 140. 
Pietro Paolo di Aquila, 135. 
Pietro di Paolo di ser Antonio, 88. 
Pietro di Petruczo di Spoleto, 134. 
Pietro di Rocca di Mezzo, 132. 
Pietro di Roma, frate, 64. 
Pietro di Salvato, 98. 
Pietro Sancto (de} Giacomo, 89. 
Pietro de lo Torto di Fermo, 133. 
Pilliczaro (de) Marino di Aquila, 131. 
Pimonte, nel Principato, 23, 39. 

Piperato Agacio, Angelo, Caterina, Cola, Mad. 
dalena, Pietro, 159. 

Piragine (de) Antonino e Giovanni, 59. 
Piro .Agacia e Agacio, 157 . Alfonsina, 155 • 

Angelo, 157 • Antonina, 155 . Antonio, 157. 
Caterina, 155, 158 . Cola, 155 • Francesca, 
155, 157 · Francesco, 155 . Giovanni, 155, 
157 . Giovan Pietro, 155 . Guglielmo, 155 
Margherita, 155, 157 . Maria, 155 . Matteo, 
155, 157 • Medea, 155 · Minica, 157 . Mi­
nico, 155 . Nardo, 155 · Polissena, 155 . 
Salvatore, 157, 158 · Vera, 157. 

Pisciotta, nel Principato, 14, 31. 
Pistiglione, nel Principato, 7, 27. 
Pittello Francesco, Galizia, Giovanni, Minica, 

164. 
Pizzo di Cermignano, 122. 
Placanica, in Calabria, 64, 65, 66, 69, 70, 

72, v. anche Motta Placanica. 
Placzaro Cola, 65. 
Plantello (de) Schiano, 73. 
Platoyoni Angelica, lesimundo, Lisa, Matteo, 

150. 
Plazzaro Nicola, 66. 
Poggio di Loreto, in Abruzzo, 92. 
Poggio Morello, in Abruzzo, 122. 
Pogio (de lo) Amico, 135 . Cola de Buczo, 

120 · Giovanni de Fratello, 113. 
Poli Caporale, 175. 
Policastro, nel Principato, 14, 31. 
Politi Giovanni, 69. 
Polla, nel Principato, 10, 24, 28. 
Pollice Giovanni, 66. 
Polsella (de) Agostino, 112. 
Ponte di Pescara, in Abruzzo, via, 98. 
Ponte di San Clemente, in Abruzzo, 115. 
Ponte (de) Antonio, Giovanni, 125. 
Popoli, in Abruzzo, 82, 83, 85, 87, 88, 90, 92, 

93, 94, 95, 97, 98, 99, 100, 102 a 114, 119, 
120 a 124, 127, 129, 130 a 141, 143 . passo 
di, 87, 110, lll, 122, 127, 128. 

Porcili, casale nel Principato, 12, 32. 
Porzia Baldino, 158. 
Poscia (de) Fiore, 78. 
Positano, nel Principato, 23, 39. 
Posta, in AbruZ7.o, via della, 81, 85, 88, 120, 

131, 134, 136, 137. 
Potenza (de) Tommaso, 37. 
Precina di Civita di Chieti, 109. 
Prenesti Cola, Minica, Santo, 149. 
Presbitero ( de) Margherita e Vittorio, 176. 
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Preti, 4, 5 - mogli di p., 24, 41, 42, 43. 
Principato Citra, 3, 4, 25, 31, 37, 41, 42, 43. 
Principato Ultra, 40, 43. 
Principato (de) Cola, camerlengo, 53 - Cremil-

la, 169 - Goffreda, 169. 
Procaccino di San Severino, 123. 
Pulcino, v. Buccino. 
Pujades Guglielmo, tesoriere, 6, 26, 28, 31, 

38, 42, 43. 
Purgato alias Scuteri, Andrea, 180 - Antonio, 

180 - Cassandra, Caterina, Cola, Francesco, 
Giovanni, Gloria, 180. 

Quaglietta, nel Principato, 18, 35. 
Quattro Parole, 93, 94, 99, 100, 101, 102, 107. 

Racanati (de) Cola, 107 - Gualtieri, 142 • 
Nicolò, 107. 

Radice (de) .Matteo, 58. 
Raffino (de) Pippo, di Trani. 113. 
Ragazo Cico, 96. 
Ragho (de) Antonio, Cola, Minica, 154. 
Ragiunto Cola, 106. 
Ragnato (de) Antonio, 104. 
Ragusa, 92, 103, 108. 
Ragusa (di) Antonio, 103 · Michele, 108. 
Raimo (de) Bernardo, 37, 42. 
Ramolo Nicola, 50. 
Ramolonia Colazzo, 50. 
Ranallo (de) Antonio, di Civitella, 129 - Bar-

tolomeo, 78. 
Ra pino ( de) Lello, 89, 131. 
Ravello, nel Principato, 17, 34. 
Recanati (di) Marino e Nicolò, 125 - v. anche 

Racanati. 
Reggio, in Calabria . castello, 57 - conte di, 57. 
Regimento (de) Antonio, 105. 
Remédio Caterina, Coletta, Cola, Diana, Dia­

nora, Giovan Francesco, Lucrezia, Vincenza, 
150. 

Renzo (de) Francesco, 88, 133 . .Matteo, 105. 
Renzo di Civita d'i Penne, 133. 
Renzo di Damiano, 82. 
Renzo, sindaco, 69. 
Restito Angelo, Battista, Cola, Minico, Mo-

ravia, 166. 
Ricigliano, nel Principato, 8, 27. 
Riczardo (de) Antonio, 116. 
Riczio (de) Cola, 90. 
Rieti (di) Domenico e Pasquale, 103, 104. 
Rigitano Altobello, 154° - Bernardino, 161 • 

Cola, 161 - Costanza, 161 . Geno, prete, 154. 

Iannundo, 154 - Lisia, 154 - Margherita, 
161 . Paolo, 154. 

Rigitello (de) Marino, 112. 
Ripa Berardi ( di) Leonardo, 125. 
Ripa Transane, 91, 101. 
Ripa Transane (di) Francioso e lannino, 133. 
Rivosaglia (de) Domenico e Giovanni, 127. 
Rizzo Antonia, vedova di Giovanni, Marino, 

158. 
Rocca (de) Angelo, prete, 156 . Antonio, 157, 

179 . Benedetta, 179 - Cola, 157 - Fabrizio, 
157, 165 - Falcona, 170 . Giovanna, 156 -
Gorio, 170 - Leonardo, 157 - Nicola, 165 -
Ottino, 157 . Santo, notaio, 141 - Tobia, 
165 - Troiano, 170, Venneria, 157. 

Rocca di Mezzo, in Abruzzo, 132. 
Rocca di Mezzo (di) Antonio e Pietro, 132. 
Rocca d'Aspide (Rocca d'Aspro), nel Princi-

pato, 13 . esenzione da collette, 30. 
Roccabasciarana, nel Principato, 41. 
Roccagloriosa, nel Principato, 16, 32. 
Roccanova, nel Principato, 41. 
Roccella, in ,Calabria, 64. 
Rocchetta, nel Principato, 22, 37. 
Rocco Culluri, 164. 
Roderico, capitano de la .Motta Rossa, 57. 
Rofrano, nel Principato, 14, 31. 
Roma, 89 . prefetto di, sue terre, 19, 35. 
Roma (di) Pietro, frate, 64. 
Romagnano, nel Principato, 3, 28. 
Ronczo Caterina e Marino, 159. 
Rosa ( de) Andrea, 78 . Barberia, 154 . Bar­

buto, 151 - Coccari, 173 - Fiorentino, 149 -
Papano, 151 . Vito, 78. 

Rosato (de) Antonio, 82. 
Rosata di Arena, 168. 
Rosata Fiorentino, 151 . Mannello, 179. 
Roscetto di Montebradoni, 128, 130. 
Rosciano, in Abruzzo, 90, 91, 102, 118, 144. 
Rosciano (di) Biagio, 102 · Giannuzzo, 132 -

Mecho, 102. 
Roscio (de lo) ,Giuliano e Pietro, 113. 
Roscio di Spoltore, 111. 
Roso (de) Angela, ·Caterina, Colangelo, Cre­

scenzo, Giacoma, Giliberto, Minichello, Ni­
grello, 164. 

Rossetto d'i San Vittore, 131. 
Rotolante (de) Antonio. 101. 
Rotondo Venuto, 161. 
Rovero (di) Marco, Pietro notaio, Silvestro, 

132. 
Rubino di notar lannello, 94. 
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Ruffano, v. Rofrano. 
Ruffitto (de) Antonio, 97. 
Rufio Geronimo, sue terre, 64, 65, 67, 68, 69, 

70. 
Rusti (de) Ludovico, 143. 
Rustico Angela, Caterina, Geronimo, Sansone, 

167, 168. 
Russo Angelo e Aquilella, 152 - Giacomo, 25 -

Giorgio e Ippolita, 152. 
Russo di Vanni di San Vittore, 79. 

Sabese Antonia e Pelucha, 156. 
Sacco, nel Frincipato, 5, 26. 
Sala, nel Principato, 10, 24, 26, 28. 
Sale, 52, 53, 54, 60, 61, 66, 71. 
Salerno, 17, 34 - arcivescovo, e sue terre, 18, 

35 - principe e principessa di, 17 - prin­
cipe di e sue terre, 17, 33. 

Salerno Galizia e Geronimo, 164. 
Salimbene (de) Antonio, abitante di Palo, 24. 
Salina, nel Principato, 20. 
Salladino Marco, sindaco, 54. 
Salomone, giudeo, 143. 
Salvata (de) Pietro de la Matricza, 98, 106. 
Salvitella, nel Principato, 21, 40. 
Sama Ambrosia, Caterina, Evangelista, Floria, 

Giacoma, Giacomo, Minico, Rosa, 171. 
San Benedetto di Aquila, 123, 129, 138. 
San Benedetto (di) Antonio, 123 . Lo manci­

no, 129, 138 - Nicoletta, 123. 
San Clemente, in Abruzzo, 93, 118, 119, 121, 

125, 126, 130 . passo di, 116, 128 - ponte 
di, 115, 128 - via di, 91. 

Sancta (de) Battista, di Gvita di Penne, 116. 
San Demetrio, casale in Calabria, 58, 59. 
San Fili, in Calabria, 165. 
San Fili (di) Beatrice, Berardino, Calandra, 

Luca, Lucia, Vinci, 162. 
San Flaviano del Tronto, in Abruzzo, 81, 97, 

98, 100, 103, 108, 118, 143. 
San Flaviano (di) Iacobuzzo, 127. 
San Gilio, in Abruzzo, 77, 81, 93, 108, 116, 

118, 119, 121, 123, 124, 125, 127, 128, 131, 
132, 133, 134, 135 . passo di, 80. 

San Giorgio, nel Principato, 9, 19, 28. 
San Giovanni ad Pirum, nel Principato, 16, 32. 
San Giusto (di) Antonio, 99 - Paolo, 98, 99. 
San Lorenzo, nel Principato, 8, 28, 109. 
San Lorenzo (di) Franco e Giovanni, 109. 
San Mango di Salerno, casale, 12, 23, 38. 
San Martino, nel Principato, 40. 
San Mango (di) Melchione, sue terre, 23, 38. 

San Martino, monte, in Abruzzo,· 128. 
San Marzano, nel Principato, 22, 40. 
San Menna, nel Principato, 20. 
San Mero (di) Berardo, 85 . Gaspare, 119. 
San Pietro di Scafati, nel Principato, 21, 37. 
San Pio, in Abruzzo, 138. 
Sansa, v. Sanza. 
Sansone Michifero, 179 - Rustico, 167. 
San Severino d'i Camerota, nel Principato, 9, 

12, 28, 29, 123. 
San Severino, conte di - sue terre, 9, 28 - esen­

zione da collette, 26. 
San Severino (di) Angelo, 123 - Gaspare, 123 -

Gentile, 121 . Procaccino, 123 - Ugo, sue 
terre, 23, 38. 

San Sosto, nel Principato, 169. 
San Sosto (di) Maria, 174. 
Santa Àrsia, nel Principato, 28. 
Santa Caterina, in Calabria, 58, 59, 60, 169. 
Santa Cristina, in Calabria, 48, 4,9, 50, 51, 52, 

53, 54, 55, 56. 
Santa Eufemia, in Calabria, 57. 
Sant'Andrea, casale in Calabria, 167, 176, 178. 
Sant'Angelo di Fasanella, nel Principato e 

casali, 17, 25, 27. 
Sant'Angelo de Fractis, nel Principato, 21, 40. 
Santo (de) Amico, 116 . Antonio, 91 - Bat­

tista, 116 - Cecco, di Loreto, 114 . Santo e 
Tommaso, 78. 

Santo Antonio (da) Baldassarre, 81. 
Santo di Cola di Gianni, tintore, 115. 
Santarsenio, nel Principato, 10. 
Santo Pio (di) Antonio, 130. 
Santo Spirito di Seminara, in Calabria, chie­

sa e priore, 48, 68. 
Santo Stefano del Bosco, in Calabria, 70, 71, 

72, 73. 
Santo Stefano ( di) Angelo, 135 - Cola, 96 -

Luciano, 125. 
San Vito, in Abruzzo, 86. 
San Vittore ( di) Gabriele, 132 - Rossetto, 131. 
San Vittore, in Abruzzo, 17, 79, 122, 123, 127. 
San Vittore (di) Antonio, 127 - Bartolomeo, 

121, 122, 123 . Gabriele, 132 . Rossetto, 131. 
Sanza, nel Principato, 6, 26. 
Saponara, nel Principato, 23, 38. 
Saragozza di Sicilia, 158. 
Sarno, nel Principato, 17, 34. 
Sarrocco Giacomo, 34, 38, 39. 
Sartiano ( d·e) Antonello, 57. 
Sassoferrato ( di) Matteo, 135. 
Satriano, in Calabria, 164, 170. 
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Savarino Bartolo, 147 · Battista, 148 · Ber-
nardino, 148 . Giacomo, 148 Lucrezia, 
147 · Minica, 147 . Palma, 148. 

Savina (de) Antonucio, 90. 
Scacco di Castel del Monte, 96. 
Scafa, in Abruzzo - via e passo, 77, 78, 83 

85, 86, 102, 106, 108, 118, 120, 121, 133, 
134, 136, 142, 143, 144. 

Scafati, nel Principato, 17, 34. 
Scaglione Agacia, 160 · Cola, 166 - Francesco, 

160, 166 . Giovanna vedova di Cola, 166 . 
Maddalena, 166. 

Scala, nel Principato, 17, 34. 
Scamardi Antonio, Cristoforo, Rindina, 150. 
Scando, v. Scanno. 
Scannasurice Giacomo, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 

13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 23. 
Scanno, in Abruzzo, 78. 
Scanno (di) Massuccio, 78. 
Scachitano Agacio, 160 - Alfonso, 171 · Ber­

nardina, 172 . Candilerio, 171, 172 . Cate­
rina, 172 - Cola, 169, 171 - Covella, ] 72 • 
Diamante, 173 . Francesco, 173 · Francesca, 
169 . Filippo, 169 . Giacomo, 169 . Gio­
vanna, 173 . Giovanni, 169, 173 . Giuliano, 
173 · !polita, 173 - Lucia, 173 - Lucrezia, 
172 · .Margherita, 173 . Minea, 173 - Mini­
ca, 171 · Mirina, 173 . Nardo, 173 . Ono­
frio, 173 - Pietro, 169 - Polidoro, 172 - Re­
becca, 171 · Venuta, 160 . Veronica, 171. 

Schiavetto, 83, 122 · schiavette, 118, 122 . s. 
piccolo, 133. 

Schifati, v. Scafati. 
Schocca (de) Cristiano e Francesca, 154. 
Schochitano Cola, Filippo, Francesco, Giaco-

ma, Giovanni, Pietro e Salvo, 169. 
Sciliano (de) Giovanni Antonio, 61. 
Scollino Salvo, 51, 53. 
Scorcio Giacomo, 42, 43. 
Selva, in Abruzzo, 95, 129, 134. 
Selve (de) Buccio, Cieco, Cola, 90. 
Seminara, in Calabria, 47, 52, 53, 55, 56, 68, 

69, 70 . chiesa di S. Spirito, priore, 48, 
52, 68. 

Seminara (di) Fancza, 56, 57. 
Senerchia, nel Principato, 18, 35. 
Senerchia (di) Amelio, sue terre, rn, 35. 
Serra, nel Principato, 6, 7, 27. 
Serra, in Calabria, 70, 72, 73. 
Serra (de la) Agostino, 143. 
Sessa, duca di · sue terre, 13, 14, 30 - duches· 

sa di, 31. 

Sgardi Fabrio, Giacomo, Tarantina, Vituccio, 
149. 

Sgro Agacia, 160, 161 - Agacio, 160, 163 -
Angelo, 160 . Antonello, 160 - Antonia, 152 . 
Battista, 160 - Bernardo, 161 . Candia, 152 · 
Caterina, 155, 160 - Cicca, 152, 163 · ·Cola, 
160, 161 . Cristofaro, 163 · Egiziaca, 161 -
Francesco, 152, 160 . Fabrizio, 160 - Gia­
coma, 155 - Giacomo, 155, 159 . Giovanna, 
159 · Giovanni, 155, 161 - Lucrezia, 161 · 
Maria, 160 - Mattea, 160 - Matteo, 160 · 
Minica, 160 . Minico, 160 - Palomba, 158, 
159 . Perna, 163 . Pietro, 161 . Petruccia, 
161 · Pompeo, 158 - Roso, prete, 163 - Sal­
vatore, 158, 161 - Salvo, 152 - Venuta, 161. 

Sicignano, nel Principato, 36. 
Sicilia, regno di - carlini di, 49 . imposizione 

di fuochi, 3, 4 . baroni, università e parla­
mento generale, 48, 51 . colletta per l'in­
coronazione, 38, 42. 

Siclere (de) Matteo, 67. 
Silvestro ( de) Antonio di Castiglione, 128 · 

Giacomo, 110, 114 - Masiro, 128 - Michica, 
175 - Nardo, 78. 

Silvestro di Atri, 78. 
Silvestro di Castiglione, 128. 
Silvestro di Civita di Penne, 77. 
Silvestro de la Mandola, 128. 
Silvestro di Pianella, 143. 
Silvestro di Rovoro, 132. 
Silvi, in Abruzzo, 83, 94, 95, 124, 129, 142, 

143. 
Silvi (di) Angelo, 142. Angiluczo, 124. Buczo, 

124 - Cecco, 129 . Cola Barberi, 83, 95 . 
Domenico, 134 - Giacomo, 134- Nostro, 129. 

Simeri, in Calabria, 164. 
Simone (de) Antonio, 157 - ,Cardullo, 157 -

Florio, 84 - Francesco, 157 . Giacomo, 89, 
157, 160 - Giovanna, 157 - Giovanni di Faen­
za, 84, 87. 

Simone di Aticocto, 88. 
Simone di Cola di Teramo, 122. 
Simone di mastro Antonio di Goriano, 134. 
Simone di .Montealto, 123. 
Sinay (de) Nicola, 67. 
Sinopoli, in Calabria, 48, 50, 51, 52, 53, 54, 

57, 175, 178 . conte di, 48, 49, 51, 52, 55, 
56, 58. 

Sinopoli (di) Agata, 178 - Albina, 178 - Al­
fonsina, 162 - Antonio, 17? - Battista, 162, 
175, 178 - Berardino, 162 ~ Caterina, 162 
Cesare, 162 . Cola, 178 . Disyata, 178 -
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Giacomuzzo, 162 . Giovanna, 162 · Madda­
lena, 175, 178 - Marino, 178 - Minico, 175, 
178 - Tommasa, 178. 

Sirilo Altavilla, Ambrosio, Antonio, France-
sco, 159. 

Siripando (de) Angelo, inquisitore, 40, 41. 
Sitizano, in Calabria, 48, 53, 54, 55, 56. 
Sogro Antonio, 175. 
Soma, misura, 91, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 

110. 
Soppa Buccio di Bucchianico, 93. 
Soprana Stillo, 169, 170, 178. 
Sora, in Abruzzo, 79. 
Soriano, in Calabria, 58, 60, 164. 
Sorito e casali, in Calabria, 58. 
Sorrento, pr. Napoli, 22, 39. 
Soverato, in Calabria, 17, 153, 168, 170. 
Soveritano Bernardina, Cristofaro, Maddalena, 

148. 
Spagnoli, guerra con, 163, 171. 
Spatola, in Calabria, 71, 72, 73 · torre, 70. 
Spensa Guglielmo, 11. 
Spinadeo Battista, 64, 65, 66. 
Spinitello (de) Vanni, 114. 
Spoleto (di) Leonardo e Nicola, 126 .. 
Spolito (de) Andrea, 57. 
Spoltore, in Abruzzo, 79, 83, 99, 109, 110, 111, 

112, 117, 127, 143. 
Spoltore (di) Alessandro, 99 . Antonio, no 

Bartolomeo, 109 - Berardo, no . Domenico, 
110 - Matteo, n1, 120 . Merolo, n2 · Ro­
scio, n 1 - Sullo, 127. 

Spongano, in Abruzzo, 79. 
Spulici Nicola, 47. 
Squillace, in Calabria, 153, 162, 163. 
Squillace ( di) Angela, 164 - Battista, 161 

Cola, 161 · Francesco, 164 - Giacomo, 161 
Giovanna, 161 - Mattea e Paolo, 164. 

Stai etti ( Stalatti}, in Calabria, 17 4, 155. 
Stefanello (de) Agacia, Antonia, Antonio, Ber­

miglia, Bernardina, Brunachio, Caterina, Ce­
sare, Giacomo, Lucia, 163. 

Stefano (de) Antonio, 94 . Domenico, 121 -
Francesco, di Cingoli, 85, 120 - Lay di Ve­
rona, 141. 

Stefano di Antonio di not. Paolo di Teramo, 
136. 

Stefano di Aquila, 85. 
Stefano di Mantova, 67, 68, capitano, 70. 
Stefano di Pianella, 144. 
Stefanuccio di Evangelista, 89. 

Stilo, in Calabria, 58, 59, 60, 62, 67, 72, 73 -
conte di, 62, 63. 

Stilo (di) Cicca e Giovanni, 163. 
Stillo Battista, 170 . Beatrice, 169 . Bernar­

da, 170 - Cantuchia, 169 · Cola, 170 - Cola­
cio, 178 . Costa, 169 - Francesco, 170, 178 
lesu, 170 - Giovanni, 170 . Mayella, 170 . 
Minico, 169 . Soprana, 169, 170 · Super­
chia, 170. 

Stratoti Angelo, Bernardfoo, Fiore, Giacomo, 
Leonardo, 151. 

Striate Giovanni, sindaco, 67. 
Strucole ( de la) Giovanni, notaio, 138. 
Sullo di Spoltore, 127. 
Sulmona, in Abruzzo, 132. 
Surcaniti Angelo e Lucrezia, 178. 
Susullano Giovanni, 59, 67 · Pietro, 50, 51, 

52, 53, 54, 58, 59, 60, 61, 64, 66, 67, 68, 
69, 70, 71, 72, 73. 

Suzonne (de) Cola e Giovanni, 99. 

Tàhiano Mariolo, 171. 
Tabulario Matteo e Polissena, 152. 
Tagliacozzo, in Abruzzo, 89, 110, nl, n4, 122. 
Tagliacozzo ( di) Andrietta, 122. 
Taranto (di) Agacio, Ambrogio, Camilla, Con-

forto, 157. 
Tarsia Evangelista e Giovanna, 175. 
Tartaglia (de} Coluzza, 95, 100 - Marino, 77. 
Tassione di Ascoli, 82. 
Tassone Andreana, Caterina, Clemente, Fran­

cesca, Grazia, Luca, Matteo, 166. 
Taurello Caterina e Tommaso, 160. 
Tefani Geronimo, lacobello, Maria, Marzio, 

149. 
Tempesta da Camerino, 84. 
Teramo, in Abruzzo, 77, 80, 81, 82, 83, 85, 86, 

87, 91, 92, 94, 97, 99, 100, 108, 120, 122, 
129, 131, 136, 137, 138, 142, 143 . capita­
no, 130. 

Teramo (di) Antonio, 136 . Berardo, 108, 129 
Cola, 122 · Domenico, 137 . Francesco, 120, 
Giacomo, 108, 129 · Loisio, 100 - ser Mar­
chetto, 94 · Marino, 137 . Palecta, 137, 138. 
Paolo, notaio, 136 - Simone, 122 . Stefano, 
136 . Tommaso, 137. 

Teri (de) Cola, 84, 90. 
Terranova, nel Principato esenzione di col­

letta, 30. 
Terre demaniali, 22, 38. 
Terre esenti da collette, 30. 
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Terzaroli, misure, 95, 101, 102, 103, 104, 105, 
106, 107, 108. 

Tete !esorta e Labate, 155. 
Teti Battista, Bernardino, 160 - Cannesto, 

156 . Fiorenza, 156 - Francesco e Giovan­
ni, 160. 

Tille (delle) Antonuccio, 82. 
Tino (de) Diana e Giovanni, 161. 
Tiranesso di Atri, 79. 
Tirocza (de) Antonio, 138. 
Tito (de) Arcangelo, 85. 
Tocco, in Abruzzo, via di, 94. 
Tofano Costabile, 166. 
Tognolo (de) Onofrio, 97. 
Tolentino, in Abruzzo, 85, 143. 
Tolentino (di) Giovanni, 108. 
Tomacelli Nicola, sue terre, 21, 37. 
Tommasa di Sinopoli, 178. 
Tommaso di Aquila, 129. 
Tommaso di Luca, 98. 
Tommasuccio di S. Vittore, 127. 
Tomolo, misura, 52, 53, 54, 61, 66, 71. 
Tonno de Carci di Civitella, 115. 
Torano, in Abruzzo, 142. 
Torano (di) Bartolomeo e Domenico, 142. 
Torino; in Abruzzo, 138. 
Torre, in Abruzzo -via e passo, 83, 84, 85, 87, 

126, 133, 180. 
Torre (de la) Marino, di Aquila, 140. 
Torre Culsaria, nel Principato, 15. 
Torre dell'Isola, in Calabria, 153, 160, 164. 
Torre del Tronto, in Abruzzo, 85, 89, 108, 109, 

110, 115, 116, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 
125, 127, 128, 134, 136, 138, 140, 141, 142, 
143, 144. 

Torricella, nel Principato, 32, 33. 
Torto (de lo) Pietro, 133. 
Tortorella, nel Principato, 15, 32. 
Tortoreto, in Abruzzo, 81. 
Tortoreto (de) Giacomo, 49 · Giovanni, 80. 
Tosco di Offido, 79. 
Tossicia (di) Francesco, 126 . Guarnabo, 143 -

Parlachiaro, 104. 
Toto (de) Nardo, 111. 
Totulo, Battaglia, 171, 172 . Bella, lannuccio, 

Luigi, 171. 
Tramonti, nel Principato, 17, 34, 67. 
Tramonti ( di) Gregorio, 5. 
Trani, in Puglia, 113. 
Trappo (de) Nicolò, 86. 
Trentenara, nel Principato, 6, 26. 

Tronto, via e passo, 78, 89, 108, 110, 127, 140 -
torre del, 142. 

Tropea, in Calabria, 61. 
Tropea (di) Ameglurato, 159 - Antonio, Apo­

stolo, 180 . Caterina, 180 - Evangelista, 180 
Francesco e Giacoma, 159 . Giustina e Per­
na, 180. 

Tucio, abitante di Auletta, 24. 
Tuczo (de) Antonio, 138. 
Tuczo di Civita di Penne, 138. 
Tudisco Giovan Pietro, 47. 
Turaca, nel Principato, 15, 32. 
Tugni (di) Francesco, 140. 
Turchio (de lo) Giustino, 103, 104, 105, 106, 

108. 
Tursa (de) Giovanni, 96. 
Tusco (di) Amico e Gianni, 139. 
Tuttopera Mallea, 163. 

Urbano di Civita di Penne, 83. 
Urbino (di) Bartolomeo e Francesco, 134 

Patrignino, 109, 110 . Vangelista, 140. 

Vaglia (d·e) Battista e ser Cieco de Morero, 
116. 

V alderi Cola, 70. 
Valente Agacio, 168 . Antonella, 168 . Fran­

cesco, di"Civfra di Penne, 77 - Guriano, 131 -
Lucia, 168 - Nardo, 77 - Pietro, 168. 

Valentino de la Pagliara, 120. 
Valentino, nel Principato, 22, 37. 
Valignano (di) Giovanni, 94. 
Valle (de la) Antonio, 143. 
Valle Castellana, in Abruzzo, 86. 
Vallelunga, in Calabria, 58, 59. 
Valle Siciliana, 90. 
Valone Antonia, Antonio, Caterina, Gerundi­

no, 171 . Giacomo, 155, 162 . Magna, 155 . 
Polissena e Tommaso, 171. 

Vanarello (de) Lud·ovico, di Ascoli, 137 . Mat-
teo, 133 . Vandi, 80. 

Vandi (de) Antonio, 90 - Guglielmo, 84. 
Vanencielli (de) Ludovico, 84. 
Vanni (de) Cola e Giacomo, 78 · Russo, 79. 
Vanni di Spinitello di Ascoli, 114. 
Vanti di messer Catallino, 88. 
Varano Evangelista, Fabellino, Francesco, Vio. 

la, 170. 
Varisano, in Abruzzo, 93. 
Varisano (di) Achille e Cola, 93. 
Varnero Cola, 95. 
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Vasto (Guasto), in Abruzzo, 93. 
Vasto (de) Giovanni, abitante di Apetina, 25. 
Venacio Antonio, Disyata, 169. 
Venanzio di Ser Matteo di Norcia, 85. 
Vcnanzo de lo Monte de lo Monaco, 142. 
Ventra Guglielmo, sindaco, 52, 54. 
Ventura (de) Antonio, 121. 
Venuto Botonto, Francesco, Roberta, 161. 
Verona, 141, 142. 
Verona (di) ,Dionisio, 141. 
Vesse (de) Giacomo, 110. 
Vestegio (de) Amico, 116 · Bartolomeo, 121 

Cecco, 117 . Giacomo, 117 . Santo, 116. 
Vettovaglie, 43. 
Vicarone ( di) Francesco, 135. 
Vico, nel Principato, 22, 39. 
Vicolo (de) Gianni, 125. 
Vietri, nel Principato, 21, 37. 
Viginti ( de) Alfano, castellano, 86. 
Vigniarolo (de) Angelo, 92. 
Villamaina, nel Principato, 40. 
Vincenzo (don), abitante di Atena, 25. 
Vinci di San Fili, 162. 
Viola Varano, 170. 
Visa (de) Giliberto, 43. 
Vito d'e Andrea de Rosa di Offida, 78. 

Vivaldo Bernardo, Cola, Lucrezia, Soprano, 
178. 

Vivino Apostolo e Leonardo, 176. 
Vivo (de) Apostolo, 178 . Battista, 179 . Be­

nedetta, 179 · Leonarda, 178 - Luca, 178 . 
Minica, 179 · Salvatore, 179 - Torrella, 178. 
Leonarda, 178 - Luca, 178 . Minica, 179 -
Salvatore, 179 - Torrella, 178. 

Zaccaro di Ofena, 100. 
Zacchino di Nicola di Civitella, 79. 
Zangaro Berardo, Clemente, Cola, Marghe-

rita, 168. 

Zanna (de) Nello, 118. 
Zannino Francioso de la Ripa Transuni, 133. 
Zillo (de) Morello e Nanni, 139. 
Zuco (de) Antonio di Santo, 91. 
Zuczo (de) Amico, di Aquila, 123, 141 - An­

gelo, 129 · Antonio, di Civita di Chieti, 134 . 
Pagolo, 113. 

Zuczo di Carapelle, 133. 
Zuczo di Marano di Norcia, 136. 

Zuccala Giovanni Battista, Lazzaro, Menia, 
Olivario, Remedia, Tommasa, 176. 

Zurlo Francesco, conte di Montoro, 39. 
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